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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 17 dicembre 2003.

Alemanno, Amoruso, Armosino, Bac-
cini, Ballaman, Berlusconi, Berselli, Gio-
vanni Bianchi, Biondi, Boato, Bonaiuti,
Bono, Bossi, Brancher, Burani Procaccini,
Buttuglione, Cicu, Colucci, Contento, Del-
fino, Dell’Elce, Deodato, Dozzo, Fini, Fiori,
Frattini, Gasparri, Giordano, Giovanardi,
Manzini, Maroni, Martinat, Martino, Mar-
tusciello, Marzano, Matteoli, Miccichè,
Molgora, Mussi, Pecoraro Scanio, Peco-
rella, Pisanu, Pistone, Possa, Prestigia-
como, Ramponi, Rizzo, Santelli, Scarpa
Bonazza Buora, Selva, Sospiri, Tanzilli,
Tassone, Tortoli, Tremaglia, Tremonti, Ur-
bani, Urso, Valducci, Valentino, Viceconte,
Viespoli, Vietti, Violante.

(Alla ripresa pomeridiana della seduta)

Alemanno, Amoruso, Armosino, Bac-
cini, Ballaman, Berlusconi, Berselli,
Biondi, Bonaiuti, Bono, Bossi, Brancher,
Buttuglione, Cicu, Contento, Delfino, Del-
l’Elce, Dozzo, Fini, Fiori, Frattini, Ga-
sparri, Giovanardi, Manzini, Maroni, Mar-
tinat, Martino, Martusciello, Marzano,
Matteoli, Miccichè, Molgora, Mussi, Peco-
raro Scanio, Pisanu, Possa, Prestigiacomo,
Ramponi, Santelli, Scarpa Bonazza Buora,
Sospiri, Stucchi, Tassone, Tortoli, Trema-
glia, Tremonti, Urbani, Urso, Valducci,
Valentino, Viceconte, Viespoli, Vietti.

Annunzio di proposte di legge.

In data 16 dicembre 2003 sono state
presentate alla Presidenza le seguenti pro-
poste di legge d’iniziativa dei deputati:

D’ALIA: « Modifiche alla legge 5 feb-
braio 1992, n. 91, in materia di cittadi-
nanza » (4562);

FRANCESCA MARTINI: « Modifica
all’articolo 162 del codice civile, in materia
di introduzione dei patti prematrimoniali »
(4563);

BENVENUTO ed altri: « Modifica al-
l’articolo 113 del testo unico delle leggi in
materia bancaria e creditizia, di cui al
decreto legislativo 1o settembre 1993,
n. 385, in materia di disciplina delle hol-
ding industriali » (4564);

FONTANINI: « Modifiche al decreto
legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, in
materia di nomina dei componenti delle
commissioni tributarie » (4565);

BUFFO: « Istituzione del “ Parco na-
zionale della memoria e della pace ” di
Carrara e della Lunigiana » (4566);

LETTIERI: « Modifiche alla legge 17
febbraio 1992, n. 166, in materia di periti
assicurativi » (4567).

Saranno stampate e distribuite.
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Adesione di deputati
a proposte di legge.

La proposta di legge BORNACIN ed
altri: « Nuove norme in favore delle vittime
del terrorismo » (2725) è stata successiva-
mente sottoscritta dai deputati Buontempo
e Nicotra.

La proposta di legge DI TEODORO:
« Disposizioni in materia di determina-
zione del numero dei notai e attribuzione
di alcune funzioni svolte dai notai agli
avvocati e ai dottori commercialisti »
(4137) è stata successivamente sottoscritta
dal deputato Villani Miglietta.

La proposta di legge BOATO ed altri:
« Norme di attuazione dell’articolo 87
della Costituzione, in materia di conces-
sione della grazia » (4237) è stata succes-
sivamente sottoscritta dai deputati Amici e
Mascia.

La proposta di legge LETTIERI ed altri:
« Modifica all’articolo 2 della legge 31
ottobre 1965, n. 1261, concernente la re-
golamentazione del rapporto tra eletti e
loro collaboratori » (4314) è stata succes-
sivamente sottoscritta dai deputati Gio-
vanni Bianchi, Carbonella, Cima e Pistone.

La proposta di legge SANTORI ed altri:
« Modifica all’articolo 30 del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 6 giugno 2001, n. 380, concernente la
vendita di terreni privi del certificato di
destinazione urbanistica » (4353) è stata
successivamente sottoscritta dai deputati
Fragalà e Villani Miglietta.

La proposta di legge BELLILLO ed
altri: « Modifiche alla legge 4 maggio 1983,
n. 184, concernenti l’adozione dei minori
da parte delle persone singole e delle
coppie stabilmente conviventi » (4478) è
stata successivamente sottoscritta dai de-
putati Albertini, Benvenuto, Crisci e Za-
notti.

Adesione di deputati ad una proposta
di inchiesta parlamentare.

La proposta di inchiesta parlamentare
LETTIERI ed altri: « Istituzione di una
Commissione parlamentare di inchiesta
sulla morte di Raffaele Ciriello » (Doc.
XXII, n. 14) è stata successivamente sot-
toscritta dai deputati Buontempo, Carbo-
nella, Fioroni e Lumia.

Assegnazione di un progetto di legge
a Commissione in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del regolamento, il seguente progetto di
legge è assegnato, in sede referente, alla
sottoindicata Commissione.

II Commissione (Giustizia):

CENTO: « Disposizioni in materia di
regolarizzazione dell’occupazione di im-
mobili per finalità sociali e per il recupero
del patrimonio edilizio degli enti locali »
(4424) Parere delle Commissioni, I, V, VII,
VIII e XII.

Annunzio di sentenze
della Corte costituzionale.

La Corte costituzionale ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 30, secondo comma,
della legge 11 marzo 1953, n. 87, copia
delle seguenti sentenze che ai sensi del-
l’articolo 108, comma 1, del regolamento,
sono inviate alle sottoindicate Commis-
sioni competenti per materia, nonché alla
I Commissione (Affari costituzionali):

con lettera in data 5 dicembre 2003,
sentenza n. 350 del 24 novembre-5 dicem-
bre 2003 (doc. VII, n. 376), con la quale:

dichiara l’illegittimità costituzionale
dell’articolo 47-ter, comma 1, lettera a),
della legge 26 luglio 1975, n. 354 (Norme
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sull’ordinamento penitenziario e sull’ese-
cuzione delle misure privative e limitative
della libertà), nella parte in cui non pre-
vede la concessione della detenzione do-
miciliare anche nei confronti della madre
condannata, e, nei casi previsti dal comma
1, lettera b), del padre condannato, con-
viventi con un figlio portatore di handicap
totalmente invalidante;

alla II Commissione permanente
(Giustizia);

con lettera in data 12 dicembre 2003,
sentenza n. 353 del 27 novembre-12 di-
cembre 2003 (doc. VII, n. 378), con la
quale:

dichiara l’illegittimità costituzionale
della legge della regione Piemonte 24 ot-
tobre 2002, n. 25 (Regolamentazione delle
pratiche terapeutiche e delle discipline
non convenzionali);

alla XII Commissione permanente (Af-
fari sociali);

La Corte costituzionale ha trasmesso
copia della seguente sentenza che, ai sensi
dell’articolo 108, comma 1, del regola-
mento, è inviata alla I Commissione per-
manente (Affari costituzionali):

sentenza n. 351 del 24 novembre-5
dicembre 2003 (doc. VII, 377) con la quale
dichiara cessata la materia del contendere.

Trasmissioni dalla Corte dei conti.

La Corte dei conti – sezione centrale di
controllo sulla gestione delle amministra-
zioni dello Stato – con lettera in data 16
dicembre 2003, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 3, comma 6, della legge 14
gennaio 1994, n. 20, la deliberazione e la
relativa relazione, emessa dalla sezione
stessa nell’adunanza dell’8 ottobre 2003,
concernente lo stato di attuazione del
piano pluriennale per l’archeologia di cui
all’articolo 2 della legge 29 dicembre 2000,
n. 400.

Questa documentazione è stata tra-
smessa alla V Commissione (Bilancio) e
alla VII Commissione (Cultura).

La Cotte dei conti – sezione centrale di
controllo sulla gestione delle amministra-
zioni dello Stato – con lettera in data 16
dicembre 2003 ha trasmesso, ai sensi del-
l’articolo 3, comma 6, della legge 14 gen-
naio 1994, n. 20, la deliberazione e la
relativa relazione, emessa dalla sezione
stessa nell’adunanza dell’8 ottobre 2003,
concernente la gestione nel campo del
recupero dei beni culturali, archeologici,
storici, artistici e librari finanziati con
quota degli utili erariali provenienti dal
gioco del lotto.

Questa documentazione è stata tra-
smessa alla V Commissione (Bilancio), alla
VI Commissione (Finanze) e alla VII Com-
missione (Cultura).

Trasmissioni dal ministro della salute.

Il ministro della salute, con lettera in
data 15 dicembre 2003, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 29, comma 10, della
legge 23 dicembre 1999, n. 488, la rela-
zione concernente i risultati della speri-
mentazione del regime di contrattazione
dei prezzi dei farmaci di mutuo ricono-
scimento, per il triennio 1998-2000 (doc.
XXVII, n. 10).

Questo documento sarà stampato, di-
stribuito e trasmesso alla XII Commissione
(Affari sociali).

Il ministro della salute, con lettera in
data 15 dicembre 2003, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 8, comma 3, della legge
5 giugno 1990, n. 135, la relazione sullo
stato di attuazione delle strategie attivate
per fronteggiare l’infezione da HIV nel-
l’anno 2002 (doc. XCVII, n. 3).

Questo documento sarà, stampato, di-
stribuito e trasmesso alla XII Commissione
(Affari sociali).
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Trasmissione dal ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca.

Il ministro dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, con lettera in data 16
dicembre 2003, ha trasmesso, ai sensi
dell’artico1o 30, quinto comma, della legge
20 marzo 1975, n. 70, le relazioni sull’at-
tività svolta nell’anno 2002 dai seguenti
enti:

Stazione zoologica « A Dohrn »;

Istituto elettrotecnico nazionale « G.
Ferraris »;

Istituto nazionale di alta matematica
« F. Severi »;

Istituto nazionale di geofisica e vul-
canologia;

Istituto nazionale di fisica nucleare;

Istituto nazionale di oceanografia e
geofisica sperimentale (OGS).

Questa documentazione sarà trasmessa
alla VII Commissione (Cultura).

Trasmissioni da Ministeri.

I Ministeri competenti hanno tra-
smesso, ai sensi dell’articolo 18, comma
22, della legge 27 dicembre 2002, n. 290,
le comunicazioni relative ai seguenti de-
creti ministeriali, concernenti variazioni
compensative tra capitoli delle unità pre-
visionali di base dello stato di previsione
della spesa dei medesimi Ministeri, che
sono trasmesse alla V Commissione per-
manente (Bilancio), nonché alla sottoindi-
cata Commissione permanente:

un decreto in data 28 novembre
2003 del Ministero dell’economia e delle
finanze – alla VI Commissione perma-
nente (Finanze);

dodici decreti in data 3 ottobre 2003,
due decreti in data 14 ottobre 2003, due
decreti in data 15 ottobre 2003, due de-
creti in data 20 ottobre 2003, e sei decreti

in data 28 ottobre 2003 dei ministro delle
attività produttive – alla X Commissione
(Attività produttive);

un decreto in data 17 novembre
2003, tre decreti in data 20 novembre 2003
e un decreto in data 21 novembre 2003 del
ministro delle politiche agricole e forestali
– alla XIII Commissione (Agricoltura).

I Ministeri competenti hanno tra-
smesso, ai sensi dell’articolo 2, comma
4-quinquies, della legge 5 agosto 1978,
n. 468, introdotto dall’articolo 1, comma
2, della legge 3 aprile 1997, n. 94, le
comunicazioni relative ai seguenti decreti
ministeriali concernenti variazioni com-
pensative nell’ambito di unità previsionali
di base dello stato di previsione dei me-
desimi Ministeri, che sono tutte trasmesse
alla V Commissione permanente (Bilan-
cio), nonché alle sottoindicate Commis-
sioni:

un decreto in data 14 aprile 2003 del
ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio – alla VIII Commissione perma-
nente (Ambiente);

un decreto in data 25 novembre 2003
del ministro delle infrastrutture e dei
trasporti – alla VIII Commissione perma-
nente (Ambiente);

un decreto in data 21 novembre
2003, un decreto in data 24 novembre
2003 del ministro delle infrastrutture e dei
trasporti – alla IX Commissione perma-
nente (Trasporti).

Trasmissione dall’Autorità garante
della concorrenza e del mercato.

Il presidente dell’Autorità garante della
concorrenza e del mercato, con lettera in
data 16 dicembre 2003, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 21 della legge 10 ottobre
1990, n. 287, una segnalazione in rela-
zione allo schema di decreto legislativo in
materia di attività cinematografica, deli-
berato dai Consiglio dei ministri in attua-
zione dell’articolo 10 della legge delega 6
luglio 2002, n. 137 recante « Delega per il

Atti Parlamentari — 6 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 17 DICEMBRE 2003 — N. 403



riassetto e la codificazione in materia di
beni culturali e ambientali, spettacolo,
sport, proprietà letteraria e diritto d’autore.

Questo documento è stato trasmesso
alla VII Commissione (Cultura).

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo
presentati sono pubblicati nell’Allegato B
al resoconto della seduta odierna.
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DISEGNO DI LEGGE S. 2512 – DISPOSIZIONI PER LA
FORMAZIONE DEL BILANCIO ANNUALE E PLURIEN-
NALE DELLO STATO (LEGGE FINANZIARIA 2004) (AP-

PROVATO DAL SENATO) (4489)

(A.C. 4489 – Sezione 1)

ORDINI DEL GIORNO

La Camera,

impegna il Governo

a finalizzare l’aumento di un milione
di euro all’anno per gli anni 2004, 2005,
2006, disposto nella tabella C, ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, decreto legislativo n. 204 del 1998:
disposizioni per il coordinamento, la pro-
grammazione e la valutazione della poli-
tica nazionale relativa alla ricerca scien-
tifica e tecnologica (25.2.3.1 - ricerca
scientifica - cap. 8922), per l’assegnazione
di un contributo straordinario al Comitato
Ev-K2-Cnr, da erogarsi attraverso il Cnr,
per il potenziamento delle attività di ri-
cerca, il conseguente adeguamento tecno-
logico e funzionamento del laboratorio
osservatorio Piramide, e la partecipazione
ai programmi di ricerca e monitoraggio
ambientale internazionali promossi dalle
agenzie delle Nazioni unite.

9/4489/1. Arnoldi, Osvaldo Napoli, Mar-
ras, Vitali, Zanetta, Scherini.

La Camera,

premesso che:

nell’autunno 2000 centinaia di stu-
denti di tutte le università del Paese fu-
rono esclusi dai corsi universitari a nu-
mero chiuso;

a seguito di ricorso, il Tar compe-
tente emise ordinanza di sospensione del-
l’efficacia degli atti preclusivi all’iscrizione
ai corsi prescelti di medicina e chirurgia e
di odontoiatria;

alcune università (Chieti e Bologna)
recepirono il provvedimento iscrivendo
con riserva;

altre hanno definitivamente iscritto
gli studenti con delibera del relativo Se-
nato accademico (Padova, la Sapienza di
Roma, Trieste);

altre, invece, non hanno ammesso
né alla frequenza né agli esami per cui
sono stati costretti a frequentare facoltà
affini o ad abbandonare gli studi;

è moralmente e costituzionalmente
iniqua tale disparità di trattamento in
costanza di medesimi presupposti e con-
dizioni;

l’esiguo numero di studenti interes-
sati ripartiti per facoltà, ammontano a
poche unità, non stravolgendo cosı̀ l’anda-
mento delle lezioni;

le condizioni e la sanatoria/regola-
rizzazione non sono, come è dimostrato
negli anni successivi, più ripetibili;

il provvedimento di regolarizza-
zione invocato non comporta oneri aggiun-
tivi per il bilancio dello Stato;

impegna il Governo

ad adottare iniziative normative volte a
prevedere che siano considerati regolar-
mente iscritti ai relativi corsi di diploma
universitario o di laurea gli studenti nei
confronti dei quali i competenti organi di
giurisdizione amministrativa, anterior-
mente alla data di entrata in vigore della
presente legge, abbiano emesso ordinanza
di sospensione dell’efficacia di atti preclu-
sivi dell’iscrizione ai citati corsi di diploma
universitario o di laurea, di cui agli articoli
1 e 2 della legge 2 agosto 1999, n. 264, e
successive modificazioni e che siano validi
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ai sensi e per gli effetti della legislazione
universitaria gli esami sostenuti dagli stu-
denti di cui al presente articolo ed i
relativi crediti formativi;

9/4489/2. Germanà, Brusco.

La Camera,

premesso che:

la legge quadro sulle aree protette
del 6 dicembre 1991, n. 394 e successive
integrazioni e aggiornamenti all’articolo 7
prevede che:

ai comuni ed alle province il cui
territorio è compreso, in tutto o in parte,
entro i confini di un parco nazionale, e a
quelli il cui territorio è compreso, in tutto
o in parte, entro i confini di un parco
naturale regionale è nell’ordine, attribuita
priorità nella concessione di finanziamenti
statali e regionali richiesti per la realiz-
zazione, sul territorio compreso entro i
confini del parco stesso, dei seguenti in-
terventi, impianti ed opere previsti nel
piano per il parco di cui, rispettivamente
agli articoli 12 e 25:

a) restauro dei centri storici ed
edifici di particolare valore storico e cul-
turale;

b) recupero dei nuclei abitati ru-
rali;

c) opere igieniche ed idropotabili e
di risanamento dell’acqua, dell’aria e del
suolo;

d) opere di conservazione e di
restauro ambientale del territorio, ivi com-
prese le attività agricole e forestali

e) attività culturali nei campi di
interesse del parco;

f) agriturismo;

g) attività sportive compatibili;

h) strutture per la utilizzazione di
fonti energetiche a basso impatto ambien-
tale quali il metano e altri gas combustibili
nonché interventi volti a favorire l’uso di
energie rinnovabili;

il comma 2 dello stesso articolo di
legge prevede che il medesimo ordine di
priorità di cui al comma 1 è attribuito ai
privati, singoli o associati, che intendano

realizzare iniziative produttive o di servi-
zio compatibili con le finalità istitutive del
parco nazionale o naturale regionale;

tale articolo è stato completamente
disatteso e che le popolazioni residenti
nelle aree protette hanno profondamente
creduto nell’applicazione di tale impor-
tante norma per l’accettazione del regime
relativo alla istituzione delle aree protette;

soprattutto nel mezzogiorno le aree
protette insistono su territori in ritardo di
sviluppo e marginali e che allo stato la
normativa vigente non ha mai provveduto
a trovare forme di incentivo e sostegno per
le attività imprenditoriali e produttive di
cui ai settori su menzionati;

in queste aree insistono piccoli e
piccolissimi comuni che registrano forti
fenomeni di spopolamento;

tali fenomeni sono sempre più ac-
centuati dalla lentezza delle procedure di
attuazione degli investimenti delle aree
protette che pure svolgono un importante
ruolo di recupero d’identità e sviluppo di
iniziative produttive sostenibili;

tali aree svolgono un importante
ruolo per il paese sia per la funzione di
tutela del patrimonio di biodiversità na-
turale e culturale che custodiscono che di
presidio territoriale necessario al conteni-
mento di fenomeni di abbandono e de-
grado ambientale altrettanto costosi per la
collettività;

il su richiamato articolo 7 della legge
394 del 1991 aveva lo scopo dı̀ compensare
sia i vincoli che gli abitanti di queste aree
sopportano che il loro ruolo di presidio
ambientale, culturale e territoriale;

impegna il Governo

ad adottare iniziative anche norma-
tive volte a prevedere che:

a) in applicazione dell’articolo 7
della legge 394 del 1991, la concessione ai
privati, singoli o associati, che intendano
realizzare iniziative produttive o di servi-
zio compatibili con le finalità istitutive
delle aree protette nazionali, nei settori di
cui all’articolo 7 della legge 394 del 1991,
fatte salve le limitazioni settoriali e impo-
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ste dalla Commissione europea, che un
credito di imposta nella misura massima
prevista in applicazione della regola « de
minimis » di cui alla comunicazione 6
marzo 1996, della Commissione pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità eu-
ropee C68 del 6 marzo 1996, e che ad esso
siano cumulabili altri benefici eventual-
mente concessi ai sensi della citata comu-
nicazione purché non venga superato il
limite massimo di 90 mila euro nel trien-
nio di applicazione del credito d’imposta;

b) siano esclusi dal beneficio del
credito d’imposta i soggetti di cui all’arti-
colo 88 del Testo Unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto dei Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917;

c) il citato credito d’imposta non
concorra alla formazione del reddito e del
valore della produzione rilevante ai fini
dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive né ai fini del rapporto di cui
all’articolo 63 del Testo Unico delle im-
poste sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917;

d) il credito d’imposta spetti a con-
dizione che:

1) la domanda di avvio di attività
sia stata presentata dopo il 1o gennaio
2004;

2) sia contemporaneamente av-
viata l’iscrizione presso il Registro Emas ai
sensi della vigente normativa.

a redigere, a decorrere dall’anno
2004, entro il 31 dicembre di ciascun anno
finanziario, un apposito elenco dei soggetti
residenti nelle aree protette che hanno
usufruito, nel corso dello stesso anno, del
beneficio del credito d’imposta.

a presentare altresı̀ al Parlamento
una relazione sullo stato di attuazione del
credito, con particolare riferimento alla
valutazione dei benefici ambientali conse-
guiti nonché alla competitività del sistema
dei soggetti interessati.

9/4489/3. Brusco, Germanà.

La Camera,

premesso che

in molti casi le amministrazioni locali
e le regioni investono cifre cospicue su
immobili di interesse artistico o storico
appartenenti al demanio dello Stato,
spesso degradati e fatiscenti, al fine di
restaurare e recuperare tali beni e poterli
utilizzare per lo svolgimento di attività
culturali utili alla collettività;

le amministrazioni locali e le regioni
sono spesso interessati ad acquistare tali
beni ma incontrano intralci e divieti nel-
l’iter di alienazione, nonostante il parere
favorevole delle sovrintendenze;

gli investimenti e gli interventi degli
enti locali e delle regioni sui beni dema-
niali statali, di interesse storico e artistico,
sono spesso vitali ai fini della riqualifica-
zione e valorizzazione di tali beni che
altrimenti graverebbero sul bilancio dello
Stato;

impegna il Governo

ad adottare le opportune iniziative nor-
mative affinché i beni immobili apparte-
nenti al demanio dello Stato, di interesse
artistico o storico e privi di reddito, siano
trasferiti gratuitamente al demanio delle
Regioni, delle province o dei comuni, su
specifica richiesta dell’amministrazione in-
teressata, da presentare all’Agenzia del
Demanio, e previo parere favorevole della
soprintendenza competente, nei casi in cui
l’amministrazione medesima abbia inve-
stito o dimostri con appositi progetti di
voler ú vestire risorse del proprio bilancio
per la salvaguardia, la riqualificazione e la
valorizzazione dei beni.

9/4489/4. Gibelli, Sergio Rossi, Parolo,
Guido Dussin.

La Camera,

premesso che:

le spese annue sostenute dalle uni-
versità per la corresponsione al personale
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docente, ricercatore e tecnico-amministra-
tivo dei miglioramenti economici conse-
guenti all’applicazione di norme di legge o
di contratti collettivi nazionali di lavoro
rimangono da tempo a totale carico del
loro bilancio;

il carico finanziario sui bilanci uni-
versitari, che cosı̀ si è accumulato e si
incrementa anno dopo anno, ha posto e
porrà sempre più gli atenei in gravi dif-
ficoltà finanziarie;

impegna il Governo

in sede di approvazione della legge finan-
ziaria 2004, a valutare l’opportunità di
adottare iniziative normative volte a pre-
vedere il rimborso alle università, anche
parzialmente ma stabilmente, i costi deri-
vanti dagli incrementi stipendiali del per-
sonale in servizio ed idoneo nelle valuta-
zioni comparative entro il termine inde-
rogabile del 31 dicembre 2003, dovuti a
leggi o contratti nazionali indipendenti
dalle decisioni gestionali degli atenei.

9/4489/5. Mauro.

La Camera,

premesso che:

l’attuale quadro normativo e finan-
ziario non consente alle Università di
procedere ad assunzioni per far fronte al
turn over dei docenti e dei ricercatori, né
mette a disposizione degli atenei le risorse
umane necessarie per l’attuazione della
riforma degli ordinamenti didattici,

il sistema università, ed il mini-
stero, non possono nel complesso aumen-
tare la spesa da destinare agli stipendi dei
docenti,ma nel contempo le precedenti
forme di mobilità collegate al meccanismo
di assegnazione dei FFO, hanno esaurito la
loro azione, ed in quanto le limitate ri-
sorse per le assunzioni in deroga non
consentono, allo stato di procedere alle
assunzioni dei docenti vincitori ed idonei
dei concorsi completati nel corso del 2002
e del 2003,

l’unica ipotesi che consenta al si-
stema delle università e del MIUR di non
aumentare la spesa complessiva ed anzi di
rispettare il vincolo del 90 per cento della
spesa complessiva per ateneo da destinare
alle risorse umane ed anche quello di
procedere ad una progressiva riduzione
degli organici pari all’1 per cento è quella
di ridistribuire il personale docente e ri-
cercatore fra gli atenei;

impegna il Governo

ad attuare le iniziative necessarie per
attivare un sistema di mobilità interna fra
gli atenei del personale docente e ricerca-
tore.

9/4489/6. Milanese, Lenna, Tarantino,
Leccisi, Gioacchino Alfano, Sardelli,
Fallica, Parodi, Nuvoli, Saponara, Pa-
niz, Santori, Cossiga, Lavagnini.

La Camera,

premesso che:

la conoscenza della legge 119 del
2003 articolo 10 comma 2;

impegna il Governo

a nominare un commissario straordinario
che potrà avvalersi di uno o più sub com-
missari entro il 30 gennaio 2004, allo scopo
di verificare la corretta ed uniforme appli-
cazione della legge n. 119 del 2003, da
parte dei diversi soggetti che ne hanno re-
sponsabilità (regioni, AGEA, A.P., province
autonome, nonché gli orfani di controllo
del MIPAF e degli ufficiali ed agenti delle
forze di polizia competenti) anche allo
scopo di riferire rispetto al fenomeno del
latte non contabilizzato e sulle sanzioni ri-
guardanti i primi acquirenti.

9/4489/7. Romele, Scherini.
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La Camera,

premesso che:

la Sardegna è l’unica regione d’Ita-
lia che non è dotata delle infrastrutture e
degli impianti necessari per l’utilizzazione
del gas metano;

la metanizzazione della Sardegna è
prevista dall’intesa di programma tra Stato
e regione del 21 aprile 1999;

nelle more della definizione del
progetto relativo al trasporto del metano
verso l’isola, è opportuno allestire la re-
lativa rete di distribuzione interna, che
potrà essere utilizzata una volta risolto il
problema del trasporto o anche utiliz-
zando temporaneamente gas diversi dal
metano;

impegna il Governo

ad assumere, con le opportune intese con
la regione, le iniziative e gli atti necessari
per la progettazione e l’esecuzione della
rete di distribuzione del gas metano in
Sardegna e a reperire le risorse necessarie.

9/4489/8. Maurandi, Cabras, Carboni,
Ladu, Tonino Loddo, Santino Adamo
Loddo, Soro, Marras.

La Camera,

premesso che:

le misure per garantire la conti-
nuità territoriale per la Sardegna relative
al trasporto delle merci, previste dalla
legge 17 maggio 1999 n. 144 sono rimaste
finora inattuate;

la piena realizzazione della conti-
nuità territoriale rappresenta un elemento
cruciale per garantire alle imprese dislo-
cate in Sardegna parità di condizioni ri-
spetto a quelle dislocate nel resto del
paese;

impegna il Governo

a garantire la piena attuazione, con le
opportune intese con la regione, della
continuità territoriale per la Sardegna per
quanto riguarda il trasporto delle merci e
a reperire le risorse necessarie a decorrere
dall’anno 2004.

9/4489/9. Carboni, Maurandi, Cabras,
Ladu, Tonino Loddo, Santino Adamo
Loddo, Soro.

La Camera,

premesso che:

le pensioni, sia pubbliche che
private, debbono considerarsi, come ha
più volte ribadito la Corte costituzionale,
retribuzioni differite nel tempo e che,
pertanto, debbono mantenere un potere
d’acquisto che non si discosti eccessiva-
mente da quello degli stipendi e salari
correnti;

essendo le pensioni escluse dalle
trattative per i rinnovi (sia aziendali che
nazionali) dei contratti di lavoro, vengono
a perdere ogni anno qualcosa come il 4 -
5 per cento del loro potere d’acquisto e,
pertanto, a dieci anni dall’andata in quie-
scenza, il trattamento economico dei pen-
sionati si riduce di circa il 50 per cento;

tale fenomeno viola principi morali
e costituzionali e richiede pertanto un
immediato intervento dell’Esecutivo;

impegna il Governo

ad assumere periodicamente i provvedi-
menti e le iniziative necessari per impedire
che le pensioni perdano il loro potere
d’acquisto e finiscano per assumere un
valore puramente assistenziale se non,
addirittura, simbolico.

9/4489/10. Fiori, Biondi.
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La Camera,

premesso che:

il disegno di legge finanziaria per il
2004 contiene, come di consueto ormai da
diversi anni, delle disposizioni volte a
limitare fortemente le assunzioni da parte
delle pubbliche amministrazioni, miti-
gando tale limitazione con misure volte a
consentire deroghe ed a prorogare le gra-
duatorie dei concorsi già espletati;

per alcune amministrazioni, di cui
viene riconosciuta la situazione strategica,
vengono previste ulteriori disposizioni di
favore: è il caso del ministero della giu-
stizia, che viene autorizzato non soltanto a
proseguire fino a tutto il 2004 i rapporti di
lavoro instaurati con personale a tempo
determinato, bensı̀ anche ad avvalersi di
ulteriore personale a tempo determinato
per le esigenze del dipartimento dell’am-
ministrazione penitenziaria;

già il decreto-legge 24 novembre
2000, n. 341, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 19 gennaio 2001, n. 4, si
era preoccupato di garantire l’efficacia e
l’efficienza dell’amministrazione giudizia-
ria, in particolare prevedendo, all’articolo
24, comma 1-bis, la possibilità di provve-
dere alla copertura della metà dei posti
vacanti nella carriera dirigenziale attin-
gendo alle graduatorie di merito dei con-
corsi precedentemente banditi dalla me-
desima amministrazione;

tale disposizione costituisce una
sorta di norma speciale rispetto al regime
generale previsto per ciascun esercizio
finanziario dalle leggi finanziarie, inseren-
dosi nella medesima ottica di limitare il
più possibile i concorsi, ricorrendo allo
scorrimento di graduatorie già aperte, i cui
termini di validità sono peraltro prorogati
di anno in anno dalle leggi finanziarie
stesse, cui non fa eccezione il disegno di
legge in esame;

impegna il Governo

a dare attuazione armonicamente al com-
binato disposto delle disposizioni recate
dal disegno di legge finanziaria per il 2004

e dal citato articolo 24, comma 1-bis del
decreto-legge n. 341 del 2000, provve-
dendo alla copertura della metà dei posti
vacanti della carriera dirigenziale tramite
l’utilizzazione delle graduatorie di merito
per tutto il periodo di loro validità, tenuto
conto che per l’attingimento delle gradua-
torie di merito devono essere periodica-
mente individuati tutti i posti comunque
vacanti nella carriera dirigenziale, com-
prensivi delle eventuali nuove disponibilità
e che dalla metà dei posti vacanti perio-
dicamente individuati e riservati agli ido-
nei non possono essere detratti posti a
nessun titolo.

9/4489/11. Saponara.

La Camera,

premesso che:

la situazione attuale trae origine
dalla decisione assunta nel settembre del
1996 dall’Autorità garante della concor-
renza e del mercato, che, liberalizzando la
gestione del servizio di soccorso stradale
sulla rete autostradale, attribuito fino ad
allora all’ACI in via esclusiva, ha reso
necessario un riassetto organizzativo ed un
ridimensionamento della società – allora
denominata ACI Servizio soccorso stradale
S.p.A. –, con il collocamento in mobilità di
personale dipendente della società stessa;

in considerazione della peculiarità
della situazione e dei connessi risvolti
sociali, si intervenne allora, nell’ambito
della legge finanziaria 1999, con una
norma che autorizzò l’ACI all’assunzione
diretta del personale coinvolto nelle pro-
cedure di mobilità;

la riassunzione di tale personale
presso l’ACI intende realizzare l’obiettivo
della salvaguardia dei livelli occupazionali,
riproponendo l’esperienza di autorizzare
l’ACI all’assunzione diretta, a domanda,
del personale della società di soccorso
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stradale coinvolto nelle procedure di mo-
bilità;

per detto provvedimento di assun-
zione l’erario non avrebbe a suo carico
alcun onere, in quanto i costi per il
personale riassorbito dall’ACI sarebbero
interamente a carico del bilancio dell’Ente.
Risparmio che, a fronte di 108 licenzia-
menti notificati alla data del 16 ottobre
2003 risulta quantificabile complessiva-
mente in circa 2.200.000 euro;

la riassunzione di detto personale
presso l’ACI è, inoltre, compatibile con la
dotazione organica dell’ente, che ridefinita
annualmente, nel rispetto dei vincoli di-
sposti dalle recenti leggi finanziarie e da
ultimo rideterminata in base ai criteri
definiti dall’articolo 34 della legge finan-
ziaria 2003 (legge n. 289 del 2002), risulta
attualmente pari a n. 3577 unità di per-
sonale non dirigenziale;

impegna il Governo

ad adottare iniziative normative finalizzate
alla riassunzione presso l’ACI Italia le
unità lavorative ancora in mobilità del-
l’ACI Global, per evitare che le spese
relative alle indennità di mobilità prevista
dalla legge n. 223 del 1991 debbano essere
sostenute dallo Stato, e per risolvere la
disperata situazione di codesto personale.

9/4489/12. Perrotta.

La Camera,

premesso che:

il personale che presta attualmente
o abbia prestato servizio per almeno due
anni in posizione di comando o distacco
presso l’Agenzia e per i servizi tecnici ai
sensi dell’articolo 2, comma 6 del decreto
legge 11 giugno 1998, n. 180, convertito
nella legge 3 agosto 1988, n. 267, è inqua-
drato, previa valutazione, a domanda da

presentare, a pena di decadenza, entro 30
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, nei ruoli dell’Agenzia per la
Protezione dell’ambiente e per i servizi
tecnici (A.P.A.T.), istituita con decreto le-
gislativo 30 luglio 1999, n. 300 ed alla
quale sono stati trasferiti personale e ri-
sorse dell’Agenzia Nazionale per la Prote-
zione dell’Ambiente ai sensi della menzio-
nata legge n. 300 del 1999 ed, in partico-
lare, dell’articolo 19 del regolamento pre-
visto all’articolo 8 comma 4;

le tabelle di equiparazione tra gli
ordinamenti di provenienza del personale
in parola con quello dell’Agenzia per la
protezione dell’ambiente e per i servizi
tecnici sono approvate con decreto del
ministero per la funzione pubblica di
concerto con il ministero dell’economia e
delle finanze e con il ministero dell’am-
biente e tutela del territorio;

le disposizioni di cui ai precedenti
punti sono altresı̀ applicabili nei confronti
del personale, in possesso dei medesimi
requisiti dı̀ cui sopra utilizzato presso le
Agenzie regionali per la protezione am-
bientale;

impegna il Governo

ad adottare iniziative normative volte ad
impiegare i posti vacanti ai sensi delle leggi
menzionate in premessa.

9/4489/13. Antonio Russo, Perrotta.

La Camera,

premesso che:

il comma 22 dell’articolo 32 del
decreto legge n. 269 del 2003, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 326 del
2003, prevede la rivalutazione pari al tre-
cento per cento dei canoni di concessione
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d’uso tra i quali sembrano poter essere
ricompresi anche i canoni demaniali ma-
rittimi;

un aumento di tali dimensioni dei
canoni demaniali marittimi arrecherà un
durissimo colpo al settore del turismo in
grado di mettere in discussione la stessa
sopravvivenza di molte aziende del settore
con evidenti conseguenze negative in ter-
mini di perdita di posti di lavoro e quindi
di peggioramento dell’intero sistema eco-
nomico-produttivo;

gli effetti negativi si ripercuotereb-
bero anche su tutte quelle altre attività
turistiche che insistono sul demanio e
quindi sull’utenza finale in termini di
elevati aumenti del costo dei servizi;

impegna il Governo

a predisporre tutte le necessarie iniziative
normative finalizzate ad escludere da tale
aumento del trecento per cento i canoni
demaniali marittimi, la cui eventuale ra-
gionevole rivalutazione potrebbe più op-
portunamente essere effettuata attraverso
il decreto del Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti previsto dal comma 21 del
medesimo articolo 32 del decreto legge
n. 269 del 2003, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 326 del 2003.

9/4489/14. Oricchio.

La Camera,

premesso che:

il design italiano da oltre 50 anni
svolge uno straordinario ruolo per il Paese
sia nell’affermazione nel mondo di una
sua immagine moderna e avanzata sia in
termini economici per il decisivo apporto
alle quote di export italiano, rappresenta
la punta innovativa avanzata del made in
Italy;

la sua storia più che cinquanten-
nale, iniziata sul finire degli anni qua-
ranta, in stretta connessione con le esi-
genze della ricostruzione, si è poi svilup-
pata negli anni del miracolo economico e
in quelli successivi durante i quali ha
fortemente interagito con l’affermazione
della tipica struttura industriale non for-
dista del nostro paese;

nel corso degli anni ’80 e ’90 il
design italiano, parallelamente alla sua
straordinaria affermazione nel mondo, si è
radicato in tutto il territorio del Paese, dal
nord al sud;

attraverso la connessione tra for-
midabili apporti progettuali (i « grandi
maestri ») provenienti dal contesto pro-
fessionale e le straordinarie capacità ma-
nifatturiere congenite al nostro sistema
produttivo, nel corso della sua storia il
design italiano ha realizzato una molte-
plicità di prodotti affermatisi in tutto il
mondo per le loro caratteristiche di in-
novazione, di qualità e di eccellenza ca-
pace di coniugare, in una sintesi originale
universalmente riconosciuta, tecnologia
ed estetica;

nell’attuale situazione di forte in-
cremento della competizione tra i sistemi
paese che la globalizzazione comporta,
l’esperienza e i prodotti del Design Italiano
rimangono più che mai, e diffusamente,
fondamentali punti di riferimento;

l’ulteriore valorizzazione e la difesa
di un tale patrimonio rappresentano
perciò istanza di primaria importanza per
il Paese, non più procrastinabile nel
tempo;

l’esigenza di un museo del design
italiano, nonché la realizzazione di centri
di esposizioni permanenti delle sue pro-
duzioni, deve trovare spazio nella destina-
zione di risorse che dovranno mirare ad
una concentrazione degli investimenti, tale
però da non compromettere un’equa di-
stribuzione sul territorio nazionale (Roma,
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Milano, Napoli, Palermo), coerente con il
ruolo nazionale che sostiene il design
italiano;

nella destinazione delle risorse
non potrà non essere considerato il ruolo
di Milano come luogo storico da cui si è
inizialmente formato e consolidato il de-
sign italiano, e nel cui intorno sono
tuttora collocate i contenitori di signifi-
cative iniziative sviluppatesi nel corso de-
gli anni (Collezione del Compasso d’Oro
dell’Adi presso il Clac di Cantù; Musei
delle imprese - Alessi, AlfaRomeo, Kar-
tell, Prada, ecc; Raccolta di Prodotti
presso la Triennale di Milano; Raccolta
di prodotti presso il Politecnico di Mi-
lano; ecc.);le quattro città menzionate
sono sedi delle nuove facoltà per il di-
segno industriale la cui costituzione, se
pure avvenuta in tempi recenti (nel corso
del 2004 si compirà il primo decennio
per quelle di Milano e di Roma), ha dato
vita, proprio per la stretta connessione
con il contesto del design italiano, ad
esperienze universitarie tra le più avan-
zate del mondo (tra queste va anche
ricordata la Scuola mediterranea del de-
sign di Reggio Calabria);in considerazione
delle conclusioni cui è giunto il recente
primo incontro nazionale con il design,
tenutosi a Roma il 7/8 novembre, sotto
l’Alto Patrocinio del Presidente della Re-
pubblica, cui hanno partecipato oltre 450
qualificati operatori del settore;

impegna il Governo

ad utilizzare le risorse a disposizione
coinvolgendo le associazioni rappresenta-
tive del design italiano (Adi Associazione
per il disegno industriale, Cnad Consiglio
nazionale delle associazioni del design,
Cundi Comitato universitario nazionale
disegno industriale), al fine di dare vita
al museo del design italiano, che potrà
articolarsi su più sedi espositive perma-
nenti, a cominciare dalle città di Milano
e di Roma.

9/4489/15. Quartiani, Duilio, Mantini,
Capitelli, Ruzzante.

La Camera,

premesso che:

la legge 30 dicembre 2002, n. 295 è
finalizzata alla totale armonizzazione del
trattamento giuridico ed economico del
personale delle forze armate con quello
delle forze di polizia e dell’arma dei ca-
rabinieri;

la predetta disposizione legislativa
ha previsto che, a decorrere dal 1o gennaio
2002, agli ufficiali delle forze armate che
abbiano prestato servizio senza demerito
per 15 o 25 anni dalla nomina a sottote-
nente venga attribuito il trattamento eco-
nomico rispettivamente del colonnello e
del generale di brigata, in analogia a
quanto previsto dalla legge n. 121 del 1981
nei confronti degli ufficiali e dei funzio-
nari delle forze di polizia;

in sede di esame parlamentare del
provvedimento legislativo in argomento è
stato, tra l’altro, previsto (articolo 3 della
predetta legge) che con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro della difesa, si prov-
veda ad accertare e comunicare l’esauri-
mento degli stanziamenti annuali. Nel caso
si verificasse un’insufficienza dei fondi
stanziati, i benefici della legge si applicano
con decorrenza dal 1 gennaio dell’anno
successivo solo per il personale che ha
maturato il diritto in data successiva al
predetto decreto interministeriale;

il provvedimento in questione non
prevede la sospensione dei trattamenti già
maturati in data precedente al citato de-
creto interministeriale;

la stessa legge n. 295 del 2002
indica le procedure da adottare per sup-
plire ad eventuali deficienze degli stanzia-
menti; risulterebbe che gli enti ammini-
strativi della difesa, su precisa disposizione
della direzione generale del personale mi-
litare, abbiano pagato nei primi mesi del
2003 solo gli emolumenti relativi al 2002,
sospendendo il trattamento per il 2003;
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impegna il Governo

ad attivare le procedure previste dall’ar-
ticolo 3 della legge n. 295 del 2002 e, al
fine di supplire alla eventuale insufficienza
di stanziamenti, a reperire le idonee ri-
sorse finanziare per far fronte alle relative
esigenze.

9/4489/16. Cossiga, Lavagnini.

La Camera,

premesso che:

con riferimento alle problematiche
occupazionali ormai note al Governo ed in
particolare al Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, è stato richiesto un in-
tervento legislativo che consenta l’esten-
sione al settore tessile abbigliamento delle
misure contenute nell’articolo 41, commi 9
e 10 della legge 27 dicembre 2002 n. 289;
tale provvedimento consentirebbe un uti-
lizzo più flessibile e razionale della cassa
integrazione guadagni ordinaria.

nel frattempo il Governo ha ema-
nato il decreto-legge 24 novembre 2003
n. 328 che prevede alcune ipotesi di ri-
corso alla cassa integrazione straordinaria.
Purtroppo è già stato dimostrato che tale
norma per la complessità di procedure e
di motivazioni della CIG straordinaria non
è adeguato alle necessità temporanee e
diffuse delle piccole e medie aziende del
settore tessile.

per evitare che nel 2004 si deter-
mini nel settore tessile un rilevante nu-
mero di licenziamenti;

impegna il Governo

ad adottare un’iniziativa volta a disporre
per il settore tessile abbigliamento la cassa

integrazione guadagni ordinaria dal 1o

gennaio al 31 dicembre 2004.

9/4489/17. (Testo modificato nel corso
della seduta). Lavagnini.

La Camera,

premesso che

per perseguire finalità di sviluppo
economico è opportuno consentire l’ac-
cesso all’attività professionale dell’agente
di commercio anche a soggetti detentori di
titoli di studio non considerati dalla nor-
mativa attualmente vigente, ma che assi-
curano comunque una preparazione ade-
guata ai fini dello svolgimento di quell’at-
tività ed in particolare ai possèssori di
diplomi conseguiti al termine di corsi di
studio di durata non inferiore a cinque
anni che pur non rientrano fra quelli di
indirizzo esplicitamente commerciale

impegna il Governo

a creare nei limiti delle risorse esistenti
uno specifico fondo per la riqualificazione
professionale degli agenti di commercio e
ad adottare le opportune iniziative nor-
mative per modificare la normativa vigente
nel senso indicato in premessa.

9/4489/18. (Nuova formulazione). Deodato,
Gastaldi.

La Camera,

premesso che:

la direttiva n. 16 del 1993 CE, è
stata recepita nel decreto legislativo n. 368
del 1999;

nel passato non si è data attuazione
al dispositivo della legge suddetta né dal
punto di vista economico né giuridico-
normativo;
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il Governo aveva previsto nel Dpef
2003-2005 tale possibilità;

è grave e perdurante il disagio dei
medici specialisti di tutte le facoltà di
medicina in Italia, che di fatto partecipano
attivamente alle attività assistenziali, senza
un adeguato riconoscimento economico,
previdenziale e normativo;

nell’attuale disegno di legge finan-
ziaria, finalmente, è previsto un ulteriore
contributo che va ad incrementare le at-
tuali borse di studio;

impegna il Governo

alla completa attuazione del decreto legi-
slativo n. 368 del 1999 nei tempi più brevi
possibili secondo la disponibilità finanzia-
ria.

9/4489/19. Di Virgilio, Massidda, Rota,
Caminiti, Borriello, Burani Procaccini,
Castellani, Giuseppe Gianni, Dorina
Bianchi, Giuseppe Drago, Parodi, Ma-
rinello.

(La presente formulazione sostituisce la
precedente).

La Camera,

premesso che:

i gravi fatti di cronaca correlati al
disagio psichico e i dati recentemente
acquisiti inerenti la correlazione tra ma-
lattia mentale e atti di violenza in ambito
familiare;

il bisogno di sostenere e implemen-
tare la funzione di prossimità dei servizi
territoriali con specifica attenzione rivolta
alta prevenzione e all’individuazione pre-

coce di situazioni ad albi rischio di com-
portamenti auto e/o etero-aggressivi;

la necessità di fornire sul territorio
risposte concrete alle pressanti richieste
che giungono dalle associazioni dei fami-
liari dei pazienti;

impegna il Governo:

a finanziare in modo diretto i servizi
di salute mentale presenti sul territorio
nazionale per implementare la loro fun-
zione di prossimità;

a ripartire detto finanziamento tra le
aziende sanitarie che presentino specifici
progetti di intervento volti alla preven-
zione di episodi violenti e al monitoraggio
di situazioni ad alto rischio di comporta-
menti psicopatologici secondo modalità e
termini indicati con decreto del Ministro
della salute.

9/4489/20. Borriello, Massidda.

La Camera,

premesso che:

l’Anno europeo della disabilità ap-
pena concluso ha fornito importanti
spunti di riflessione per l’individuazione di
specifiche strategie di intervento volte al
miglioramento delle condizioni di vita
delle persone disabili;

le conoscenze emerse sui determi-
nanti di salute e di qualità della vita delle
suddette persone;

l’importanza, di interventi di pre-
venzione volti a ridurre significativamente
le cause che da condizioni di disabilità
funzionale, incidendo sulla la qualità della
vita delle suddette persone, concorrono a
determinare situazioni di disabilità rela-
zionale;

Atti Parlamentari — 18 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 17 DICEMBRE 2003 — N. 403



la disponibilità del fondo finaliz-
zato al finanziamento di progetti di ricerca
ai sensi dell’articolo 56, della legge del 27
dicembre, n. 289;

impegna il Governo:

a finanziare in modo diretto progetti
finalizzati alla prevenzione in ambito di
disabilità ( finanziamento che potrà essere
integrato anche dal contributo di aziende
private), utilizzando il fondo finalizzato al
finanziamento di progetti di ricerca ai
sensi dell’articolo 56, della legge del 27
dicembre, n. 289;

a ripartire detto finanziamento tra le
realtà regionali secondo modalità e ter-
mini indicati con decreto del Ministro
della salute.

9/4489/21. Massidda, Di Virgilio.

La Camera,

premesso che:

la particolare problematicità che
negli ultimi tempi ha caratterizzato il
mondo della salute mentale, segnatamente
per quanto concerne gravi fatti di cronaca
correlati al disagio psichico;

il bisogno di sostenere e implemen-
tare la funzione di prossimità dei servizi
territoriali con specifica attenzione rivolta
alla qualità dei relativi interventi in questo
ambito;

la necessità di dare adeguate e
documentate risposte alle pressarti richie-
ste che giungono dai familiari dei pazienti
e dalle loro associazioni;

prendendo atto dal passato, in cui
un’esigua entità di spesa rese possibile
l’attivazione del Programma nazionale sa-

lute mentale (PNSM) che coinvolse nel suo
svolgimento circa 100 istituzioni, com-
prendenti Dipartimenti di salute mentale,
cliniche universitarie ed istituti di ricerca
esercitando un’azione di stimolo e di ri-
cerca sull’intero Servizio Sanitario Nazio-
nale;

valutando il significativo contributo
dato dal suddetto programma allo svi-
luppo e all’implementazione di interventi
basati sulle evidenze scientifiche e la si-
gnificativa risposta alla domanda di for-
mazione e di aggiornamento degli opera-
tori della salute mentale;

la disponibilità del fondo finaliz-
zato al finanziamento di progetti di ricerca
ai sensi dell’articolo 56, della legge del 27
dicembre, n. 289;

impegna il Governo:

a finanziare in modo diretto un pro-
gramma di monitoraggio e di ricerca sulle
buone pratiche per la tutela della salute
mentale dando in tal modo continuità al
Programma nazionale salute mentale isti-
tuito presso l’Istituto superiore di sanità; a
reperire la copertura finanziaria richiesta
(che potrà essere integrata anche dal con-
tributo finanziario di aziende private), uti-
lizzando il fondo finalizzato al finanzia-
mento di progetti di ricerca ai sensi del-
l’articolo 56, della legge del 27 dicembre,
articolo 289;

a ripartire detto finanziamento tra
l’Istituto superiore di sanità e le realtà
regionali secondo modalità e termini in-
dicati con decreto del Ministro della sa-
lute.

9/4489/22. Baiamonte, Massidda.

La Camera,

premesso che:

nella provincia di Palermo esistono
alcune zone in cui bisogna investire in
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legalità e sviluppo per far crescere i livelli
produttivi e nel contempo attrezzare il
territorio in una lotta sociale « efficace e
condivisa » contro la penetrazione ma-
fiosa;

nella zona del corleonese è in atto
un inedito e positivo processo di cambia-
mento culturale, sociale, politico che va
seriamente incoraggiato per affermare e
radicare la cultura della legalità ed il ruolo
democratico delle istituzioni; è indispen-
sabile bloccare tutti i tentativi da parte
della mafia di ripristinare il vecchio e
consolidato controllo del territorio; nel
corleonese è in atto uno sforzo straordi-
nario di valorizzazione delle piccole e
medie imprese attraverso la realizzazione
del patto territoriale Alto Belice-Corleo-
nese (fra i pochi selezionati come « patto
pilota » dall’Unione europea) che per po-
tersi sviluppare appieno necessita di un
parallelo intervento del sistema viario;

la città di Corleone è punto di
riferimento per tutta la zona per via dei
servizi che offre per cui potrebbe, se
collegata bene con gli assi viari Palermo-
Trapani, Palermo-Sciacca, Palermo-Agri-
gento e Palermo-Messina, facilitare il de-
collo di un consolidato e fecondo autosvi-
luppo del territorio;

per quanto riguarda la realtà ter-
ritoriale di Termini Imerese ci troviamo di
fronte ad una zona dalle enormi poten-
zialità, per molta parte inespresse o im-
possibilitate ad emergere a causa di una
disattenzione istituzionale, ai vari livelli
che ne ha bloccato uno sviluppo produt-
tivo sano ed ecocompatibile. Per questa
realtà è necessario potenziare due strut-
ture strategiche: il porto e la zona indu-
striale. Per quanto riguarda il porto è
necessario intervenire con un progetto
mirato a ristrutturarne l’area in tre dire-
zioni: diporto per sviluppare il turismo;
peschereccio per la marineria locale af-
finché possa mantenere e migliorare i

livelli produttivi ed occupazionali della
pesca; commerciale per creare un centro
intermodale di smistamento merci per
tutta l’area della provincia di Palermo e
delle altre zone della Sicilia occidentale
visto che su Termini Imerese insistono
importanti nodi autostradali e ferroviari.
Per quanto riguarda la zona industriale va
completata la i nfrastruttu razione dei vari
servizi: depuratori, acqua, luce, metano,
capannoni, area verde... per sperimentare
una zona franca di « nuova generazione »
in cui siano garantiti alti livelli di convi-
venza per lo sviluppo economico e alti
livelli di legalità per impedire le infiltra-
zioni mafiose;

impegna il Governo:

ad adempiere a tutti gli atti previsti
dalle normative nazionali e comunitarie e
ad adottare iniziative normative volte a
inserire nella prossima legge obiettivo,
norme che rechino:

a) la previsione, in accordo all’ini-
ziativa della regione siciliana e della pro-
vincia di Palermo, di interventi per il
miglioramento della rete viaria di tutto il
corleonese;

b) il completamento del porto di
Termini Imerese in chiave integrata ri-
spetto alla sua vocazione turistica, ittica e
commerciale;

c) il completamento dell’area indu-
striale e costruire una sperimentale zona
franca.

9/4489/23. Lumia.

La Camera,

premesso che:

è noto che la trasformazione degli
Istituti superiori di educazione fisica
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(ISEF) e la contestuale istituzione di fa-
coltà, corsi di laurea e di diploma in
scienze motorie, ha determinato l’insor-
gere di un nutrito contenzioso in relazione
alla corretta applicazione dell’articolo 5
del decreto legislativo n. 178 del 1998;

l’ex Ministero dell’università e della
ricerca scientifica e tecnologica (ora Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca) ha anche diramato istruzioni
per evitare di essere « partecipe » di una
interpretazione che mortifica ingiusta-
mente le aspettative ed i diritti di coloro
che hanno portato gli ISEF alle soglie della
dignità accademica (si veda la circolare
« Guerzoni » del 9 maggio 2001). Tale cir-
colare pare che non abbia avuto alcun
esito;

tra l’altro la utilizzazione di do-
centi universitari in luogo degli ex docenti
ISEF comporta un illegittimo aggravio di
spesa per il bilancio dello Stato. Infatti,
mentre gli ex docenti ISEF che sono
chiamati ad insegnare nei nuovi corsi di
laurea devono accontentarsi degli emolu-
menti che già percepivano (si tratta in
genere di qualche milione all’anno), stante
il preciso disposto dell’articolo 5 del de-
creto legislativo n. 178 del 1998, il quale
stabilisce che il mantenimento delle fun-
zioni didattiche non deve comportare
« oneri aggiuntivi per il bilancio dello Sta-
to », ben altro è il costo di un docente
universitario;

impegna il Governo

ad adottare provvedimenti al fine di evi-
tare una reiterazione degli errori com-
messi e ad offrire soluzioni alternative al
problema della sistemazione dei docenti
alle stesse condizioni e senza aggravio di
spesa, ed a risolvere questa situazione di
incertezza che rischia di compromettere
il regolare svolgimento dell’anno accade-
mico, sulla pelle dei nostri studenti.

9/4489/24. Spina Diana, Perrotta.

La Camera,

premesso che:

sono viste con favore le numerose
norme a tutela del Made in Italy e di
contrasto ai fenomeni della contraffazione
di prodotto e di aiuto all’intemazionaliz-
zazione delle imprese, contenute nella ma-
novra economica per il 2004;

il fenomeno della contraffazione
nel settore alimentare sta mettendo a
rischio, nei paesi al di fuori del nostro, il
valore economico delle nostre esportazioni
alimentari di qualità,

nel 2003 il mercato della contraf-
fazione illegale del cibo e del vino italiani
ha toccato i 2,6 miliardi di giuro, mentre
quello più genericamente imitativo, che
utilizza nomi italiani e mette in evidenza
sulle confezioni la nostra bandiera, ha
raggiunto i 52,6 miliardi dı̀ giuro, con un
treni di crescita del 20 per cento annuo, a
fronte di un fatturato globale dell’industria
alimentare nazionale di circa 103 miliardi
di curo, 15 dei quali arrivano dall’export;

anche nel settore della farmaceu-
tica si registra un crescente e pericoloso
mercato del falso, favorito dalla vendita on
line dei farmaci, sinora riscontrato nel
terzo mondo, ma che si sta allargando al
mondo industrializzato, con punte del 10
per cento di falsi in Russia ed Ucraina,
relativamente agli antibiotici, agli analge-
sici, agli antistaminici ed ai farmaci car-
diovascolari ed aumento dei sequestri in
Europa occidentale;

il mercato del falso alimenta la
criminalità organizzata e, per quel che
riguarda i falsi farmaceutici, anche il ter-
rorismo internazionale;

impegna il Governo:

ad adottare, attraverso gli organismi
preposti alla tutela dei prodotti italiani
all’estero, iniziative volte anche alla lotta
alle contraffazioni alimentari, comunque
definite, mediante interventi diretti nei
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confronti dei consumatori esteri, vinco-
lando allo scopo, una quota delle risorse,
ed incrementando le garanzie offerte da
un sistema completo di tracciabilità dei
prodotti alimentari, in ingresso ed in
uscita dal nostro Paese;

ad estendere i sistemi anticontraffa-
zione già esistenti, applicati ai medicinali
e nati per contrastare le truffe al servizio
sanitario nazionale, anche ai medicinali
omeopatici che sono in buona parte im-
portati, nonché ai farmaci veterinari, al
fine di impedirne l’importazione illegale e
l’uso illegale e sistematico, nell’alimenta-
zione animale.

9/4489/25. Daniele Galli.

La Camera,

premesso che:

in relazione alle previsioni di spesa di
cui al comma 8 dell’articolo 3 sono da
intendersi non inclusi gli interventi mili-
tari previsti dall’articolo 6 del decreto-
legge 10 luglio 2003 n. 165, convertito con
modificazioni dalla legge 1o agosto 2003
n. 219;

impegna il Governo

ad approvare un apposito provvedimento
del Parlamento, senza il quale la missione
Antica Babilonia si intende non finanziata.

9/4489/26. Grandi, Pisa, Deiana, Cento,
Maura Cossutta.

La Camera,

premesso che:

presso l’Amministrazione centrale
e periferica è utilizzato il personale do-
cente in attività di supporto per l’attua-

zione dell’autonomia scolastica o in altri
compiti istituzionali, ai sensi dell’articolo
26 comma 8 della legge 23 dicembre 1998,
n. 448 e ai sensi dell’articolo 9 della legge
7 febbraio 1958, n. 88, titolare di funzioni
di progettazione, consulenza, ricerca e
staff per l’intero periodo di utilizzo;

le funzioni di cui al precedente
punto 1 vengono esercitate, nel rispetto
degli obiettivi assegnati e degli indirizzi
impartiti, in autonomia di elaborazione e
di operatività, e con responsabilità diretta
nella definizione delle azioni necessarie.
Nell’espletamento di tali funzioni il per-
sonale utilizzato svolge attività di studio e
di ricerca, di elaborazione di piani e di
progetti, di consulenza e di staff, con
autonoma determinazione dei processi
formativi ed attuativi. Le funzioni possono
prevedere l’affidamento di specifici inca-
richi da parte dell’Amministrazione;

il periodo di utilizzazione del per-
sonale di cui al punto 1 non può essere
inferiore ad anni tre e può essere proro-
gato a domanda per ulteriori periodi trien-
nali per il personale di cui alla legge
448/98, mentre per quello legato alla legge
n. 88/58 è a tempo indeterminato; nel
periodo di utilizzazione il personale è
collocato fuori ruolo dal comparto scuola
con perdita della sede di titolarità. Il
servizio prestato in posizione di comando
o di utilizzazione è valido a tutti gli effetti
quale servizio d’istituto;

impegna il Governo

con le modalità che riterrà più opportune,
ma con priorità rispetto ai nuovi incarichi
a consentire, a domanda, al personale
scolastico di cui al punto 1 della premessa,
che abbia prestato servizio, in posizione di
comando o di utilizzazione presso l’Am-
ministrazione centrale o periferica, per un
periodo complessivo di almeno cinque
anni, il passaggio nei ruoli ministeriali con
collocazione nelle aree funzionali ammi-
nistrative coerenti con le funzioni svolte e
la cui corrispondenza nel comparto mini-
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steri viene definita in sede di accordo
intercompartimentale.

9/4489/27. Santulli.

La Camera,

premesso che:

con una serie di provvedimenti le-
gislativi, il Governo ha inteso aumentare il
numero delle ricevitorie sia del gioco del
lotto che di altri giochi, offrendo, in tal
modo, la possibilità ad esercizi pubblici di
avere la licenza o il patentino per la
vendita di tabacchi ed anche la conces-
sione per gli altri giochi;

con la legge finanziaria del 2002 è
stato approvato un emendamento che ha
eliminato il limite della distanza tra ta-
baccai e lottisti;

con questo provvedimento si è
creata una situazione di disparità tra co-
loro che vendevano generi di monopolio ed
ex-lottisti, i quali sono destinati a chiudere
il loro esercizio se il Governo non appro-
vasse nuove disposizioni;

il Ministero dell’economia e delle
finanze recependo questa legittima preoc-
cupazione ha dato mandato al Sottosegre-
tario onorevole Manlio Contento di espe-
rire alcuni tentativi al fine di raggiungere
un accordo con le organizzazioni sindacali
più rappresentative;

il lavoro svolto dall’onorevole Sot-
tosegretario sembrerebbe aver raggiunto
un buon esito;

impegna il Governo

a prendere in esame la possibilità di
adottare iniziative normative volte a:

a) sospendere nuove aperture in at-
tesa della definizione dell’accordo con le
organizzazioni sindacali.

b) mettere in atto il raggiungimento
dell’intesa sindacale, a suo tempo prevista
dalla legge e riaffermata dal TAR del
Lazio nella sentenza 8050/03.

c) definire il reddito medio annuo
ricavato sia dai lottisti che dai tabaccai per
il rilascio delle concessioni previsto dopo
aver raggiunto il tetto dei 15.000 punti di
raccolta (come riconosciuto nella citata
sentenza del predetto Tribunale ammini-
strativo).

d) rispettare le condizioni più favo-
revoli per il subentro dei coadiutori cosı̀
come previsto dalla legge 85 del 1990.

9/4489/28. Mazzocchi.

La Camera,

premesso che:

il comma 15 bis dell’articolo 113
del decreto legislativo 18 agosto 2000
n. 267 e successive modificazioni, laddove
prevede che sono escluse dalla cessazione
al 31 dicembre 2006 le concessioni affidate
a società a capitale misto pubblico privato
nella quali il socio privato sia stato scelto
mediante procedure ad evidenza pubblica
e a società di capitale interamente pub-
blico a condizione che gli enti pubblici
titolari del capitale sociale esercitino un
controllo analogo a quello esercitato sui
propri servizi e che la società realizzi la
parte più importante della propria attività
con l’ente o gli enti che la controllano in
borsa, nonché la norma di cui alla lettera
b) del comma 236 dell’emendamento
27.100 presentato dal Governo al disegno
di legge n. 4489 (legge finanziaria 2004),
che prevede che siano escluse dalla ces-
sazione in questione anche le concessioni
affidate a società quotate in borsa e a
quelle da esse direttamente parteci-
pate;
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il principio sotteso a tali disposi-
zioni è quello di escludere dalla cessazione
al 31 dicembre 2006 tutte le concessioni
affidate con procedure ad evidenza pub-
blica o ad esse equiparate;

che il quinto comma dell’articolo
113 del decreto legislativo 18 agosto 2000
n. 267 e successive modificazioni, prevede
che il conferimento dell’erogazione del
servizio possa avvenire o mediante l’esple-
tamento di gare con procedure ad evi-
denza pubblica o direttamente a favore di
società a capitale misto pubblico privato
nelle quali il socio privato venga scelto con
procedure ad evidenza pubblica nonché di
società a capitale interamente pubblico a
condizione che l’ente o gli enti pubblici
titolari del capitale sociale esercitino sulle
società un controllo analogo a quello eser-
citato sui propri servizi e che la società
realizzi la parte più importante della pro-
pria attività con l’ente o gli enti pubblici la
controllano;

il principio espresso nella suddetta
proposta emendativa volta ad estendere alle
concessioni affidate alle società quotate in
borsa l’esclusione della cessazione antici-
pata dal servizio deve trovare applicazione
anche nel quinto comma dell’articolo 113
del decreto legislativo 18 agosto 2000
n. 267 del 2000, posto che l’individuazione
del socio privato mediante offerta pubblica
di vendita finalizzata alla quotazione in
borsa deve essere equiparata all’individua-
zione del socio privato mediante procedura
ad evidenza pubblica;

impegna il Governo

ad adottare un’iniziativa normativa re-
cante disposizioni interpretative volte a far
si che l’affidamento diretto previsto dal
quinto comma dell’articolo 113 del decreto
legislativo 18 agosto 2000 n. 267 riguardi
anche le società già quotate in borsa e
quelle da esse direttamente partecipate.

9/4489/29. Acquarone, Mazzocchi.

La Camera,

premesso che:

con l’ingresso della Slovenia nel-
l’Unione europea prevista per il 2004, e la
conseguente caduta delle barriere doganali
si prospetta la perdita dei posti di lavoro
legati alle attività doganali e spedizionisti-
che effettuate alla frontiera;

in particolare, nel Friuli Venezia
Giulia la caduta delle barriere doganali
comporterà la perdita dei posti di lavori
nei settori dei dichiaranti doganali, delle
case di spedizione e degli spedizionieri
nell’area di Pontebba (UD), Gorizia e Trie-
ste;

la questione occupazionale degli
spedizionieri venne già affrontata nel 1993
allorquando si determinò l’abolizione delle
frontiere fiscali e dei controlli doganali
nell’ambito del mercato comunitario;

in tale occasione venne emanato il
decreto legge 21 giugno 1993 n. 199 « In-
terventi in favore dei dipendenti delle
imprese di spedizioni internazionali, dei
magazzini generali e degli spedizionieri
doganali », convertito con modificazioni,
nella legge 9 settembre 1993 n. 293;

vista la necessità e l’urgenza di
disporre interventi in favore dei dipen-
denti delle imprese operanti nel settore
delle spedizioni doganali al fine di fron-
teggiare la crisi occupazionale che si pro-
spetta con l’abolizione delle barriere do-
ganali;

impegna il Governo:

ad assumere un’analoga e tempestiva
iniziativa normativa e ad istituire un
« Fondo Speciale » - avente come finalità:

a) il sostegno al reddito del perso-
nale impiegato in corsi di riqualificazione;

b) la copertura contributiva previ-
denziale per il raggiungimento del mi-
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nimo pensionabile per il personale pros-
simo alla quiescenza;

c) il cofinanziamento della ricon-
versione produttiva delle aziende impe-
gnate attualmente in attività doganali;

d) l’applicazione dell’istituto della
« mobilità lunga », per evitare di trovare
impreparato un settore che ha un peso
determinante nell’economia di frontiera.

9/4489/30. Maran, Rosato.

La Camera,

premesso che:

le normative in materia di lavori
pubblici e quelle in materia di progetta-
zione, consulenza e assistenza nel settore
agricolo, forestale, ambientale, alimentare
e dello sviluppo rurale prevedono la pre-
senza di figure professionali competenti
iscritte ai rispettivi albi, espressamente
identificati dalle norme;

le normative di altri stati del-
l’Unione europea (Belgio, Francia, Germa-
nia, Grecia, Olanda, Portogallo, Spagna)
espressamente definiscono i dottori agro-
nomi e i dottori forestali come « ingegneri
agronomi » e « ingegneri forestali »;

i bandi e le normative dell’Unione
europea per le attività di progettazione e
consulenza in materia agricola, forestale,
ambientale, agroalimentare e sviluppo ru-
rale fanno unicamente riferimento al titolo
di ingegnere agronomo e ingegnere fore-
stale, titolo che cosı̀ definito non é pre-
sente nell’ordinamento italiano;

la suddetta situazione arreca svan-
taggi ai professionisti italiani diminuen-
done la loro competitività o addirittura
vietando la loro partecipazione a gare,
progetti e bandi;

impegna il Governo

ad emanare disposizioni esplicative tra-
mite le quali, con riferimento alle attri-
buzioni e competenze professionali stabi-
lite in forza di legge o in via regolamen-
tare, in sede di ridefinizione delle modalità
di accesso alle professioni, ovvero in sede
di aggiornamento delle disposizioni vigenti
in materia di esami di stato per l’esercizio
della professione, ovvero con altri atti,
chiarisca che gli iscritti all’ordine dei dot-
tori agronomi e dottori forestali devono
ritenersi « ingegneri agronomi » e « inge-
gneri forestali » in coerenza con le nor-
mative dell’Unione europea ed é ammessa
la loro competenza secondo le disposizioni
combinate previste dalla legge 7 gennaio
1976 n. 3 e regolamenti applicativi, dalla
legge 10 febbraio 1992 n. 152 e regola-
menti applicativi, il decreto del Presidente
della Repubblica 5 giugno 2001, n.328 e
successive modificazioni.

9/4489/31. Moretti.

La Camera,

premesso che:

nei paesi dell’Unione europea i ser-
vizi alberghieri sono gravati da un’impo-
sizione IVA non superiore al 10 per cento,
mentre in Italia l’aliquota è del 20 per
cento;

tale disparità si riflette negativa-
mente sull’intero settore, che rappresenta
una voce importante per l’equilibrio dei
nostri conti con l’estero, ma che allo stato
vive una crisi connessa alla congiuntura
economica, aggravata dagli eventi interna-
zionali che limitano gli afflussi turistici nel
nostro Paese; il solo annunzio della guerra
in Iraq ha prodotto un calo delle presenza
del 25 per cento e la riduzione di 17.000
unità tra gli addetti stagionali;
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impegna il Governo

ad adottare iniziative normative volte a
ridurre il carico dell’IVA sul settore turi-
stico, equiparandolo in maniera graduale a
quello dei paesi concorrenti dell’Unione
europea..

9/4489/32. Dorina Bianchi, Arnoldi,
Scherini, Francesca Martini, Lolli,
Mantini.

La Camera

premesso che:

al fine di garantire sicurezza e
trasparenza nei confronti dei consumatori
è necessario assicurare la possibilità di
verificare l’origine, le qualità e il percorso
produttivo dei prodotti alimentari; per
poter garantire il necessario percorso di
tracciabilità dei prodotti gli imprenditori
agricoli devono sostenere notevoli investi-
menti con conseguenti aumenti dei costi di
produzione;

risulta quindi opportuno sostenere
i processi di innovazione delle imprese
agricole al fine di consentire la concreta
realizzazione di un sistema di tracciabilità
nell’interesse dei consumatori;

impegna il Governo

a destinare, nell’ambito degli stanziamenti
per la qualità facenti capo al Ministro
delle politiche agricole e forestali, le ne-
cessarie risorse per sostenere le innova-
zioni di processo delle imprese agricole
finalizzate a garantire la tracciabilità dei
prodotti alimentari.

9/4489/33. Rava, Rossiello, Preda, Se-
dioli, Franci, Borrelli, Oliverio.

La Camera

premesso che:

le esigenze legate alla sicurezza dei
cittadini sono strettamente legate ad una
efficace sinergia tra comuni, regioni e
Stato;

impegna il Governo

ad adottare iniziative normative volte ad
escludere, in deroga a quanto previsto
dalla normativa vigente, dal divieto di
assunzione a tempo indeterminato, le as-
sunzioni del personale delle polizie muni-
cipali nel rispetto del patto di stabilità e
dei bilanci comunali, ferme restando le
piante organiche stabilite dalle Regioni.

9/4489/34. Saia.

La Camera

premesso che:

la fiscalità dei comuni rappresenta
un elemento strategico ai fini del controllo
della spesa pubblica e al mantenimento
dei servizi fondamentali per i cittadini;

impegna il Governo

a valutare l’opportunità che il termine per
deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi
locali, compresa l’aliquota dell’addizionale
comunale IRPEF e le tariffe dei servizi
pubblici locali, nonché per approvare i
regolamenti relativi alle entrate degli enti
locali, sia stabilito entro la data fissata da
norma statale per la deliberazione del
bilancio di previsione, e i regolamenti sulle
entrate anche riapprovati successivamente
all’inizio dell’esercizio purché entro il ter-
mine di cui sopra, abbiano effetto dal
primo gennaio dell’anno di riferimento.

9/4489/35. Alberto Giorgetti.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 42, comma 2, lettera f),
del Testo unico degli enti locali (decreto

Atti Parlamentari — 26 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 17 DICEMBRE 2003 — N. 403



legislativo 267 del 2000) esclude la com-
petenza del consiglio comunale nella de-
terminazione delle aliquote dei tributi co-
munali. Tale competenza rientra, pertanto,
in quella residuale della giunta, ai sensi
dell’articolo 48, comma 2, del citato Testo
Unico;

la giurisprudenza amministrativa
ha ricondotto in capo alla giunta comu-
nale anche la competenza alla determina-
zione delle tariffe (solo la disciplina gene-
rale delle stesse rientra nelle potestà con-
siliari);

è facile constatare che l’aver sot-
tratto tale competenza al consiglio ha
determinato, nella generalità dei casi, un
aumento considerevole della pressione fi-
scale locale. Nella giunta, infatti, non av-
viene quel contraddittorio tra maggioranza
ed opposizione che comporta una mag-
giore evidenza e ponderazione delle deli-
berazioni adottate ed una maggiore cono-
scibilità delle stesse da parte dei cittadini;

una possibile soluzione per evitare
l’inasprimento della pressione fiscale lo-
cale potrebbe quindi essere quella della
riconduzione al consiglio del potere di
determinazione delle aliquote di imposte,
tasse, canoni e tariffe comunali;

impegna il Governo

ad adottare una iniziativa legislativa che
dia attuazione a quanto stabilito in pre-
messa.

9/4489/36. (Testo modificato nel corso
della seduta). Bocchino, Alberto Gior-
getti.

La Camera

premesso che:

il comune di Latina è fortemente
impegnato nel progetto di realizzazione
del polo universitario;

nell’ambito di tale progetto è pre-
vista la riqualificazione degli edifici di
fondazione del centro storico, destinati a
diventare sede di facoltà;

in questa ottica è in corso la ri-
strutturazione dell’ex 82 - già campo pro-
fughi Rossi Longhi;

allo scopo di recuperare alla fun-
zione di palazzo degli studi il Palazzo M
l’amministrazione si sta impegnando a
realizzare la nuova caserma della guardia
di finanza centro direzionale;

nell’ambito di tale progetto nei
prossimi giorni verrà firmato il rogito per
l’acquisto del Palazzo delle Poste del Maz-
zoni;

tale progetto complessivamente si
inserisce in un processo di crescita cultu-
rale della città capoluogo dell’intera pro-
vincia;

impegna il Governo

nell’ambito delle risorse disponibili per la
realizzazione delle opere pubbliche a ri-
conoscere, per l’alto valore culturale e
formativo, una priorità di assegnazione di
dette risorse all’amministrazione comu-
nale di Latina.

9/4489/37. Zaccheo.

La Camera

premesso che:

il buono pasto dei dipendenti dello
Stato, per accordo contrattuale, è fermo
sin dal lontano 30 aprile 1.996 a 4,65
euro nonostante che da quella data l’au-
mento dell’inflazione e di conseguenza
del costo della vita è salito di oltre il 20
per cento;
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in occasione del rinnovo del CCNL
2002/2005 sottoscritto tra l’ARAN e le
OO.SS. le parti si sono date reciproca-
mente atto della necessità di procedere
alla verifica, della spesa effettivamente
sostenuta in quanto risulterebbe un ri-
sparmio, sullo stanziamento iscritto in
bilancio, di oltre il 20 per cento;

l’attuale sistema di erogazione at-
traverso ticket cartacei, gara CONSIP, con-
venzioni con esercenti, distribuzione ma-
nuale ai dipendenti, aggrava i costi della
pubblica amministrazione di oltre il 15 per
cento;

sia attraverso risparmi sugli stan-
ziamenti già previsti sia attraverso la mo-
netizzazione, che consentirebbe risparmi
sulla gestione, l’adeguamento del corri-
spettivo economico dei buoni pasto- non
aggraverebbe le spese finanziarie già pre-
viste;

impegna il Governo

ad adottare le opportune iniziative
affinché con il rinnovo del CCNL 2004/
2005 venga finalmente riesaminata l’at-
tuale normativa sui buoni pasto, sia per
quanto attiene la disciplina di erogazione,
sia per gli importi attualmente vigenti.

9/4489/38. Lo Presti, Alberto Giorgetti.

La Camera,

premesso che:

la strategia di approvvigionamento
di proteine vegetali da parte del nostro
paese è attualmente basata sulle importa-
zioni dal mercato mondiale di soia o della
sua farina di estrazione, essendo tali pro-
duzioni deficitarie in Italia;

tale situazione presenta aspetti
problematici soprattutto in riferimento
agli organismi geneticamente modificati
(OGM);

la forte dipendenza di proteine
vegetali dai paesi terzi pone una serie di

problemi anche legati alla sicurezza ali-
mentare ed al rapporto con i consuma-
tori;

è necessario incentivare soluzioni
che permettano non solo di ridurre il
deficit proteico del nostro paese e dell’in-
tera Unione europea, ma di aumentare le
superficie coltivate, migliorandone la ca-
pacità produttiva unitaria in termini di
proteine, in coerenza con le linee guida
della sviluppo sostenibile e della tutela
dell’ambiente e del territorio;

impegna il Governo:

a) a predisporre un piano che ve-
rifichi il fabbisogno di proteine vegetali,
che valorizzi e recuperi ogni fonte di
proteine vegetali, che incentivi le colture,
che favorisca la ricerca;

b) ad adottare iniziative presso la
Commissione europea perché siano riviste
le quote di riferimento, basate sugli anni
precedenti;

c) a considerare il problema delle
proteine vegetali, essenziale per le linee di
intervento su qualità e tracciabilità.

9/4489/39. Preda, Rava, Sedioli, Franci,
Rossiello, Borrelli, Sandi.

La Camera,

premesso che:

dato atto che il divieto di nuove
assunzioni previsto della legge finanziaria
per il 2004 ha lo scopo esclusivo di con-
tenere entro certi limiti la spesa le nuova
assunzioni di personale nelle amministra-
zioni pubbliche deve essere, va interpre-
tato come divieto di procedere ad assun-
zioni di personale a tempo indeterminato,
se ed in quanto tali assunzioni importino
aggravi della spesa pubblica;
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il fondo per il funzionamento or-
dinario delle università determina in modo
indiretto la consistenza dell’organico del
personale di ciascuna università;

le spese per l’assunzione di perso-
nale che trovino capienza nel fondo per il
funzionamento ordinario delle università,
a seguito della cessazione del servizio di
altro personale della stessa università, non
comportano alcuna aggravio di spesa pub-
blica;

le chiamate di professori risultati
idonei in procedure di valutazione com-
parativa che trovino capienza nel fondo
per il funzionamento ordinario delle uni-
versità non comportano oneri aggiuntivi
per l’erario e, perciò, sono comunque fuori
dell’ambito di applicazione del divieto di
nuove assunzioni di cui all’articolo 15,
comma 1, della legge finanziaria per il
2004;

impegna il Governo

a emanare disposizioni che consentano
alle Università di procedere alle nomine ed
alle prese di servizio del personale docente
al quale, nei termini sopra precisati, non
deve trovare applicazione il divieto di
nuove assunzioni.

9/4489/40. Volpini, Acquarone.

La Camera,

premesso che:

i lavoratori atipici (co.co.co.) costi-
tuiscono in Italia una platea ormai vastis-
sima, che supera i due milioni e mezzo di
persone;

appare indilazionabile affrontare la
loro situazione previdenziale;

allo stato essi sono iscritti alla
gestione separata e non possono far valere
i contributi previdenziali versati nell’am-
bito della assicurazione generale obbliga-
toria, a differenza delle altre categorie di
lavoratori, autonomi o subordinati, cui

detta facoltà è riconosciuta dall’articolo 3
del decreto ministeriale 2 maggio 1996
n. 282;

ciò costituisce una palese discrimina-
zione a danno dei lavoratori atipici, che
pur ricevono una attenzione adeguata
nella « riforma Biagi »;

impegna il Governo

ad adottare un’apposita iniziativa norma-
tiva volta a consentire agli iscritti alla
gestione separata di esercitare la facoltà
riconosciuta dall’articolo 3 del decreto
ministeriale 2 maggio 1996 n. 282 anche
nell’ambito della assicurazione generale
obbligatoria per l’invalidità, vecchiaia e
superstiti dei lavoratori dipendenti, delle
forme esclusive e sostitutive della mede-
sima, delle gestioni pensionistiche dei la-
voratori autonomi, nelle forme e nei modi
che più saranno ritenuti opportuni.

9/4489/41. Riccio.

La Camera,

premesso che:

la regione Abruzzo è collocata in
un crocevia fondamentale tra il Nord ed il
Sud d’Italia e, malgrado la realizzazione di
grandi infrastrutture stradali ed autostra-
dali, peraltro incomplete, presenta diffi-
coltà di collegamento, anche a causa della
orografia tormentata, soprattutto per
quanto concerne le ferrovie;

i collegamenti ferroviari con il
versante tirrenico, lungo la cosiddetta
dorsale appenninica centrale sono insuf-
ficienti, in quanto per la maggior parte a
binario unico, con forti pendenze e stretti
raggi di curva che ne limitano pesante-
mente la funzionalità, sia per il trasporto
passeggeri, sia e soprattutto per il traffico
merci;
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il potenziamento lungo la direttrice
orizzontale Abruzzo-Lazio rafforzerebbe
la macro-regione centrale con aperture
più ampie verso l’Adriatico ed il mercato
est-europeo, implementando nuovi investi-
menti e situazioni di crescita economica e
di sviluppo per l’ampio contesto territo-
riale coinvolto e per l’intera penisola;

impegna il Governo

ad attivarsi affinché si programmi in un
arco ragionevole di tempo il sostanziale
miglioramento delle infrastrutture, specie
ferroviarie con collegamenti moderni e
veloci, che interessano la regione Abruzzo,
in particolare le connessioni con il ver-
sante tirrenico, al fine di migliorare la
mobilità e promuovere lo sviluppo econo-
mico della Regione.

9/4489/42. Aracu.

La Camera,

premesso che:

la grave situazione dell’intero si-
stema di infrastrutture della Provincia di
Foggia necessita di interventi urgenti;

impegna il Governo:

a verificare la possibilità di reperire le
risorse necessarie a finanziare le seguenti
opere:

a) la valorizzazione e il potenzia-
mento della tratta ferroviaria Foggia-Roc-
chetta-Avellino-Benevento-Campobasso;

b) il prolungamento della pista di
atterraggio e alla messa in sicurezza dello
scalo aereo « Gino Lisa » di Foggia;

c) la realizzazione del raccordo stra-
dale tra la SS 17 e la SS 16 passando
attraverso Lucera, San Severo e Termoli;

d) il raddoppio della tratta ferroviaria
Foggia-Potenza;

e) il raddoppio della tratta ferroviaria
S. Severo-Termoli-Vasto;

f) il raddoppio della tratta ferroviaria
Foggia-Pescara;

9/4489/43. Pappaterra, Di Gioia, Folena,
Bonito.

La Camera,

premesso che:

la situazione nelle zone del Molise
e della Provincia di Foggia colpite dagli
eventi sismici del 31 ottobre 2002 continua
a destare, in tutta la popolazione coin-
volta, gravi preoccupazioni sui tempi e sui
finanziamenti previsti per la ricostruzione;
tale stato d’animo è stato esplicitato dallo
stesso responsabile della protezione civile,
nonché da tutti gli amministratori locali,
che hanno denunciato la scarsità ed i
ritardi nell’arrivo dei fondi necessari alle
opere di ricostruzione;

dopo oltre un anno da tali eventi
sismici si pone con forza la necessità di un
impegno programmatico e non casuale per
restituire dignità e voglia di vivere a po-
polazioni che cosı̀ duramente sono state
colpite;

non va dimenticato, oltretutto, che
per quanto riguarda la provincia di Foggia
molti territori sono stati successivamente
colpiti da eventi alluvionali tali da deter-
minare la dichiarazione di stato di emer-
genza;

impegna il Governo:

a verificare la possibilità, stante la
necessità di ricostruire in maniera com-
piuta il tessuto sociale, economico, am-
bientale e storico artistico delle aree col-
pite dagli eventi sismici del 31 ottobre
2002;

di adottare iniziative normative volte
a istituire un fondo presso il Mini-
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stero del Tesoro con gli stanziamenti ne-
cessari alla definitiva ricostruzione di tutte
le zone colpite dai suddetti eventi sismici;

a inserire tra i soggetti che possono
usufruire di agevolazioni, nella presente
legge finanziaria, in seguito a calamità
naturali anche quelli di cui ai decreti del
Presidente del Consiglio dei Ministri del 29
e 31 ottobre 2002, pubblicati nella Gaz-
zetta ufficiale n. 258 del 4 novembre 2002,
8 novembre 2002, pubblicato nella Gaz-
zetta ufficiale n. 267 del 14 novembre
2002, nonché 31 gennaio 2003, pubblicato
nella Gazzetta ufficiale n. 31 del 7 feb-
braio 2003;

a reperire, di conseguenza, le ne-
cessarie risorse finanziarie per l’attuazione
degli impegni sopra indicati per gli anni
2005 e 2006.

9/4489/44. Di Gioia, Folena, Bonito.

La Camera,

premesso che:

alla luce dello stato di avanza-
mento della proposta di legge sull’istitu-
zione dell’Ente parco nazionale del Su-
bappennino Dauno e vista l’importanza di
tale istituzione per lo sviluppo dell’intero
territorio;

impegna il Governo

a verificare la possibilità di reperire i
finanziamenti atti a consentire l’istituzione
e le spese di primo funzionamento del-
l’Ente parco nazionale del Subappennino
danno.

9/4489/45. Buemi, Di Gioia, Folena, Bo-
nito

La Camera

premesso che:

il territorio della provincia di Fog-
gia e del subappennino dauno è interes-
sato da frequenti fenomeni di smotta-

mento del terreno e da frane che si
producono in maniera maggiore in seguito
a fenomeni piovosi e alluvionali;

la prevenzione nella salvaguardia
del territorio è fondamentale sia per la
sicurezza dei cittadini sia per evitare mag-
giori spese in seguito a fenomeni emer-
genziali;

impegna il Governo

a verificare la possibilità di adottare in-
terventi tesi alla risoluzione del dissesto
idrogeologico nell’intera area della provin-
cia di Foggia e del subappennino dauno.

9/4489/46. Boselli, Di Gioia, Folena, Bo-
nito.

La Camera

premesso che:

alcuni comuni nei cui territori in-
sistono centrali di produzione di energia
elettrica hanno in corso contenziosi con le
società proprietarie degli impianti in re-
lazione alla determinazione dell’imposta
ICI dovuta, tra questi vanno ricordati, tra
l’altro, il comune di Porto Tolle in rela-
zione alla centrale termoelettrica di Pole-
sine Camerini ed il comune di Piombino;

la controversia concerne i criteri da
applicare per la valutazione degli opifici in
generale, ed in particolare degli opifici a
destinazione speciale com’è il caso delle
centrali destinate alla produzione di ener-
gia elettrica;

le società di produzione affermano
che il valore delle centrali elettriche debba
essere determinato solo dal valore del-
l’area e dei muri, con esclusione degli
impianti, tesi questa che contrasta con la
prassi interpretativa ed applicativa delle
norme catastali in materia di fabbricati di
categoria D;
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attualmente, in mancanza di una
norma interpretativa in materia, i conten-
ziosi vengono affrontati e decisi dalle
Commissioni tributarie interpellate, con
esiti alterni;

ai comuni interessati, questa situa-
zione crea enorme incertezza sulle entrate
e, anche in caso di esito positivo, dei gravi
ritardi nella riscossione di quanto dovuto
con i relativi riflessi negativi in materia di
bilancio;

impegna il Governo

ad adottare iniziative normative finalizzate
a risolvere il contenzioso in essere.

9/4489/47. (Testo modificato nel corso
della seduta). Grotto.

La Camera,

premesso che:

gli operatori della piccola pesca
costiera a strascico con abilitazione tra le
tre e le sei miglia sono in stato di forte
agitazione, soprattutto in talune marinerie
dell’Adriatico;

questa forma di pesca, a carattere
prevalentemente familiare, è caratterizzata
da debolezze strutturali, per mancanza di
formazione professionale e difficoltà nella
riconversione verso altri settori;

la piccola pesca costiera a strascico
si muove in un contesto ambientale fragile
dal punto di vista biologico, sociale ed
economico in aree fortemente interessate
da misure restrittive di salvaguardia im-
poste dal sovrasfruttamento delle risorse
(fermo biologico, aree di tutela biologica,
ecc.);

le misure previste dal regolamento
del Consiglio n. 2369 del 2002, relative alla

demolizione, non prevedono un importo di
remunerazione congruo rispetto non tanto
al valore dell’imbarcazione, quanto all’im-
possibilità di sopravvivenza o riconver-
sione del pescatore stesso, e che pure
insufficienti sono le misure relative all’ar-
ticolo 12 del regolamento del Consiglio
n. 2371 del 2002 di modifica del regola-
mento del Consiglio n. 2792 del 1999 per
quanto riguarda le misure di carattere
socioeconomico, per una efficace fuoriu-
scita dal settore;

non sono facilmente praticabili
percorsi di riconversione fuori dal settore
a causa della ormai immodificabile cultura
e formazione degli addetti che prevalen-
temente possono prevedere una continuità
di reddito per il resto della loro vita o
come componenti di un equipaggio di
imbarcazioni più professionalmente orga-
nizzate per la pesca marittima o nell’am-
bito del trasporto mercantile;

a tal riguardo è già operativo un
tavolo di lavoro presso la direzione generale
della pesca e che la Commissione agricol-
tura della Camera in sede consultiva sul
disegno di legge finanziaria per l’anno 2004
aveva approvato un emendamento volto
proprio a risolvere il problema della piccola
pesca costiera a strascico;

impegna il Governo

ad attuare, con ogni mezzo compatibile
con le normative comunitarie, un pro-
gramma di razionalizzazione e di ricon-
versione delle unità che esercitano la pe-
sca costiera con il sistema a strascico.

9/4489/48. Scaltritti, Lumia.

La Camera,

premesso che:

negli ultimi anni le accise relative
al gas metano per combustione per uso
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industriale sono state ridotte, da parte
della pubblica amministrazione del 40 per
cento, con rinnovo semestrale in appositi
decreti dal primo gennaio al 30 giugno e
dal primo luglio al 31 dicembre;

nel 2003 è stato emanato il decreto
relativo al primo semestre, primo gennaio
2003-30 giugno 2003, ma poi non si pro-
ceduto al rinnovo delle agevolazioni, come
negli anni precedenti, per il secondo se-
mestre. Nella legge 24 novembre 2003
n. 326 il rinnovo ha decorrenza a partire
dal 1o ottobre 2003, anziché come logica
avrebbe voluto dal 1o luglio 2003;

ciò ha un impatto per 9/12 sulle
attività industriali che consumano gas su
base annua, ma che diviene quasi nullo
per le industrie alimentari che producono
nei mesi estivi;

in particolare l’industria saccari-
fera, reduce da una campagna 2003 molto
corta, che si è svolta nei soli mesi di agosto
e settembre, non avrà alcun vantaggio,
particolarmente in una annata resa disa-
strosa a causa della siccità;

la mancata applicazione della ri-
duzione di accise nei mesi di luglio-agosto-
settembre 2003 aggrava ancora di più la
sopravvivenza dell’intero settore bieticolo
saccarifero;

impegna il Governo

a stabilire, specificatamente per le imprese
saccarifere, la cui attività è limitata nei
mesi di luglio-agosto-settembre un recu-
pero pari ai nove dodicesimi dell’agevola-
zione non usufruita mediante il riconosci-
mento di un credito d’imposta da utiliz-
zare in compensazione.

9/4489/49. Zama.

La Camera,

premesso che:

dato atto che il divieto di nuove
assunzioni previsto della legge finanziaria
per il 2004 che ha lo scopo esclusivo di
contenere entro certi limiti la spesa le

nuova assunzioni di personale nelle am-
ministrazioni pubbliche deve essere inter-
pretato come divieto di procedere ad as-
sunzioni di personale a tempo indetermi-
nato, se ed in quanto tali assunzioni
importino aggravi della spesa pubblica;

il fondo per il funzionamento or-
dinario delle università determina in modo
indiretto la consistenza dell’organico del
personale di ciascuna università;

le spese per l’assunzione di perso-
nale che trovino capienza nel fondo per il
funzionamento ordinario delle università,
a seguito della cessazione del servizio di
altro personale della stessa università, non
comportano alcuna aggravio di spesa pub-
blica;

pertanto le chiamate di professori
risultati idonei in procedure di valutazione
comparativa che trovino capienza nel
fondo per il funzionamento ordinario delle
università non comportano oneri aggiun-
tivi per l’erario e, perciò, sono comunque
fuori dell’ambito di applicazione del di-
vieto di nuove assunzioni di cui all’articolo
15, comma 1, della legge finanziaria per il
2004;

impegna il Governo

a emanare disposizioni che consentano
alle università di procedere alle nomine ed
alle prese di servizio del personale docente
al quale, nei termini sopra precisati, non
deve trovare applicazione il divieto di
nuove assunzioni.

9/4489/50. Burlando, Alfonso Gianni.

La Camera,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di modificare la
normativa relativa alla firma digitale nel
senso di ampliare tale facoltà di cui ai
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commi 2-quater e 2-quinques introdotti
all’articolo 31 della legge n. 340 del 2000
anche ai consulenti tributari, revisori con-
tabili, consulenti del lavoro, avvocati e altri
soggetti già operanti nel settore.

9/4489/51. Di Giandomenico.

La Camera,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità della riapertura
dell’iscrizione nel ruolo dei periti ed
esperti tenuto dalle camere di commercio,
industria ed artigianato, sub-categoria
« Tributi », a coloro che oltre al possesso
dei requisiti previsti dall’articolo 5 del
decreto ministeriale 29 dicembre 1979,
abbiano conseguito uno dei titoli di studio
indicati nell’articolo 69 della legge n. 427
del 1993.

9/4489/52. Ranieli.

La Camera,

premesso che:

la legge 23 febbraio 1999 conte-
nente le disposizioni relative al fondo di
solidarietà per le vittime delle richieste
estorsive e dell’usura era stato il primo e
necessario passo verso una lotta più pe-
netrante e programmata a tale crimine;

il fenomeno dell’usura ha registrato
una costante ascesa negli ultimi anni e
restano, pertanto, ancora attuali gli obiet-
tivi prioritari della legge per arginare e
contrastare tale fenomeno;

impegna il Governo

ad adottare iniziative normative idonee a
garantire un rifinanziamento della legge
antiusura al fine di non vanificare i pro-

gressi raggiunti finora e attraverso la quale
lo Stato ha saputo infondere una nuova
fiducia agli imprenditori e ai commer-
cianti per debellare definitivamente questo
crimine.

9/4489/53. Naro.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 48, comma 5, lettera f) del
decreto-legge 30 settembre 2003 n. 269,
prevede che il 60 per cento dell’eventuale
sfondamento del tetto della spesa farma-
ceutica messo a carico dei privati sia
pagato esclusivamente dai produttori dei
farmaci.

un eventuale sfondamento del tetto
di spesa sopra citato determinerebbe van-
taggi economici per tutti i soggetti della
filiera del farmaco, in proporzione diretta
dei rispettivi margini sul prezzo al pub-
blico dei medicinali;

l’attuale formulazione della norma
suddetta imporrebbe ai produttori di re-
stituire allo Stato anche la parte del 60 per
cento dell’eventuale sfondamento del tetto,
che sarebbe incassata dagli altri soggetti
della filiera del farmaco, determinando
cosı̀ una situazione di manifesta iniquità
economica;

la situazione di cui sopra rischie-
rebbe di dar luogo in futuro ad un forte
contenzioso amministrativo-costituzionale
che potrebbe mettere a repentaglio una
parte del previsto recupero, da parte dello
Stato, di un eventuale sfondamento del
tetto di spesa farmaceutica;

impegna il Governo

ad adottare iniziative normative volte a
definire con successivo provvedimento una
ripartizione più equilibrata del 60 per
cento dell’eventuale sfondamento del tetto
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di spesa farmaceutica tra tutti i soggetti
della filiera stessa.

9/4489/54. Lucchese, Dorina Bianchi.

La Camera,

premesso che:

sono sempre più numerosi i casi di
trasmissione di malattie per via parente-
rale (soprattutto epatite c) contratte da
dipendenti delle strutture sanitarie pub-
bliche;

la contrazione di questo tipo di
malattie ha spesso conseguenze di tipo
irreversibile e di grado significativo;

impegna il Governo

a verificare la possibilità di adottare ini-
ziative normative volte a prevedere dei
benefici previdenziali per i soggetti che
hanno contratto in servizio presso la strut-
tura sanitaria da cui dipendono una volta
accertata che la menomazione dell’inte-
grità psico-fisica sia di grado significativo.

9/4489/55. Filippo Maria Drago.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 6 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 601 del 1973
prevede la riduzione dell’imposta sul red-
dito delle persone giuridiche nei confronti
di enti e istituti di assistenza, di benefi-
cenza o che comunque non hanno fine di
lucro;

molti di questi soggetti erogano sul
territorio consistenti risorse e servizi gra-
zie alle entrate che derivano da dividendi
di società di capitale;

la nuova disciplina dell’IRES ha abo-
lito il credito di imposta sui dividendi
percepiti dalle società di capitale;

impegna il Governo

a valutare la possibilità di una deroga alla
nuova disciplina dell’IRES, limitata ai casi
succitati, al fine di evitare una sicura
penalizzazione dei soggetti di cui in pre-
messa e per consentire il prosieguo della
loro attività.

9/4489/56. D’Alia, Stagno d’Alcontres.

La Camera,

premesso che:

le emergenze dell’immigrazione
clandestina, del traffico di stupefacenti, di
armi, di prodotti in evasione dei diritti
doganali, nonché la lotta all’inquinamento
dell’ambiente e del territorio, ha necessi-
tato un crescente intensificarsi degli sforzi
da parte della componente operativa area
delle forze di polizia nella azione di mo-
nitoraggio e di contrasto lungo tutto il
confine di mare e nelle acque internazio-
nali;

a tale personale sono corrisposte
sia l’indennità mensile pensionabile sia
l’indennità di volo o di aeronavigazione
secondo il criterio di cumulo sancito dal-
l’articolo 1, comma 2, della legge n.505 del
1978;

la citata normativa è rimasta immu-
tata da ben 25 anni ed immutato è rimasto
il sistema di cumulo al 50 per cento fra le
due indennità, mentre tale limite non sussi-
ste fra le indennità mensili pensionabile ed
altre indennità in altri settori istituzionali
(SISDE, DIA, eccetera);

da questa palese difformità di trat-
tamento è scaturito un inevitabile conten-
zioso amministrativo da parte del perso-
nale di tutte le Armi ed i Corpi interessati;

Atti Parlamentari — 35 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 17 DICEMBRE 2003 — N. 403



impegna il Governo

a valutare, in vista del rinnovo contrat-
tuale delle Forze Armate, il cui contratto
è in scadenza al 31 dicembre 2003, l’op-
portunità di affrontare e risolvere tale
problematica, al fine di ripristinare pari
condizioni di trattamento tra professiona-
lità parimenti meritorie.

9/4489/57. Ciro Alfano.

La Camera,

premesso che:

le direttive 92/501CEE, 93136/CEE
In tema di appalti di servizi e forniture, e
93138/CEE, per le concessioni di servizi;

il testo unico delle leggi sull’ordi-
namento degli enti locali, di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che
disciplina, all’articolo 113, la materia dei
servizi pubblici locali senza distinzioni
rispetto alle specificità delle diverse atti-
vità comprese nella locuzione generale
« servizi pubblici locali’;

l’articolo 35, della legge n. 448 del
28 dicembre 2001 (legge finanziaria 2002),
che interviene anch’esso sulla materia dei
servizi pubblici locali distinguendo fra ser-
vizi a rilevanza industriale e servizi privi
di rilevanza industriale;

visto l’articolo 14, della legge 24
novembre 2003, n. 326, che modifica ul-
teriormente la disciplina dei servizi pub-
blici, inserendo la distinzione tra servizi
con rilevanza economica e servizi privi di
rilevanza economica e recuperando la pos-
sibilità di conferire la titolarità dei servizi
con affidamento diretto a società intera-
mente pubbliche o a società miste pubbli-
co-private in cui il socio privato sia stato
scelto tramite gara;

il comma 236 dell’articolo 4, con-
tento nell’emendamento 27.100 dei Go-
verno al presente disegno di legge finan-
ziaria per il 2004, che valorizza l’impor-
tanza delle normative di settore, al fine di
superare assetti monopolistici per assicu-
rare concorrenzialità nella gestione dei

servizi a rilevanza economica e richiama
l’obbligo di gara per l’affidamento dei
lavori connessi alla gestione delle reti;

che le gare bandite sino all’entrata
in vigore dei comma 236 non potevano
prevedere esplicitamente anche l’esecu-
zione dei lavori, data consuetudinaria-
mente per implicita nella gestione dei
servizio idrico integrato;

i decreti legislativi 16 marzo 1999,
n. 79, e 23 maggio 2000, n. 154, in ma-
teria d i energia elettrica e gas naturale,
che trovano esplicita salvaguardia nel testo
dell’articolo 14 (legge n. 326 del 2003) ed
il decreto legislativo n. 422 del 1997 (e sue
successive modificazioni), in materia di
trasporto pubblico locale, che disciplinano
le suddette attività al fine di inserire
assetti concorrenziali per il mercato nella
loro gestione;

la mancanza di normative settoriali
di liberalizzazione per le altre attività a
rilevanza industriale ricomprese nella lo-
cuzione « servizi pubblici locali »;

impegna il Governo

a dettagliare tramite provvedimenti o
circolari specifiche l’ambito di applicabi-
lità dell’affidamento diretto;

ad introdurre misure di salvaguardia
dell’economicità dei settore idrico, in at-
tesa di un riordino normativo del settore
stesso, che mantengano la possibilità di
effettuare i lavori inerenti le reti nelle
situazioni pregresse e quelle in corso di
affidamento; che valorizzino la capacità di
pianificazione e gestione Industriale del
servizio nell’ambito dei criteri di selezione
tramite procedure ad evidenza pubblica
del socio privato; che prevedano che la
quota societaria del socio privato non sia
inferiore ai 49 per cento;

ad adottare iniziative normative re-
canti discipline di settore specifiche per la
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gestione dei servizi pubblici locali a rile-
vanza economica attualmente privi di un
quadro regolamentare di liberalizzazione,
orientate al superamento degli assetti mo-
nopolistici.

9/4489/58. Romano.

La Camera,

premesso che:

il comma 189 dell’articolo 4 della
Legge finanziaria prevede per le coopera-
tive di giornalisti editrici e di agenzie di
stampa la possibilità di percepire i con-
tributi previsti dal comma 2 dell’articolo 3
della legge 7 agosto 1990, n. 250 e suc-
cessive modificazioni, qualunque siano le
attuali modalità di trasmissione;

la disposizione citata limita tale
possibilità soltanto a quelle cooperative
che hanno trasmesso mediante i canali in
concessione esclusiva dell’Ente poste ita-
liane;

tale limitazione discrimina e crea
una ingiusta disparità nei confronti delle
altre cooperative che pure hanno maturato
gli stessi requisiti ma che non possono
accedere ai predetti contributi;

si palesa in tal modo una evidente
violazione delle norme sulle concorrenza;

impegna il Governo

a prevedere ogni utile iniziativa utile a
sanare questa evidente anomalia che oltre
a creare una evidente discriminazione
pone molte realtà cooperativistiche nella
condizione di dovere chiudere la loro
attività con prevedibili ricadute occupazio-
nali.

9/4489/59. Giuseppe Gianni.

La Camera,

premesso che:

il comma 11-quater dell’articolo 26
della legge 24 novembre 2003, n. 326 di
« Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, recante disposizioni urgenti per
favorire lo sviluppo e per la correzione
dell’andamento dei conti pubblici » ha
esteso agli alloggi di servizio per il perso-
nale delle forze armate la disciplina rela-
tiva alla alienazione del patrimonio im-
mobiliare pubblico mediante operazioni di
cartolarizzazione;

il predetto comma fa comunque
salve alcune tipologie di alloggi non rien-
tranti tra quelle oggetto della operazione
di cartolarizzazione;

impegna il Governo

a prevedere la possibilità che nel-
l’individuazione degli alloggi da conse-
gnare all’agenzia del demanio si possano
escludere quelli attualmente occupati dai
soggetti di cui al secondo periodo del
comma 7, dell’articolo 9 della legge n.537
del 24 dicembre 1993, salvo nel caso in
cui l’occupante manifesta la volontà di
acquisto.

9/4489/60. Mereu.

La Camera,

premesso che:

ad oggi gli italiani espulsi dalla
Libia nel 1970 non sono stati ancora
completamente indennizzati dei loro beni
confiscati dallo Stato libico;

circa 120 imprese italiane che
hanno svolto attività in suolo libico o
hanno intrattenuto rapporti commerciali
con aziende libiche vantano crediti pari a
oltre 820 milioni di euro;

sia i rimpatriati dalla Libia sia le
aziende italiane hanno diritto ad essere
risarcite del proprio capitale maggiorato
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di rivalutazione monetaria e di interessi
egali;

impegna il Governo

in attesa che il governo libico dia piena
attuazione all’accordo bilaterale Italia-Li-
bia del 28 ottobre 2002 circa il pagamento
dei crediti non assicurati vantati dalle
imprese italiane nei confronti della Libia,
a completare l’indennizzo degli italiani
rimpatriati dalla Libia.

9/4489/61. (Testo modificato nel corso
della seduta). D’Agrò.

La Camera,

premesso che:

le accademie e i conservatori di
musica, ai sensi dell’articolo 33 della Co-
stituzione e per effetto della legge 508 del
1999 sono istituzioni di alta cultura a pari
livello con le università;

dal 2002 è stato scorporato dal
comparto scuola quello dell’alta forma-
zione artistica e musicale e dalla stessa
data il personale delle predette istituzioni,
formato da circa 9 mila unità tra docenti
e non docenti, attende il rinnovo del
contratto;

a causa di questa situazione le
istituzioni sono costrette a rifiutare nu-
merose richieste di frequenza che proven-
gono dall’estero, da sempre attratto dal
prestigio dell’arte italiana;

impegna il Governo

ad adottare ogni utile iniziativa utile a
favorire una rapida chiusura del contratto
collettivo nazionale di lavoro del settore
dell’alta formazione artistica e musicale
per il biennio 2002-2003, al fine di evitare
il collasso del settore artistico italiano, una

perdita della valenza dell’immagine inter-
nazionale dell’Italia e l’abdicazione del
ruolo storico nel campo artistico, che da
sempre ha contraddistinto il nostro Paese.

9/4489/62. Emerenzio Barbieri.

La Camera,

premesso che:

il comma 26 dell’articolo 32 del
decreto legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326, si presta a
qualche incertezza interpretativa;

il successivo comma 27 conferma
quanto previsto dall’articolo 32 della legge
n. 47 del 1985, che consente di sanare gli
abusi a condizione che l’ente preposto alla
tutela del vincolo esprima parere favore-
vole, mentre l’articolo 33 della medesima
legge comprende l’elenco degli abusi non
condonabili, peraltro aumentati proprio
dal comma 27 rispetto alla precedente
normativa;

impegna il Governo

a valutare la possibilità al fine di agevolare
i comportamenti amministrativi dei co-
muni evitando possibili assunzioni di atti
illegittimi e al fine di garantire tutela,
mediante certezza interpretativa, ai citta-
dini che faranno richiesta di sanatoria, di
attivarsi affinché si preveda che per i
vincoli di cui all’articolo 32 della legge
n. 47 del 1985 sia possibile conseguire la
sanatoria se l’ente preposto alla tutela del
vincolo esprima parere favorevole e che
non sia possibile condonare gli abusi con
i vincoli elencati nell’articolo 33 della legge
n. 47/85, integrati dal comma 27 dell’ar-
ticolo 32 del decreto legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, a meno che le opere non siano
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state realizzate prima dell’imposizione del
vincolo.

9/4489/63. Degennaro.

La Camera,

premesso che

il recente black-out energetico ha
causato notevoli disagi e costi al settore
della distribuzione moderna, paralizzando
in molti ambiti territoriali la quasi totalità
delle attività economiche;

i danni più rilevanti sono stati
registrati nel settore distributivo alimen-
tare a causa dei costi di trasporto, smal-
timento ed integrale sostituzione delle
merci deteriorate oltre che all’impiego
straordinario di personale incaricato di
verificare e catalogare tutte le merci;

impegna il Governo

a valutare la possibilità, al fine di agevo-
lare le imprese, soprattutto del settore
alimentare, di prevedere la concessione di
un credito di imposta conseguente all’ac-
quisto o al rinnovo di generatori di cor-
rente, mettendole al riparo da futuri danni
da black-out energetico.

9/4489/64. Cozzi.

La Camera,

premesso che:

nei controlli fiscali presso le
aziende distributive di grandi dimensioni
gli scontrini e le memorie fiscali non
vengono utilizzati ai fini di verifica, data
l’esistenza di una serie di altri strumenti di
controllo più efficienti divenendo quindi
un puro incremento di costi.

l’eliminazione della fiscalità dello
scontrino consentirà un aumento del get-

tito fiscale, una diminuzione dei costi e
della complessità amministrativa per le
aziende della distribuzione moderna im-
pegnata ad esercitare un costante e forte
controllo dei costi per poter mantenere
prezzi bassi per i consumatori e quindi
avere un ruolo virtuoso nei confronti del-
l’inflazione;

l’eliminazione della fiscalità dallo
scontrino, eliminando la rigidità di ge-
stione delle casse, potrà consentire anche
lo sviluppo tecnologico delle stesse;

tale eliminazione oltre ad essere
coerente con i programmi di Governo di
lungo termine finalizzati alla semplifica-
zione dei processi amministrativi e/o bu-
rocratici, risulta inoltre urgente data l’at-
tuale congiuntura economica;

impegna il Governo

a verificare la possibilità di adottare ini-
ziative normative volte a sospendere gli
obblighi tributari di emissione dello scon-
trino fiscale e della ricevuta fiscale previsti
dalla legge 26 gennaio 1983, n. 18 e di cui
all’articolo 12, comma 1 della legge 30
dicembre 1991, n. 413, anche per i soggetti
che, per mancanza dei requisiti soggettivi,
non possono aderire al concordato pre-
ventivo.

9/4489/65. Anna Maria Leone.

La Camera,

premesso che:

la legge 388 del 2000 ha posto
rimedio all’eccessiva onerosità e, quindi,
all’iniquità, del sistema sanzionatorio in
materia previdenziale, con rilevanti riflessi
anche sugli interessi di dilazione;

l’atteso intervento legislativo è ri-
sultato, peraltro, carente sul correlato ver-
sante della regolarizzazione contributiva
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agevolata di periodi pregressi e, quindi,
non ha consentito che la riforma del
sistema sanzionatorio in materia contri-
butiva potesse considerarsi completa, dal
momento che tutte le precedenti occasioni
di sanatoria previdenziale hanno registrato
condizioni di regolarizzazione di entità
tale da non consentire a moltissime
aziende, soprattutto piccole e medie, di
poterne fruire utilmente ed integralmente;

i ricordati provvedimenti di atte-
nuazione delle esorbitanti sanzioni in ma-
teria contributiva sono risultati, inoltre,
tardivi rispetto alla discesa del costo del
denaro verificatasi nell’ambito dell’Unione
Europea e non risultano in linea con i
nuovi indirizzi di politica economica e
monetaria, che registrano una dinamica di
flessione del Tasso ufficiale di riferimento
e che vincolano il nostro Paese alle diret-
tive europee in materia;

la legge 289 del 2002, invero, ha
previsto varie forme di regolarizzazione
agevolata di posizioni debitorie contribu-
tive, ma tutte strettamente collegate al
condono fiscale; in ogni caso, l’impianto
normativo appare non idoneo a risolvere il
grave problema del recupero degli ingenti
crediti contributivi degli Enti previden-
ziali;

si rende, pertanto, necessaria
un’iniziativa legislativa che ragionevol-
mente consenta a tutti i soggetti in pre-
cedenza esclusi dalla sanatoria previden-
ziale, per effetto della lamentata spropor-
zione degli interessi di regolarizzazione
rispetto alla media di quelli bancari, di
potersene finalmente avvalere, ampliando
in tal modo sensibilmente la platea di
soggetti ammessi a regolarizzare la pro-
pria posizione contributiva, sia nella loro
veste di datori di lavoro che di lavoratori
autonomi;

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare un’ini-
ziativa normativa volta alla sanatoria con-
tributiva che, ad eclusione dei crediti car-
tolarizzati porrebbe finalmente rimedio
alle precedenti situazioni di regolarizza-

zione, caratterizzate da una eccessiva one-
rosità delle somme accessorie dovute e
consentirebbe di azzerare la partita dei
residui attivi, considerato anche che i
problemi collegati all’aggiornamento degli
archivi contributivi dell’INPS, e in parti-
colare di quelli dei lavoratori autonomi,
nonostante gli encomiabili sforzi dell’isti-
tuto, ad oggi non sono stati ancora del
tutto risolti.

9/4489/66. (Testo modificato nel corso
della seduta). Giuseppe Drago.

La Camera,

premesso che:

l’autonomia del disabile è protetta
e garantita dallo Stato con eguali presta-
zioni;

l’Organizzazione mondiale della sa-
nità ha riconosciuto come egualmente gra-
vissime la cecità e la sordità profonda;

risulterebbe una sensibile diffor-
mità di prestazioni corrisposte dallo Stato
tra le diverse menomazioni fisiche, in
particolare, tra gli emolumenti corrisposti
ai ciechi e ai sordi esisterebbe una diffe-
renza del 75 per cento circa;

impegna il Governo

a adottare, in tempi rapidi, un’iniziativa
normativa che disponga una equipara-
zione della indennità di comunicazione dei
sordi con quella di accompagnamento dei
ciechi civili al fine di garantire il presup-
posto giuridico dell’autonomia dei disabili
affetti da tale grave menomazione.

9/4489/67. Volontè.

La Camera,

impegna il Governo

a valutare la possibilità che sia consentito
alle università istituite dal 1997 in poi di
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poter derogare al divieto di assunzione,
con rapporto di lavoro a tempo indeter-
minato, di docenti e ricercatori universi-
tari e di personale tecnico ed amministra-
tivo, sia a seguito di nuove procedure
concorsuali che di procedure concorsuali
già espletate o in fase di espletamento alla
data di entrata in vigore della presente
legge, nel limite delle disponibilità del
fondo appositamente costituito nello stato
di previsione del Ministero dell’Economia
e delle Finanze, nonché delle disponibilità
di bilancio degli stessi Atenei di nuova
istituzione.

9/4489/68. Mazzoni.

La Camera,

premesso che l’articolo 4, comma
153, del disegno di legge finanziaria 2004;

la produzione televisiva rappre-
senta un rilevante contributo per la cul-
tura del nostro Paese;

impegna il Governo

a considerare fra i complessi immobiliari
la cui rilevanza culturale trascende i con-
fini nazionali anche gli immobili adibiti
alla produzione della Rai di Roma e di
Milano e ad adoperarsi per il loro poten-
ziamento.

9/4489/69. Maninetti.

La Camera,

premesso che:

il decreto legislativo n. 204 del 5
giugno 1998, adottato in attuazione della
riforma della pubblica amministrazione
(Legge n. 59 del 1997, articolo 11 comma
1, lettera d) al fine di riordinare e razio-
nalizzare gli interventi diretti a promuo-
vere e sostenere il settore della ricerca

scientifica e tecnologica, nonché gli orga-
nismi operanti nel settore stesso, detta
precise disposizioni per il coordinamento,
la programmazione e la valutazione della
politica nazionale relativa alla ricerca
scientifica e tecnologica;

secondo tali norme nel dicembre
2002 il Ministro dell’istruzione università e
ricerca, sulla base delle degli indirizzi e
delle priorità strategiche espressi dal Go-
verno nel Documento di programmazione
economica e finanziaria delle risoluzioni
parlamentari di approvazione del DPEF,
delle direttive del Presidente del Consiglio
dei Ministri, dei piani e dei programmi di
competenza delle amministrazioni dello
Stato, di osservazioni e proposte delle
predette amministrazioni e dal Parla-
mento, ha predisposto lo schema delle
Linee Guida per gli interventi a favore
della ricerca scientifica e tecnologica suc-
cessivamente approvate dal CIPE;

le linee guida citate indicano tra le
finalità strategiche l’esigenza di rifocaliz-
zare la missione e le funzioni dei Grandi
Enti di Ricerca al fine di aggregare per-
sone e gruppi di ricerca pubblici e privati
intorno a programmi di grande rilevanza
strategica rafforzando i rapporti e le re-
lazioni tra Enti di ricerca, Università e
imprese. Il documento evidenzia, inoltre,
l’esigenza di concentrare gli sforzi su
obiettivi di medio-lungo periodo e di di-
mensione e complessità tali da richiedere
una forte concentrazione di risorse;

in attuazione di tali indirizzi ed
utilizzando le deleghe legislative conferite
dal Parlamento, il Governo ha avviato un
complesso processo di riordino degli Enti
di ricerca e dell’Università;

l’articolo 4 del Decreto legge n. 269
del 30 settembre 2003, convertito dalla
Legge n. 326 del 24 novembre 2003, isti-
tuisce la fondazione denominata Istituto
italiano di Tecnologia (IIT) con lo scopo di
promuovere lo sviluppo tecnologico del
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Paese e l’alta formazione tecnologica, fa-
vorendo cosı̀ lo sviluppo del sistema pro-
duttivo nazionale;

per la realizzazione dell’Istituto è
stata autorizzata la spesa di 50 milioni di
euro per l’anno 2004 e di 100 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2005 al
2014. La Cassa depositi e prestiti è stata,
altresı̀, autorizzata alla emissione di ob-
bligazioni e alla contrazione di prestiti per
un controvalore di non oltre 100 milioni di
euro;

la creazione ex novo del costi-
tuendo istituto mira ad un rafforzamento
delle azioni intraprese dal Governo nel
settore della ricerca e dell’innovazione ed
il raggiungimento di tali obiettivi enun-
ciati dal comma 1 dell’articolo 4 sono
strettamente connessi al coordinamento
delle attività dell’istituendo IIT con le
attività degli Enti pubblici di ricerca e
delle Università in una posizione non
concorrenziale ma sinergica. Infatti oc-
corre assicurare che le rilevanti risorse
economiche investite nell’Istituto possano
contribuire, nel quadro delle linee poli-
tiche del Governo, a promuovere e va-
lorizzare le strutture scientifiche esistenti
in Italia;

l’attuale formulazione dell’articolo
non precisa i settori, le modalità di inter-
vento e la missione dell’IIT se non per
linee generali; tuttavia tali elementi do-
vranno essere precisati negli atti esecutivi
che, a loro volta, dovranno rendere coe-
rente l’azione dell’Istituto con gli stru-
menti legislativi vigenti, cosi da assicurare
– coerenza con le recenti riforme – un
coordinamento nazionale delle politiche
nel settore della ricerca e dello sviluppo
tecnologico;

in quest’ottica è opportuno assicu-
rare che 1’IIT non operi in contrasto con
gli indirizzi nomativi seguiti fino ad oggi,
ne la creazione di questa nuova Fonda-
zione provochi una duplicazione di strut-
ture di ricerca e, conseguentemente, una
dispersione di pubbliche risorse;

impegna il Governo

a procedere, adottando gli opportuni atti
esecutivi, ad assicurare che la Fondazione,
denominata Istituto italiano di Tecnologia
(IIT), operi nell’ambito delle competenze
del Ministro dell’istruzione università e
ricerca nella programmazione, nel finan-
ziamento e nella valutazione di grandi
progetti in settori strategici per l’innova-
zione, valorizzando la rete scientifica degli
enti pubblici di ricerca, delle università e
delle imprese, ed utilizzando, per la rea-
lizzazione dei propri fini, le strutture del
Consiglio Nazionale delle Ricerche ed altri
idonei enti pubblici di ricerca.

9/4489/70. Peretti.

La Camera,

premesso che:

la legge 14 agosto 1991, n.281,
recante « legge quadro in materia di ani-
mali di affezione e di prevenzione del
randagismo » prevede l’istituzione del-
l’anagrafe canina, ai fini di censimento e
dell’individuazione del proprietario del-
l’animale smarrito o abbandonato; L’ac-
cordo stipulato dalla Conferenza Stato
regioni del 6 febbraio 2003 in materia di
benessere degli animali, e recepito con il
DPCM del 28 febbraio 2003, prevede tra
l’altro, l’impegno concreto da parte delle
regioni e le province autonome di Trento
e Bolzano nella lotta al fenomeno del
randagismo;

tra le misure previste dal suddetto
Accordo, rientrano: l’introduzione del mi-
crochips come unico sistema di identifica-
zione dei cani a partire dal 2005; la
creazione di una banca dati informatiz-
zata, su base regionale o provinciale; l’at-
tivazione di una banca dati nazionale
istituita presso il ministero della salute, in
collegamento con le singole anagrafi ter-
ritoriali; Le regioni che hanno disciplinato
con propria legge l’istituzione dell’anagrafe
canina prevista dalla legge 281, lo hanno
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fatto spesso con modalità differenti. In
alcune regioni l’anagrafe canina è istituita
presso i comuni, in altre presso le ASL;

inoltre l’archiviazione dei numeri
di tatuaggio viene fatta con criteri dif-
ferenti a seconda delle ASL: alcune uti-
lizzano sistemi informatici, altre utiliz-
zano un sistema manuale su supporto
cartaceo;

ognuno di questi archivi locali è
comunque slegato non solo da quelli delle
altre regioni, ma anche da quelli della
stessa regione. Inoltre, poiché ogni ASL è
indipendente dal punto di vista organiz-
zativo e amministrativo alcuni archivi, nel-
l’ambito della stessa regione, sono tenuti
su materiale cartaceo, altri sono informa-
tizzati e con programmi software diversi.

in pratica, in caso di sconfinamento
dalla regione del cane vagante, risulta
spesso difficile risalire al luogo di resi-
denza dell’animale e quindi al proprietario
stesso;

è indispensabile quindi la piena
attuazione dell’anagrafe canina, attraverso
la sua informatizzazione su tutto il terri-
torio nazionale, anche attraverso il colle-
gamento di tutte le anagrafi locali al fine
di risalire in tempi rapidissimi al proprie-
tario dell’animale;

impegna il Governo

in applicazione dell’accordo della Confe-
renza Stato regioni del 6 febbraio 2003,
come recepito con il decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri del 28 febbraio
2003, ad attivarsi affinché si preveda che
le risorse assegnate annualmente alla legge
14 agosto 1991, n. 281 vengano finalizzate,
per una quota percentuale, alla creazione
di una banca dati informatizzata, su base
regionale o provinciale, istituita presso il
Ministero della salute e in collegamento
con le singole anagrafi territoriali.

9/4489/71. Zanella.

La Camera,

premesso che:

il traffico stradale è responsabile
del 62 per cento delle emissioni di ossido
di carbonio, del 50 per cento di quelle di
monossido di azoto, del 33 per cento di
quelle di idrocarburi e del 17 per cento di
quelle di anidride carbonica nei paesi
dell’Unione europea; il 20 per cento dei
cittadini europei deve sopportare livelli di
rumorosità inaccettabili dovuti al traffico
stradale;

in Italia la mobilità su mezzi pri-
vati è raddoppiata in generale ed è au-
mentata di quattro volte nelle aree urbane;
la mobilità su mezzi individuali, in asso-
luta prevalenza in auto, misurata in pas-
seggeri/km è arrivata a concentrare il 94
per cento degli spostamenti (rispetto
all’88,3 per cento del 1970);

in Italia oltre il 70 per cento degli
incidenti stradali avvengono in area ur-
bana ed i decessi da incidenti stradali in
area urbana sono circa 3000 ogni anno
(8,2 al giorno) mentre il numero dei feriti
aumento a oltre 150mila all’anno (410 al
giorno); il CIPE valuta il danno economico
da congestione da traffico nelle tredici
maggiori aree urbane del Paese in 6 mi-
liardi euro annui;

la mobilità nelle aree urbane co-
stituisce una priorità politica ed econo-
mica: è necessario riequilibrare il tra-
sporto a favore di sistemi integrati di
trasporto collettivo e favorire gli sposta-
menti in bicicletta ed a piedi attraverso
azioni integrate di politica urbanistica,
sociale ed infrastrutturale;

il trasporto motorizzato privato è
evidentemente inadeguato alla conforma-
zione delle città e alle esigenze di chi si
sposta e il suo incremento non fa che
aggravare una situazione ormai al limite
del collasso;

gli spostamenti in bicicletta sono
molto diffusi negli altri paesi europei e
costituiscono una quota percentuale signi-
ficativa della mobilità urbana, con indubbi
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vantaggi sia per quanto riguarda la con-
gestione nelle aree urbane sia sul piano
dell’inquinamento atmosferico e acustico;

l’Italia, nonostante le condizioni
climatiche favorevoli, è in forte ritardo
rispetto alle altre nazioni europee a causa,
oltre che di un diverso approccio « cultu-
rale », di una strutturale carenza di per-
corsi ciclabili che permettano di spostarsi
con la bicicletta in condizioni di sicurezza;

l’approvazione della legge 19 otto-
bre 1998, n. 366, ha consentito un impor-
tante adeguamento normativo ed è stata
accolta con entusiasmo da comuni ed enti
locali, che hanno presentato centinaia di
progetti per la realizzazione di piste ed
itinerari ciclabili;

l’ultima manovra finanziaria che
ha stanziato risorse dignitose a favore
della legge 366 del 1998 è quella relativa
al 2001, mentre negli ultimi tre esercizi
finanziari non sono state stanziate ulte-
riori risorse, facendo sı̀ che la dotazione
della legge 366 del 1998 risulti del tutto
inadeguata sia rispetto agli obiettivi di
adeguamento agli standard europei, sia
rispetto alle numerose proposte di inter-
vento elaborate in ambito locale;

impegna il Governo:

ad attivarsi affinché sia aumentata l’in-
sufficiente dotazione finanziaria della
legge sulla mobilità ciclistica, in funzione
delle reali esigenze infrastrutturali in tema
di mobilità alternativa;

a verificare lo stato di attuazione della
legge 366 del 1998, attraverso l’elabora-
zione di un accurato studio che contenga
la quantificazione delle risorse stanziate,
la loro assegnazione e l’effettivo trasferi-
mento alle singole regioni, il numero e lo
sviluppo lineare dei progetti presentati, il
numero e lo sviluppo lineare dei progetti
ammessi a finanziamento, nonché il rela-
tivo stato di realizzazione.

9/4489/72. Lion.

La Camera,

premesso che:

nell’ultimo decennio, partendo
dalla legge 233 del 1990, la previdenza in
agricoltura ha subito modifiche con sva-
riati interventi legislativi tesi a recuperare
risorse finanziarie, introducendo, però, un
insopportabile fardello di adempimenti
burocratici;

l’inasprimento delle norme e l’au-
mento della pressione contributiva di fatto
hanno prodotto la costante diminuzione
del numero delle aziende agricole e l’au-
mento dell’esposizione debitoria delle
stesse verso l’INPS;

valutati i settori produttivi non
sono omogenei nell’impiego di giornate
lavorative e che quelli maggiormente espo-
sti rischiano un oggettivo collassamento
anche a seguito della conclusa operatività
dei benefici del riallineamento e della
fiscalizzazione del 40 per cento degli oneri
sociali;

negli ultimi cinque anni il costo dei
contributi è raddoppiato e che nel 2004
può passare dagli attuali 13 ,26 euro a 21.

impegna il Governo

ad adottare iniziative anche normative
volte ad individuare criteri e modalità per
determinare le aliquote contributive dei
lavoratori agricoli che tengano conto della
media europea e che per le regioni del-
l’obiettivo 1 le stesse siano determinate in
una misura non superiore al 50 per cento.

9/4489/73. Rossiello, Lumia.

La Camera,

considerato che:

le nostre città sono segnate da
congestione e inquinamento derivanti dal
traffico caotico e pericoloso;
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tale situazione produce costi eco-
nomici, ambientali e umani ormai in con-
tinua crescita e rischia nei prossimi anni
di diventare insostenibile;

il trasporto pubblico locale è un
comparto decisivo per poter affrontare la
mobilità sostenibile dei cittadini;

è stata avviata con la legge n. 422/
97 una importante riforma del trasporto
pubblico locale per fornire servizi acces-
sibili, confortevoli e ben organizzati cosı̀
da ridurre l’utilizzo del veicolo privato
nelle città;

tale riforma è regolata da leggi
nazionali e regionali di settore;

tale comparto ha bisogno di con-
sistenti e durature risorse pena la crisi del
comparto;

è in corso una vertenza sindacale
nel comparto che si trascina ormai da
anni;

è aperto un tavolo presso il Go-
verno con le parti sociali e la Conferenza
Unificata Stato – Regioni – Enti Locali;

già nel DPEF il Governo ha rico-
nosciuto i problemi finanziari e di riforma
del comparto;

impegna il Governo

ad individuare nuove durature risorse da
destinare alle regioni per l’indicizzazione
dei contratti di servizio, di quelli inerenti
i servizi ferroviari, per il rinnovo del parco
autobus vetusto e per il trasporto rapido
di massa e agli enti locali per lo ,viluppo
del trasporto pubblico locale, della mobi-
lità sostenibile e per l’indicizzazione dei
corrispettivi per i servizi aggiuntivi dagli
stessi erogati, cosı̀ da rilanciare il settore
e permettere la conclusione della vertenza
contrattuale.

9/4489/74. Spini.

La Camera,

premesso che:

visto il DDL n. 4489-A e in parti-
colare l’articolo 4 comma 155;

l’ENAC (ente nazionale aviazione
civile), in ottemperanza alle leggi 139/92,
135/97 e 194/98, ha stipulato le conven-
zioni e acceso mutui con gli Istituti ban-
cari per finanziare i lavori di potenzia-
mento e ristrutturazione di 24 aeroporti
nazionali;

inoltre per attuare il piano di se-
curity negli aeroporti nazionali a seguito
dei gravissimi attentati terroristici dell’11
settembre che hanno colpito gli Stati Uniti
d’America, la BEI ha concesso un prestito
di 150 milioni di euro i cui interessi
bancari vanno a gravare sull’ENAC;

il complesso dei mutui accesi com-
porta un onere complessivo di circa 44
milioni di euro annui che l’ENAC deve
versare agli istituti bancari;

nella finanziaria 2004 è previsto lo
stanziamento di soli 7 milioni di euro e
che l’emendamento sopraccitato prevede
un finanziamento, per il solo 2004, di 27,3
milioni di euro da destinare al finanzia-
mento delle opere di un solo aeroporto ai
sensi della legge 139/92;

si tratta di un grossolano errore al
quale è indispensabile porre rimedio con
tutta l’urgenza possibile in quanto vi sono
concreti rischi di insolvenza da parte del-
l’ENAC, di blocco dei lavori in 23 aero-
porti nazionali e del blocco del pro-
gramma sicurezza negli aeroporti nazio-
nali;

impegna il Governo

ad attivare tutti i possibili strumenti nor-
mativi affinché vengano finanziate le rate
annuali di mutui per l’intera somma sta-
bilita dalle leggi 139 del 1992, 135 del 1997
e 194 del 1998, nonché il programma
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security degli aeroporti nazionali e per
evitare una paralisi dei lavori in 23 aero-
porti nazionali

9/4489/75. Stramaccioni.

La Camera,

premesso che:

con il disegno di legge finanziaria
per il 2004 il Governo ha provveduto a
prorogare alcuni trattamenti tributari per
il settore agricolo quali il regime speciale
IVA indipendentemente dal volume di af-
fari realizzato, imposta fissa di registro ed
ipotecaria per l’acquisto dei terreni, l’esen-
zione dall’accisa per le coltivazioni sotto
serra, l’aliquota IRAP nella misura dell’1,9
per cento;

ciascuno di questi trattamenti ri-
sponde alla esigenza fondamentale di con-
tenere i costi di produzione delle imprese
agricole e di assicurare condizioni di com-
petitività in un mercato sempre più glo-
balizzato;

le ripetute proroghe ed un regime
fiscale « a termine » non consentono alle
imprese una efficace programmazione
della gestione aziendale e soprattutto dei
necessari investimenti;

impegna il Governo

ad adottare iniziative per rendere stabile il
rapporto tra imprenditori agricoli ed am-
ministrazione finanziaria, fissando a re-
gime le misure predette in modo da assi-
curare l’esercizio dell’attività aziendale in
un quadro di effettive certezze.

9/4489/76. Siniscalchi.

La Camera,

premesso che:

la condizione dei lavoratori che
sono impegnati per periodi prolungati in
attività produttive classificate a rischio di
« incidente rilevante » merita una partico-
lare considerazione;

con il decreto del Presidente della
Repubblica n.175 del 17 maggio 1988 si è
data attuazione alla direttiva CEE n.82/51
relativa ai rischi di incidenti rilevanti con-
nessi con determinate attività industriali ai
sensi della legge n.183 del 16 aprile 1987;

con il decreto legislativo n.334 del
17 agosto 1999 è stata recepita la direttiva
n. 96/82 relativa al controllo dei pericoli
di incidenti rilevanti connessi con deter-
minate sostanze pericolose;

i dipendenti di dette aziende lavo-
rano o hanno lavorato in condizioni cri-
tiche, sia sul fronte della sicurezza che su
quello dell’igiene del lavoro; Nella situa-
zione sopra descritta si trovano senz’altro
le maestranze della ex « Società SAIG
SPA » che, ai sensi dell’articolo 18 del
citato decreto legislativo n.334/1999, con
provvedimento della regione Abruzzo è
stata classificata impresa « a rischio di
incidente rilevante »;

in analogia con quanto disposto per
i lavoratori dell’area di SEVESO sembra
appropriata la predisposizione di idonei
provvedimenti di tutela specifica per tali
maestranze;

impegna il Governo

ad adottare iniziative anche normative
recanti idonee misure di tutela, anche
previdenziali, per i dipendenti dell’ex
« Saig spa » e per tutte le maestranze che
si trovino nelle medesime situazioni, con
una attività lavorativa esercitata in condi-
zioni critiche e di particolare disagio e
pericolosità per la salute e l’incolumità dei
lavoratori.

9/4489/77. Crisci.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge in esame reca un
complesso di disposizioni concernenti il
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sistema produttivo, volte tra l’altro alla
tutela della concorrenza e dei consuma-
tori;

un aspetto senz’altro meritevole di
attenzione, in relazione a questi profili, è
rappresentato dal prezzo al consumo dei
carburanti e, in particolare, della benzina,
in rapporto all’andamento del prezzo del
petrolio;

a partire dal marzo del 2002 si è
registrata una tendenza crescente all’ap-
prezzamento del dollaro rispetto all’euro,
per effetto della quale il valore di un euro
espresso nella valuta americana è passato
da 0,870 a 1,225 dollari e si è pertanto
determinato un apprezzamento dell’euro
nell’ordine del 40 per cento;

il deprezzamento del dollaro si tra-
duce direttamente in una diminuzione dei
costi di approvvigionamento, dal momento
che il petrolio viene scambiato in dollari;

negli ultimi tempi, il prezzo del
petrolio registra altresı̀ un andamento de-
crescente e, da ultimo, si è attestato sotto
la soglia dei 30 dollari al barile;

nel periodo corrispondente a quello
sopra indicato non si è tuttavia registrata
una corrispondente diminuzione del
prezzo dei carburanti e, in particolare,
della benzina, praticato ai consumatori;

è peraltro di comune evidenza che,
nelle fasi in cui si registra un incremento
del prezzo del petrolio, esso determina,
senza dilazioni temporali, proporzionali
aumenti del prezzo della benzina;

l’asimmetria che si registra tra gli
effetti sui prezzi praticati ai consumatori
in caso di aumento del prezzo del petrolio,
rispetto a quelli, molto più deboli, o ad-
dirittura insussistenti, che si registrano in
caso di diminuzione, pare riconducibile
anche alle limitate condizioni di concor-
renzialità di un mercato, come quello della
distribuzione dei carburanti, in cui ope-
rano poche, grandi società;

impegna il Governo:

ad avviare un tavolo di confronto con
le organizzazioni dei consumatori per in-
dividuare idonee misure volte a permet-
tere che la diminuzione del costo petrolio,
con particolare riferimento alla quota im-
putabile al deprezzamento del dollaro ri-
spetto all’euro, si traduca in una propor-
zionale riduzione dei prezzi della benzina;

ad adottare tutte le iniziative opportune
per stimolare, in un contesto di tutela e di
potenziamento della concorrenza, un più
tempestivo e adeguato allineamento dei
prezzi dei carburanti rispetto all’anda-
mento discendente del prezzo del petrolio.

9/4489/78. Verro.

La Camera,

premesso che:

al fine di provvedere al sostenta-
mento del comparto dell’alta formazione
artistica e musicale (AFAM) ed al relativo
CCNL in favore di personale docente for-
temente penalizzato rispetto ad altri com-
parti del mondo dell’istruzione;

impegna il Governo

ad adottare, i provvedimenti più idonei per
il finanziamento del CCNL del settore
dell’alta formazione artistica e musicale
per il biennio 2002-2003.

9/4489/79. Sanza, Santulli.

La Camera,

premesso che:

la località di Roseto degli Abruzzi
(Te) è interamente attraversata dalla
strada statale n. 16;
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è stata da tempo predisposta la
progettazione definitiva della « Variante di
Roseto alla S.S 16 »;

nell’ultimo ventennio la città turi-
stica di Roseto degli Abruzzi è stata mar-
toriata dal traffico pesante e veicolare che
ha fortemente penalizzato la qualità della
vita dei residenti e dei villeggianti, che ha
provocato numerosi incidenti stradali an-
che mortali ed ha messo in pericolo la
salute stessa degli abitanti a causa di un
accertato inquinamento da polveri e ru-
mori;

valutata l’importanza e la fonda-
tezza delle ripetute manifestazioni di pro-
testa di associazioni e cittadini che hanno
richiesto incessantemente il dirottamento
del traffico pesante e la realizzazione della
Variante;

la realizzazione della « Variante
della S.S 16 » permette il collegamento
dell’autoporto di Roseto degli Abruzzi con
l’autostrada « A/14 », con la realizzanda
arteria, denominata Teramo/Mare, e
quindi con le fondamentali direttrici di
traffico stradale nazionale Est-Ovest e
Nord-Sud, nonché con le programmate
Varianti alle città di Silvi e Montesilvano;

impegna il Governo

a considerare la « Variante di Roseto degli
Abruzzi alla S:S 16 » una infrastruttura
strategica allo sviluppo economico e so-
ciale del paese ed a predisporre, pertanto,
le risorse finanziarie necessarie per la sua
realizzazione.

9/4489/80. Cialente, Crisci.

La Camera,

premesso che:

la dotazione di infrastrutture nel
Mezzogiorno è ancora largamente al di
sotto della media nazionale con partico-

lare riferimento anche alle strutture ospe-
daliere e sanitarie che, nelle regioni me-
ridionali, sono meno diffuse e meno spe-
cializzate;

l’impegno del Governo per risolvere
tali problematiche è stato, fino ad oggi,
positivo ma restano ancora alcuni grandi
nodi da sciogliere come, ad esempio, la
realizzazione di un Polo Pediatrico pro-
grammato nel comune di Acerra, in pro-
vincia di Napoli, che dovrebbe servire tutta
la regione Campania e le aree che gravi-
tano attorno ad essa;

impegna il Governo

a proseguire per quanto è possibile e nei
limiti delle risorse disponibili, nell’opera di
riequilibrio delle strutture di pubblica uti-
lità al fine di sanare il gap tuttora esistente
tra nord e sud del Paese e, in tale ambito,
a provvedere alla celere realizzazione del
polo pediatrico di Acerra che rappresenta
una importante struttura sanitaria di ec-
cellenza la cui attuazione risulta ostaco-
lata da inadempienze burocratiche ingiu-
stificate.

9/4489/81. (Testo modificato nel corso
della seduta). Capuano.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 26 del decreto legislativo
n. 334 del 2000, nel quadro del riordino
delle carriere del personale direttivo e
dirigente della Polizia di Stato, prevedeva
in via transitoria l’inquadramento a pre-
fetto dei dirigenti generali di P.S. che alla
data di entrata in vigore del decreto aves-
sero maturato 2 anni di anzianità nella
qualifica; successivamente ,l’articolo 4 del
decreto legislativo 477 del 2001 ha modi-
ficato l’articolo 26 nel senso che ha posto
i suddetti dirigenti in posizione soprannu-
meraria nel ruolo prefettizio e solo per
compiti di studio, consulenza, ricerca e
ispettivi, allo scopo di incrementare tran-
sitoriamente i posti di funzione ricopribili
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dai prefetti provenienti dai ruoli della
Polizia di Stato;

la modifica dell’articolo26 limita le
legittime aspettative di carriera di quei
dirigenti, in contrasto con i principi che
regolano la dirigenza pubblica e la fun-
zione generalizia del prefetto, limitando di
fatto anche l’azione del Governo che non
può avvalersi della professionalità di alti
dirigenti in quanto limitati per legge nelle
funzioni;

impegna il Governo

anche al fine di assicurare, con la piena
disponibilità delle risorse dirigenziali, un
più efficace contrasto della criminalità e
l’efficienza dell’Amministrazione della
Pubblica Sicurezza, a valutare l’opportu-
nità di adottare iniziative normative volte
a modificare all’articolo 26 del decreto
legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, cosı̀
come modificato dall’articolo 4 del decreto
legislativo 28 dicembre 2001, n. 477, in
modo che continuino ad applicarsi le pre-
cedenti disposizioni concernenti l’inqua-
dramento e di conseguenza siano assunte
le opportune iniziative al fine di soppri-
mere le parole « per l’espletamento di
compiti di studio, consulenza, ricerca ed
ispettivi ».

9/4489/82. Patarino

La Camera,

premesso che:

il sistema della riscossione dei tri-
buti è affidato, nei 103 ambiti provinciali,
a concessionari che le gestiscono in base a
convenzioni decennali, che scadranno nel
2004;

il Ministro dell’economia e delle
finanze ha prospettato il rientro in mano
pubblica della riscossione tributaria, me-
diante affidamento del servizio ad una
società controllata dalla Agenzia delle en-
trate, la quale nel contempo ha ampliato
la propria sfera d’azione con l’articolo 3,
la quale nel contempo ha ampliato la

propria sfera d’azione con l’articolo 39 del
decreto-legge n.269, agli enti pubblici na-
zionali;

non appare realistico, per la com-
plessità degli adempimenti, un passaggio
rapido ed indolore delle funzioni, doven-
dosi viceversa ipotizzare effetti negativi
sugli aspetti organizzativi del servizio, sul
livello e la scansione temporale delle en-
trate, sull’occupazione di settore che coin-
volge circa 20 mila persone;

impegna il Governo:

ad adottare iniziative normative volte
a prorogare l’attuale assetto per due o tre
anni, creando un gruppo di lavoro che
coinvolga concessionari, banche control-
lanti, organizzazioni sindacali, Agenzia
delle entrate e Ministero, al fine di deli-
neare una soluzione condivisa per la so-
luzione del problema, e mantenendo gli
attuali interventi annuali di riequilibrio
economico;

ad assicurare ai concessionari un ade-
guato meccanismo retributivo ed un ade-
guato « mercato », limitando l’ampliamento
delle competenze dell’Agenzia delle entrate,
eventualmente affidando loro l’attività di
liquidazione, accertamenti e riscossione di
tributi ed altre entrate per conto dei co-
muni, senza necessità di concorrere a gare;

ad attivare quali ammortizzatori so-
ciali, al termine del procedimento, le mi-
sure di accompagnamento per il personale
prossimo al pensionamento, quale il fondo
esuberi.

9/4489/83. Marras.

La Camera,

premesso che:

con la legge n. 137 del 2001 è stata
data insufficiente risposta alle cinquanten-
nali aspettative degli esuli istriani, fiumani
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e dalmati, che ancora attendono l’adeguata
quantificazione e la liquidazione degli in-
dennizzi ad essi riconosciuti con il Trat-
tato di Pace del 1947, per la perdita dei
propri beni nella ex Jugoslavia;

riconosciuto che agli esuli spetta
una liquidazione equivalente nella quan-
tificazione, ai valori delle liquidazioni ri-
cevute dai cittadini italiani per i danni di
guerra a fronte dell’esercizio di un diritto
soggettivo perfetto;

accolte con favore le numerose
prese di posizione favorevoli alla chiusura
della questione da parte di autorevolissimi
membri del Governo;

tenuto conto che a semplificare la
definizione è possibile da parte del Mini-
stero dell’economia e delle finanze liqui-
dare gli indennizzi anche mediante la
cessione di beni del demanio o del patri-
monio pubblico o l’applicazione di un
regime concessorio agevolato o gratuito sui
suddetti beni e che, presso istituti creditizi
esteri sono detenute somme versate dalle
Repubbliche ex-jugoslave a titolo di inden-
nizzo e di chiusura della questione istriana
e dalmata;

impegna il Governo

ad adottare un’apposita iniziativa
normativa per la chiusura definitiva della
questione relativa agli indennizzi degli
esuli istriani fiumani e dalmati;

a modificare in tale ambito i coeffi-
cienti di rivalutazione previsti dalla legge
n. 137 del 2001 equiparandoli a quelli
previsti per i danni di guerra;

ad intervenire con risorse adeguate
già dal 2004 e nel corso dei prossimi
esercizi, compatibilmente con le esigenze
di finanza pubblica, tenendo conto delle
soluzioni economico-finanziarie indicate
in premessa.

9/4489/84. Rosso.

(la presente formulazione sostituisce la pre-
cedente)

La Camera,

premesso che:

con le modifiche alla legge n. 257
del 1992, intervenute con l’articolo 47 del
decreto legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326 relative ai be-
nefici previdenziali per i lavoratori esposti
all’amianto, viene stabilito l’abbassamento
del coefficiente dall’1,5 per cento all’1,25
per cento, che non sarà più utile per il
raggiungimento della pensione di anzianità
ma viene finalizzato esclusivamente all’in-
cremento del trattamento pensionistico,
snaturando le finalità della legge 257/1992
e penalizzando tutti i lavoratori aventi
diritto al beneficio previdenziale, ed in
particolar modo gli appartenenti alle ca-
tegorie appena ammesse, quali quelli del
settore pubblico;

con la medesima norma, seppure
parzialmente corretta dal presente disegno
di legge, sono stati introdotti limiti e
criteri restrittivi per il riconoscimento del
diritto al beneficio, quali la determina-
zione delle otto ore al giorno quale para-
metro per determinare l’avvenuta esposi-
zione;

impegna il Governo

ad adottare iniziative normative volte a
rivedere e rimodulare i criteri per l’ac-
cesso al beneficio previdenziale per i la-
voratori esposti all’amianto.

9/4489/85. Innocenti, Cordoni, Guerzoni,
Gasperoni, Motta, Nigra, Trupia,
Sciacca, Diana, Buffo, Ruzzante, Cen-
namo, Valpiana, Olivieri, Frigato, Ma-
scia, Alfonso Gianni, Mazzarello, Re-
duzzi, Lumia, Bornacin, Saia, Sasso,
Capitelli.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge finanziaria 2004
reca, nell’ambito della tabella B – alla
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rubrica del Ministero per i beni e le
attività culturali – numerose finalizzazioni
incentrate sul recupero del patrimonio
culturale, con specifico riguardo a quello
legato alle tradizioni religiose italiane;

il patrimonio culturale italiano pre-
senta una varietà, una ricchezza ed una
diffusione territoriale uniche al mondo;

nell’ambito di tale patrimonio, i
beni culturali ebraici rappresentano un
elemento con caratteristiche peculiari e
testimoniano una presenza minoritaria ma
profondamente radicata nella storia ita-
liana. Ne è un esempio per tutti la sina-
goga di Roma, di cui l’anno prossimo
ricorre il centenario dell’inaugurazione;

in particolare, le sinagoghe sono
nello stesso tempo luoghi di culto, straor-
dinari tesori culturali e vive testimonianze
di una presenza ebraica che in Italia si
perpetua da 2.200 anni;

diverse sinagoghe sono aperte re-
golarmente al pubblico e tutte costitui-
scono una sede ideale di incontro con la
cultura ebraica, che ha dato un apporto
fondamentale al progredire del sapere;

la Giornata europea della cultura
ebraica e la Giornata della memoria rap-
presentano appuntamenti fissi per una
riscoperta della cultura ebraica, durante le
quali le sinagoghe di tutta Italia si aprono
a ricevere moltitudini di partecipi visita-
tori;

sabato 22 novembre 2003 moltis-
sime persone si sono recate nelle sinago-
ghe italiane in segno di solidarietà dopo il
feroce attentato di Istanbul;

gli edifici sinagogali, essendo in
genere molto risalenti nel tempo, necessi-
tano di cure e restauri particolari;

due identici emendamenti sotto-
scritti da deputati appartenenti a diversi
gruppi sia di maggioranza sia di opposi-
zione intendevano costituire le basi per un
piccolo fondo finalizzato alla tutela ed al
restauro dei patrimonio culturale ebraico.

La posizione della questione di fiducia non
ne ha però consentito l’esame;

nell’ambito delle risorse stanziate
dalla legge finanziaria non dovrebbe co-
munque risultare troppo difficile indivi-
duare le somme sufficienti per venire
incontro alle esigenze sopra segnalate;

impegna il Governo

a reperire, nell’ambito delle risorse stan-
ziate nelle tabelle del disegno di legge
finanziaria, una somma idonea a finan-
ziare, nel triennio di riferimento 2004-
2006, la tutela ed il restauro delle sina-
goghe delle città italiane.

9/4489/86. Tocci, Bettini, Melandri, Pa-
setto, Di Teodoro.

La Camera,

premesso che:

il divieto di nuove assunzioni di cui
all’articolo 15, comma 1, della legge finan-
ziaria, avendo lo scopo esclusivo di con-
tenere entro certi limiti la spesa le nuove
assunzioni di personale nelle amministra-
zioni pubbliche, va interpretato come di-
vieto di procedere ad assunzioni di per-
sonale a tempo indeterminato, se ed in
quanto tali assunzioni importino aggravi
della spesa pubblica;

che i passaggi di qualifica del per-
sonale docente delle Università (da ricer-
catore a professore di seconda o di prima
fascia ovvero da professore di seconda
fascia a professore di prima fascia), av-
vengono a seguito del conseguimento del-
l’idoneità alla qualifica superiore in pro-
cedure di valutazione comparativa ed a
seguito della successiva chiamata da parte
di una Facoltà, motivata da esigenze di-
dattiche e di ricerca, e che tale complesso
iter rappresenta la procedura di avanza-
mento di carriera di tale personale, che
deve non solo risultare idoneo nella pro-
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cedura di valutazione comparativa, ma
deve anche essere prescelto – dal collegio
dei docenti della facoltà, che procede alla
chiamata – per ricoprire un ruolo che è
specialistico e non fungibile;

che le chiamate di professori asso-
ciati e ordinari, che siano già in servizio
nei ruoli dei ricercatori o dei professori
associati presso la stessa università che
procede alla nomina, non sono assunzioni
in senso tecnico, ma sono avanzamenti di
carriera di personale già nei ruoli dell’uni-
versità e, pertanto, devono essere escluse
dalle disposizioni di divieto di nuove as-
sunzioni di cui all’articolo 15, comma 1,
della legge finanziaria;

che il Fondo per il Funzionamento
Ordinario dell’università determina in
modo indiretto la consistenza dell’organico
del personale di ciascuna università;

che le spese per l’assunzione di
personale che trovino capienza nel Fondo
per il Funzionamento Ordinario delle uni-
versità, a seguito della cessazione dal ser-
vizio di altro personale della stessa uni-
versità, non comportano alcun aggravio di
spesa pubblica;

che, pertanto, le chiamate di pro-
fessori idonei in procedure di valutazione
comparativa che trovino capienza nel
Fondo per il Funzionamento Ordinario
delle università non comportano oneri
aggiuntivi per l’erario e, perciò, sono co-
munque fuori dell’ambito di applicazione
del divieto di nuove assunzioni di cui
all’articolo 15, comma 1, della legge finan-
ziaria per il 2004;

impegna il Governo

a dare disposizioni alle università di pro-
cedere alle nomine ed alle prese di servizio
del personale docente al quale, nei termini
sopra precisati, non si applica il divieto di
nuove assunzioni di cui all’articolo 15,
comma 1, della legge finanziaria per il
2004.

9/4489/87. Agostini, Martella, Tocci, Mi-
chele Ventura, Grignaffini, Lumia.

La Camera,

premesso che:

si protrae ormai da più di un anno
il blocco delle assunzioni di docenti uni-
versitari vincitori di concorso pubblico
nelle università pubbliche italiane;

tale situazione riguarda meno di
4000 professori di prima e seconda fascia
ai quali è negata l’assunzione malgrado
siano risultati idonei nelle relative valuta-
zioni comparative; le deroghe previste
dalla Legge Finanziaria sono assoluta-
mente insufficienti alle necessità delle Uni-
versità pubbliche italiane;

il perdurare della situazione di
blocco totale o parziale delle immissioni in
ruolo professori di prima e seconda fascia
oltre ad essere un gravissimo danno per la
qualità scientifica delle nostre università e
quindi un danno grave per la crescita e il
futuro del nostro paese, blocca il ricambio
generazionale dell’Università e limita gra-
vemente l’autonomia degli Atenei;

impegna il Governo

ad attivarsi per dare applicazione alle
deroghe al blocco delle assunzioni previsto
dal disegno di legge finanziaria, dando
priorità alle assunzioni dei professori di
prima e seconda fascia vincitori di con-
corso pubblico.

9/4489/88. Grignaffini, Michele Ventura,
Martella, Tocci, Carli, Chiaromonte,
Lolli, Capitelli, Sasso, Giulietti, Cen-
namo, Lumia.

(La presente formulazione sostituisce la
precedente)

La Camera,

considerate le esigenze gravissime
collegate allo sviluppo dell’Università agli
Studi Bicocca di Milano,

impegna il Governo

a destinare allo sviluppo dell’Università
Bicocca una parte dei finanziamenti di cui
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alla legge n. 127 del 1997, articolo 17,
comma 95, riguardante il completamento
della riforma ordinamenti didattici e gli
interventi di decongestionamento degli ate-
nei (Università e ricerca – 25.2.3.3 – cap
8960/p).

9/4489/89. Pollastrini, Capitelli, Quar-
tiani.

La Camera,

premesso che:

per il contratto del comparto
scuola del biennio 2004-2005,sono state
previste risorse irrisorie molto al di sotto
delle necessità ai soli fini della pura difesa
del potere di acquisto degli stipendi;

confermare i tagli già programmati
e non stanziare risorse per fare i contratti
sulla base delle regole previste dagli ac-
cordi del luglio 1993 significa di fatto
continuare a togliere risorse alla scuola;

impegna il Governo

a compiere un’ulteriore riflessione sul re-
perimento delle necessarie risorse al fine
di consentire un regolare svolgimento delle
relazioni sindacali.

9/4489/90. Capitelli, Sasso.

La Camera,

premesso che:

il Piano finanziario a sostegno del-
l’attuazione della legge delega 53/2003,
approvato nella seduta del Consiglio dei
Ministri del 12 settembre 2003, prevede

l’investimento di oltre otto miliardi di
euro:

secondo quanto riferito nel sud-
detto piano i primi 4 miliardi di euro
sarebbero dovuti provenire dalle due pre-
cedenti leggi finanziarie e che, a fronte di
tale previsione, da investire nel periodo
2004-2008, nella legge finanziaria in esame
viene messa a bilancio solo la somma di 90
milioni di euro per le tecnologie multime-
diali, la lotta alla dispersione, l’istruzione
tecnica superiore ed l’educazione degli
adulti;

nel corso dei lavori delle compe-
tenti Commissioni parlamentari, nono-
stante gli sforzi compiuti, non è stato
possibile trovare traccia delle suddette
economie di spesa che allo stato degli atti
parlamentari risultano o impiegate nella
copertura del contratto della scuola op-
pure, se residuate, andate in economia a
compensare il disavanzo e ciò anche in
assenza di una specifica previsione legi-
slativa circa la loro collocazione in uno
speciale fondo di investimento;

nello schema di decreto su infanzia
e primo ciclo dell’istruzione non è previsto
alcun riferimento ad un’apposita legge di
copertura preventiva di spesa, come di-
sposto dalla legge 53, sostenendo la rela-
zione tecnica l’assenza di spese anche per
realizzazioni quali l’inserimento di una
seconda lingua nella scuola secondaria di
primo grado;

impegna il Governo

a segnalare in quale ambito della conta-
bilità generale dello stato possono essere
rinvenuti gli 8 miliardi di euro indicati nel
piano finanziario del Consiglio dei ministri
che fino a prova contraria costituisce a
tutti gli effetti un atto pubblico non fal-
sificabile.

9/4489/91. Sasso, Capitelli.

(la presente formulazione sostituisce la pre-
cedente)
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La Camera,

premesso che:

con l’approvazione della Legge co-
stituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 è stato
modificato l’articolo 117 della Costituzione
della Repubblica italiana e che la legge
costituzionale è stata confermata dallo
svolgimento del Referendum popolare;

l’articolo 117 della Costituzione in
vigore sancisce che le norme per la tutela
dei beni culturali sono oggetto di legisla-
zione esclusiva dello Stato e che le norme
in materia di valorizzazione dei beni cul-
turali sono, invece, oggetto di legislazione
concorrente tra Stato e Regioni;

a due anni di distanza dall’appro-
vazione della legge costituzionale n. 3/
2001 il Governo non ha ancora presentato
al Parlamento una propria proposta di
legge per l’attuazione delle norme previste
dall’articolo 117 in materia di beni e
attività culturali;

nella nota preliminare allo stato di
previsione del Ministero per i beni e le
attività culturali per l’anno 2004 si evi-
denzia da un lato la necessità di stabilire
le condizioni di collaborazione e coge-
stione della tutela e della valorizzazione
dei beni culturali tra lo Stato e le Regioni
per la corretta attuazione del Titolo V
della Costituzione in vigore e, dall’altro
lato che tutto ciò avverrà, comunque, solo
per il tempo necessario all’approvazione di
nuove norme di riforma costituzionale, già
definite nel disegno di legge recante « Nuo-
ve modifiche al Titolo V, parte seconda,
della Costituzione » (cosiddetto « disegno
di legge La Loggia »);

nella stessa nota preliminare ri-
corre il tema dell’affidamento della ge-
stione dei servizi relativi a singoli beni o a
complessi di beni culturali a soggetti pri-
vati, anche con riferimento al potenzia-

mento delle risorse umane indispensabili
per migliorare la qualità del servizio e il
prolungamento dell’apertura dei musei e
dei siti archeologici;

in relazione alla questione dell’af-
fidamento a soggetti privati della gestione
dei beni culturali si fa riferimento, insi-
stentemente, alla necessità di adeguare gli
interventi e le attività ad un’ottica di
carattere economico per la quale le attività
di gestione dei beni culturali affidate ai
privati si traducono in opportunità eco-
nomica per il Paese;

nel frattempo è noto che il governo
sta lavorando, attraverso un tavolo aperto
con le Regioni e gli Enti locali e un gruppo
di lavoro tecnico scientifico, alla stesura di
un Codice dei beni culturali e paesaggistici
con il quale si dovrebbe attuare il riordino
delle norme che regolano la tutela e la
valorizzazione dei beni culturali e del
paesaggio;

il decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269 che accompagna la legge finanzia-
ria contiene all’articolo 27 norme che
incidono in maniera significativa sul si-
stema di tutela dei beni culturali appar-
tenenti al demanio pubblico e che riaffer-
mano, ancora una volta, che il concetto di
valorizzazione dei beni culturali che il
governo esprime nei propri provvedimenti
è relativo esclusivamente al profitto con-
seguente alla loro alienazione;

impegna il governo:

ad attuare le iniziative necessarie per
rispondere alle esigenze di organico indi-
spensabile per lo svolgimento dei compiti
e delle funzioni amministrative di tutela
del patrimonio culturale riservate allo
Stato.

9/4489/92. (Testo modificato nel corso
della seduta). Carli, Chiaromonte, Gri-
gnaffini, Melandri, Lolli, Capitelli, Mar-
tella, Tocci, Sasso, Giulietti, Lumia.
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La Camera,

premesso che:

le norme previste dall’articolo 27
del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito con modificazioni dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326 compor-
teranno, per le Soprintendenze regionali e
le Soprintendenze territoriali di settore
uno straordinario aggravio del carico di
lavoro;

è noto che gli organici del Mini-
stero per i beni e le attività culturali sono
da tempo insufficienti anche solo per svol-
gere i compiti e le funzioni derivanti dalle
attività di ordinaria amministrazione;

questa annosa insufficienza di ri-
sorse umane è altresı̀ comprovata dall’en-
nesimo blocco delle assunzioni a tempo
indeterminato nella pubblica amministra-
zione in generale e presso il Ministero per
i beni e le attività culturali in particolare;

il tempo – trenta giorni perentori
– che le Soprintendenze di settore hanno
a disposizione per istruire la documenta-
zione necessaria ed emettere il proprio
parere ai fini della verifica dell’interesse
culturale dei beni mobili e immobili ap-
partenenti al pubblico demanio è assolu-
tamente insufficiente, data anche l’estrema
delicatezza del compito che le Soprinten-
denze sono chiamate a svolgere;

gli elenchi dei beni per i quali è
richiesta la verifica dell’interesse culturale
e le schede di accompagnamento per la
loro identificazione saranno sicuramente
disomogenee rispetto ai criteri e le moda-
lità scelti per la compilazione, visto che è
prevista l’assunzione di criteri sanciti con
decreto dei Ministro per i beni e le attività
culturali, di concerto con l’Agenzia del
Demanio, esclusivamente per i beni ap-
partenenti al demanio statale e di pro-
prietà dello Stato, ma non già per le

istanze di verifica che saranno presentate
dalle Regioni, gli Enti locali e gli altri Enti
pubblici possessori o detentori dei beni;

nella storia e nella tradizione della
Repubblica italiana questa è la prima volta
che si stabilisce la necessità di verificare e
di dichiarare l’interesse culturale dei beni
immobili e mobili appartenenti al pubblico
demanio provocando, di fatto, il rovescia-
mento dei principi fondamentali delle leggi
speciali che regolano la tutela dei beni
culturali in Italia;

il decreto-legge 269 del 2003 non
tiene conto della vigenza delle norme sulla
tutela previste dal Testo Unico dei beni
culturali e ambientali (decreto legislativo
n. 490 del 1999) nonché delle regole esi-
stenti e previste dal decreto del Presidente
della Repubblica 7 settembre 2000, n. 283
recante la disciplina delle alienazioni di
beni immobili del demanio storico e arti-
stico, nel quale è stabilito, tra l’altro, il
termine di ventiquattro mesi per l’esple-
tamento del procedimento di individua-
zione;

impegna il Governo

a garantire l’adeguata dotazione or-
ganica di personale tecnico-scientifico e di
personale di supporto per l’espletamento
dei compiti previsti dall’articolo 27 del
decreto-legge 269 del 2003;

a prevedere limiti di tempo più ampi
e comunque tali da assicurare alle Soprin-
tendenze di settore la possibilità di svol-
gere il proprio lavoro con efficacia, effi-
cienza e capillarità, nel rispetto dei carat-
teri peculiari del patrimonio culturale
azionale.

9/4489/93. Chiaromonte, Grignaffini,
Carli, Melandri, Lolli, Capitelli, Mar-
tella, Tocci, Sasso, Giulietti, Lumia.
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La Camera,

premesso che:

con la conversione del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito
con modificazioni dalla legge 24 novembre
2003, n. 326 è entrata in vigore la norma
che introduce il meccanismo del silenzio-
assenso per la vendita dei beni del patri-
monio storico-artistico di proprietà dello
Stato;

l’articolo 27, infatti, dispone che
« le soprintendenze regionali concludano
la verifica sulla sussistenza dell’interesse
culturale di ogni singolo immobile e ne
comunichino l’esito entro 120 giorni. La
mancata comunicazione equivale ad esito
negativo »;

conseguenza ulteriore prevista
dalla norma è che, con il principio del
silenzio-assenso, l’immobile non è più sot-
toposto all’applicazione delle disposizioni
del Testo Unico dei Beni Culturali (legge
499 del 1999), se ne dispone la sdemania-
lizzazione e si rende alienabile.

numerose sono state le voci di chi
dalle istituzioni, dagli enti locali, dalle
associazioni di tutela nel corso delle ul-
time settimane ha chiesto al Governo di
recedere dal compiere questo gesto;

già dopo l’approvazione nel 2001 e
nel 2002 delle leggi che hanno dato il via
alle procedure di vendita del patrimonio
dello Stato da parte delle società « Patri-
monio Spa » e « Scip », allentando in ma-
niera evidente le regole di tutela, da più
parti era stata sollevata la richiesta che le
norme contenute nel Regolamento del Mi-
nistero dei Beni Culturali n. 283 del 2000,
ritenute portatrici di maggiore saggezza,
venissero trasformate in legge;

tale Regolamento individua tre ca-
tegorie di beni: inalienabili (monumenti,
beni archeologici ecc.), alienabili a condi-
zione che il privato li recuperi e li apra al
pubblico e, infine, beni alienabili e affida
l’istruttoria per l’inserimento in una delle

tre categorie alle Soprintendenze, senza
far calare su di loro vincoli temporali
perentori.

il silenzio-assenso mina in maniera
grave la normativa di tutela cosı̀ come
consolidatasi nel tempo, dalle leggi Bottai
del 1939 al Testo Unico delle leggi sui Beni
Culturali passando attraverso l’articolo 9
della Costituzione che, va ricordato, affida
alla Repubblica il compito di « tutelare il
paesaggio ed il patrimonio storico-artistico
della Nazione »;

impegna il Governo

a dare rango di norma primaria, mediante
apposita iniziativa normativa alle disposi-
zioni del Regolamento del Ministero dei
Beni Culturali n.283 del 2000 (decreto del
Presidente della Repubblica n. 283 del
2000).

9/4489/94. Melandri, Chiaromonte, Gri-
gnaffini, Carli, Capitelli, Sasso, Lolli,
Martella, Tocci, Giulietti.

La Camera,

premesso che:

si protrae ormai da più di un anno
il blocco delle assunzioni dei ricercatori
vincitori di concorso nelle università ita-
liane, con regolare copertura finanziaria;

tale situazione ha comportato che
circa 1700 ricercatori rimanessero per più
di una anno privi di occupazione stabile;

l’emendamento approvato dal Se-
nato prevede lo sblocco delle assunzioni
per i concorsi espletati fino al 31 ottobre
2003;

tuttavia il blocco delle assunzioni
permane per i restanti mesi del 2003 e per
tutto il 2004, anche per i concorsi già
banditi (e dotati di adeguata copertura
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finanziaria); tale blocco riguarderebbe non
più di 350 ricercatori;

il perdurare della situazione di
blocco totale o parziale delle immissioni in
ruolo dei ricercatori oltre ad essere una
gravissima perdita per la competitività
della attività di ricerca e quindi un danno
grave per la crescita e il futuro del nostro
paese, aggrava il lo stato di precarizza-
zione e blocca il ricambio generazionale
dell’Università;

impegna il Governo

ad adottare tutte le opportune iniziative
per sbloccare le assunzioni dei ricercatori
vincitori dei concorsi espletati entro la
data dei 31 dicembre 2003.

9/4489/95. Martella, Grignaffini, Tocci,
Carli, Lolli, Capitelli, Chiaromonte,
Sasso, Giulietti, Titti De Simone.

La Camera,

premesso che:

si protrae ormai da più di un anno
il blocco delle assunzioni dei ricercatori
vincitori di concorso nelle università ita-
liane, con regolare copertura finanziaria;

tale situazione ha comportato che
circa 1700 ricercatori rimanessero per più
di una anno privi di occupazione stabile;

l’emendamento approvato dal Se-
nato prevede lo sblocco delle assunzioni
per i concorsi espletati fino al 31 ottobre
2003;

tuttavia il blocco delle assunzioni
permane per i restanti mesi del 2003 e per
tutto il 2004, anche per i concorsi già
banditi (e dotati di adeguata copertura
finanziaria); tale blocco riguarderebbe non
più di 350 ricercatori;

il perdurare della situazione di
blocco totale o parziale delle immissioni in
ruolo dei ricercatori oltre ad essere una
gravissima perdita per la competitività
della attività di ricerca e quindi un danno
grave per la crescita e il futuro del nostro

paese, aggrava lo stato di precarizzazione
e blocca il ricambio generazionale del-
l’Università;

impegna il Governo

ad adottare tutte le opportune iniziative
per sbloccare le assunzioni dei ricercatori
universitari vincitori dei concorsi espletati
entro la data del 31 dicembre 2003 ed
estendere lo sblocco delle assunzioni a
tutti i vincitori di concorsi già banditi alla
data del 31 dicembre 2003.

9/4489/96. Giulietti, Martella, Grignaffini,
Carli, Lolli, Capitelli, Chiaromonte,
Sasso, Giulietti, Tocci, Lumia.

La Camera,

considerato il notevole impegno ri-
chiesto alle Forze Armate presenti con
decine di reparti e migliaia di uomini e
donne in missioni fuori del territorio na-
zionale;

tenuto conto della delicatezza della
fase che sta attraversando l’istituzione mi-
litare, impegnata in un complesso processo
di ristrutturazione dell’area centrale e pe-
riferica e contestualmente nella definitiva
sostituzione del reclutamento basato sulla
leva obbligatoria con quello totalmente
professionale;

valutato l’impegno crescente che da
tutto ciò deriva per i reparti operativi, per
le strutture logistiche e di supporto e per
tutto il personale militare e civile in ter-
mini di qualità e quantità del servizio
prestato;

impegna il Governo

ad adottare le opportune iniziative per
corrispondere alle richieste del personale
militare e civile in sede di definizione dei
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contenuti del rapporto di impiego attra-
verso lo strumento contrattuale o in sede
di concertazione dando luogo ad un con-
fronto serio ed approfondito che riconosca
la dignità e il valore del servizio e del
lavoro prestato, con particolare riguardo
alle retribuzioni meno elevate.

9/4489/97. Minniti, Ruzzante, Pisa, Pi-
notti, Lumia, Rotundo, Luongo, An-
gioni.

La Camera,

premesso che:

la situazione dell’ordine pubblico
nella città di Padova e nel territorio pro-
vinciale è preoccupante; in particolare, la
sicurezza è diventato un elemento por-
tante per lo stesso sviluppo economico in
tutto il territorio regionale;

i dati del 2002 rilevano un incre-
mento notevole dei reati che destano mag-
giore allarme sociale;

lo scorso anno sono stati denun-
ciati 35.000 reati: le rapine sono aumen-
tate del 69 per cento rispetto al 2001, lo
sfruttamento della prostituzione è aumen-
tato del 50 per cento, i tentati omicidi del
37 per cento, le violenze sessuali del 29
per cento; secondo quanto riportato dal
rapporto annuale sulla criminalità presen-
tato in Parlamento dal ministro dell’in-
terno;

dai dati del 2002 si evince che sul
territorio della provincia di Padova, sono
commessi circa 100 reati al giorno, 4 ogni
ora;

il bilancio annuale presentato la
scorsa settimana dall’Arma dei carabinieri
conferma i dati del 2002, e le rapine
continuano ad aumentare;

si verificano sempre più spesso,
almeno ogni settimana, rapine a mano
armata in esercizi commerciali e super-
mercati durante gli orari di apertura al
pubblico, con gravissimi pericoli per i

lavoratori e i clienti, spesso costretti pan-
cia a terra sotto la minaccia delle armi e
derubati dei propri averi;

gli organici delle forze dell’ordine
sono assolutamente inadeguati a control-
lare con efficacia il territorio, come hanno
denunciato anche alcuni rappresentanti
delle istituzioni locali nonostante il grande
lavoro degli agenti e della magistratura;

a Padova, dopo 5 mesi, non è stato
ancora nominato il nuovo prefetto, figura
indispensabile per il coordinamento di
tutte le forze dell’ordine;

lo stesso Comando regionale dei
carabinieri ha spiegato l’assoluta necessità
dell’aumento degli organici e della costru-
zione di nuove caserme nelle località della
regione che ne sono sfornite;

impegna il Governo

ad adottare le opportune iniziative
per adeguare gli organici delle forze del-
l’ordine a disposizione della questura di
Padova e dei comandi provinciali dei ca-
rabinieri e della Guardia di finanza;

a reperire, i fondi necessari a con-
tribuire con la Regione e gli enti locali
interessati alla costruzione delle nuove
Caserme in base alle priorità decise dalle
prefettura;

a nominare, entro l’anno, il nuovo
prefetto.

9/4489/98. Ruzzante, Ascierto, Saia.

La Camera,

premesso che:

sono state approvate norme che
consentiranno di dare corso all’alienazione
di parte degli alloggi di servizio della
Difesa con le procedure di cartolarizza-
zione;
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tali alloggi hanno svolto il duplice
compito di bene strumentale ai fini dello
svolgimento dei compiti di istituto e di
strumento di protezione sociale soprat-
tutto nei confronti delle famiglie di mili-
tari a reddito meno elevato;

le esigenze di protezione sociale
tendono ad accrescersi con il passaggio al
sistema professionale che vedrà su una
forza complessiva di 190 mila unità, 110
mila di esse appartenere ai ruoli della
truppa con stipendi più bassi di quelli
mediamente percepiti dal rimanente per-
sonale, al momento esclusi dalla possibilità
di ottenere la concessione di un alloggio di
servizio;

il fabbisogno di unità abitative da
mettere a disposizione del personale cre-
sce per tutti questi motivi;

impegna il Governo

a dare attuazione al procedimento di car-
tolarizzazione indicato in premessa evi-
tando alle famiglie dei conduttori , soprat-
tutto a quelli in età avanzata, le gravi
conseguenze derivanti da eventuali sfratti
successivi alla impossibilità di esercitare il
diritto di opzione, privilegiando invece
l’alienazione delle unità abitative condotte
da utenti favorevoli all’acquisto.

9/4489/99. Pisa, Minniti, Ruzzante, Pi-
notti, Lumia, Rotundo, Luongo, An-
gioni.

La Camera,

premesso che:

al blocco delle assunzioni nel pub-
blico impiego è prevista una deroga ri-
guardante le esigenze delle Forze Armate,
dei Corpi di Polizia ad ordinamento civile
e militare nonché per quelli operanti in
materia di prevenzione, vigilanza antin-
cendio e protezione civile di Stato;

il requisito della tempestività tra la
programmazione delle esigenze e la pos-

sibilità di dar corso alle conseguenti as-
sunzioni è fondamentale per tutti questi
Corpi;

le procedure previste per ottenere
l’autorizzazione di deroga al blocco si sono
nel passato prolungate con effetti negativi
per le amministrazioni interessate;

impegna il Governo

ad adottare le opportune iniziative per
rispondere alle richieste delle amministra-
zioni indicate in premessa, con ogni pos-
sibile sollecitudine e comunque almeno
entro 60 giorni dalla presentazione delle
richieste medesime.

9/4489/100. Angioni, Minniti, Ruzzante,
Pinotti, Lumia, Rotundo, Luongo, Pisa.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge finanziaria al-
l’esame del Parlamento prosegue la poli-
tica dei tagli, in quanto quelli, agli orga-
nici, già decisi nella finanziaria 2002, ri-
presi nel 2003, continueranno anche per il
2004 con pesantissimi effetti sull’anno sco-
lastico 2004/05;

la legge n. 448 del 2001 aveva sta-
bilito la riduzione di 33.500 posti di in-
segnanti in tre anni: 8.500 per l’anno
scolastico 2002/03, 12.500 per quello in
corso e altri 12.500 sono già decisi per
l’anno scolastico 2004/05e che continua il
taglio dell’organico dei collaboratori sco-
lastici con un 6 per cento in meno nel
triennio 2003-2005;

la legge in esame riconferma che
tutte le cattedre costituite con orari infe-
riori alle 18 ore settimanali di lezione
frontale, vengano « colmate » e, dato l’at-
tuale assetto degli organici a livello nazio-
nale, questa disposizione, se applicata in
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maniera brutale e senza stabilire adeguati
periodi di ammortizzamento, produce ef-
fetti devastanti sulla organizzazione del
sistema scuola nazionale;

i danni maggiori saranno subiti
dagli studenti in quanto le riaggregazioni
orarie necessarie per dare seguito « alla
prestazione oraria a tempo pieno », scon-
volgeranno gli attuali assetti degli organici
all’interno delle istituzioni scolastiche e
scaricheranno gli effetti della discontinuità
didattica proprio sugli studenti, che l’eli-
minazione del completamento di orario di
cattedra, con ore a disposizione nella
scuola per le supplenze, creerà ulteriori
difficoltà alle istituzioni scolastiche che
non avranno docenti disponibili per co-
prire le assenze momentanee e oltretutto
non potranno chiamare supplenti per pe-
riodo inferiori i trenta giorni;

i tagli all’organico degli insegnanti
di sostegno per i ragazzi portatori di
handicap creeranno una riduzione del li-
vello qualitativo di assistenza, colpiranno
seriamente il diritto all’istruzione, all’inte-
grazione scolastica, abbasseranno la qua-
lità degli studi del gruppo classe in cui il
ragazzo disabile è inserito;

impegna il Governo

ad adottare le opportune iniziative per
reperire per il futuro le necessarie risorse
per la qualificazione e lo sviluppo della
scuola pubblica.

9/4489/101. Coluccini, Sasso, Capitelli.

La Camera,

premesso che:

un aspetto non secondario della
ristrutturazione del nostro strumento mi-
litare consiste nel realizzare un pro-
gramma straordinario di riqualificazione
del personale civile della Difesa per con-
sentire al personale militare dell’area am-
ministrativa centrale impieghi più diretta-
mente operativi;

l’esigenza è stata più volte ricono-
sciuta dall’amministrazione della Difesa
come non più rinviabile e i conseguenti
programmi sono stati anche oggetto di
accordi tra l’autorità ministeriale e le
organizzazioni sindacali;

tenuto conto che nella formazione
del bilancio della Difesa non si è però
riusciti, fino ad ora, a finanziare i pro-
grammi concordati e riconosciuti come
necessari;

la riqualificazione è funzionale an-
che ad una riorganizzazione ordinativa già
in parte messa in atto in relazione a nuovi
compiti assunti dal personale civile della
Difesa, al quale è quindi necessario rico-
noscere anche sul piano economico il
maggior impegno prestato;

impegna il Governo

a reperire nell’ambito degli stanziamenti
ordinari le risorse necessarie a finanziare
i piani di riqualificazione e ad incremen-
tare il fondo unico di amministrazione del
Ministero della Difesa in misura non in-
feriore al 10 per cento.

9/4489/102. Pinotti, Minniti, Ruzzante,
Pisa, Lumia, Rotundo, Luongo, Angioni.

La Camera,

premesso che:

è stato approvato un provvedi-
mento che prevede la sospensione antici-
pata del servizio di leva obbligatorio, per
effetto del quale il 2004 sarà l’ultimo anno
in cui i giovani saranno assoggettati alla
chiamata di leva ;

a tale obbligo si sono assoggettati
nel tempo milioni di cittadini italiani e che
i più sfortunati di loro durante l’adempi-
mento di tale dovere hanno addirittura
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perduto la vita o sono rimasti gravemente
e per sempre menomati a causa di inci-
denti ed alcuni di loro non hanno ancora
ricevuto nessun risarcimento;

una proposta di legge per ricono-
scere dignità ai drammi che ciò ha com-
portato per i genitori e i familiari di questi
giovani , è ferma per mancanza di coper-
tura Finanziaria, mentre proprio in con-
comitanza con la sospensione del servizio
obbligatorio di leva appare ancor più ne-
cessario rivolgere un gesto di attenzione e
di solidarietà verso quanti si sono sacri-
ficati in passato;

impegna il Governo

a reperire con la massima tempestività le
necessarie risorse finanziarie per garantire
un indennizzo ai familiari dei militari di
leva e di carriera infortunati o caduti
durante il periodo di servizio.

9/4489/103. Luongo, Minniti, Pisa, Pi-
notti, Angioni, Luongo, Rotundo, Lu-
mia, Ruzzante.

(la presente formulazione sostituisce la pre-
cedente)

La Camera,

premesso che:

un aspetto non secondario della
ristrutturazione del nostro strumento mi-
litare consiste nel realizzare un pro-
gramma straordinario di riqualificazione
del personale civile della Difesa per con-
sentire al personale militare dell’area am-
ministrativa centrale impieghi più diretta-
mente operativi ;

l’esigenza è stata più volte ricono-
sciuta dall’amministrazione della Difesa
come non più rinviabile e i conseguenti
programmi sono stati anche oggetto di
accordi tra l’autorità ministeriale e le
organizzazioni sindacali;

nella formazione del bilancio della
Difesa non si è però riusciti, fino ad ora,

a finanziare i programmi concordati e
riconosciuti come necessari;

la riqualificazione è funzionale an-
che ad una riorganizzazione ordinativa già
in parte messa in atto in relazione a nuovi
compiti assunti dal personale civile della
Difesa, al quale è quindi necessario rico-
noscere anche sul piano economico il
maggior impegno prestato;

impegna il Governo

a reperire, nell’ambito degli stanziamenti
ordinari, le risorse necessarie a finanziare
i piani di riqualificazione e ad incremen-
tare il fondo unico di amministrazione del
Ministero della Difesa dotandolo con
l’adozione di un provvedimento specifico
di risorse ulteriori fino ad un limite del 10
per cento in più della dotazione prevista.

9/4489/104. Rotundo, Minniti, Pisa, Ruz-
zante, Angioni, Luongo, Rotundo, Lu-
mia, Pinotti.

La Camera,

considerata la consistenza del settore
bieticolo-saccarifero, che comprende
37.000 aziende agricole produttrici,
209.000 ettari coltivati, 7,11 milioni di
tonnellate di barbabietole prodotte, 19
zuccherifici con una produzione di
915.000 tonnellate di zucchero.

tenuto conto delle pesanti conse-
guente dell’andamento climatico nel 2003,
in particolare della siccità, che ha causato
un crollo produttivo della barbabietola del
44 per cento e dello zucchero del 35 per
cento;

valutata la necessità di riconoscere i
danni subiti e la necessità di rilancio di un
settore strategico per l’agricoltura italiana;

considerato altresı̀ che l’industria
saccarifera non ha potuto beneficiare della
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riduzione delle accise per il gas metano ad
uso industriale, in quanto tali imprese, che
producono nei mesi estivi, sono rimaste
escluse proprio per questi periodi: il De-
creto relativo alle riduzioni delle accise
emanato per il primo semestre 2003 par-
tiva dal primo gennaio 2003 fino al 30
giugno 2003 e la legge 24 novemebre 2003
n.326 stabiliva il nuovo periodo a partire
dal 1o ottobre 2003, anziché dal 1 o luglio
2003;

impegna il Governo

ad intraprendere ogni iniziativa per risto-
rare i danni subiti per calamità naturale
dall’intera filiera bieticolo saccarifera e di
ricercare soluzioni per riconoscere agli
zuccherifici, la cui attività è limitata nei
mesi di luglio-agosto-settembre, che non
hanno potuto usufruire per la campagna
2003 delle agevolazioni previste dall’arti-
coloicolo17, comma b, della legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, un credito di impo-
sta in grado di recuperare, almeno in
parte l’agevolazione non usufruita.

9/4489/105. Sedioli, Rava, Preda, Ros-
siello, Borrelli, Bielli, Pinza, Franci.

La Camera,

impegna il Governo

ad emanare direttive perché il personale
incaricato di funzioni dirigenziali nelle
amministrazioni dello Stato, anche ad or-
dinamento autonomo, ai sensi dell’articolo
19 comma 6, del decreto legislativo n. 165
del 2001, in qualità di estraneo, sia sog-
getto, come titolare di un rapporto di
lavoro subordinato, alla medesima disci-
plina dei soggetti a tempo indeterminato
ivi comprese le disposizioni in materia di
cessazione dal servizio e che tale criterio
venga applicato anche nei confronti di
analoghi rapporti lavorativi dirigenziali
previsti dagli ordinamenti delle pubbliche
amministrazioni non statali, ai sensi del-
l’articolo 27 del decreto legislativo n. 165

del 2001, nonché da disposizioni speciali
che consentono l’attribuzione di incarichi
dirigenziali ad estranei.

9/4489/106. Pennacchi.

La Camera,

premesso che:

nel corso dell’anno 2003 si sono
succedute calamità naturali che hanno
determinato danni notevoli in diverse aree
del nostro paese, in particolare, i giorni 23
e 24 settembre 2003 il territorio della
provincia di Massa Carrara è stato colpito
da eccezionali eventi atmosferici che
hanno indotto il governo a stabilire lo
stato di calamità per l’area; che tali eventi
hanno causato l’esondazione del torrente
Carrione, movimenti franosi, danni ingenti
ad edifici pubblici e privati ed alle infra-
strutture, nonché l’interruzione della for-
nitura dei servizi gas, corrente elettrica e
acqua potabile;

a seguito di tali eventi è stata
disposta l’evacuazione di alcuni nuclei fa-
miliari;

le attività economiche dell’area
hanno subito un’interruzione completa per
diversi giorni, che ha avuto ripercussioni
anche nei mesi successivi;

tra queste in particolare ha subito
gravi danni tutta la filiera del marmo
(escavazione, produzione, trasporto, atti-
vità indotte) che è la maggiore attività
della zona;

impegna il Governo

ad adottare iniziative normative volte a
stanziare ulteriori fondi per il completa-
mento degli interventi urgenti per le opere
pubbliche nelle aree colpite nel corso del
2003 da calamità naturali ed adottare ogni
utile iniziativa normativa per la ricostru-
zione delle infrastrutture, delle attività
industriali, delle attività artigianali, agro-
alimentari, agricole, alberghiere, commer-
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ciali, di pubblici servizi, per gli studi
professionali, per le attività sportive.

9/4489/107. (Testo modificato nel corso
della seduta). Buffo.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 6 della legge n. 133 del
1999, ha introdotto il regime di esenzione
dall’IVA dei servizi di carattere ausiliario,
svolti da società facenti parte di gruppi
bancari e assicurativi nonché da consorzi,
costituiti tra banche, nei confronti dei soci
e dei consorziati. In particolare in riferi-
mento a questi ulti consorzi, il comma 4,
dell’articolo 6, della citata legge, stabilisce
che l’esenzione IVA, in seguito alle modi-
ficazioni introdotte dall’articolo 53, della
legge 21 novembre 2000, n. 342, si applica
fino al 31 dicembre 2003 e limitatamente
alle prestazioni rese nei confronti delle
Banche socie, a condizione che il relativo
ammontare sia superiore al 50 per cento
del volume d’affari;

non ha alcun senso mantenere l’at-
tuale differenziazione con i consorzi che
associano esclusivamente banche, i quali è
consentito, in seguito alle modificazioni
intervenute con il citato articolo 53 della
legge 342/2000, svolgere i servizi anche nei
confronti dei soggetti terzi, con l’applica-
zione del relativo regime IVA ordinario,
senza per questo perdere l’esenzione da
IVA, riconosciuta ai servizi svolti a favore
delle sole Banche socie;

impegna il Governo

a valutare la possibilità di intervenire nei
tempi più brevi al fine di predisporre una
iniziativa normativa per far sı̀ che ai
soggetti di cui alla lettera b) del comma 1o,
dell’articolo 6, della legge n. 133 del 1999,
cosı̀ come modificata dall’articolo 53 della
legge n. 342 del 2000, esistente alla data di
entrata in vigore della citata legge, a cui
partecipano anche soggetti diversi dalle
banche, l’esenzione si applichi limitata-
mente alle prestazioni rese nei confronti

delle banche a condizione che il relativo
ammontare sia superiore al 50 per cento
del volume d’affari.

9/4489/108. (Testo modificato nel corso
della seduta). Olivieri.

La Camera,

premesso che:

in sede di esame del disegno di
legge A.C. 4489 recante « Disposizioni per
la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge finanziaria
2004) »;

a fronte di un allarmante anda-
mento dell’indice dei prezzi al consumo, le
risorse previste per il rinnovo dei contratti
del pubblico impiego, facendo riferimento
ad un tasso di inflazione programmata che
il Governo non ha inteso adeguare nel-
l’ambito della Nota di aggiornamento al
Documento di programmazione economi-
co-finanziaria, risultano insufficienti per
adeguare le retribuzioni all’inflazione
reale;

impegna il Governo

ad individuare le opportune risorse per il
rinnovo dei contratti del pubblico impiego,
al fine di consentire l’adeguamento delle
retribuzioni al crescente costo della vita.

9/4489/109. Gasperoni, Cordoni, Guer-
zoni, Nigra, Motta, Trupia, Innocenti,
Buffo, Diana, Sciacca.

La Camera,

premesso che:

a fronte del blocco delle assunzioni
a tempo indeterminato nel comparto pub-
blico, vengono consentite quasi esclusiva-
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mente nuove assunzioni a tempo determi-
nato o con contratti di collaborazione
coordinata e continuativa, aumentando il
livello di precarietà e di incertezza dei
lavoratori, per la maggior parte giovani;

sono inoltre prorogati per il 2004 i
contratti di lavoro a tempo determinato e
i contratti di formazione e lavoro operanti
nella pubblica amministrazione, senza pe-
raltro delineare alcun percorso per la loro
stabilizzazione, anche attraverso proce-
dure concorsuali, di questi lavoratori, or-
mai da tempo impegnati nella pubblica
amministrazione e degli uffici ministeriali
anche attraverso procedure concorsuali;

impegna il Governo

ad individuare percorsi di stabilizzazione
dei lavoratori della pubblica amministra-
zione assunti con contratti di lavoro a
tempo determinato e contratti di forma-
zione e lavoro, operanti già da vari anni
all’interno degli uffici pubblici e oramai
indispensabili per il funzionamento degli
stessi.

9/4489/110. Motta, Cordoni, Gasperoni,
Guerzoni, Innocenti, Nigra, Trupia,
Sciacca, Diana, Buffo, Lumia.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 13 del decreto-legge 30
settembre 2003, n.269, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n.326, riforma in modo sostanziale la
disciplina dell’attività di garanzia collettiva
dei fidi;

i commi 22 e 23 dell’articolo 13
prevedono che il finanziamento dei fondi
di garanzia interconsortile avvenga attra-
verso il versamento da parte dei confidi
aderenti, successivamente all’approvazione
del bilancio, di un contributo obbligatorio
pari ad almeno allo 0,5 per mille dei
finanziamenti complessivamente garantiti;
parimenti, anche i confidi che non aderi-
scono ad un autonomo fondo di garanzia
interconsortile sono tenuti a versare una

quota annuale, sempre pari allo 0,5 per
mille dei finanziamenti complessivamente
garantiti, al Ministero dell’economia e
delle finanze;

tali disposizioni sono tecnicamente
imprecise – l’attività dei confidi è infatti
costituita essenzialmente dal rilascio di
garanzie e non dalla concessione di finan-
ziamenti – nonché economicamente inso-
stenibili per i Confidi, poiché richiedono
un contributo eccessivamente oneroso;

i Confidi sono obbligati a versare
un contributo che non hanno provveduto
ad accantonare in bilancio e che comun-
que non è correlato a prestazioni ricevute
dai fondi di garanzia interconsortile in
termini di controgaranzie o cogaranzie;

il comma 32 dell’articolo 13 pre-
vede l’estensione ai confidi delle disposi-
zioni previste per gli intermediari finan-
ziari ex articolo 107 del TUB;

questo implica che un numero ri-
levante di confidi, iscritti all’elenco spe-
ciale di cui all’articolo 107 del TUB, siano
sottoposti a vincoli molto forti: dalla vigi-
lanza prudenziale della Banca d’Italia a
tutta una serie di obblighi prevista per
questo tipo di intermediari;

molti di tali obblighi – ad esempio
l’assoggettamento alla normativa antirici-
claggio – sono già assolti dai soggetti che
accordano il credito a monte della garan-
zia;

l’assoggettamento a questa disci-
plina potrebbe costituire un peso insop-
portabile per tutti o quasi i confidi; pa-
radossalmente, tra l’altro, i vincoli sono
associati al divieto di svolgere altre ope-
razioni riservate agli intermediari finan-
ziari;

tali vincoli rischiano di compro-
mettere le capacità di sviluppo proprio di
quella parte del sistema dei confidi che, in
un periodo di tempo adeguato, potrebbero
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essere in grado di trasformarsi in inter-
mediari finanziari con l’iscrizione volon-
taria nell’elenco speciale;

i commi da 25 a 28 prevedono una
complessiva riforma del Fondo di Garan-
zia per le PMI, di cui all’articolo 2, comma
100, lettera a) della L.662/96, con il con-
ferimento del Fondo in una società per
azioni costituita con atto unilaterale dallo
Stato ed avente per oggetto esclusivo la
sua gestione;

tale riforma propone una formula-
zione confusa della nuova società pubbli-
co-privata che dovrebbe subentrare ai
Fondi PMI e Artigiancassa;

la riforma è in contrasto con il
dettato costituzionale per quanto riguarda
il comparto specifico dell’articolo: è questa
infatti materia di legislazione concorrente
delle Regioni, che hanno pertanto piena
potestà legislativa e regolamentare in ma-
teria;

tale Fondo, costituito come Spa,
dovrebbe effettuare operazioni di contro-
garanzia delle garanzie, cogaranzie e con-
trogaranzie prestate dai soci della società
stessa;

il Fondo, come Spa regolata dal
codice civile, non avrebbe i medesimi re-
quisiti (coefficiente di ponderazione pari a
zero) dei fondi pubblici in senso stretto,
come richiesto da Basilea 2;

impegna il Governo:

a commisurare il contributo obbliga-
torio che sia i confidi aderenti che quelli
non aderenti a fondi di garanzia intercon-
sortile devono versare a tali fondi per
concorrere al loro finanziamento non già
ai finanziamenti complessivamente garan-
titi ma alle garanzie complessivamente
erogate nell’arco di un anno; ovvero, in
alternativa, a prevedere che il contributo
obbligatorio sia pari al 3 per cento degli
avanzi dell’esercizio, al lordo di tale con-
tributo;

a prevedere che i nuovi criteri per la
determinazione di tale contributo, comun-
que definiti, si applichino a decorrere dal
bilancio 2004;

a favorire una graduale trasforma-
zione dei confidi in intermediari finan-
ziari, prevedendo l’obbligo di iscrizione
nell’elenco speciale ex articolo 107 solo per
quei confidi che integrino contemporanea-
mente i requisiti determinati in via gene-
rale dal Ministro dell’economia e delle
finanze per l’iscrizione nell’elenco speciale
e i requisiti determinati, sempre con De-
creto del Ministro dell’economia e delle
finanze, per intermediari che rilasciano, in
via esclusiva o prevalente, garanzie (at-
tualmente fissati con decreto ministeriale
2 aprile 1999);

ad estendere anche ai confidi iscritti
nell’elenco speciale di cui all’articolo 107
del testo unico bancario, ogni altra attività
riservata agli intermediari finanziari ai
sensi dell’ari. 106 e seguenti del T.U.;

a stabilire un regime di vigilanza
attenuata per i Confidi iscritti all’elenco
speciale di cui all’articolo 107 del testo
unico bancario rispetto ai vincoli previsti
per gli altri intermediari iscritti a tale
elenco;

quanto alla riforma del Fondo di
Garanzia per le PMI, di cui all’articolo 2,
comma 100, lettera a) della L.662/96, a
prevedere espressamente, per il settore
dell’artigianato, un sistema di controga-
ranzia a livello regionale;

a garantire che il Fondo, comunque
costituito, rispetti i requisiti dei fondi
pubblici in senso stretto (coefficiente di
ponderazione pari a zero), come richiesto
da Basilea.

9/4489/111. Gambini, Bersani, Nicola
Rossi, Lumia.

La Camera,

premesso che:

con la legge n. 288 del 2002 è stato
istituito il Fondo per la concessione del-
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l’assegno sostitutivo dell’accompagnatore
ai grandi invalidi di guerra e non risultano
nel testo del presente disegno di legge gli
stanziamenti necessari per la copertura e
l’adeguamento del suddetto Fondo;

impegna il Governo

ad individuare le risorse necessarie da
destinare al fondo di cui alla legge n. 288
del 2002, – relative alle provvidenze a
favore dei grandi invalidi –, per la coper-
tura degli oneri e l’adeguamento del be-
neficio.

9/4489/112. Guerzoni, Cordoni, Gaspe-
roni, Innocenti, Trupia, Nigra, Motta,
Diana, Sciacca.

La Camera,

premesso che:

il comma 64 dell’articolo 2 del
primo maxiemendamento governativo in
tema di rimborso o compensazione dei
crediti d’imposta è stato dichiarato inam-
missibile per inesistenza di copertura fi-
nanziaria;

tale situazione rappresenta nulla
più che un deprecabile tentativo di « sca-
ricabarile » del Governo sul Parlamento e
di gettare il consueto fumo negli occhi
all’opinione pubblica e ai contribuenti;

simile « gioco delle tre carte » è
indecoroso e privo di precedenti nella
storia delle sessioni finanziarie di un paese
civile;

nella sostanza restano insoddisfatte
le legittime attese dei contribuenti per il
recupero dei versamenti eccedenti, mentre

peggio ancora - vengono di tento in
tanto agitate inqualificabili minacce di
prescrizione dei crediti d’imposta;

impegna il Governo

ad adottare un provvedimento di urgenza,
dotato questa volta di copertura finanzia-

ria, per il rimborso e la compensazione dei
crediti d’imposta nonché per scongiurare
rischi di prescrizione dei diritti dei con-
tribuenti per fatti omissivi che non sono
ovviamente a loro imputabili.

9/4489/113. (Testo modificato nel corso
della seduta). Benvenuto.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 21 della legge 24 novem-
bre 2003, n. 326 prevede l’erogazione di
un assegno pari a 1000 euro per ogni
secondo figlio nato od adottato da donne
residenti italiane o comunitarie;

è compito delle politiche sociali
valorizzare tutte le famiglie indipendente-
mente dal fatto che i genitori siano ita-
liani, comunitari o extracomunitari, resi-
denti o in attesa di regolarizzazione, in
quanto contesti ove si costruiscono forti
legami sociali, assunzioni di responsabilità
tra generazioni, riconoscimento di libertà
di diritti;

la dimensione dei costi, soprattutto
nei nuclei familiari con più di un figlio
riguarda la stragrande maggioranza di
famiglie il cui reddito e medio o basso, in
funzione del bisogno di accudire in ma-
niera equilibrata i figli nell’ambito fami-
liare;

impegna il Governo

ad adottare le opportune iniziative
per estendere il bonus di cui all’articolo 21
della legge 24 novembre 2003, n. 326 a
tutte le famiglie indipendentemente dal
fatto che la madre sia italiana, comunita-
ria o extracomunitaria, anche in attesa di
regolarizzazione ai sensi del decreto legi-
slativo 25 luglio 1998 n. 286 e successive
modificazioni;
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a destinare, nell’ambito della gestione
speciale del Fondo, una quota pari al 10
per cento della dotazione finanziaria com-
plessiva alla concessione di un assegno
pari a 1000 euro per i ricongiungimenti
familiari delle madri e dei padri extraco-
munitari con i figli minori residenti nel
Paese d’origine.

9/4489/114. Turco, Battaglia, Sasso, Ca-
pitelli.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 48, comma 29 della legge
24 novembre 2003, n. 326 disciplina il
conferimento delle sedi farmaceutiche pa-
ganti o di nuova istituzione che risultino
disponibili per l’esercizio privato;

gli insediamenti abitativi si svilup-
pano con celerità tale da porre ai comuni
interventi, nelle more dell’esperimento del
concorso per assicurarne la presenza sul
territorio;

l’intervento nell’ambito farmaceu-
tico dei comuni è teso a mantenere il
principio di sussidiarietà confermato a
livello costituzionale dei servizi pubblici
come confermato dallo stesso decreto
legge 269 citato;

la gestione delle farmacie dei co-
muni consente nei locali oltre alla possi-
bilità di entrate extra tributarie, di gestire
servizi di assistenza alla persona essenziali
anche per i piccoli enti;

impegna il Governo

ad adottare le opportune iniziative, anche
normative, per favorire l’esercizio di pre-
lazione da parte dei comuni ed affinché si
possa eventualmente nominare, a livello
regionale, un commissario per l’apertura
sul territorio delle farmacie comunali da
gestirsi secondo le procedure dei servizi
non economici.

9/4489/115. Bolognesi.

La Camera,

premesso che:

in relazione all’articolo 50 della
legge 24 novembre 2003, n. 326 il garante
per la protezione dei dati personali ha
richiamato particolarmente l’attenzione
sui contenuti di tale norma che prevede
modalità nuove per il trattamento dei dati
relativi alle prescrizioni farmaceutiche e
ad alle prestazioni specialistiche;

l’articolo 50 prevede disposizioni
per l’accelerazione della liquidazione dei
rimborsi ai soggetti erogatori dei servizi
sanitari nonché per il monitoraggio e con-
trollo della spesa sanitaria;

tali finalità sicuramente apprezza-
bili per l’obiettivo di un più razionale
controllo della spesa sanitaria, sono tut-
tavia perseguite attraverso una strumen-
tazione che rischia di violare il diritto dei
cittadini alla protezione dei dati personali
giustamente considerate dal legislatore
come particolarmente « sensibili » e quindi
assistite da particolari e forti garanzie;

la costituzione di banche dati cen-
tralizzate, su cui confluirebbero tutti i dati
i riguardanti le prescrizioni di farmaci e di
prestazioni specialistiche appare in con-
trasto con il principio di proporzionalità ,
che impone, una valutazione del rapporto
tra finalità perseguite e mezzi adoperati;

simili banche dati non esistono in
alcun altro paese;

la legislazione vigente già prevede
procedure per il monitoraggio della spesa
sanitaria ma che non possono tradursi in
una compressione del diritto alla prote-
zione dei dati personali;

una scelta del genere contrasta con
l’orientamento assunto da Governo e Par-
lamento attraverso il decreto legislativo 30
giugno 2003, n. 196 e con quanto disposto
dall’articolo 8 della convenzione europea
dei diritti dell’uomo e della direttiva eu-
ropea 95/46;

nella norma in questione, in par-
ticolare, viene prevista la costituzione di
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una separata banca dati contenente il
codice fiscale di tutti gli assistiti;

della pericolosità di tale banca dati
sembra consapevole il legislatore tanto che
al comma 10 si dispone che al Ministero
dell’economia e delle finanze non è con-
sentito trattare i dati rilevati dalla tessera
del cittadino;

questa garanzia appare tuttavia del
tutto insufficiente dal momento che la
semplice esistenza di tale archivio con-
serva nel sistema la possibilità di risalire
all’identità dell’assistito e quindi all’intera
sua storia sanitaria documentata da ricette
mediche e prescrizioni specialistiche;

impegna il Governo:

ad adottare le opportune iniziative
per mettere a punto un sistema di con-
trollo conforme a quanto disposto dalla
normativa sulla protezione dei dati perso-
nali attraverso soluzioni che escludano il
trattamento di qualsiasi dato identificativo
degli assistiti costituendo eventualmente
un archivio di soli dati anonimi;

a concordare con le regioni la stru-
mentazione necessaria al fine di evitare il
disordine e la confusione esistenti nel
settore delle tessere o carte elettroniche
identificative, visto che una quarta tessera
si aggiungerebbe a quelle già annunciate o
in via di sperimentazione (carta di identità
elettronica, carta dei servizi, carte sanita-
rie) con possibili rischi di indebolimento
della protezione dei dati personali a causa
della loro proliferazione.

9/4489/116. Labate.

La Camera,

impegna il Governo

ad adottare le opportune iniziative nor-
mative per estendere la pensione minima

elevata a 516,46 euro al mese per tredici
mensilità, ai soggetti che, indipendente-
mente dall’età anagrafica, risultino invalidi
civili totali o sordomuti o ciechi civili
assoluti titolari di pensione o che siano
titolari di pensione di inabilità di cui
all’articolo 2 della legge 12 giugno 1984,
n. 222.

9/4489/117. Nigra.

La Camera,

premesso che:

sono gravemente carenti le misure
di sostegno e le risorse dedicate ad una
delle fasce più deboli della popolazione,
quella costituita dalle persone che versano
in condizione di non autosufficienza per-
manente a causa di patologie acute e
croniche, e alle loro famiglie che si fanno
carico di pesanti oneri assistenziali;

impegna il Governo:

a destinare adeguate risorse alle finalità in
premessa, in particolare:

a) erogando l’indennità di accompa-
gnamento e di comunicazione di cui alle
leggi 11 febbraio 1980, n. 18, 26 maggio
1970, n. 381, 27 maggio 1970, n. 382, e
successive modificazioni, e al decreto le-
gislativo 23 novembre 1988, n. 509, come
diritto soggettivo a titolo della minora-
zione;

b) potenziando la rete dei servizi ed
erogando le prestazioni assistenziali attra-
verso la realizzazione di progetti indivi-
duali per le persone non autosufficienti, di
cui agli articoli 14 e 15 della legge 8
novembre 2000, n. 328;

c) erogando titoli per la fruizione di
prestazioni sociali ed assegni di cura com-
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misurati alla gravità del bisogno, nell’am-
bito di quanto stabilito nel programma di
assistenza definito in sede distrettuale, allo
scopo di garantire assistenza e sostegno ai
soggetti non autosufficienti e migliorare la
vita di relazione e la comunicazione;

d) erogando i fondi necessari al pa-
gamento della quota sociale a carico del-
l’utente in caso di ricovero in una resi-
denza sanitaria assistita o in strutture
similari anche a carattere diurno;

e) sviluppando iniziative di solidarietà
anche con l’intervento delle organizzazioni
di volontariato di cui alla legge 11 agosto
1991, n. 266 e delle organizzazioni non
lucrative di utilità sociale, a favoredelle
famiglie nel cui ambito sono presenti di-
sabili, finalizzate ad agevolare il loro man-
tenimento nell’ambito familiare.

9/4489/118. Lucà, Buglio.

La Camera,

premesso che:

nell’ambito del Capo IV finalizzato
al finanziamento degli investimenti non si
prevede alcun intervento a favore dell’in-
dustria dell’automobile che rappresenta il
comparto più significativo dell’industria
manufatturiera nazionale e che fornisce
un contributo di estrema importanza per
quanto riguarda l’attività di ricerca e svi-
luppo, l’introduzione di nuove tecnologie e
la creazione di occupazione;

come ha rilevato l’indagine cono-
scitiva sull’industria dell’automobile svolta
dalla Commissione attività produttive della
Camera dei deputati, il settore automobi-
listico rappresenta tra il 4,5 ed il 5 per
cento del valore aggiunto dell’industria
manifatturiera e occupa, direttamente e
indirettamente, circa un milione e mezzo
di addetti (il 7 per cento degli occupati),
genera una massa di consumi pari a 200
miliardi di euro e spende annualmente,
per investimenti fissi lordi, un miliardo di
euro;

gli investimenti annuali del solo
gruppo FIAT in ricerca e sviluppo (pari a
circa 18.000 milioni di euro) rappresen-
tano il 15 per cento del totale degli
investimenti in ricerca e sviluppo del si-
stema Italia ed il 25 per cento se si
considerano gli analoghi investimenti ef-
fettuati dall’industria privata; l’industria
dell’auto nel suo complesso assicura inol-
tre il 22 per cento delle entrate tributarie
dello Stato (134.000 miliardi nel 2001);

nel settore si è andata affermando
una fortissima industria della componen-
tistica, costituita essenzialmente da piccole
e medie imprese, che ha espresso nel 2001
un fatturato di oltre 24 miliardi di euro,
con un export di 10 miliardi di euro e con
un saldo positivo della bilancia dei paga-
menti pari a 3 miliardi e 600 milioni di
euro;

la riduzione della domanda ha
gravi conseguenze sui livelli occupazionali
del settore e la lentezza con la quale il
Governo sta affrontando la crisi del set-
tore, comporta il rischio di un drastico
ridimensionamento dell’industria automo-
bilistica nazionale;

nel quadro delle politiche in favore
del mercato dell’automobile, occorre attri-
buire un rilievo prioritario agli interventi
in materia di ricerca scientifica e tecno-
logica, al fine di sostenere la competizione
internazionale promuovendo in questo
campo investimenti e risultati elevati;

in tale ambito infatti l’industria
automobilistica nazionale, come l’intero
sistema Paese, presenta un divario forte-
mente negativo rispetto agli altri paesi
europei (in Europa la spesa per la ricerca
è pari in media al 2 per cento del PIL e
in Italia all’1 per cento);

il mercato automobilistico è inoltre
soggetto ad una forte pressione fiscale che
rappresenta circa il 6 per cento del pro-
dotto interno lordo a fronte di una media
europea di circa il 3 per cento, mentre è
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ormai chiaro che in periodi di crescita
economica debole, l’elevata pressione fi-
scale influenza negativamente la propen-
sione all’acquisto;

particolarmente elevato è l’ammon-
tare dell’imposta di trascrizione sui tra-
sferimenti di proprietà delle auto usate,
che non ha eguali a livello europeo ed
internazionale: in Italia tale imposta am-
monta a 400-500 euro mentre in Spagna si
attesta sui 50 euro, in Germania e Francia
sui 15-20 euro, mentre in Gran Bretagna
il trasferimento di proprietà non è sog-
getto ad imposizioni fiscali;

l’abbattimento di tale imposta rap-
presenterebbe un significativo stimolo per
il mercato dell’usato, incentivando la so-
stituzione dei circa nove milioni di vetture
non catalizzate ancora circolanti su un
totale di trentadue milioni di vetture che
costituiscono l’attuale parco circolante;

il settore automobilistico è ricco di
opportunità per quanto riguarda la de-
finizione di politiche ambientali volte a
ridurre le emissioni inquinanti in linea
con gli impegni assunti dall’Italia sulla
base del protocollo di Kyoto, a partire
dalla riduzione del parco di vetture al-
tamente inquinanti ancora in circola-
zione;

per altri 10-15 anni sarà prema-
turo parlare di auto ad idrogeno e quindi,
al fine di promuovere la sostituzione dei
veicoli non catalizzati con vetture nuove,
sarà utile procedere all’introduzione di
ecoincentivi volti a favorire la diffusione di
autoveicoli alimentati da combustibili con
un minore impatto ambientale, sulla linea
dell’accordo di programma per il sostegno
del trasporto pubblico alimentato a gas
metano;

debbono essere superati i limiti che
si frappongono allo sviluppo delle vendite
nel settore delle vetture alimentate a Me-
tano e a GPL, essenzialmente riconducibili
alla inadeguatezza dell’attuale sistema di-
stributivo, che limita la domanda di questo
tipo di veicoli;

impegna il Governo:

a definire un quadro coordinato e
coerente di interventi a favore dell’indu-
stria automobilistica, individuando le ri-
sorse da mettere in campo nell’arco della
legislatura, con l’obiettivo di produrre
effetti anche nel medio e lungo termine;

a intensificare gli interventi di soste-
gno all’attività di ricerca e sviluppo per
favorire la ristrutturazione ed il rinnova-
mento delle imprese ponendole nelle con-
dizioni di sostenere la concorrenza inter-
nazionale ed il trasferimento di tecnologie
dalle grandi alle piccole e medie imprese
secondo una logica volta a rafforzare la
competitività dell’intero sistema;

a ridurre gli esborsi fiscali e contri-
butivi per le piccole e medie imprese il cui
fatturato sia determinato per una quota
superiore al 50 per cento da forniture o
subforniture di beni e di servizi all’indu-
stria automobilistica italiana;

a introdurre misure volte ad incre-
mentare la domanda di autoveicoli ali-
mentati con combustibili a ridotto impatto
ambientale, agevolando l’acquisto di vet-
ture alimentate a metano, a GPL, a tra-
zione elettrica, ovvero a doppia alimenta-
zione, mediante l’introduzione di incentivi
più consistenti rispetto a quelli attual-
mente previsti, condizionati alla rottama-
zione di un veicolo usato inquinante, e a
potenziare le reti di distribuzione dei pre-
detti combustibili;

a uniformare il mercato italiano del-
l’auto alle condizioni esistenti nei princi-
pali Paesi europei, mediante la semplifi-
cazione degli adempimenti burocratici e la
riduzione degli oneri tributari a partire
dalla soppressione dell’imposta provincia e
di trascrizione per gli autoveicoli usati.

9/4489/119. Buglio, Gambini, Cazzaro,
Cialente, Lulli, Nieddu, Quartiani, Rug-
ghia, Lumia.
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La Camera,

premesso che:

l’articolo 42 della legge 24 novem-
bre 2003, n. 326 prevede nuove procedure
per i ricorsi relativi al riconoscimento del
diritto a percepire pensioni, assegni ed
indennità;

ciò rischia di determinare difficoltà
nell’accesso a servizi e prestazioni per le
persone disabili;

impegna il Governo

ad adottare, con vigenza, un’iniziativa nor-
mativa che ripristini la possibilità del
ricorso in sede amministrativa e ad esclu-
dere che in caso di respingimento siano
accollate al disabile le spese legali.

9/4489/120. Giacco.

La Camera,

premesso che:

in ordine all’approvazione del
comma 107 dell’articolo 6.200 del Governo
che dispone norme varie in materia pre-
videnziale;

impegna il Governo

ad adottare le opportune iniziative nor-
mative per estendere la normativa dei
congedi parentali nel caso in cui vi sia un
soggetto con handicap in situazione di
gravità di cui all’articolo 3, comma 3 della
legge 5 febbraio 1992, n. 104 concedendo
tale diritto non solo ad uno dei fratelli o
delle sorelle conviventi ma anche al co-
niuge come previsto dall’articolo 4 bis
della legge 53 del 2000.

9/4489/121. Di Serio D’Antona.

La Camera,

premesso che:

alcune Regioni hanno avviato un
procedimento alla Corte Costituzionale po-
nendo una questione di legittimità in or-
dine al rispetto delle competenze regionali
in materia di « ordinamento sportivo »
sulla base di quanto previsto dall’articolo
117 terzo comma della Costituzione;

atteso che la situazione ha prodotto
il blocco dell’emanazione del regolamento
di attuazione dell’articolo 90 della legge 27
Dicembre 2002, n. 289 ( legge finanziaria
2003) e che di conseguenza la nuova
normativa fiscale agevolata, attesa da anni
dalle oltre 100 mila società sportive dilet-
tantistiche, non è pienamente attuabile;

atteso che in relazione a quanto
eccepito dalle Regioni formulando alcune
modifiche concordate si porrebbero le
condizioni per il ritiro del ricorso relativo
all’articolo 90;

individuate queste modifiche nei
seguenti punti:

a) L’articolo 90, comma 17, let-
tera c) della legge 27 Dicembre 2002, n.289
e cosı̀ riformulato: « c) società sportiva dı̀
capitali e cooperative costituite secondo le
disposizioni vigenti ad eccezione di quelle
che prevedono finalità di lucro »

b) L’articolo 90, comma 18, della
legge 27 Dicembre 2002, n. 289 è coli
riformulato: « Le società e le associazioni
sportive dilettantistiche si costituiscono
con atto scritto nel quale deve tra l’altro
essere indicata la sede legale. Nello statuto
devono essere espressamente previsti:

la denominazione;

l’oggetto sociale con riferimento al-
l’organizzazione di attività sportive dilet-
tantistiche, compresa l’attività didattica;

l’attribuzione della rappresentanza
legale dell’associazione;
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l’assenza di fini di lucro e la previ-
sione che i proventi delle attività non
possono, in nessun caso, essere divisi fra
gli associati, anche in forme indirette;

le norme sull’ordinamento interno
ispirato a principi di democrazia e di
uguaglianza dei diritti di tutti gli associati,
con la previsione delle elettività delle ca-
riche sociali;

l’obbligo di redazione di rendiconti
economico-finanziari, nonché le modalità
di approvazione degli stessi da parte degli
organi statutari;

le modalità di scioglimento dell’asso-
ciazione;

l’obbligo di devoluzione ai fini spor-
tivi dei patrimonio in caso di scioglimento
delle società e delle associazioni.

c) L’articolo 90, comma 20, della
legge 27 Dicembre 2002, n. 289 è cosı̀
riformulato: « presso le regioni è istituito,
anche in forma telematica, il Registro delle
società e delle associazioni sportive dilet-
tantistiche distinto nelle seguenti tre se-
zioni:

associazioni sportive dilettantistiche
senza personalità giuridica;

associazioni sportive dilettantistiche
con personalità giuridica;

società sportive dilettantistiche costi-
tuite nella forma di società di capitali o
cooperative;

d) l’articolo 90, comma 21, della
legge 27 Dicembre 2002, n. 289 è abro-
gato;

e) l’articolo 90, comma 22, della
legge 27 Dicembre 2002, n. 289 è abro-
gato;

impegna il Governo

ad adottare le opportune iniziative nor-
mative per apportare le modifiche legisla-
tive necessarie al fine di rendere possibile

l’applicazione piena dell’articolo 90 della
legge 27 dicembre 2002, n. 289.

9/4489/122. Lolli, Aracu, Titti De Simone,
Milana.

La Camera,

al fine di promuovere le attività di
prevenzione dei fenomeni di contraffa-
zione nonché gli investimenti in tecnologie
intese a consentire la identificazione dei
prodotti, effettuati dalle società o enti
controllanti di gruppi di piccole e medie
imprese o dalle Società di servizi;

impegna il Governo

ad adottare iniziative, anche normative,
volte a riconoscere un credito d’imposta
per tali attività alle società o enti control-
lanti dei gruppi di piccole e medie imprese
ed alle predette Società di servizi

9/4489/123. Nannicini, Fluvi.

La Camera,

al fine di promuovere la capacità
competitiva e di rafforzare la struttura
patrimoniale e finanziaria delle PMI;

impegna il Governo

ad adottare le opportune iniziative nor-
mative volte a destinare, a valere sulle
disponibilità di cui al Fondo Unico pre-
visto dalla legge 289/2003, articolo 61,
risorse per il cofinanziamento della co-
stituzione o dell’incremento di Fondi
Chiusi per l’investimento nel capitale di
rischio delle piccole e medie imprese
ubicate nelle aree svantaggiate di cui
all’obiettivo 1 e 2.

9/4489/124. Bova.
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La Camera,

al fine di promuovere lo sviluppo del
sistema produttivo delle aree sotto utiliz-
zate;

impegna il Governo

ad adottare le opportune iniziative nor-
mative volte a destinare alle iniziative
imprenditoriali di rilevanza strategica na-
zionale, la dotazione finanziaria di cui
all’articolo 61 della legge 27 dicembre
2002 n. 289, individuata dal CIPE per il
finanziamento dei contratti di programma
di cui alla legge 23 dicembre 1996, n. 662,
articolo 2, comma 203, lettera e).

9/4489/125. Roberto Barbieri, Caldarola.

La Camera,

ai fini della promozione dell’occupa-
bilità dei residenti nelle aree di cui al-
l’Obiettivo 1 del regolamento comunitario
iscritti presso i servizi pubblici per l’im-
piego;

impegna il Governo

ad adottare le opportune iniziative nor-
mative volte ad istituire un Fondo speciale
per il sostegno a programmi per l’occu-
pabilità e l’inserimento lavorativo che fi-
nanzi un bonus, erogato quale indennità di
sostegno alla partecipazione a programmi
territoriali per l’orientamento, la forma-
zione e l’inserimento lavorativo.

9/4489/126. Cennamo.

La Camera,

ai fini della proroga e dell’estensione
dell’istituto del reddito minimo d’inseri-
mento;

impegna il Governo:

ad adottare le opportune iniziative
normative volte ad autorizzare i comuni
individuati ai sensi dell’articolo 4 di cui al
decreto legislativo 18 giugno 1998, n. 237,
e dell’articolo 80 della legge 23 dicembre
2000, n. 388, nell’ambito della disciplina
di cui al citato decreto 237/98, a prose-
guire gli interventi previsti in attuazione
dell’istituto del reddito minimo d’inseri-
mento fino al 31 dicembre 2006;

ad adottare iniziative normative
volte ad estendere volte a estendere la
disciplina dell’istituto del reddito minimo
d’inserimento di cui al citato decreto le-
gislativo 18 giugno 1998, n. 237, ai comuni
compresi nelle aree di cui all’obiettivo 1
del regolamento (CE) n. 1260/99 del Con-
siglio del 21 giugno 1999 e ad altre aree
con indicatori di disagio sociale omogenei
a quelli delle aree dell’obiettivo l.

9/4489/127. Oliverio, Minniti, Bova, Re-
duzzi.

La Camera,

ai fini di favorire i ricongiungimenti
familiari;

impegna il Governo

ad adottare le opportune iniziative nor-
mative volte a destinare risorse alla con-
cessione di un assegno per i ricongiungi-
menti familiari delle madri e dei padri
extracomunitari con figli minori residenti
nel paese d’origine.

9/4489/128. Sereni, Zanotti.

La Camera,

premesso che:

rilevato che nel quadro delle mi-
sure restrittive, previste dal disegno di
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legge concernente la nuova finanziaria, si
collocano quelle che deriveranno dall’en-
trata in vigore del decreto legislativo Mo-
ratti sul primo ciclo dell’istruzione;

rilevato che in tale sede, con l’abro-
gazione dell’articolo 130 del decreto legi-
slativo 297 del 1994, viene colpita grave-
mente l’istituzione del tempo pieno, dalla
scuola dell’infanzia alla scuola secondaria
di primo grado, per l’intero percorso del-
l’obbligo che interessa oltre il 20 per cento
delle famiglie italiane. rilevato che con tale
abrogazione viene cosı̀ ridotta una positiva
precedente decennale esperienza di buone
pratiche di integrazione per la pari op-
portunità, di successo formativo di tutti gli
alunni e di tutte le bambine e i bambini
e tolta definitivamente alla scuola la con-
quista ambiziosa di pensarsi come luogo
non solo di istruzione, ma anche di edu-
cazione e formazione;

rilevato che la riduzione del tempo
scuola si ripercuoterà, inoltre pesante-
mente sull’organizzazione della vita delle
famiglie e nello specifico nelle possibilità
delle donne di affermare le proprie capa-
cità anche nel lavoro fuori casa, in evi-
dente contrasto con la modifica dell’arti-
colo 51 titolo V della Costituzione;

impegna il Governo

ad adottare le opportune iniziative al fine
di riconsiderare tale scelta non corrispon-
dente agli interessi della scuola pubblica.

9/4489/129. Calzolaio.

La Camera,

impegna il Governo

ad attivarsi affinché a decorrere dall’anno
2004 siano stanziate idonee somme per
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
145, comma 6, della legge 23 dicembre
2000, n. 388, volta a incentivare mediante
agevolazioni fiscali la trasformazione o
l’acquisto di autoveicoli elettrici, a metano

o gas di petrolio liquefatto, motocicli e
ciclomotori elettrici e biciclette a pedalata
assistita.

9/4489/130. Vianello.

La Camera,

il comma 54 dell’emendamento 2.150
del Governo modifica l’articolo 31 della
legge 24 novembre 2000, n. 340, la quale
prevedeva che « le domande, le denunce e
gli atti che le accompagnano presentate
all’ufficio del registro delle imprese, ad
esclusione di quelle presentate dagli im-
prenditori individuali e dai soggetti iscritti
al repertorio delle notizie economiche e
amministrative siano inviate per via tele-
matica ovvero presentate su supporto in-
formatico ai sensi dell’articolo 15, comma
2, della legge 15 marzo 1997, n. 59 »

la modifica apportata dalla quinta
Commissione al testo dell’articolo 31 sem-
bra intesa a limitare ai soli iscritti negli
albi dei dottori commercialisti, dei ragio-
nieri e dei periti commerciali muniti della
firma digitale, la possibilità di depositare i
bilanci e gli altri documenti di cui all’ar-
ticolo 2435 del codice civile mediante
trasmissione telematica o su supporto in-
formatico;

le predette norme prevedono altresı̀
che i dottori commercialisti, i ragionieri ed
i periti commerciali, possano attestare che
i documenti trasmessi siano conformi agli
originali depositati presso la società ed
obbligano la medesima al deposito degli
originali presso il registro delle imprese su
richieste dei succitati professionisti, confi-
gurando in tal modo l’impossibilità del-
l’imprenditore di effettuare autonoma-
mente il deposito dei predetti atti per via
telematica presso le Camere di commercio;

in applicazione dell’articolo 31 della
legge 340 del 2000 come modificato dal-
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l’articolo 3, comma 13, della legge 28
dicembre 2001, n. 448 sono stati adottati
vari decreti ministeriali tra i quali il
decreto ministeriale 21 marzo 2001 e il
decreto ministeriale 19 marzo 2002 per la
sperimentazione del deposito per via tele-
matica del bilancio ed è stata emanata dal
ministero delle attività produttive dire-
zione generale per il commercio, le assi-
curazioni ed i servizi, servizio centrale
camere di commercio una circolare sul
medesimo argomento;

nel periodo intercorso tra l’introdu-
zione della normativa recata dalla legge
n. 340 del 2000 ed oggi il ministero delle
attività produttive ha incoraggiato il si-
stema camerale a realizzare varie inizia-
tive per verificare l’operatività delle pro-
cedure informatiche e l’organizzazione de-
gli uffici;

il sistema camerale si è mosso anche
attraverso convenzioni con associazioni di
categoria rappresentative di imprese e
professioni che hanno operato in quanto
attività riconosciute da specifiche norme
di legge per il deposito dei bilanci ed in
generale per il disbrigo delle pratiche
amministrative, quali le agenzie di prati-
che amministrative autorizzate ai sensi
dell’articolo 115 del testo unico delle leggi
di pubblica sicurezza di cui al Regio
decreto 18 giugno 1931, n. 773, ed altre
analoghe categorie;

tali iniziative hanno favorito il dif-
fondersi dell’uso della firma digitale tra gli
utenti del registro delle imprese ed il
numero di dispositivi di firma rilasciati è
in continua crescita grazie proprio al
ruolo di sportello diffuso che le agenzie di
pratiche amministrative ed altri soggetti,
insieme ai dottori commercialisti, ai ra-
gionieri e ai periti commerciali, hanno
svolto fino ad oggi con spirito di collabo-
razione;

in forza della modifica apportata al-
l’articolo 31 della legge 340 del 2000 le
agenzie di pratiche amministrative sareb-
bero destinate a chiudere le proprie atti-
vità che si sono orientate negli ultimi anni,

grazie ad un grande sforzo di innovazione
tecnologica, al deposito degli atti per via
telematica;

detta modifica non può che essere
valutata come un ritorno a pretese di
stampo corporativo che allontanano il
paese dall’Europa e che negano il valore
del lavoro fin qui svolto dal sistema ca-
merale nel coinvolgere i soggetti abilitati,
tramite le rappresentanze di categoria,
nella diffusione della firma digitale e nella
consulenza tecnica agli imprenditori sul
territorio;

con la modifica all’articolo 31 della
legge 340 del 2000 si è infine inserita nella
legge finanziaria, contro il regolamento
vigente, una norma a carattere ordina-
mentale che non reca per altro aumenti di
entrata o riduzione di spesa;

impegna il Governo

ad adottare iniziative normative volte ad
estendere il novero dei soggetti abilitati al
deposito dei bilanci e degli atti per via
telematica nel senso indicato in premessa,
valutando la possibilità che sia regolamen-
tato nel contempo anche il deposito per
via telematica degli atti all’amministra-
zione finanziaria e agli altri enti pubblici
impegnati nella diffusione della firma di-
gitale e nell’accettazione delle pratiche
amministrative per via telematica

9/4489/131. Rugghia, Gambini, Buglio,
Cazzaro, Cialente, Lulli, Nieddu, Quar-
tiani

(la presente formulazione sostituisce la pre-
cedente)

La Camera,

per favorire il sostegno degli inve-
stimenti in ricerca e sviluppo nelle im-
prese industriali;
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impegna il Governo

ad aumentare le risorse relative al credito
d’imposta di cui all’articolo 108, comma 7,
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, ed al
Fondo per l’innovazione previsto dalla
legge 17 febbraio 1982, n. 46.

9/4489/132. Magnolfi.

La Camera,

per favorire i sistemi produttivi lo-
cali;

impegna il Governo

ad esentare dall’imposta sul reddito delle
persone giuridiche e dall’imposta regionale
sulle attività produttive, per un periodo
transitorio dalla data della loro costitu-
zione, le Società di servizi aventi come
oggetto sociale esclusivo la gestione dei
servizi di interesse comune delle imprese
operanti nell’ambito del sistema produt-
tivo locale, e costituite dalle imprese ope-
ranti nei sistemi produttivi locali, ovvero i
contesti produttivi omogenei caratterizzati
da una elevata concentrazione di imprese,
prevalentemente di piccole e medie dimen-
sioni e da una peculiare organizzazione
interna individuati con legge regionale ai
sensi dell’articolo 36 della legge 5 ottobre
1991, n. 317, come modificato dalla legge
11 maggio 1999, n. 140.

9/4489/133. Nicola Rossi.

La Camera,

per favorire la collaborazione tra
Università e imprese;

impegna il Governo

ad adottare le opportune iniziative per
riconoscere un credito d’imposta alla so-

cietà o ente controllante di gruppi di
piccole e medie imprese o alla Società di
servizi e alle società partecipanti al capi-
tale delle stesse che effettuano investi-
menti in attività di ricerca e sviluppo,
innovazione e trasferimento tecnologico in
collaborazione con le Università, all’in-
terno di convenzioni di durata quanto-
meno quinquennale.

9/4489/134. Nieddu, Lulli, Michele Ven-
tura, Ruzzante.

La Camera,

premesso che:

la Toscana è interessata dai lavori
della realizzazione della linea veloce Bo-
logna-Firenze (dei 78 chilometri comples-
sivi di tracciato circa 50 chilometri sono in
Toscana) e dai lavori di adeguamento della
direttissima Roma-Firenze e dalla siste-
mazione del nodo Firenze;

il nodo ferroviario di Firenze verrà
implementato con la costruzione di una
nuova stazione sotterranea per l’alta ve-
locità strettamente integrata con quella di
S. Maria Novella e con la costruzione di
un sistema tranviario e la realizzazione di
un sistema di mobilità sui binari lasciati
disponibili con la realizzazione del sot-
toattraversamento sotterraneo della città;

il tracciato delle nuove linee veloci
si sviluppa in sotterranee dalla stazione di
Castello alla stazione di Campo di Marte
per circa 7 chilometri;

le scelte adottate per il passante
sotterraneo e per la nuova stazione (il cui
progetto è il risultato di un concorso
internazionale vinto dalla proposta pro-
gettuale dell’architetto Normann Foster, si
svilupperà su una superficie di oltre
45.000 mq) determina un nuovo e am-
bientalmente più efficiente assetto dei tra-
sporti per la città di Firenze e l’area
metropolitana con la realizzazione di
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nuovi binari ferroviari e la realizzazione di
una nuova rete tranviaintercomunale;

con accordo procedimentale del 3
marzo 1999 tra regione Toscana, provincia
Firenze, comune Firenze, Ferrovie dello
Stato e TAV, sono stati definiti gli impegni
e le modalità attuative per il complesso
degli interventi precedentemente ricordati,
e che il progetto è stato approvato dalla
conferenza dei servizi del 3 marzo 1999;

in data 15 febbraio 2001 è stato
sottoscritto un accordo tra Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, regione To-
scana, provincia di Firenze, comune di
Fiesole, Ferrovie dello Stato e TAV per
l’aggiornamento delle intese del 27 luglio
1995 e dell’accordo integrativo del 3
marzo 1999;

gli interventi per il nodo alta velo-
cità di Firenze sono compresi tra le opere
inserite nel primo programma nazionale
delle infrastrutture strategiche delibera-
zione CIPE n. 121 del 22 dicembre 2001,
pubblicata dalla Gazzetta Ufficiale n. 68
del 21 marzo 2002;

tali interventi hanno interesse na-
zionale e trovano conferma nell’intesa ge-
nerale quadro sottoscritta il 18 aprile 2003
dal Presidente del Consiglio dei ministri,
dal Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, dal Ministro degli affari regionali
e dal Presidente della regione Toscana, con
la quale le parti si impegnano alla mas-
sima e costante collaborazione, sia nella
fase di progettazione, sia in quella di
realizzazione delle opere del nodo Alta
velocità di Firenze;

fermo restando il piano finanziario
introdotto dalla legge finanziaria 2003 con
la creazione della società « Infrastrutture
Spa » (ISPA) per finanziare le grandi opere
pubbliche;

l’avanzamento economico, cioè l’in-
vestimento « alta velocità » realizzato al 30
settembre 2003 assomma complessiva-
mente a circa 11.810 milioni di euro, di
cui 111 milioni di euro per il nodo di
Firenze;

infatti risultano già effettuati affi-
damenti tramite gare di opere propedeu-
tiche e di viabilità comunale, come la SSE
Rifredi, l’armamento a Castello, raddoppio
sottopasso Belfiore, il corridoio attrezzato
cioè l’adeguamento di un binario per la
movimentazione materiale di scavo, alle-
stimento cantiere Campo di Marte;

è programmato nelle prossime set-
timane l’avvio di un unico appalto (adot-
tando le regole della legge obiettivo o
dell’appalto integrato) per la realizzazione
dell’imbocco nord e Castello, la stazione
sotterranea e il passante sotterraneo del-
l’alta velocità;

il rispetto dei tempi di realizza-
zione del complesso delle opere è ritenuto
indispensabile dagli enti locali e dalla
Regione Toscana per terminare i lavori nel
2010 e per l’immediato inizio dell’esercizio
dell’alta velocità e del nuovo sistema di
mobilità metropolitana su rotaia in modo
da completare l’asse nazionale To-Mi-Na e
soddisfare le esigenze di mobilità su mezzi
pubblici di Firenze;

appare del tutto ovvio che ulteriori
rinvii, ripensamenti o proposte di modifica
comporterebbero notevoli danni economici
e tempi incerti per il completamento del-
l’asse nazionale;

impegna il Governo

a prestare la massima collaborazione per
risolvere gli ultimi problemi aperti e di-
scussi in un’apposita conferenza dei servizi
che dovrà definire la compatibilità am-
bientale sulle modifiche progettuali inter-
venute in fase di stesura dei programmi
esecutivi.

9/4489/135. Bellini.

La Camera,

per valorizzare i prodotti nazionali;
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impegna il Governo

ad istituire il marchio del « prodotto ita-
liano di qualità » per designare i prodotti
progettati e realizzati nelle filiere produt-
tive dei distretti industriali, nel rispetto dei
principi di cui al Regolamento (CEE)
n. 2913/92 del Consiglio del 12 ottobre
1992 in materia di codice doganale comu-
nitario.

9/4489/136. Montecchi, Lulli, Gambini,
Nicola Rossi, Roberto Barbieri, Michele
Ventura, Ruzzante, Paola Mariani.

La Camera,

al fine di adeguare il costo delle
polizze RC auto alla diminuzione degli
incidenti stradali determinatasi con l’in-
troduzione della patente a punti;

impegna il Governo

a convocare entro il 31 dicembre 2003 le
associazioni di categoria, unitamente alle
associazioni dei consumatori, per definire
le riduzioni da apportare alle tariffe RC
auto in seguito all’introduzione della Pa-
tente a punti.

9/4489/137. Fluvi, Gambini, Ruzzante.

La Camera,

per consentire ai comuni di affron-
tare le maggiori spese di urbanizzazione
derivanti dalle norme relative al condono
edilizio di cui al presente decreto legge;

impegna il Governo

ad adottare le opportune iniziative anche
normative per consentire che i Comuni
possano incrementare gli oneri di urba-
nizzazione primaria e secondaria già fis-
sati per gli interventi ordinari in base alle
tabelle parametriche definite dalle Regioni

in attuazione dell’articolo 16 comma 4o del
decreto del Presidente della Repubblica
380 del 2001 fino alla misura massima del
300 per cento, in funzione del maggior
carico urbanistico che gli interventi abu-
sivamente eseguiti determinano, in quanto
realizzati al di fuori della pianificazione
urbanistica comunale.

9/4489/138. Vigni.

La Camera,

impegna il Governo

ad adottare un’iniziativa anche normativa
che chiarisca che la clausola di salvaguar-
dia di cui all’articolo 2, comma 3, della
legge 27 dicembre 2002, n. 289, si applica,
anche per la determinazione dell’Irpef do-
vuta sul reddito complessivo dell’anno
2004.

9/4489/139. Galeazzi.

La Camera,

al fine di favorire lo sviluppo delle
PMI;

impegna il Governo

ad adottare le opportune iniziative, anche
normative, per le piccole e medie imprese,
cosı̀ come definite dall’Unione europea,
una tassazione differenziata: ai fini delle
imposte sul reddito, con una tassazione ad
aliquota ridotta, in misura pari alla prima
aliquota dell’Irpef, per una quota di red-
dito e la restante quota ad aliquota ordi-
naria; ai fini dell’imposta regionale sulle
attività produttive, con l’ampliamento
della deduzione dalla base imponibile.

9/4489/140. Bersani.
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La Camera,

ai fini di riconoscere agli anziani con
redditi bassi ed incapienti nei confronti
del fisco almeno parzialmente i benefici
accordati ad altri cittadini mediante il
meccanismo del credito d’imposta;

impegna il Governo

a prevedere a favore dei soggetti che siano
titolari di uno o più trattamenti pensio-
nistici a carico dell’assicurazione generale
obbligatoria e delle forme sostitutive,
esclusive ed esonerative della medesima,
nonché delle forme pensionistiche obbli-
gatorie gestite dagli enti di cui al decreto
legislativo 30 giugno 1994, n. 509, e suc-
cessive modificazioni, il cui importo com-
plessivo annuo, al netto degli assegni al
nucleo familiare, non superi il trattamento
minimo annuo del fondo pensioni lavora-
tori dipendenti, l’erogazione di un bonus
una tantum da erogarsi con la prima
mensilità dell’anno 2004.

9/4489/141. Diana.

La Camera,

per dare maggiori garanzie alle lavo-
ratrici parasubordinate;

impegna il Governo

ad adottare le opportune iniziative, anche
normative per prevedere, in caso di ma-
ternità delle lavoratrici iscritte alla ge-
stione separata INPS di cui all’articolo 2,
comma 26, della legge 8 agosto 1995,
n. 335, cosı̀ come modificata dalla legge 27
dicembre 1997, n. 449, l’estensione a que-
st’ultime dei trattamenti economici previsti
per le lavoratrici dipendenti.

9/4489/142. Alberta De Simone.

La Camera,

premesso che:

le spese annue sostenute dalle Uni-
versità per la corresponsione al personale
docente, ricercatore e tecnico-amministra-
tivo dei miglioramenti economici conse-
guenti all’applicazione di norme di legge o
di contratti collettivi nazionali di lavoro
rimangono da tempo a totale carico del
loro bilancio;

il carico finanziario sui bilanci uni-
versitari, che cosı̀ si è accumulato e si
incrementa anno dopo anno, ha posto e
porrà sempre più gli atenei in gravi dif-
ficoltà finanziarie;

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di varare norme
per rimborsare alle Università, anche par-
zialmente ma stabilmente, i costi derivanti
dagli incrementi stipendiali del personale
in servizio dovuti a leggi o contratti na-
zionali indipendenti dalle decisioni gestio-
nali degli atenei, purché nei limiti percen-
tuali massimi stabiliti dall’articolo 51,
comma 4, della legge n. 449 del 1997.

9/4489/143. Mancini.

La Camera,

premesso che:

è fortemente sentita l’esigenza di
una remunerazione del periodo « formati-
vo-lavorativo » di tutti gli specializzandi
medici degli anni dal 1983 al 1991;

tutte le forze parlamentari si sono
pronunciate a favore di una correspon-
sione per tutta la durata del corso, a titolo
forfettario, di una borsa di studio annua
pari a 7.000 euro;
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già con la scorsa finanziaria il
Governo aveva accolto un ordine del
giorno specifico;

impegna il Governo

ad adottare iniziative volte a reperire ade-
guate risorse finanziarie che possano con-
sentire di risolvere la questione di cui in
premessa.

9/4489/144. Manzini, Ruzzante, Labate,
Maurandi, Lumia.

La Camera,

premesso che:

tutte le forze parlamentari si sono
pronunciate a favore dell’istituzione di un
Fondo per il sostegno delle persone non
autosufficienti al fine di realizzare una
rete di servizi per le persone disabili e per
il sostegno domiciliare per le persone
anziane non autosufficienti, di erogare
titoli per la fruizione di prestazioni sociali
ed assegni di cura, e di erogare le risorse
necessarie al pagamento della quota so-
ciale a carico dell’utente in caso di rico-
vero in una residenza sanitaria assistita;

che tale innovazione richiede ade-
guate risorse finanziarie;

impegna il Governo

ad individuare le risorse necessarie per
realizzare le finalità indicate in premessa.

9/4489/145. Zanotti, Sasso, Capitelli.

(la presente formulazione sostituisce la pre-
cedente)

La Camera,

premesso che:

l’Italia è il Paese che conta meno
residenti universitari in Europa;

è grave il disagio di tanti studenti,
costretti a frequentare facoltà operanti in
province diverse e distanti dalla propria,
con costi spesso spropositati;

ciò viola l’eguale diritto allo studio
sancito della Costituzione;

impegna il Governo:

a verificare la possibilità:

a) di prevedere, attraverso l’adozione
di opportune iniziative normative, l’ipotesi
di rimborso delle spese di locazione abi-
tativa in favore degli studenti universitari
fuori sede;

b) a ricercare fondi da destinare alla
realizzazione di strutture residenziali uni-
versitarie.

9/4489/146. Tolotti, Sasso, Capitelli.

La Camera,

premesso che:

il patrimonio abitativo della difesa
assolve alla duplice funzione di bene stru-
mentale per lo svolgimento dei compiti
istituzionali e di sostegno sociale nei con-
fronti del personale;

nella definizione del nuovo modello
di difesa e soprattutto con il passaggio
dalla leva obbligatoria al professionale
volontario, entrambe queste funzioni non
solo restano confermate ma diventano
preminenti;

ai sensi di quanto disposto dall’ar-
ticolo9 comma 7 della legge 24 dicembre
1993 n. 537 le commissioni parlamentari
competenti debbono essere informate
circa l’entità, l’utilizzo e la futura desti-
nazione degli alloggi di servizio;
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impegna il Governo

a presentare alle commissioni parlamen-
tari competenti l’elenco delle unità abita-
tive che la difesa ritiene di poter trasferire
all’agenzia del demanio per il successivo
avvio della procedura di cartolarizzazione.

9/4489/147. Bettini, Pisa, Minniti.

La Camera,

premesso che:

viene istituita una forma pensioni-
stica obbligatoria, facente capo ad una
apposita gestione INPS per i lavoratori
che, nell’ambito di una associazione in
partecipazione di cui agli articoli 2549 e
seguenti del Codice Civile, conferiscano
esclusivamente prestazioni lavorative, pre-
vedendo per questi soggetti una tutela
previdenziale finora non riconosciuta;

impegna il Governo

ad adottare iniziative anche normative
volte a prevedere forme di protezione
sociale (come il riconoscimento di assegni
familiari, indennità di maternità ecc.) a
favore dei lavoratori associati in parteci-
pazione.

9/4489/148. Bogi.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 44 comma 6 del disegno
di legge 30 settembre 2003, n. 269 con
modificazioni dalla Legge 24 novembre
2003 n. 326, prevede il contenimento in 12
mensilità per il trattamento di integra-
zione salariale, comprese dei ratei aggiun-
tivi, e che in conseguenza di ciò si prefi-
gura la possibilità di recupero delle men-

silità in più percepite, dal 1993, dai lavo-
ratori sospesi dal lavoro;

questa ipotesi si presenta insoste-
nibile per una fascia debole di lavoratori,
già penalizzata dalla sospensione dal la-
voro;

impegna il Governo

a non procedere al recupero delle somme
percepite dai lavoratori sospesi dal lavoro,
relative alle mensilità aggiuntive del trat-
tamento di integrazione salariale previsto
dalla legge 427 del 1980.

9/4489/149. Bielli.

La Camera,

premesso che:

viene previsto l’innalzamento del-
l’aliquota contributiva per i lavoratori
iscritti alla gestione separata di cui all’ar-
ticolo 2, comma 26, della legge 8 agosto
1995, n. 335, equiparandola a quella pre-
vista per i commercianti;

a questo aumento non corrisponde
un adeguamento delle prestazioni sociali
di cui i lavoratori parasubordinati sono in
gran parte privi;

impegna il Governo

ad individuare per questi lavoratori mi-
sure che prevedano l’estensione delle tu-
tele sociali (come l’indennità di disoccu-
pazione, il diritto alla formazione, eccete-
ra).

9/4489/150. Lucidi.

La Camera,

premesso che:

viene istituita una forma pensioni-
stica obbligatoria, facente capo ad una
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apposita gestione INPS, per i lavoratori
che, nell’ambito di una associazione in
partecipazione di cui agli articoli 2549 e
seguenti del codice civile, conferiscano
esclusivamente prestazioni lavorative;

il contributo da versare alla ge-
stione previdenziale per gli associati in
partecipazione viene assimilato al contri-
buto pensionistico versato dai lavoratori
iscritti alla gestione separata di cui all’ar-
ticolo 2, comma 26 della legge 8 agosto
1995, n. 335, secondo una ripartizione che
vede il 55 per cento della quota a carico
dell’associante e il 45 per cento a carico
dell’associato;

impegna il Governo

ad uniformare la ripartizione delle quote
di contributo previste dalla nuova norma-
tiva previdenziale sugli associati in parte-
cipazione a quella di tutti i lavoratori
autonomi, dipendenti e collaboratori coor-
dinati e coordinativi ovvero pari a due
terzi a carico dell’associante e un terzo a
carico dell’associato.

9/4489/151. Dameri.

La Camera,

premesso che:

tenuto conto che sull’autostrada
Salerno-Reggio Calabria installato un si-
stema di controllo satellitare, gestito dalla
società Telespazio, finalizzato alla regola-
zione del traffico, alla sicurezza stradale,
nonché a obiettivi di ordine pubblico;

considerato che il sistema fu rea-
lizzato quattro anni fa sull’onda dell’emo-
zione per l’omicidio del bimbo Nicholas
Green nel corso di una rapina e che in
questi anni sono stati ottenuti ottimi ri-

sultati soprattutto nella prevenzione di
fatti criminosi;

valutato che dal mese di luglio 2003
il sistema è stato spento per mancanza di
fondi (circa 2 milioni di eviro l’anno) e che
tenere spento un sistema tecnologico
frutto di un investimento pubblico costi-
tuisce un’incomprensibile dilapidazione di
risorse pubbliche;

considerato che il pericolo di
azioni terroristiche e la più generale
attività di contrasto nei confronti della
criminalità impone la piena utilizzazione
di tutti gli strumenti tecnologici di con-
trollo che sono nella disponibilità delle
Forze dell’ordine;

impegna il Governo

a reperire le risorse finanziarie necessa-
rie per il funzionamento del sistema di
controllo satellitare indicato in premessa
rendendone possibile l’utilizzazione senza
interruzioni nel più breve tempo possi-
bile.

9/4489/152. Adduce.

La Camera,

premesso che:

il DDL n. 4489-A e in particolare:

a) l’articolo 2 comma 71 complica
l’attuazione dell’articolo 39 comma 14 bis
del decreto legge 29 settembre 2003, con-
vertito con modificazioni in legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, determinando incer-
tezze nelle imprese armatoriali e in ogni
caso un rinvio nell’applicazione dell’unica
norma di sostegno al cabotaggio marit-
timo;

b) l’articolo 4 comma 155 prevede
lo stanziamento di una somma di 10
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milioni di euro per l’anno 2004 per per-
mettere l’applicazione del Regolamento CE
1177/2002 relativo al meccanismo di difesa
temporaneo della cantieristica europea dal
dumping dei Paesi asiatici;

c) l’articolo 4 commi 211, 212 e
213 prevedono il rifinanziamento delle
leggi 522/1999 e 88/2001 recanti norme a
sostegno dell’industria cantieristica consi-
derato che le somme stanziate alle pre-
dette lettere b) e c) non possono essere
proficuamente utilizzate per gli scopi di-
chiarati in quanto si tratta di finanzia-
menti annuali in Conto Capitale e non
limiti di impegno come espressamente in-
dicato dalle predette leggi;

l’industria cantieristica e armato-
riale italiana vengono completamente di-
menticate per la terza finanziaria conse-
cutiva mentre è da tutti riconosciuta l’im-
portanza strategica per il nostro Paese
dell’intero comparto dell’economia del
mare;

negli trascorsi fino al 2001, anche
in ragione di una legislazione di sostegno
appropriata, il settore ha dimostrato di-
namicità, forti investimenti e conseguente
crescita di occupazione;

nel corso del 2002 e 2003 il settore
manifesta un evidente e pericolosa crisi
con gravi rischi per le imprese e per
l’occupazione;

impegna il Governo:

ad intervenire con tutta l’urgenza pos-
sibile affinché vengano:

a) ripristinate le misure di sostegno
alla flotta di cabotaggio marittimo;

b) individuate le risorse necessarie
per la formazione dei lavoratori marittimi
e per il sostegno della ricerca navale;

c) ad adottare iniziative normative
volte a consentire che le risorse finanziarie

stanziate per le leggi n. 522 del 1999 e
n. 88 del 2001 possano essere effettiva-
mente utilizzate per le finalità proprie
delle citate leggi..

9/4489/153. Mazzarello, Duca, Raffal-
dini, Albonetti, Adduce, De Luca, Pa-
nattoni, Rognoni, Susini, Tidei.

(la presente formulazione sostituisce la pre-
cedente)

La Camera,

premesso che:

l’importanza strategica per il no-
stro paese dell’intero comparto dell’econo-
mia del mare con particolare riferimento
ai cantieri di costruzione e riparazione
navale, ai porti e alla flotta;

la crescita del settore e il suo
contributo all’occupazione e allo sviluppo
realizzato negli anni trascorsi;

una tale dinamicità e capacità di
competizione internazionale si sono ma-
nifestate anche in ragione di una legisla-
zione di sostegno appropriata e di inve-
stimenti pubblici significativi;

impegna il Governo:

a predispone il necessario piano di
investimenti nella portualità sia in rife-
rimento alle opere infrastrutturali, sia
per ciò che riguarda le misure per la
security e a realizzare la completa au-
tonomia finanziaria delle Autorità Por-
tuali;

a definire, per i lavoratori portuali il
pagamento delle giornate di mancato av-
viamento al lavoro conseguenti al verifi-
carsi dei picchi di manodopera, come
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previsto dal rinnovo contrattuale del set-
tore.

9/4489/154. Susini, Duca, Mazzarello,
Raffaldini, Adduce, Albonetti, De Luca,
Panattoni, Rognoni, Tidei, Lumia.

La Camera,

premesso che:

le nostre città sono segnate da
congestione e inquinamento derivanti dal
traffico caotico e pericoloso;

tale situazione produce costi eco-
nomici, ambientali e umani ormai in con-
tinua crescita e rischia nei prossimi anni
di diventare insostenibile;

il trasporto pubblico locale è un
comparto decisivo per poter affrontare la
mobilità sostenibile dei cittadini;

è stata avviata con la legge n. 422
del 1997 una importante riforma del tra-
sporto pubblico locale per fornire servizi
accessibili, confortevoli e ben organizzati
cosı̀ da ridurre l’utilizzo del veicolo privato
nelle città;

tale riforma è regolata da leggi
nazionali e regionali di settore;

tale comparto ha bisogno di con-
sistenti e durature risorse pena la crisi del
comparto;

è in corso una vertenza sindacale
nel comparto che si trascina ormai da
anni;

è aperto un tavolo presso il Go-
verno con le parti sociali e la Conferenza
Unificata Stato-Regioni-Enti Locali;

già nel DPEF il Governo ha rico-
nosciuto i problemi finanziari e di riforma
del comparto;

impegna il Governo

ad individuare nuove durature risorse da
destinare alle Regioni per i servizi ferro-
viari, per il rinnovo del parco autobus
vetusto e per il trasporto rapido di massa
e agli enti locali per lo sviluppo del
trasporto pubblico locale, della mobilità
sostenibile cosı̀ da rilanciare il settore e
permettere la conclusione della vertenza
contrattuale.

9/4889/155. Duca, Albonetti, Raffaldini,
Adduce, De Luca, Mazzarello, Panat-
toni, Rognoni, Susini, Tidei, Lumia.

(Nuova formulazione).

La Camera,

premesso che:

ai fini della modernizzazione e
dello sviluppo della rete ferroviaria nazio-
nale, visto l’articolo 26, comma 10 del
decreto legge 30 settembre 2003 n. 269
con modificazioni dalla legge 24 novembre
2003 n. 326;

impegna il Governo:

a far sı̀ che tutto il ricavato dalla
vendita del patrimonio di RFI e di even-
tuale altro patrimonio delle società del
gruppo FS sia interamente ed esclusiva-
mente finalizzato al potenziamento dell’in-
frastruttura ferroviaria, alla sicurezza e
alla riqualificazione del materiale rotabile;

qualora tra i beni venduti vi siano
strutture abitative, a far salvi i diritti di
tutela e di opzione previsti dalla legge per
gli affittuari a vario titolo.

9/4489/156. Albonetti, Duca, Raffaldini,
Adduce, De Luca, Mazzarello, Panat-
toni, Rognoni, Susini, Tidei.
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La Camera,

premesso che:

le nostre città sono segnate da
congestione e inquinamento derivanti dal
traffico caotico e pericoloso;

tale situazione produce costi eco-
nomici, ambientali e umani ormai in con-
tinua crescita e rischia nei prossimi anni
di diventare insostenibile;

il trasporto pubblico locale è un
comparto decisivo per poter affrontare la
mobilità sostenibile dei cittadini;

è stata avviata con la legge n. 422
del 1997 una importante riforma del tra-
sporto pubblico locale per fornire servizi
accessibili, confortevoli e ben organizzati
cosı̀ da ridurre l’utilizzo del veicolo privato
nelle città;

tale riforma è regolata da leggi
nazionali e regionali di settore;

tale comparto ha bisogno di con-
sistenti e durature risorse pena la crisi del
comparto;

impegna il Governo

ad incentivare l’utilizzo del trasporto pub-
blico attraverso la defiscalizzazione delle
spese sostenute dai cittadini per l’acquisto
degli abbonamenti annuali ai servizi di
trasporto pubblico locale, regionale e in-
terregionale, nonché ferroviario.

9/4489/157. Raffaldini, Duca, Albonetti,
Adduce, De Luca, Mazzarello, Panat-
toni, Rognoni, Susini, Tidei.

La Camera,

per favorire le attività di ricerca;

impegna il Governo

a rimettere alle norme emanate dalle uni-
versità nell’esercizio della propria autono-
mia la determinazione dell’appartenenza

dei risultati dell’attività di ricerca tecno-
logica realizzata all’interno delle univer-
sità, sia essa svolta nell’ambito dell’attività
accademica o realizzata nell’ambito dei
contratti di ricerca, di consulenza ovvero
di convenzioni di cui all’articolo 66 del
decreto del Presidente della repubblica
n. 382 del 1980, o di altri strumenti nor-
mativi italiani o comunitaria.

9/4489/158. De Luca, Cialente, Duca,
Raffaldini, Albonetti, Adduce, Mazza-
rello, Panattoni, Rognoni, Susini, Tidei.

(La presente formulazione sostituisce la
precedente)

La Camera,

premesso che:

l’articolo 48 del decreto legge 30
settembre 2003 n. 269 convertito in legge
con modificazioni dalla legge 24 novembre
2003 n. 326, introduce misure destinate ad
intervenire sui livelli di spesa per l’assi-
stenza farmaceutica, e che ai commi 17 e
18 del medesimo articolo si stabilisce un
prelievo del 5 per cento sulle spese soste-
nute dalle aziende farmaceutiche per l’at-
tività di promozione;

un’appropriata attuazione delle
norma dovrebbe escludere dall’ambito di
applicazione dei commi 17 e 18 dell’arti-
colo 48 quelle azioni e soggetti che non
abbiano alcun possibile riflesso sull’anda-
mento della spesa a carico del Servizio
Sanitario Nazionale;

impegna il Governo

a considerare e ritenere che quanto sta-
bilito dai commi 17 e 18 dell’articolo 48
del decreto legge 30 settembre 2003 n. 269
si applica esclusivamente alle spese pro-
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mozionali rivolte ai medici, agli operatori
sanitari ed ai farmacisti.

9/4489/159. Paola Mariani, Stramac-
cioni.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 42 del decreto legge 30
settembre 2003 n. 269 convertito in legge
con modificazioni dalla legge 24 novembre
2003 n. 326, prevede una serie di norme
inerenti la materia dell’invalidità civile;

a decorrere dal 1o gennaio 2002 la
pensione minima per i soggetti di età
pari o superiore a 70 anni è stata elevata
a 516,46 euro al mese per tredici men-
silità;

impegna il Governo

ad estendere tale benefici incrementativi ai
soggetti che, indipendentemente dall’età
anagrafica, risultino invalidi civili totali o
sordomuti o ciechi civili assoluti titolari di
pensione o che siano titolari di pensione di
inabilità di cui all’articolo 2 della legge 12
giugno 1984, n. 222.

9/4489/160. Ottone.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 21 del decreto legge 30
settembre 2003 n. 269 convertito in legge
con modificazioni dalla legge 24 novembre
2003 n. 326, prevede l’erogazione di un
assegno pari a 1000 euro per ogni secondo
figlio nato od adottato da donne residenti
italiane o comunitarie;

è compito delle politiche sociali
valorizzare tutte le famiglie indipendente-

mente dal fatto che i genitori siano ita
liani, comunitari o extracomunitari, resi-
denti o in attesa di regolarizzazione, in
quanto contesti ove si costruiscono forti
legami sociali, assunzioni di responsabilità
tra generazioni, riconoscimento di libertà
di diritti;

la dimensione dei costi, soprattutto
nei nuclei familiari con più di un figlio
riguarda la stragrande maggioranza di
famiglie il cui reddito e medio o basso, in
funzione del bisogno di accudire in ma-
niera equilibrata i figli nell’ambito fami-
liare;

impegna il Governo:

ad estendere il bonus previsto all’ar-
ticolo 21 a tutte le famiglie indipendente-
mente dal fatto se la madre sia italiana,
comunitaria o extracomunitaria anche in
attesa di regolarizzazione ai sensi del
decreto legislativo 25 luglio 1998 n. 286 e
successive modificazioni;

a destinare, nell’ambito della gestione
speciale del Fondo, una quota pari al 10
per cento della dotazione finanziaria com-
plessiva alla concessione di un assegno
pari a 1000 euro per i ricongiungimenti
familiari delle madri e dei padri extraco-
munitari con i figli minori residenti nel
Paese d’origine.

9/4489/161. Crucianelli.

La Camera,

premesso che:

in Italia ci sono circa un milione di
famiglie che vivono con una persona an-
ziana non autosufficiente e circa 500 mila
con una persona con grave disabilità;

Atti Parlamentari — 86 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 17 DICEMBRE 2003 — N. 403



queste famiglie sono provate da un
pesante e quotidiano carico di lavoro as-
sistenziale;

l’intensità dei bisogni della non
autosufficienza delle persone anziane è
talmente rilevante che è necessario, al fine
anche di non rischiare l’impoverimento di
quelle famiglie che si fanno carico di una
persona non autosufficiente i cui costi di
assistenza oscillano tra i 1000 e i 2000
euro al mese, incrementare le politiche
socio sanitarie in grado di fornire una
assistenza adeguata, efficace ed uniforme
su tutto il territorio nazionale;

la domanda crescente e qualitati-
vamente diversa di servizi per gli anziani
non autosufficienti impone una revisione
complessiva sia delle forme di sostegno
economico, sia di quelle di erogazione
dell’assistenza per una rete di servizi do-
tata di strumenti, professionalità, strutture
in grado di fornire risposte flessibili a
bisogni individuali differenziati e forme di
supporto alle esigenze delle famiglie che
possono richiedere, nei diversi momenti e
nelle diverse situazioni, forme di affian-
camento nei compiti di assistenza e servizi
di sollievo domiciliari, semiresidenziali o
residenziali;

a fronte dei bisogni crescenti che
richiedono un urgente e consistente au-
mento delle risorse finanziarie da mettere
a disposizione, vi è nel paese ormai una
diffusa consapevolezza nel ritenere neces-
saria qualche forma di condivisione del
rischio di non autosufficienza,

la finanziaria 2003-2006 ha pur-
troppo decentrato i finanziamenti sia della
legge 71, per le aree metropolitane, ed ha
traslato al 2006 l’utilizzo dei fondi ex
articolo 20 legge n. 67 del 1988 impedendo
di fatto la programmazione e l’uso di
risorse per la ristrutturazione, innovazione
impiantistica e tecnologica sia dei presidi
ospedalieri che delle RSA;

impegna il Governo:

a sviluppare azioni finalizzate a:

a) dare piena attuazione all’atto di
integrazione socio-sanitaria approvato nel-
l’ambito della conferenza Stato-Regioni;

b) incrementare politiche socio-sani-
tarie rivolte alle persone anziane non
autosufficienti e alle loro famiglie, of-
frendo una più ampia, innovata e riqua-
lificata risposta assistenziale;

c) individuare i meccanismi finan-
ziari necessari ad un consistente amplia-
mento delle risorse per far fronte ai bi-
sogni terapeutici assistenziali, con partico-
lare riguardo all’assistenza socio-sanitaria
domiciliare.

9/4489/162. Chiti.

La Camera,

premesso che:

tutte le forze parlamentari si sono
pronunciate dell’estensione della clausola
di salvaguardia di cui all’articolo 2, comma
3, della legge n. 289 del 2002, anche al
trattamento di fine rapporto;

la predetta estensione consente in-
fatti di evitare che l’avvio della riforma
dell’Irpef determini un aggravio del trat-
tamento tributario relativo al Tfr, soprat-
tutto a carico dei percettori di redditi
bassi;

impegna il Governo

ad adottare iniziative normative volte ad
introdurre la predetta estensione.

9/4489/163. Michele Ventura, Benve-
nuto.

(la presente formulazione sostituisce la pre-
cedente)
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La Camera,

premesso che:

nel monoreddito la detrazione per
il coniuge a carico prevista per il 2003 è
pari ad euro 546,18 per redditi fino a
15.493,71 euro;

l’importo di tale detrazione è ri-
masto invariato dall’ormai lontano 1996,
con pesanti ripercussioni specialmente per
i redditi che si avvicinano alla soglia di
« povertà »;

fino a tale data, viceversa, gli im-
porti venivano incrementati con cadenza
annuale: ad esempio nel 1994 la detra-
zione era pari a lire 791.588 e, nell’anno
successivo, aumentava a lire 817.552;

impegna il Governo

ad adottare i provvedimenti più idonei a
garantire che la misura della suddetta
detrazione venga annualmente adeguata
quantomeno all’incremento del costo della
vita, in coerenza con la vantata politica di
sostegno dei nuclei familiari e delle classi
disagiate.

9/4489/164. Cabras.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 32-bis del disegno di legge
di conversione del decreto legge 30 set-
tembre 2003 n. 269, con modificazioni
dalla Legge 24 novembre 2003 n. 326,
istituisce un Fondo per interventi straor-
dinari presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri;

impegna il Governo

a garantire, attraverso le risorse del
Fondo, d’intesa con le regioni interessate,

la realizzazione di un programma di in-
terventi connessi alla riduzione del rischio
sismico.

9/4489/165. Marone.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 32-bis del disegno di legge
di conversione del decreto legge 30 set-
tembre 2003 n. 269, con modificazioni
dalla Legge 24 novembre 2003 n. 326,
istituisce un Fondo per interventi straor-
dinari presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri;

impegna il Governo

a garantire, attraverso le risorse del
Fondo, d’intesa con le regioni interessate,
la realizzazione di un programma di in-
terventi di messa in sicurezza del territo-
rio nazionale dal dissesto idrogeologico in
conformità alla normativa vigente.

9/4489/166. Folena.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 32-bis del disegno di legge
di conversione del decreto legge 30 set-
tembre 2003 n. 269, con modificazioni
dalla Legge 24 novembre 2003 n. 326,
istituisce un Fondo per interventi straor-
dinari presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri;

impegna il Governo

ad assegnare le risorse del Fondo preva-
lentemente al Dipartimento della prote-
zione civile per la prosecuzione degli in-
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terventi e dell’opera di ricostruzione dei
territori colpiti da calamità naturali.

9/4489/167. Fumagalli.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 32-bis del disegno di legge
di conversione del decreto legge 30 set-
tembre 2003 n. 269, con modificazioni
dalla Legge 24 novembre 2003 n. 326,
istituisce un Fondo per interventi straor-
dinari presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri;

impegna il Governo

a concentrare le risorse del Fondo preva-
lentemente per interventi di riqualifica-
zione urbana.

9/4489/168. Raffaella Mariani.

La Camera,

premesso che:

la direttiva europea 77/388/CEE del
Consiglio, del 17 maggio 1977 autorizzava
gli Stati membri a sperimentare per il
triennio 2000-2003 l’applicazione di un’ali-
quota dell’imposta sul valore aggiunto
(NA) ridotta per fino a due settori di
servizio ad alta intensità di lavoro;

l’Italia ha utilizzato tale norma, poi
prorogata fino al 2003, in particolare per
il settore della manutenzione nell’edilizia;

altri paesi, in particolare l’Olanda,
il Belgio, il Lussemburgo e l’Irlanda hanno
applicato la citata direttiva anche al set-
tore del commercio e della riparazione
delle biciclette e accessori;

ritenuto che in questo modo si
possa contribuire ad incentivare l’acquisto
e l’uso delle biciclette come positiva azione

per una migliore organizzazione della mo-
bilità, particolarmente nelle aree urbane, e
per una più efficace lotta al traffico e
all’inquinamento;

impegna il Governo

a sperimentare, previa verifica delle com-
patibilità economiche, l’applicazione del-
l’aliquota IVA ridotta nel settore del com-
mercio e riparazione delle biciclette e
accessori nel caso si preveda una ulteriore
proroga della direttiva europea o a pro-
porre, in sede di Consiglio dei ministri
finanziari dell’Unione europea (ECOFIN),
che nella definitiva armonizzazione del-
l’IVA venga considerata l’applicazione di
una aliquota IVA ridotta per tale settore.

9/4489/169. (Testo modificato nel corso
della seduta). Borrelli.

La Camera,

impegna il Governo

ad attivarsi affinché a decorrere dall’anno
2004 siano stanziate idonee somme per
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
145, comma 6, della legge 23 dicembre
2000, n. 388, volta a incentivare mediante
agevolazioni fiscali la trasformazione o
l’acquisto di autoveicoli elettrici, a metano
o gas di petrolio liquefatto, motocicli e
ciclomotori elettrici e biciclette a pedalata
assistita.

9/4489/170. Bandoli.

La Camera,

premesso che:

nel contesto di grave crisi dell’ap-
parato produttivo nazionale si rendono
necessarie moderne politiche intese a sup-
portare il piano di ristrutturazione delle
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aziende in crisi mediante la raccolta di-
retta di risparmio sui mercati dei capitali;

in luogo di risorse rivenienti dal
bilancio dello Stato che rischiano di vio-
lare la disciplina comunitaria in tema di
aiuti di Stato, o di finanziamenti bancari
che richiedono il « pluriaffidamento » del-
l’imprenditore in crisi, è indispensabile
individuare un incentivo alla sottoscri-
zione di fondi specializzati nell’acquisi-
zione di azioni o quote di imprese quotate
o non quotate, dichiarate in crisi;

sono molte le ragioni per cui è
preferibile favorire, mediante strumenti di
mercato, l’afflusso di capitali verso le im-
prese in crisi in luogo di finanziamenti
pubblici o derivanti dall’accensione di pre-
stiti bancari;

storicamente l’intervento diretto
dello Stato nelle imprese in crisi non ha
determinato i risultati attesi perché l’in-
tervento finanziario non è stato affiancato
da una procedura di governance adeguata,
da un qualificato supporto manageriale e
dalla definizione di tempi e di limiti quan-
titativi;

impegna il Governo

a prevedere strumenti di agevolazione già
presenti e diffusi nei maggiori paesi eu-
ropei, la cui introduzione in Italia può
risultare particolarmente importante, per
modernizzare le modalità di intervento
nelle crisi industriali, in relazione alla
peculiare struttura proprietaria del capi-
talismo italiano, tramite un incentivo alla
sottoscrizione di fondi specializzati nell’ac-
quisizione di azioni o quote di imprese
quotate o non quotate, dichiarate in crisi,
mediante la tassazione agevolata del capi-
tal gain che si determina, alla fine del
periodo di crisi, sulla base della differenza
fra valore dell’investimento alla fine della
crisi e prezzo di realizzo.

9/4489/171. Zunino, Buglio, Cazzaro,
Cialente, Lulli, Nieddu, Quartiani, Rug-
ghia.

La Camera,

premesso che:

i cittadini italiani che svolgono il
loro lavoro nella Repubblica di San Ma-
rino sono sottoposti a una illegittima dop-
pia tassazione e ciò crea fortissimi disagi,
anche in considerazione del fatto che
molti di questi lavoratori transfrontalieri
provengono da zone molto distanti, ovvero
da Ravenna, Ferrara, Forlı̀, oltre che da
Rimini;

tale situazione pesa notevolmente
sui bilanci delle circa cinquemila famiglie
interessate;

inspiegabilmente, nel corso dell’in-
contro avvenuto a Rimini il 25 agosto 2003
fra il Ministro degli affari esteri italiano e
i Segretari di Stato della Repubblica di
San Marino il problema dei lavoratori
italiani non è stato nemmeno menzionato,
nonostante che l’incontro vertesse sul
tema della cooperazione economica fra i
due Paesi;

impegna il Governo

ad assumere idonee iniziative, anche pre-
vedendo la stipulazione di un accordo
internazionale fra la Repubblica italiana e
la Repubblica di San Marino, per risolvere
l’annosa questione della doppia imposi-
zione a carico dei cittadini italiani che
svolgono la loro attività lavorativa nella
Repubblica di San Marino.

9/4489/172. Zani, Bielli, Gambini.

La Camera,

premesso che:

dopo il crollo dell’11 settembre
2001 secondo l’Organizzazione mondiale
del turismo, gli indicatori mondiali sono in
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recupero e si attende una crescita del
turismo globale intorno al 2-3 per cento;

mentre altri paesi concorrenti
hanno messo in cantiere investimenti per
la promozione e l’innovazione nel campo
turistico, il nostro Paese ha ridotto le
risorse destinate allo sviluppo del settore;

dopo aver cancellato trentatre mi-
lioni di euro destinati ai programmi re-
gionali a favore del commercio e del
turismo e al cofinanziamento dei sistemi
turistici locali, il Governo con l’attuale
manovra si appresta a ridurre o a elimi-
nare altre risorse destinate al settore tu-
ristico come quelle previste per l’ENIT,
facendo sparire del tutto dal 2005 i finan-
ziamenti per i sistemi turistici locali stan-
ziati dalla legge di riforma del settore;

gli stanziamenti previsti dalla legge
finanziaria in favore dell’ENIT l’anno
scorso ammontavano a 35 milioni di euro,
scesi a 28 milioni nel 2003 mentre nel
2004, a fronte di un fabbisogno stimato in
45 milioni di euro, è probabile che ne
saranno stanziati meno della metà;

il bando relativo alla legge n. 488
del 1992 che incentiva gli investimenti nel
turismo, è bloccato e secondo i tecnici
dell’OCSE, la paralisi degli investimenti
nell’innovazione è una situazione ad alto
rischio per il settore turistico italiano;

anche gli stanziamenti per la qua-
lificazione del settore previsti dalla legge
29 marzo 2001, n. 135 sono stati decurtati,
mentre sono state cancellate tutte le age-
volazioni fiscali introdotte dal Governo di
centrosinistra a favore delle imprese;

il decreto-legge in esame, inoltre,
aumenta del 300 per cento i canoni de-
maniali di stabilimenti balneari, campeggi
e alberghi, suscitando lo stato d’agitazione
delle categorie;

impegna il Governo:

ad aumentare le risorse destinate
all’ENIT per la promozione suoi mercati
esteri e a finanziare con risorse adeguate
lo sviluppo dei sistemi turistici locali;

a prorogare la deducibilità delle
quote di ammortamento per le spese di
manutenzione, riparazione, ammoderna-
mento di immobili adibiti ad attività tu-
ristica e ad estendere il credito d’imposta
in materia di incentivi per l’incremento
dell’occupazione ai datori di lavoro del
settore turismo;

a sopprimere i commi 21, 22 e 23
dell’articolo 32 del decreto legge 30 set-
tembre 2003 n. 269 convertito con modi-
ficazioni dalla legge 24 novembre 2003
n. 326, che recano l’aumento del 300 per
cento dei canoni demaniali delle conces-
sioni a fini turistico-ricreativi,

ad abbattere dal 20 al 10 per cento
l’IVA per tutte le imprese turistiche e ad
introdurre la possibilità per le imprese di
detrarre i costi per il turismo d’affari
(alberghi, ristorazione, ecc.) come accade
nei principali paesi turistici europei.

9/4489/173. Abbondanzieri, Gambini,
Buglio, Cazzaro, Cialente Lulli, Nieddu,
Quartiani, Rugghia, Paola Mariani, Lu-
mia.

La Camera,

premesso che:

la manovra di finanza pubblica in
corso di approvazione è assolutamente
carente per quanto riguarda gli interventi
a favore del settore commerciale: preoc-
cupa in primo luogo l’assenza di misure
finalizzate al rilancio dei consumi, mentre
si preannuncia un Natale di recessione e
non si riesce a vedere la fine del tunnel
che, soprattutto per le piccole imprese
commerciali, dura ormai da qualche anno;

mancano le necessarie misure per
restituire fiducia e potere d’acquisto alle
famiglie, e per dare alle imprese la pos-
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sibilità di investire nei processi di moder-
nizzazione e recuperare competitività;

la crisi dei consumi ha raggiunto
livelli drammatici ed è resa ancora più
grave dalle polemiche sugli aumenti dei
prezzi che individuano nei commercianti i
principali responsabili della situazione e
creano un clima di diffidenza nei consu-
matori;

l’aumento dell’inflazione e il rin-
caro dei prodotti di largo e generale con-
sumo non possono essere addebitati al
solo dettaglio, la manovra addita invece i
dettaglianti come gli unici responsabili
degli aumenti dei prezzi e li minaccia di
inviare la Guardia di Finanza nei negozi
per fermare la crescita dei prezzi, av-
viando un’inedita campagna di colpevoliz-
zazione e di denigrazione che nasconde la
sostanziale incapacità dell’esecutivo di ri-
lanciare i consumi;

la corsa agli aumenti dei prezzi
deve essere ricercata soprattutto negli au-
menti alla produzione, nei costi di inter-
mediazione, nelle variazioni di alcuni pro-
dotti, in particolare dell’ortofrutta, dovuti
a fenomeni stagionali, al deperimento
della merce e all’invenduto;

in questa delicata situazione Il Go-
verno ha invocato una nuova ondata di
aperture di strutture della grande distri-
buzione, ben sapendo che nei territori nei
quali la grande distribuzione prevale ed i
piccoli negozi sono ormai una sparuta
minoranza, i prezzi non sono affatto ca-
lati: anzi lo strapotere delle grandi strut-
ture di vendita che copre il 55 per cento
del mercato di prodotti alimentari, non ha
affatto bloccato l’inflazione e anzi deter-
mina molto spesso tensioni al rialzo dei
prezzi di alcuni prodotti;

tra le misure di carattere fiscale a
favore dei commercianti, il governo ha
annoverato il cosiddetto « concordato pre-
ventivo » con la conseguente eliminazione
degli scontrini fiscali;

si tratta di una misura che mette in
discussione gli studi di settore ormai col-
laudati ed ai quali le associazioni di ca-
tegoria hanno dato il proprio contributo
spingendo i propri soci ad aderirvi;

questa nuova misura di finanza
creativa supera nei fatti un regime ormai
consolidato, inventando un altro sistema
di drenaggio finanziario a carico delle
imprese già fortemente penalizzate da
tasse, tariffe e costi di gestione sempre più
elevati (affitti, adeguamento alle normative
anti-fumo, sistemi di sicurezza, eccetera) e
collegandolo allo spauracchio di controlli
mirati e punitivi da parte della Guardia di
Finanza;

impegna il Governo:

a ripristinare le agevolazioni per il
commercio eliminate dalle due ultime leggi
finanziarie, a partire dal credito d’imposta
del 20 per cento per le spese di riquali-
ficazione della rete distributiva

a reiterare la norma volta a finan-
ziare l’acquisto di beni strumentali alle
attività di impresa destinati alla preven-
zione del compimento di atti illeciti da
parte di terzi, tramite credito d’imposta.

9/4489/174. (Testo modificato nel corso
della seduta). Cazzaro, Gambini, Bu-
glio, Cialente, Lulli, Nieddu, Quartiani,
Rugghia.

La Camera,

premesso che:

l’industria dell’automobile rappre-
senta il comparto più significativo dell’in-
dustria manufatturiera nazionale e forni-
sce un contributo di estrema importanza
per quanto riguarda l’attività di ricerca e
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sviluppo, l’introduzione di nuove tecnolo-
gie e la creazione di occupazione;

come ha rilevato l’indagine cono-
scitiva sull’industria dell’automobile svolta
dalla Commissione attività produttive della
Camera dei deputati, il settore automobi-
listico rappresenta tra il 4,5 ed il 5 per
cento del valore aggiunto dell’industria
manifatturiera e occupa, direttamente e
indirettamente, circa un milione e mezzo
di addetti (il 7 per cento degli occupati),
genera una massa di consumi pari a 200
miliardi di euro e spende annualmente,
per investimenti fissi lordi, un miliardo di
euro;

gli investimenti annuali del solo
gruppo FIAT in ricerca e sviluppo (pari a
circa 18.000 milioni di euro) rappresen-
tano il 15 per cento del totale degli
investimenti in ricerca e sviluppo del si-
stema Italia ed il 25 per cento se si
considerano gli analoghi investimenti ef-
fettuati dall’industria privata; l’industria
dell’auto nel suo complesso assicura inol-
tre il 22 per cento delle entrate tributarie
dello Stato (134.000 miliardi nel 2001);

nel settore si è andata affermando
una fortissima industria della componen-
tistica, costituita essenzialmente da piccole
e medie imprese, che ha espresso nel 2001
un fatturato di oltre 24 miliardi di euro,
con un export di 10 miliardi di euro e con
un saldo positivo della bilancia dei paga-
menti pari a 3 miliardi e 600 milioni di
euro;

la riduzione della domanda ha
gravi conseguenze sui livelli occupazionali
del settore e la lentezza con la quale il
Governo sta affrontando la crisi del set-
tore, comporta il rischio di un drastico
ridimensionamento dell’industria automo-
bilistica nazionale;

nel quadro delle politiche in favore
del mercato dell’automobile, occorre attri-
buire un rilievo prioritario agli interventi
in materia di ricerca scientifica e tecno-
logica, al fine di sostenere la competizione
internazionale promuovendo in questo
campo investimenti e risultati elevati;

in tale ambito infatti l’industria
automobilistica nazionale, come l’intero
sistema Paese, presenta un divario forte-
mente negativo rispetto agli altri paesi
europei (in Europa la spesa per la ricerca
è pari in media al 2 per cento del PIL e
in Italia all’1 per cento);

il mercato automobilistico è inoltre
soggetto ad una forte pressione fiscale che
rappresenta circa il 6 per cento del pro-
dotto interno lordo a fronte di una media
europea di circa il 3 per cento, mentre è
ormai chiaro che in periodi di crescita
economica debole, l’elevata pressione fi-
scale influenza negativamente la propen-
sione all’acquisto;

particolarmente elevato è l’ammon-
tare dell’imposta di trascrizione sui tra-
sferimenti di proprietà delle auto usate,
che non ha eguali a livello europeo ed
internazionale: in Italia tale imposta am-
monta a 400-500 euro mentre in Spagna si
attesta sui 50 euro, in Germania e Francia
sui 15-20 euro, mentre in Gran Bretagna
il trasferimento di proprietà non è sog-
getto ad imposizioni fiscali;

l’abbattimento di tale imposta rap-
presenterebbe un significativo stimolo per
il mercato dell’usato, incentivando la so-
stituzione dei circa nove milioni di vetture
non catalizzate ancora circolanti su un
totale di trentadue milioni di vetture che
costituiscono l’attuale parco circolante;

il settore automobilistico è ricco di
opportunità per quanto riguarda la defi-
nizione di politiche ambientali volte a
ridurre le emissioni inquinanti in linea
con gli impegni assunti dall’Italia sulla
base del protocollo di Kyoto, a partire
dalla riduzione del parco di vetture alta-
mente inquinanti ancora in circolazione;

per altri 10-15 anni sarà prema-
turo parlare di auto ad idrogeno e quindi,
al fine di promuovere la sostituzione dei
veicoli non catalizzati con vetture nuove,
sarà utile procedere all’introduzione di
ecoincentivi volti a favorire la diffusione di
autoveicoli alimentati da combustibili con
un minore impatto ambientale, sulla linea
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dell’accordo di programma per il sostegno
del trasporto pubblico alimentato a gas
metano;

debbono essere superati i limiti che
si frappongono allo sviluppo delle vendite
nel settore delle vetture alimentate a Me-
tano e a GPL, essenzialmente riconducibili
alla inadeguatezza dell’attuale sistema di-
stributivo, che limita la domanda dı̀ questo
tipo di veicoli;

impegna il Governo:

a definire un quadro coordinato e
coerente di interventi a favore dell’indu-
stria automobilistica, individuando le ri-
sorse da mettere in campo nell’arco della
legislatura, con l’obiettivo di produrre ef-
fetti anche nel medio e lungo termine;

a intensificare gli interventi di soste-
gno all’attività di ricerca e sviluppo per
favorire la ristrutturazione ed il rinnova-
mento delle imprese ponendole nelle con-
dizioni di sostenere la concorrenza inter-
nazionale ed il trasferimento di tecnologie
dalle grandi alle piccole e medie imprese
secondo una logica volta a rafforzare la
competitività dell’intero sistema;

ad assumere iniziative normative
volte a ridurre gli esborsi fiscali e contri-
butivi per le piccole e medie imprese il cui
fatturato sia determinato per una quota
superiore al 50 per cento da forniture o
subforniture di beni e di servizi all’indu-
stria automobilistica italiana;

ad adottare iniziative anche di carat-
tere normativo volte ad incrementare la
domanda di autoveicoli alimentati con
combustibili a ridotto impatto ambientale,
agevolando l’acquisto di vetture alimentate
a metano, a GPL, a trazione elettrica,
ovvero a doppia alimentazione, mediante
l’introduzione di incentivi più consistenti
rispetto a quelli attualmente previsti, con-
dizionati alla rottamazione di un veicolo
usato inquinante, e a potenziare le reti di
distribuzione dei predetti combustibili;

a uniformare il mercato italiano del-
l’auto alle condizioni esistenti nei princi-

pali Paesi europei, mediante la semplifi-
cazione degli adempimenti burocratici e la
riduzione degli oneri tributari a partire
dalla soppressione dell’imposta provinciale
di trascrizione per gli autoveicoli usati.

9/4489/175. Chianale, Gambini, Buglio,
Cazzaro, Cialente, Lulli, Nieddu, Quar-
tiani, Rugghia, Lumia.

La Camera,

premesso che:

sarebbe opportuno individuare una
norma specifica che consenta la perequa-
zione del trattamento pensionistico dei
lavoratori postelegrafonici cessati dal ser-
vizio dal 1o ottobre 1994 al 1o ottobre
1995, aventi diritto al trattamento di quie-
scenza;

impegna il Governo

ad individuare in tempi brevi un percorso
normativo che consenta la perequazione
dei trattamenti pensionistici dei lavora-
tomi postelegrafonici cessati dal servizio
dal 1o ottobre 1994 al 1o ottobre 1995.

9/4489/176. Sciacca, Trupia, Gasperoni,
Cordoni, Guerzoni, Innocenti, Nigra,
Motta, Buffo, Diana.

La Camera

premesso che:

vengono introdotte nel testo in
esame norme per la proroga fino al 31
dicembre 2004 dei trattamenti di cassa
integrazione, mobilità e contratti di soli-
darietà a favore dei lavoratori di aziende
in crisi;

nulla viene previsto invece per la
concessione del trattamento dı̀ integra-
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zione salariale per i lavoratori dei distretti
del settore tessile/abbigliamento, inter-
vento che invece sarebbe necessario alla
luce della comprovata crisi occupazionale
che attraversa il settore;

impegna il Governo

a prevedere un percorso di sostegno al
reddito per i lavoratori dei distretti del
settore tessile/abbigliamento.

9/4489/177. Lulli, Nigra, Cordoni, Tru-
pia, Innocenti, Gasperoni, Guerzoni,
Motta, Diana, Buffo, Sciacca, Paola Ma-
riani.

La Camera,

premesso che:

nell’attuale congiuntura internazio-
nale i prodotti più tipici del made in Italy
attraversano una crisi che può indebolire
sensibilmente la capacità competitiva dell’
economia italiana accentuandone il rischio
di declino;

i settori produttivi del tessile, del-
l’abbigliamento e delle calzature, ma an-
che del mobile, dell’agroalimentare e delle
macchine utensili, rappresentano uno dei
punti di forza del sistema industriale ita-
liano, sia per i livelli di occupazione, sia
per il considerevole apporto positivo for-
nito alla bilancia dei pagamenti del nostro
Paese;

rispetto a molti paesi terzi, le im-
prese italiane ed europee sono gravate da
costi aggiuntivi connessi al differenziale
del costo del lavoro, alla carenza di con-
trolli e di certificazioni sulla salubrità dei
prodotti, alla mancanza di garanzie in
ordine alla sostenibilità ambientale dei
processi produttivi e di tutele sociali nei
confronti dei lavoratori, in particolare
delle fasce più deboli delle società locali
quali le donne ed i minori;

la perdita di competitività delle
imprese italiane ed europee del tessile e
dell’abbigliamento è destinata ad acuirsi a
partire dal 2005, quando verranno meno

le regole introdotte dall’Accordo Multifi-
bre, che disciplina i flussi di prodotti
provenienti da paesi in via di sviluppo e di
nuova industrializzazione verso l’Europa;

a fronte di questo processo di aper-
tura del mercato europeo, molti paesi in
via di sviluppo o di nuova industrializza-
zione, ma non solo, continuano a mante-
nere elevati dazi sulle importazioni e si-
gnificative barriere non tariffarie che ren-
dono estremamente difficile per le imprese
europee esportare in quei mercati; mentre
l’importazione in Europa di un tessuto di
lana, ad esempio, è assoggettata a un dazio
del 9 per cento, uno stesso prodotto di
fabbricazione europea sconta un dazio del
40 per cento per essere esportato in India
e del 28,5 per cento circa per essere
esportato negli Stati Uniti;

è necessario ricercare un equili-
brio tra il processo di liberalizzazione del
commercio mondiale e l’applicazione del
rispetto di alcune regole fondamentali
della politica di coesione economica e
sociale dell’Unione europea, che pongano
le imprese del nostro continente nelle
condizioni di competere in condizioni di
reciprocità, anche adottando misure fi-
nalizzate a limitare l’importazione di
prodotti i cui processi di lavorazione
siano stati effettuati senza il rispetto di
standard minimi di tutela ambientale e
del lavoro;

le recenti evoluzioni della tecnolo-
gia ed i processi di globalizzazione hanno
portato ad una crescente diffusione dei
fenomeni di contraffazione, talché si va-
luta che la quota di merce contraffatta nel
commercio mondiale sia prossima al 9 per
cento e che per oltre due terzi la merce
contraffatta provenga dal Sud-Est asiatico;

appaiono inadeguate le azioni di
contrasto di tale fenomeno, atteso che
l’attuale sistema di controlli doganali ca-
nalizza le merci in tre distinte modalità di
controllo (canale rosso: visita merci, ca-
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nale giallo: controllo documentale, canale
verde: nessun controllo) in base alla « pe-
ricolosità » doganale delle merci e dei
soggetti importatori ed esportatori;

l’azione di contrasto ai fenomeni di
contraffazione deve essere condotta favo-
rendo la tracciabilità e l’etichettatura dei
prodotti, in un contesto che agevoli la
costituzione di consorzi tra imprese, a
tutela delle rispettive produzioni;

investire in ricerca industriale e
sviluppo precompetitivo è tra i requisiti
necessari affinché la concorrenza dei
paesi meno sviluppati non costringa l’in-
dustria nazionale ad abbandonare i set-
tori sottoposti a maggiore competizione,
vanno quindi sostenute tutte le iniziative
per promuovere adeguatamente la ricerca
e lo sviluppo, anche in settori maturi,
affermando il principio che le risorse
impiegate dalle aziende tessili per l’idea-
zione e la prototipazione dei loro cam-
pionari, siano assimilabili alle spese di
ricerca e sviluppo;

impegna il Governo:

ad assumere iniziative normative
volte a correggere l’attuale impostazione
dell’articolo 1 del decreto legge n. 269 del
2003, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 326 del 2003, che nel prevedere la
defiscalizzazione delle spese per ricerca e
sviluppo, non vi ammette quelle relative ai
campionari innovativi;

a promuovere misure fiscali di soste-
gno alla creazione di consorzi, ad incen-
tivare gli investimenti nella ricerca appli-
cata, a rendere effettivamente operante il
Fondo per l’innovazione tecnologica (ex
1egge n. 46 del 1982) riguardo al finan-
ziamento dei campionari e alla ideazione
di nuove collezioni di prodotti;

a procedere celermente all’avvio del
bando riservato alle piccole e medie im-
prese del settore moda per il quale sussiste
già uno stanziamento di 2 milioni di euro;

a estendere al settore tessile abbiglia-
mento le misure che prevedono un utilizzo
più flessibile e razionale della Cassa Inte-
grazione Guadagni;

a istituire un marchio che identifichi
i prodotti il cui processo produttivo è
realizzato interamente in Italia ed un
marchio che identifichi i prodotti che si
segnalano per specifiche caratteristiche di
originalità e di creatività, realizzati in
Italia;

ad adottare misure per contrastare le
importazioni illegali di capi di abbiglia-
mento provenienti da paesi extracomuni-
tari, anche estendendo le procedure del
canale rosso (visita merci) previste dall’at-
tuale sistema di controlli doganali ai beni
tipici del made in Italy;

ad adottare misure concrete, per con-
trastare il fenomeno della contraffazione e
delle frodi che ha raggiunto anch’esso
dimensioni più che ragguardevoli, tra le
quali controlli efficaci e l’applicazione
delle regole di origine dei prodotti in modo
da tutelare il « made in Italy »;

a prevedere iniziative normative spe-
cifiche in materia di etichettatura che
consenta la tracciabilità dei prodotti com-
mercializzati all’interno della Unione eu-
ropea, favorendo un’informazione corretta
del consumatore, necessaria a valutare i
caratteri distintivi del bene acquistato at-
traverso la conoscenza del paese d’origine
del prodotto e delle sue componenti prin-
cipali;

9/4489/178. Sandi, Lulli, Gambini, Bu-
glio, Cazzaro, Cialente, Nieddu, Quar-
tiani, Rugghia, Paola Mariani, Lumia.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 22 del decreto legge 30
settembre 2003 n. 269 convertito in legge
con modificazioni dalla legge 24 novembre
2003 n. 326, prevede il mutamento della
destinazione d’uso di immobili ad uso

Atti Parlamentari — 96 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 17 DICEMBRE 2003 — N. 403



abitativo per essere adibiti ad asilo nido
con la sola denuncia di inizio attività;

il successo del nido in ogni realtà
in cui tale servizio abbia messo radici, il
valore unanimemente riconosciuto alla
qualità dell’offerta formativa, assieme alla
frustrazione di moltissime famiglie che
vedono negato il loro legittimo diritto di
usufruire di tale servizio impongono di
riflettere su come rinnovare gli impegni
per un ulteriore sviluppo della rete dei
servizi per l’infanzia;

intorno al nido, specialmente per
quello territoriale si è radicata una pro-
fonda cultura dei servizi e sappiamo che la
cultura del nido si diffonde usufruendo di
tale servizio e conoscendolo. Lo dimostra
il fatto che in tutti questi anni nella scelta
del nido i genitori portano motivi legati
all’alta qualità educativa di tali servizi ed
all’importanza per i propri bambini di fare
esperienze significative. In larga maggio-
ranza il nido è scelto proprio perché
costituisce un’importante opportunità edu-
cativa ed un luogo di socializzazione che
offre ai bambini la possibilità di crescere
all’interno di una molteplicità di relazioni
personali;

impegna il Governo:

a predisporre tutte le misure neces-
sarie affinché anche i nidi cosiddetti « con-
dominiali » rientrino nella programma-
zione comunale dei servizi per l’infanzia;

ad adottare le opportune iniziative
per estendere la deduzione dall’imposta
sul reddito dei genitori stabilita dall’arti-
colo 70 comma 6 della legge 21 dicembre
2001, n. 448 ad ogni forma di servizio
socio educativo per la prima infanzia e
non solo per la partecipazione alla ge-
stione dei micro-nidi e dei nidi nei luoghi
di lavoro.

9/4489/179. Amici.

La Camera,

considerato che:

la rendita INAIL è un’assicurazione
obbligatoria contro gli infortuni, per la
quale vengono pagati i relativi contributi
distinti e diversi da quelli pagati per la
pensione;

la normativa prevista dall’articolo
1, comma 43 della legge 8 agosto 1995,
n. 335, prevede il divieto di cumulo tra
l’assegno di invalidità o la pensione di
inabilità liquidata dall’INPS in conse-
guenza di infortunio sul lavoro o malattia
professionale, e la rendita vitalizia del-
l’INAIL liquidata per il medesimo evento
invalidante;

il divieto di cumulo non vale per
coloro che avessero stipulato un’assicura-
zione privata contro gli infortuni;

impegna il Governo

ad adottare iniziative normative volte al-
l’eliminazione del divieto di cumulo tra
l’assegno di invalidità o la pensione di
inabilità liquidata dall’INPS in conse-
guenza di infortunio sul lavoro o malattia
professionale, e la rendita vitalizia del-
l’INAIL liquidata per il medesimo evento
invalidante, cosı̀ come è già stato fatto per
le pensioni di reversibilità.

9/4489/180. Cordoni, Guerzoni, Gaspe-
roni, Innocenti, Nigra, Motta, Trupia,
Diana, Buffo, Sciacca.

La Camera,

considerato che:

il disegno di legge in esame non
contiene la normativa specifica per risol-
vere l’annosa questione della ridetermina-
zione del trattamento di quiescenza del
personale delle Ferrovie dello Stato ces-
sato dal servizio tra il 1981 e il 1995, una
soltanto un generico accantonamento in
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Tabella A, rinviando quindi a successivo
provvedimento la soluzione della vicenda;

impegna il Governo

ad individuare in tempi brevi un percorso
normativo che consenta la perequazione
dei trattamenti pensionistici del personale
delle Ferrovie dello Stato cessato dal ser-
vizio tra il 1981 e il 1995.

9/4489/181. Trupia, Cordoni, Innocenti,
Gasperoni, Nigra, Motta, Guerzoni,
Diana, Buffo, Sciacca.

La Camera,

premesso che:

l’ennesimo provvedimento di con-
dono edilizio – il terzo in venti anni –
produce un indiscutibile conseguenza di
delegittimazione e compromissione della
disciplina ordinaria di governo del terri-
torio e di sviluppo razionale del tessuto
urbanistico, nonché il rafforzamento delle
aspettative di impunità che ha caratteriz-
zato i comportamenti dei tanti che hanno
inferto danni permanenti all’ambiente e ai
beni ambientali e culturali del nostro
paese;

la sanatoria ivi prevista, se da una
parte estingue le conseguenze penali de-
rivanti da detta attività di abusivismo
edilizio, dall’altra lascia quasi del tutto
impregiudicati gli oneri per la collettività
nazionale, in termini di deprivazione di
beni e valori fondamentali costituzional-
mente tutelati, e altresı̀ grava sulle ammi-
nistrazioni locali l’onere dell’appronta-
mento di tutti i servizi e strutture proprie
dell’urbanizzazione;

l’abusivismo, sovente, rischia di
comportare nel tempo conseguenze sulla
sicurezza e la stabilità degli edifici;

l’articolo 32, comma 35, lettera b),
del disegno di legge di conversione del

decreto legge 30 settembre 2003 n. 269,
con modificazioni dalla Legge 24 novem-
bre 2003 n. 326, irresponsabilmente pre-
vede l’obbligo della predisposizione di una
specifica perizia di idoneità statica solo
per quegli abusi che comportino opere di
volumetria superiore a 450 metri cubi,
senza nulla specificare riguardo all’even-
tualità che si tratti di volumetrie che si
sviluppino in piano o su più livelli;

impegna il Governo

ad adottare idonee iniziative normative
volte ad estendere, ai fini della valutazione
degli organi tecnici che saranno chiamati
a vagliare le domande di condono, sotto il
profilo dell’idoneità tecnica.

9/4489/182. Mariotti.

(Nuova formulazione).

La Camera,

premesso che:

ricordata l’intesa sottoscritta dal
Presidente del Consiglio dei ministri, Silvio
Berlusconi e il presidente della giunta
regionale Toscana, Claudio Martini, rela-
tiva alla realizzazione dell’asse Tirrenico
Rosignano-Civitavecchia, fondamentale
per i collegamenti al nord della capitale e
per l’espansione dei traffici del porto di
Civitavecchia;

il tracciato dell’arteria deve risul-
tare compatibile con i caratteri ambientali,
storici, culturali, oltre che trasportistici;

gli enti locali del territorio e le
regioni Toscana e Lazio hanno più volte
indicato e sollecitato, anche recentemente,
l’accoglimento del progetto costiero, a
valle, il solo che non arrecherebbe danni
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all’agricoltura, al turismo e all’archeologia
in quanto utilizzando la statale Aurelia, ne
realizzerebbe l’ampliamento a quattro cor-
sie con gli svincoli di uscita e di entrata
opportunamente distribuiti lungo il per-
corso; considerato che tale ipotesi si mo-
stra conveniente anche sotto il profilo dei
costi, a confronto con l’ipotesi collinare,
gravata degli oneri per sbancamenti e
gallerie;

impegna il Governo

a pronunciarsi a favore che siano le re-
gioni Lazio e Toscana a decidere quale
tracciato prevedere nella realizzazione
dell’asse tirrenico, senza ulteriori rinvii e a
stanziare il costo preventivato.

9/4489/183. Sabattini, Stramaccioni, Ti-
dei.

La Camera,

premesso che:

sia fondamentale ed indispensabile
conoscere la reale consistenza del patri-
monio bovino nel nostro paese, anche in
considerazione del monitoraggio e con-
trollo della produzione e delle certifica-
zioni di filiera a garanzia dei consumatori.

impegna il Governo

entro il 30 marzo 2004, a riferire in
Parlamento rispetto alla funzionalità del-
l’anagrafe zootecnica e rispetto al ricono-
scimento della stessa da parte delle Co-
munità europea.

9/4489/184. Ricciuti.

La Camera,

premesso che:

i danni nel settore bieticolo sacca-
rifero derivanti da calamità naturali (sic-
cità) verificatesi nell’anno 2003 sono va-
lutabili, solo con riferimento alla parte

agricola, in oltre 100 milioni di euro ed
hanno riguardato in maniera consistente
anche la fase industriale di prima trasfor-
mazione, in considerazione, fra l’altro,
dell’alta incidenza dei costi fissi in tale
tipologia industriale, valutabile in almeno
70 milioni di euro;

il quadro di riferimento normativo
comunitario non esclude interventi straor-
dinari riguardanti il ristoro dei danni
derivanti da calamità naturali, prevedendo
che tali interventi pubblici siano destinati
in via di massima, ma non esclusiva, alla
parte agricola;

a livello nazionale, per altro, il
settore bieticolo saccarifero, per le carat-
teristiche tecnico economiche e le parti-
colarità normative in materia di Organiz-
zazione Comune di Mercato, ha da sempre
avuto una attenzione specifica;

impegna il Governo

a concretizzare un primo intervento signi-
ficativo volto a ristorare il settore, anche
se in maniera parziale, per i danni deri-
vanti dalle calamità naturali verificatesi
nel corso della campagna 2003.

9/4489/185. Misuraca, Zama.

La Camera,

premesso che:

negli ultimi anni l’Italia è il Paese
europeo che ha dovuto pagare, il prelievo
supplementare in assoluto maggiore, an-
corché l’Italia al contrario di tanti altri
Paesi Europei, non è autorizzata a pro-
durre quanto necessario al proprio fabbi-
sogno, anzi oggi produce solo il 55 per
cento del proprio consumo di latte e
derivati
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impegna il Governo:

ad attivarsi concretamente in tempi
ragionevoli, a richiedere a Bruxelles un
aumento di « Quote Latte » che consenta di
recuperare, anche parzialmente, questo
differenziale;

altrettanto a procurare nuovi spazi
alle nostre produzioni D.O.P. e I.G.P.,
vanto del nostro Paese nel Mondo.

9/4489/186. Jacini, Scherini.

La Camera,

premesso che,

la recessione economica, che si po-
trae dagli eventi terroristici dell’11 settem-
bre 2001, ha imposto al Governo ad adot-
tare, in occasione dell’approvazione delle
manovre finanziarie, provvedimenti a so-
stegno delle categorie economiche;

in merito alla categoria dei rispar-
miatori non si devono sottovalutare gli
episodi recenti degli ultimi anni che hanno
fortemente penalizzato la fiducia dei ri-
sparmiatori nei confronti degli istituti di
credito e degli investitori istituzionali;

oltre ai ben noti episodi collegati
alla vendita dei « prodotti finanziari cape-
stro » (my way e for you) della Banca 121,
ora assorbita nel Monte dei Paschi di
Siena, alle obbligazioni della Cirio alla
collocazione dei Bond argentini che hanno
visto coinvolti ben 450 mila risparmiatori,
si aggiungono di recente i casi dei Fondi
San Paolo, su cui sono state avviate inda-
gini, nonché il caso Parmalat;

considerata l’importanza del ruolo
che ha il risparmio italiano nel rilancio
degli investimenti, nonché la gravità di
vedere distrutto in alcuni casi definitiva-
mente il risparmio italiano male investito;

negli episodi citati non si può
escludere un coinvolgimento delle banche
e una mancanza di controllo della Banca

d’Italia e della Consob, che per istituzione
e per legge hanno l’obbligo di vigilare;

impegna il Governo

ad adottare iniziative normative urgenti
volte a riformare la normativa sulle fun-
zioni di controllo e vigilanza, al fine di
introdurre nuove disposizioni o nuovo or-
gani, che garantiscono un reale ed effettivo
controllo per tutelare seriamente i rispar-
miatori ed evitare comportamenti gravi e
scorretti da parte degli istituti di credito.

9/4489/187. Lussana, Sergio Rossi.

La Camera,

premesso che:

a causa della insufficienza della
quota assegnata all’Italia dalla UE, nel
quadro dell’organizzazione comune di
mercato dei prodotti lattiero caseari, il
nostro Paese è storicamente costretto al
pagamento di multe conseguenti il supe-
ramento della quota medesima;

all’insufficienza della quota comu-
nitaria si è aggiunto il problema della
gestione nazionale del regime delle quote
latte che, come ampiamente dimostrato
anche da autorevoli Commissioni di inda-
gine governativa, hanno contribuito a ge-
nerare enormi sanzioni a carico dei pro-
duttori;

in materia di multe per il supera-
mento delle quote latte è in corso, da anni,
un enorme e, di fatto, insanabile conten-
zioso che ha, oramai, interessato ogni
livello giurisdizionale;

le misure per la rateizzazione delle
multe pregresse introdotte con il decreto
legge 28 marzo 2003, n. 49, convertito
dalla legge 30 maggio 2003, n. 119, sono
risultate, di fatto, insufficienti ed ineffi-
caci, come dimostrato anche dal fatto che
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l’originaria scadenza per l’accesso alla ra-
teizzazione, inizialmente fissata per il 15
novembre di quest’anno, è stata recente-
mente posticipata al 15 febbraio 2004;

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare inizia-
tive normative che consentano di dilazio-
nare il pagamento delle multe pregresse
sul latte.

9/4489/188. (Testo modificato nel corso
della seduta). Guido Dussin, Vascon,
Guido Giuseppe Rossi.

La Camera,

premesso che:

dopo 2 anni di blocco totale delle
nomine a tempo indeterminato il Governo
ha deciso la copertura di 15.000 posti per
i docenti e per gli ATA;

rilevato che tale misura risulta an-
cora del tutto inadeguata perché i posti
vacanti e disponibili nelle scuole sono oltre
100.000 e devono essere tutti ricoperti con
personale stabile;

impegna il Governo

a predisporre in tempi brevi un apposito
piano pluriennale per la nomina a tempo
indeterminato di tutti i docenti e di tutto
il personale della scuola che ricopra posti
vacanti.

9/4489/189. Bonito, Sasso, Capitelli.

La Camera,

premesso che:

si è verificata una riduzione ulte-
riore, ad opera della legge finanziaria
2004, degli stanziamenti previsti per il
Fondo dell’offerta formativa di cui all’ar-
ticolo 2 della legge n. 440 del 1997;

tale legge nell’intento di realizzare
un sia pur processuale riequilibrio, a fa-
vore degli investimenti per l’innovazione,
di una spesa corrente da sempre unica-
mente destinata al personale, prevede
l’emanazione di una o più direttive rea-
lizzate con apposite procedure di controllo
parlamentare, al fine di definire:

degli interventi prioritari;

dei criteri generali per la ripar-
tizione delle somme destinate agli inter-
venti e le modalità della relativa gestione;

delle indicazioni circa il moni-
toraggio, il supporto, l’assistenza e la va-
lutazione degli interventi;

rilevato che gli interventi attual-
mente individuati come finanziabili dal-
l’articolo 1 della 440 sono i seguenti:

piena realizzazione dell’autono-
mia delle istituzioni scolastiche;

innalzamento del livello di sco-
larità e del tasso di successo scolastico;

introduzione della seconda lin-
gua comunitaria nelle scuole medie;

iniziative di formazione ed ag-
giornamento riferite a tutte le componenti
della scuola, legate anche al processo di
diffusione della cultura dell’autonomia,
nonché all’introduzione delle nuove tecno-
logie didattiche;

sviluppo della formazione con-
tinua e ricorrente – educazione degli
adulti, anche con interventi integrati;

iniziative post-secondarie e co-
pertura della quota nazionale di iniziative
cofinanziate con i fondi strutturali del-
l’Unione europea;

interventi perequativi diretti an-
che ad integrare gli organici provinciali del
personale;
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interventi per la valutazione del-
l’efficienza e dell’efficacia del sistema sco-
lastico;

con successivi atti legislativi sono
state ampliate e parzialmente modificate
le suddette finalità prevedendo:

con 1’articolo 68 della legge 144
del 1999 la parziale copertura delle spese
per il sostegno dell’obbligo di frequenza di
attività formative fino al compimento del
diciottesimo anno di età (tale articolo
prevedeva a carico del Fondo oggetto della
direttiva per il 2001 uno stanziamento di
110 miliardi di lire che avrebbero dovuto
diventare fino a 190 miliardi di lire a
decorrere dal 2002 – altri 590 miliardi di
lire sempre decorrere dall’anno 2002
erano posti a carico del Fondo di cui
all’articolo l, comma 7 del decreto legge 20
maggio 1993 n. 148, convertito nella legge
n. 236 del 1993);

con l’articolo 69 della legge 144
del 1999 il sostegno dell’IFTS;

con la legge n. 69 del 2000 il
potenziamento e la qualificazione dell’of-
ferta di integrazione dell’handicap;

la legge 440 non istituisce un
Fondo del bilancio del MIUR la cui uti-
lizzazione è di volta in volta decisa dal
ministro in carica sia pur con il rispetto
delle procedure parlamentari previste;

constatato che il ministro Moratti
ha ripetutamente utilizzato il fondo non
solo per finanziare interventi non previsti
alla legge n 440 e dalle sue successive
modificazioni ma anche per finanziare
interventi contrari alla legislazione vigente
e perfino per interventi chiaramente in-
costituzionali;

le Direttive 15 maggio 2002 n. 53 e
8 maggio 2003 n. 48 ignorano o margina-
lizzano molte delle finalità stabilite dalla
legge quali:

il sostegno all’autonomia scola-
stica;

il sostegno alla attuazione delle
iniziative di cui all’articolo 68 della legge
144/1999;

il sostegno alle iniziative per
l’inserimento della seconda lingua comu-
nitaria nella scuola media;

rilevato che le medesime direttive
propongono arbitrariamente finalità che
non trovano riscontro in indicazioni legi-
slative riferite all’impiego del Fondo quali:

le iniziative volte a supportare
la riforma degli ordinamenti scolastici.

la previsione di uno stanzia-
mento per la comunicazione del processo
di riforma che viene illegalmente finan-
ziata nelle ultime due direttive rispettiva-
mente con 7.746.853 euro e 13.164.800
euro.

le iniziative per l’avvio della ri-
forma nelle scuole paritarie che si collo-
cano fuori delle legge 62/2000 con la spesa
di 6.197.482 euro nel 2002 e di 5.268.000
euro nella direttiva 2003;

impegna il Governo

a garantire per il 2004 una procedura di
attuazione della legge n. 440 del 1997
pienamente rispettosa del dettato della
medesima.

9/4489/190. Leoni, Sasso, Capitelli.

La Camera,

premesso che:

mentre il disegno di legge finanzia-
ria in materia di diritto allo studio si
limita a ripristinare l’esenzione dalle tasse
scolastiche per gli studenti del primo anno
della scuola secondaria superiore;

il riconoscimento dell’errore com-
messo con la cancellazione della legge n. 9
del 1999, non incide tuttavia nel ripristino
per gli stessi studenti del diritto alle mi-
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sure riguardanti la gratuità degli studi
previste dalla legislazione nazionale e re-
gionale;

mentre ciò accade si sono aumen-
tati ulteriormente gli stanziamenti a favore
delle scuole paritarie prelevandoli tra l’al-
tro assurdamente dai fondi destinati al-
l’assistenza sociale ai disabili;

impegna il Governo

a ripristinare il suddetto stanziamento.

9/4489/191. Grillini, Sasso, Capitelli.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge finanziaria 2004
ignora di fatto che l’edilizia scolastica è la
più importante opera pubblica del nostro
paese, in quanto alla tabella F viene ri-
pristinato sı̀ il finanziamento annuale dei
mutui, ma la somma prevista, 30 milioni
di euro, risulta irrisoria perché non tiene
conto delle gravi conseguenze che deter-
minerà negli anni prossimi l’interruzione
del finanziamento per due anni dei piani
annuali regionali;

solo con il decreto ministeriale 30
ottobre sono stati utilizzati i 10 milioni di
euro previsti nella precedente legge finan-
ziaria per erogare mutui, in maniera del
tutto insufficiente, relativi ai piani annuali
2003 e 2004 della legge 23 del 1996;

nel fare ciò è stato dimenticato
l’anno 2002 per il quale è saltato ogni tipo
di previsione;

per l’adeguamento e la messa a
norma della situazione disastrosa dell’edi-
lizia scolastica italiana, dopo il fallimento
dell’articolo 80 comma 21 della precedente
finanziaria, è stato quantificato in sede
ministeriale un piano pluriennale straor-
dinario di investimenti per 7,5 miliardi di

euro, e che la legge finanziaria, articolo 18
comma 4, indica solo 39 milioni di euro
per l’ammortamento dei mutui quindicen-
nali, per dare attuazione a quanto previsto
dalla precedente legge finanziaria per le
zone a rischio sismico;

con una siffatta scelta non sarà
assolutamente possibile rispettabile il ter-
mine categorico del 31 dicembre 2004
previsto per la messa in sicurezza di tutte
le istituzioni scolastiche;

impegna il Governo

a prevedere per il futuro adeguati stan-
ziamenti nel settore.

9/4489/192. (Testo modificato nel corso
della seduta). Franci, Sasso, Capitelli.

La Camera,

premesso che:

l’apposizione della fiducia sulla
legge finanziaria 2004 impedisce in questa
sede i necessari miglioramenti del testo;

con riferimento alle disposizioni
concernenti gli enti locali appare oppor-
tuno e largamente condiviso che agli enti
locali venga consentito di utilizzare le
entrate derivanti dal plusvalore realizzato
con l’alienazione dei beni patrimoniali,
infusi i beni immobili, oltre per le finalità
di cui all’articolo 3, comma 28, anche per
il rimborso della quota di capitale delle
rate di ammortamento dei mutui;

impegna il Governo

ad adottare iniziative normative volte ad
estendere la disciplina citata nel senso
indicato in premessa.

9/4489/193. De Brasi
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La Camera,

premesso che,

l’apposizione della fiducia sulla
legge finanziaria 2004 impedisce in questa
sede i necessari miglioramenti del testo;

con riferimento ai parziali ed in-
sufficienti correttivi apportati dall’articolo
3, comma 125, alle modifiche introdotto
dall’articolo 41-bis, comma 7, del decreto-
legge n. 269/2003 convertito nella legge
326/2003 relativamente alla disciplina re-
golamentare dei fondi di investimento
chiusi;

l’ordine del giorno n. 9/4447/81 ac-
cettato come raccomandazione nella se-
duta del 19 novembre 2003 già impegnava
il Governo a limitare la predetta disciplina
al solo comparto immobiliare dei fondi
chiusi, escludendone viceversa, per i motivi
ivi indicati, il comparto mobiliare, ed a
dare nel frattempo le coerenti indicazioni
transitorie all’autorità di vigilanza compe-
tente per il regolamento dei fondi comuni;
constatato che tale impegno non risulta
attuato nell’articolo 3, comma 125, della
legge finanziaria 2004;

impegna il Governo

a dare puntuale e tempestiva applicazione
ad adottare iniziative normative volte al
richiamato ordine del giorno n. 9/4447/81
del 19 novembre 2003, escludendo dal-
l’ambito dell’articolo 41-bis, comma 7, del
decreto-legge n. 269 del 2003 i fondi
chiusi mobiliari.

9/4489/194. Caldarola

La Camera,

premesso che:

al fine di favorire lo sviluppo di
idee innovative per la realizzazione di
nuovi prodotti e servizi,

impegna il Governo

ad adottare iniziative volte a prevedere
una detrazione dall’imponibile relativo alle
imposte sul reddito per le erogazioni in
denaro, e il costo specifico o, in mancanza,
il valore stimato dei beni ceduti gratuita-
mente, a favore di soggetti proponenti
progetti innovativi, sostenute da ciascuna
delle piccole o medie imprese potenziali
utilizzatrici del frutto della ricerca, costi-
tuite in forma associata.

9/4489/195. Ranieri.

La Camera

premesso che:

con la legge Finanziaria dello
scorso anno, al comma 1 dell’articolo 41,
il Governo in attesa della riforma degli
ammortizzatori sociali e in un limite di
spesa definito, nel caso di programmi
finalizzati alla gestione di crisi occupazio-
nali, ovvero miranti al reimpiego di lavo-
ratori coinvolti in detti programmi, si era
impegnato alla proroga di trattamenti di
cassa integrazione guadagni straordinaria,
di mobilità e di disoccupazione speciale,
già previsti da disposizioni di legge, anche
in deroga alla normativa vigente in mate-
ria, nonché alla concessione, anche senza
soluzione di continuità, dei predetti trat-
tamenti, purché definiti in specifici ac-
cordi in sede governativa che fossero in-
tervenuti entro il 30 giugno 2003;

entro il 30 giugno 2003, per la
Nuova Scania di Vi lacidro è mancata la
convocazione del Governo ai fini della
definizione di tali specifici accordi, nono-
stante il pressante impegno dei sindacati,
dei lavoratori e degli Enti locali;

in considerazione della particolare
gravità della situazione occupazionale che
si vive in quelle zone, e che provoca gravi
risvolti sul piano sociale in tutto il terri-
torio sardo;
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impegna il Governo

a definire gli specifici accordi previsti al
comma 1 dell’articolo 41 della legge 27
dicembre 2002, n. 289, al fine di garantire
la proroga dei trattamenti di cassa inte-
grazione guadagni straordinaria di mobi-
lità e di disoccupazione speciale, già pre-
visti da disposizioni di legge.

9/4489/196. (Testo modificato nel corso
della seduta). Diliberto, Sgobio, Rizzo,
Pistone

La Camera,

impegna il Governo

a far sı̀ che i ministeri della salute, della
giustizia, per i beni e le attività culturali,
dell’ambiente e dell’economia e finanze
(agenzia del territorio) si avvalgano del
personale già assunto a tempo determi-
nato, attraverso la progressiva immissione
nel triennio 2004-2006 del medesimo per-
sonale nei ruoli organici dei suddetti mi-
nisteri.

9/4489/197. Pistone, Rizzo, Sgobio.

La Camera,

premesso che:

l’ospedale Mauriziano di Torino,
secondo per importanza nella città, sta
attraversando un periodo di grave crisi
economico-finanziaria a fronte di un de-
ficit di bilancio di oltre 370 milioni di
euro;

le responsabilità di tale grave squi-
librio economico sono da attribuire da una
parte ai mancati pagamenti da parte della
Regione Piemonte di oltre 150 milioni di
euro per prestazioni sanitarie effettuate,

dall’altra alla pessima amministrazione da
parte del management dell’ospedale;

i commissari inviati dal Governo
per risanare l’ente hanno presentato un
piano industriale di risanamento che pre-
vede la immediata vendita del patrimonio
dell’ordine Mauriziano, la esternalizza-
zione, attraverso la costituzione di una
società mista, di oltre duecento lavoratori
dell’ente e la chiusura di numerosi servizi
sanitari erogati alla collettività dall’ospe-
dale;

la scelta di ricorrere ad un piano
industriale di risanamento appare poco
consona in un contesto aziendale nel quale
si opera la funzione sanitaria e si persegue
la salute del cittadino, bene quest’ultimo
difficilmente misurabile in termini esclu-
sivamente finanziari;

impegna il Governo

ad assumere idonee iniziative di carattere
normativo per l’immediato stanziamento
di risorse finanziarie finalizzate al risana-
mento del debito dell’ordine Mauriziano,
onde scongiurare la drastica riduzione dei
servizi sanitari che nel Piemonte regi-
strano già oggi interminabili liste di attesa
per i cittadini e salvaguardare il futuro
occupazionale di centinaia di lavoratori.

9/4489/198. Rizzo, Vertone, Pistone,
Maura Cossutta, Sgobio.

La Camera,

impegna il Governo

ad assumere idonee iniziative di carattere
normativo per prevedere che a partire dal
periodo d’imposta 2004 dall’imposta lorda
ai fini della tassazione sul reddito delle
persone fisiche possa essere detratto un
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importo pari alle spese sostenute per l’ac-
quisto degli abbonamenti annuali ai servizi
di trasporto pubblico locale, regionale ed
interregionale.

9/4489/199. Bellillo, Pistone, Rizzo, Sgo-
bio, Maura Cossutta.

La Camera,

impegna il Governo:

ad intraprendere iniziative a livello di
organismi internazionali per promuovere
l’introduzione di una imposta sulle tran-
sazioni finanziarie di natura meramente
speculativa, prevedendo:

a) l’ambito di applicazione dell’im-
posta alle transazioni finanziarie, da e per
l’estero, di valori, titoli o di strumenti
finanziari comunque denominati, connesse
con le operazioni definite speculative, con
l’istituzione di un’aliquota proporzionale
non superiore allo 0,05 per cento del
valore delle transazioni effettuate;

b) una destinazione del gettito agli
interventi in favore dei paesi meno avan-
zati, ed in particolare: all’incremento del
Fondo per la sicurezza alimentare per
combattere la fame e la sottoalimenta-
zione nel mondo; all’incremento dei fondi
per la cooperazione allo sviluppo, contro
la desertificazione e la salvaguardia delle
risorse idriche; alla lotta contro l’aids,
nonché alla cancellazione del debito dei
paesi poveri.

9/4489/200. Vertone, Diliberto, Pistone,
Rizzo, Sgobio, Maura Cossutta.

La Camera,

impegna il Governo

ad adottare iniziative normative volte a
prevedere a partire dal 1o gennaio 2004
l’istituzione di una forma economica di

sostegno per i soggetti temporaneamente-
non in grado di provvedere al proprio
mantenimento ed a quello del nucleo fa-
miliare, quale il reddito minimo di inse-
rimento, come misura di contrasto alla
povertà ed all’esclusione sociale.

9/4489/201. Maura Cossutta, Rizzo, Pi-
stone, Sgobio, Bellillo, Turco, Michele
Ventura, Battaglia, Cento, Zanella,
Morgando.

La Camera

premesso che:

in attesa di una revisione della
disciplina di cui alla legge 27 marzo 1992,
n. 257, come modificata dalla legge 4
agosto 1993, n. 271;

impegna il Governo:

ad adottare iniziative normative volte
ad eliminare all’articolo 13, comma 8 della
legge n. 257 del 1992 la previsione del
termine dei dieci anni di esposizione con-
tinuativa all’amianto tra i requisiti per il
riconoscimento dei benefici previdenziali
di cui alla legge stessa;

a riconoscere ai lavoratori che ab-
biano contratto malattia da esposizione
all’amianto, ed ai quali sia stata liquidata
la pensione anteriormente alla data di
entrata in vigore della legge n. 257 dei
1992, a titolo di risarcimento una tantum,
l’importo di 30.000,00 euro da corrispon-
dersi, in tre rate di euro 10.000, entro il
31 dicembre di ciascuno degli anni del
triennio 2004-2006, con onere a carico del
Fondo nazionale per le vittime del-
l’amianto;

a rivedere la normativa prevista dal-
l’articolo 47, comma 3 del decreto legge
n. 269 del 2003, come modificato dalla
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legge di conversione n. 326 del 2003, lad-
dove è previsto che i benefici previdenziali
di cui alla legge n. 257 del 1992 sono
concessi solo a quei lavoratori esposti
all’amianto per un periodo non inferiore
ai dieci anni in concentrazione media
annua non inferiore a 100 fibre/litro come
valore medio su otto ore al giorno, pre-
vedendo di allargare la platea dei benefi-
ciari estendendo il diritto ai benefici pre-
videnziali di cui alla predetta legge, anche
a quei lavoratori che, a causa della loro
mansione lavorativa sono esposti al-
l’amianto per un periodo inferiore alle
otto ore giornaliere (cosiddetti turnisti);

a fare comunque salve le domande
avanzate per il riconoscimento del tratta-
mento pensionistico di cui alla legge
n. 257 del 1992 dei lavoratori impiegati in
aziende in crisi o dichiarate fallite che
usufruiscono della cassa integrazione spe-
ciale alla data di entrata in vigore dei
decreto legge n. 269 del 2003 e/o in pro-
cinto di mobilità a decorrere dal 10 gen-
naio 2004;

ad intervenire affinché l’ispettorato
del lavoro provveda all’assunzione straor-
dinaria di cinquemila ispettori del lavoro
per 24 mesi a tempo determinato, entro
sessanta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, ai fini della verifica del
versamento del contributo di cui al comma
10, dell’articolo 13 della legge 27 marzo
1992, n. 257, al controllo di tutte le
aziende ove insistono prestazioni a con-
tatto con l’amianto.

9/4489/202. Sgobio, Pistone, Maura Cos-
sutta, Rizzo.

La Camera,

impegna il Governo

a far sı̀ che, in tempi brevissimi, sia
attuato il regolamento relativo alla istitu-
zione del Fondo di solidarietà per il so-
stegno del reddito, dell’occupazione e della

riconversione e riqualificazione professio-
nale del personale delle società della ri-
scossione delle imposte, dell’associazione
nazionale di categoria e del Consorzio
nazionale obbligatorio tra i concessionari
del servizio di riscossione.

9/4489/203. Armando Cossutta, Pistone.

La Camera,

premesso che:

calamità naturali si sono verificate
purtroppo anche in periodi recenti e che
le risorse a disposizione della Protezione
civile non sono state sufficienti a fronteg-
giare tutte le esigenze immediate di ripri-
stino degli edifici e delle strutture pubbli-
che danneggiate, né a riavviare la vita
civile ed economica delle zone colpite,
circostanza che ha determinato disagi
gravi per le popolazioni interessate –:

impegna il Governo

ad adottare iniziative normative volte, in
linea con disposizioni già presenti nel
disegno di legge presente, ad estendere le
provvidenze ed i finanziamenti per il ri-
pristino delle strutture civili essenziali
delle zone colpite da calamità naturali,
anche a quelle verificatesi recentemente
come, ad esempio, gli eventi sismici che
hanno colpito, il 14 settembre scorso, i
Comuni di Monghidoro, Loiano e Mon-
zuno, in provincia di Bologna.

9/4489/204. Bertolini.

La Camera,

premessa:

la necessità di dar corso al Proto-
collo d’intesa stipulato il 24 ottobre 2003
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tra il Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca ed il Ministero della
salute concernente « Tutela del diritti alla
salute e allo studio dei cittadini di minore
età, affetti da gravi patologie, attraverso il
servizio di istruzione domiciliare »;

la necessità di garantire l’operati-
vità degli interventi dei distretti i delle
Aziende sanitarie locali che con i propri
servizi, sulla base di quanto previsto dal-
l’articolo3 del summenzionato Protocollo
sono individuati quali organi atti a di-
sporre specifici piani di assistenza domi-
ciliare;

in particolare, la necessità di dar
vita a progetti di formazione congiunta tra
personale sanitario e personale scolastico;

impegna il Governo

ad adottare iniziative normative volte
a finanziare in modo straordinario e con
specifico Fondo un programma nazionale
di formazione finalizzata all’attuazione del
Protocollo d’intesa descritto in premessa;

a ripartire detto finanziamento tra le
Aziende sanitarie che presentino specifici
progetti di formazione congiunta in ma-
teria. Roma, 15 dicembre 2003.

9/4489/205. Caminiti, Massidda.

La Camera,

premesso che:

la presenza della popolazione e la
conservazione delle attività umane sul ter-
ritorio sono la condizione indispensabile
per limitare i fenomeni di dissesto idro-
geologico, degrado ambientale, paesaggi-
stico, culturale e sociale delle zone interne
e, in specie, di quelle montane;

tra le diverse attività, l’agricoltura è
quella che più di ogni altra è in grado di
assicurare il presidio ambientale delle
zone montane;

impegna il Governo

a valutare la possibilità di prevedere un
abbattimento dell’accisa sul gasolio utiliz-
zato per i lavori agricoli da soggetti ope-
ranti in comuni montani con meno di
5.000 abitanti.

9/4489/206. (Testo modificato nel corso
della seduta). Caparini, Scherini.

La Camera,

premesso che,

nell’agosto 2002, numerosi comuni
della Lombardia sono stati colpiti da
eventi calamitosi di straordinaria violenza;

i danni patiti dalle imprese agricole
ed agroalimentari sono stati tali che, at-
tualmente, ad oltre un anno di distanza, è
ancora lontano il ripristino delle normali
condizioni economiche e produttive;

impegna il Governo

a prevedere l’attuazione di uno specifico
intervento in favore delle imprese agricole
ed agroalimentari danneggiate dagli eventi
calamitosi ed ubicate nei comuni lom-
bardi.

9/4489/207. (Testo modificato nel corso
della seduta). Cè.

La Camera,

premesso che,

nel 2000, gli allevamenti avicoli
italiani furono colpiti da una ondata epi-
demica di influenza aviare, la cui viru-
lenza determinò danni diretti ed indiretti
senza precedenza;

l’intervento pubblico, ancorché
previsto e più volte annunciato, è rimasto,
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di fatto, gravemente incompiuto, in specie
per quanto riguarda i danni indiretti;

i danni patiti dalle imprese avicole
sono stati tali che, attualmente, a tre anni
di distanza, è ancora lontano il ripristino
delle normali condizioni economiche e
produttive.

impegna il Governo

a prevedere il completamento delle misure
in favore del ripristino delle normali con-
dizioni produttive delle imprese avicole
colpiti dall’epidemia di influenza aviare
del 2000 e l’attuazione di uno specifico
intervento di programmazione in favore
del rilancio del settore avicolo italiano.

9/4489/208. Didonè.

La Camera,

premesso che:

le nuove norme nazionali in mate-
ria di applicazione del regime comunitario
delle quote latte prevedono importanti
innovazioni, prima fra tutte quella di so-
stituire, a decorrere dal 1o gennaio 2004,
il precedente sistema della compensazione
con quello della restituzione del prelievo
pagato in eccesso;

l’entrata in vigore del nuovo re-
gime, ancorché in atto, procede, tuttavia,
con ritardo, come dimostra il fatto che, lo
scorso 15 novembre, il Ministro delle po-
litiche agricole e forestali, con proprio
decreto, ha prorogato di tre mesi la sca-
denza per la presentazione delle domande
per l’accesso alla reateizzazione delle
multe pregresse, spostandola dal 15 no-
vembre 2003, al 15 febbraio 2004;

impegna il Governo

a rinviare l’entrata in vigore del sistema
della restituzione del prelievo pagato in
eccesso al momento in cui sia avvenuta la
completa attuazione delle norme conte-
nute nel decreto legge 28 marzo 2003,

n. 49, convertito in legge 30 maggio 2003,
n. 119.

9/4489/209. Vascon.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 48, comma 5 della lettera
f) della legge m. 326 del 2003 di conver-
sione del decreto legge 30 settembre 2003
n. 269, prevede che il 60 per cento del-
l’eventuale sfondamento del tetto della
spesa farmaceutica messo a carico dei
privati sia pagato esclusivamente dai pro-
duttori dei farmaci.

un eventuale sfondamento del tetto
di spesa sopra citato determinerebbe van-
taggi economici per tutti i soggetti della
filiera del farmaco, in proporzione diretta
dei rispettivi margini sul prezzo al pub-
blico dei medicinali;

l’attuale formulazione della norma
suddetta imporrebbe ai produttori di re-
stituire allo Stato anche la parte del 60 per
cento dell’eventuale sfondamento del tetto,
che sarebbe incassata dagli altri soggetti
della filiera del farmaco, determinando
cosı̀ una situazione di manifesta iniquità
economica;

la situazione di cui sopra rischie-
rebbe di dar luogo in futuro ad un forte
contenzioso amministrativo-costituzionale
che potrebbe mettere a repentaglio una
parte del previsto recupero, da parte dello
Stato, di un eventuale sfondamento del
tetto di spesa farmaceutica;

impegna il Governo

ad assumere le opportune iniziative nor-
mative per definire una ripartizione più
equilibrata del 60 per cento dell’eventuale
sfondamento del tetto di spesa farmaceu-
tica tra tutti i soggetti della filiera stessa.

9/4489/210. Polledri.
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La Camera,

premesso che:

l’articolo 48, comma 5, lett. F) del
decreto legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito con modificazioni dalla legge 24
novembre 2003, n. 326 prevede che, in
caso di superamento del tetto di spesa
programmato nel settore dell’assistenza
farmaceutica, si proceda a ridefinire, an-
che temporaneamente;

nella misura del 60 per cento del
superamento, la quota di spettanza al
produttore prevista dall’articolo 1, comma
40, della legge 23 dicembre 1996, n. 662;

la norma citata prevede che par-
tecipino al ripiano della spesa farmaceu-
tica anche i produttori di farmaci generici,
che tuttavia non hanno responsabilità di-
retta dell’eventuale sfondamento;

il mancato rispetto del tetto di
spesa programmato è infatti da addursi ad
altri fenomeni, tra cui lo spostamento
delle prescrizioni verso farmaci più co-
stosi, mentre è proprio la promozione dei
farmaci generici ad orientare il consumo
verso i medicinali più economici;

l’obiettivo di incentivare il consumo
di farmaci generici rappresenta un ele-
mento costante della politica farmaceutica
perseguita dall’attuale governo al fine di
razionalizzare la spesa a carico del SSN;

impegna il Governo

ad assumere le opportune iniziative af-
finché siano escluse le aziende produttrici
di farmaci generici dal meccanismo di
ripartizione dell’onere destinato a coprire
il 60 per cento del superamento del tetto
di spesa programmato nel settore dell’as-
sistenza farmaceutica, di cui all’articolo
48, comma 5, lett. F) del decreto legge 30
settembre 2003, n. 269, convertito con
modificazioni dalla legge 24 novembre
2003, n. 326.

9/4489/211. Rizzi, Ercole.

La Camera,

premesso che:

l’ENAC (ente nazionale aviazione
civile), in ottemperanza alle leggi 139/92,
135/97 e 194/98, ha stipulato le conven-
zioni e acceso mutui con gli istituti
bancari per finanziare i lavori di poten-
ziamento e ristrutturazione di 24 aero-
porti nazionali;

inoltre per attuare il piano di se-
curity negli aeroporti nazionali a seguito
dei gravissimi attentati terroristici dell’11
settembre che hanno colpito gli Stati Uniti
d’America, la BEI ha concesso un prestito
di 150 milioni di euro i cui interessi
bancari vanno a gravare sull’ENAC;

il complesso dei mutui accesi com-
porta un onere complessivo di circa 44
milioni di euro annui che l’ENAC deve
versare agli istituti bancari;

nella finanziaria 2004 è previsto lo
stanziamento di soli 7 milioni di euro e
che l’emendamento sopraccitato prevede
un finanziamento, per il solo 2004, di 27,3
milioni di euro da destinare al finanzia-
mento delle opere di un solo aeroporto ai
sensi della legge 139/92;

si tratta di un grossolano errore al
quale è indispensabile porre rimedio con
tutta l’urgenza possibile in quanto vi sono
concreti rischi di insolvenza da parte del-
l’ENAC, di blocco dei lavori in 23 aero-
porti nazionali e del blocco del pro-
gramma sicurezza negli aeroporti nazio-
nali;

impegna il Governo

a definire la interpretazione finale dal
testo normativo adottato al fine di realiz-
zare l’obiettivo di coprire finanziariamente
le rate dei mutui accesi ed il programma
di security degli aeroporti nazionali e per
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evitare una paralisi dei lavori in 23 aero-
porti nazionali.

9/4489/212. (Testo modificato nel corso
della seduta). Panattoni, Duca, Ago-
stini, Adduce, Albonetti, De Luca, Maz-
zarello, Raffaldini, Rognoni, Susini, Ti-
dei, Sereni, Stramaccioni, Giulietti, Re-
duzzi, Realacci, Arnoldi.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 51 del decreto-legge 30
settembre 2003, n. 269, convertito con
modificazioni dalla legge 24 novembre
2003, n. 326 ha previsto che siano distri-
buiti i modelli di ricettari medici standar-
dizzati e di ricetta medica a lettura ottica
alle aziende sanitarie locali, alle aziende
ospedaliere e, ove autorizzati dalle regioni,
agli istituti di ricovero e cura a carattere
scientifico ed ai policlinici universitari, che
provvedono ad effettuare la consegna in-
dividuale a tutti i medici del SSN abilitati
dalla regione ad effettuare prescrizioni, da
tale momento responsabili della relativa
custodia;

ai fini del collegamento in via te-
lematica del Ministero dell’economia e
delle finanze con le strutture di erogazione
di servizi sanitari, è prevista l’installazione
nelle strutture erogatrici, in aggiunta ai
programmi informatici dalle stesse ordi-
nariamente utilizzati, di un software cer-
tificato;

l’articolo 50, comma 6 del citato
decreto legge n. 269 del 2003 prevede un
contributo straordinario a favore delle
farmacie private per l’acquisto e l’instal-
lazione del predetto software, da erogarsi
sotto forma di credito d’imposta;

nessun contributo straordinario è
invece previsto a favore dei medici di
medicina generale, che dall’introduzione
di questo nuovo meccanismo di monito-
raggio della spesa sanitario ricavano tut-
tavia un aggravio di lavoro e di spesa non
indifferente;

al di là dell’acquisto e dell’instal-
lazione del sofware, ricade infatti sui me-
dici di medicina generale la responsabilità
principale della custodia e del corretto
impiego dei nuovi modelli di ricettari me-
dici;

inoltre, è proprio ai medici di me-
dicina generale che spetta il compito di
garantire una corretta informazione ai
pazienti sulle nuove caratteristiche delle
ricette mediche e sulle modalità di tutela
delle norme sulla privacy;

impegna il Governo

ad assumere le opportune iniziative volte
a prevedere per i medici di medicina
generale forme di sostegno economico de-
stinate a coprire i nuovi oneri derivanti
dall’attuazione delle previsioni di cui al-
l’articolo 50 del 30 settembre 2003, n. 269,
convertito con modificazioni dalla legge 24
novembre 2003, n. 326, in analogia a
quanto previsto dal comma 6 dell’articolo
50 per le farmacie private.

9/4489/213. Ercole.

La Camera,

premesso che:

il decreto legislativo 18 febbraio
2000, n. 56 ha introdotto un nuovo si-
stema di finanziamento della spesa sani-
taria fondato sull’autonomia delle singole
Regioni in relazione alla gestione delle
risorse necessarie a soddisfare il fabbiso-
gno;

in conformità con i principi di cui
al decreto legislativo n. 56 del 2000, l’ar-
ticolo83, comma 4 della legge 23 dicembre
2000, n. 388 ha stabilito che « le singole
Regioni, contestualmente all’accertamento
dei conti consuntivi sulla spesa sanitaria
da effettuare entro il 30 giugno dell’anno
successivo, sono tenute a provvedere alla
copertura degli eventuali disavanzi di ge-
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stione, attivando nella misura necessaria
l’autonomia impositiva »;

in attuazione dell’Accordo Stato-
Regioni dell’8 agosto 2001, 1’articolo4,
comma 3 del decreto-legge 18 settembre
2001, n. 347, convertito in legge 16 no-
vembre 2001, n. 405, ha previsto che gli
eventuali disavanzi accertati o stimati ver-
ranno coperti dalle Regioni con le moda-
lità fissate con proprie norme che preve-
deranno alternativamente o cumulativa-
mente l’introduzione di misure di com-
partecipazione e responsabilizzazione dei
soggetti che determinano la spesa, inter-
venti tributari o altri meccanismi, tra cui
la distribuzione diretta di farmaci;

le norme richiamate sono chiara-
mente fondate sul principio di responsa-
bilità delle singole Regioni del rispetto dei
tetti di spesa programmati nel settore
sanitario;

alla luce del principio di cui sopra,
si ritiene necessario fornire un’interpreta-
zione autentica del meccanismo di ripiano
dei disavanzi nel settore della spesa far-
maceutica previsto dall’articolo 48, comma
5, lett. f), terzo periodo del decreto legge
30 settembre 2003, n. 269, convertito con
modificazioni dalla legge 24 novembre
2003, n. 326; in particolare, si ritiene non
conforme ai principi di federalismo fiscali
vigenti l’interpretazione per cui tutte le
Regioni sarebbero chiamate a ripianare il
40 per cento del disavanzo accertato nel
settore della spesa farmaceutica; un’inter-
pretazione siffatta infatti non solo contra-
sterebbe con i principi di responsabilità di
ciascuna Regione nella spesa sanitaria, ma
rischierebbe di trasformarsi in un disin-
centivo alle Regioni a perseguire obiettivi
di efficienza ed efficacia nel settore del-
l’assistenza farmaceutica;

impegna il Governo

ad assumere le opportune iniziative inter-
pretative dall’articolo 48, comma 5, lett. f),
terzo periodo del decreto legge 30 settem-
bre 2003, n. 269, convertito con modifi-

cazioni dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, come riferito alle sole Regioni che,
a livello regionale, presentano una spesa
per l’assistenza farmaceutica superiore al
tetto programmato del 16 per cento.

9/4489/214. Francesca Martini.

La Camera,

premesso che:

esaminato l’AC n. 4489, recante di-
sposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 2004), ed in particolare le
norme che estendono l’applicazione dei
condoni tributari, previsti dalla legge 289
del 2002, al periodo di imposta in corso al
31 dicembre 2002;

il comma 17 dell’articolo 9 della
legge 289 del 2002, ha dato la possibilità
ai soggetti colpiti dal terremoto del 1990,
che ha interessato le province di Catania,
Ragusa e Siracusa, di regolarizzare i pro-
pri adempimenti tributari relativamente
agli anni 1990, 1991 e 1992, versando il 10
per cento dell’ammontare dei tributi do-
vuti a titolo di capitale;

tenuto conto della gravità dei danni
provocati dagli eventi alluvionali del no-
vembre 2002, e della situazione critica
tuttora in corso in vaste aree del Nord che
penalizza i cittadini e le attività economi-
che;

la sospensione dei termini prevista
solo per gli adempimenti e versamenti
tributari, escludendo gli adempimenti con-
tributivi, non solo ha creato discrimina-
zioni rispetto ad analoghe e contempora-
nee situazioni di emergenza del centro-sud
ma ha anche provocato disagi fiscali a chi
in buona fede ha erroneamente usufruito
di proroghe che in realtà non sono state
mai concesse;
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impegna il Governo

ad adottare gli opportuni provvedimenti
affinché le disposizioni di cui all’articolo 9,
comma 17, della legge 27 dicembre 2002,
n. 289, siano applicate anche ai soggetti
colpiti dagli eventi alluvionali del novem-
bre 2002, che possano regolarizzare la
propria posizione relativa al versamento
dei tributi e contributi previdenziali per gli
anni 2002 e 2003.

9/4489/215. Parolo, Sergio Rossi, Capa-
rini, Stucchi, Lussana, Gibelli, Ercole,
Scherini.

La Camera,

premessa:

la necessità di rimediare al vuoto
normativo in cui si trova il settore delle
farmacie comunali a seguito degli effetti
prodotti dalla recente sentenza della Corte
costituzionale 275 del 2003 e al fine di
evitare gravi ripercussioni sull’andamento
del servizio e sulle finanze delle Ammini-
strazioni comunali;

impegna il Governo

ad adottare gli opportuni provvedimenti
affinché siano fatti salvi gli effetti delle
procedure contrattuali concluse con l’ag-
giudicazione alla data di pubblicazione
della sentenza della corte Costituzionale
24 luglio 2003, n. 275.

9/4489/216. Pagliarini, Nannicini.

La Camera,

premesso che:

occorre prendere atto della neces-
sità di garantire la sostenibilità finanziaria
del sistema pensionistico;

impegna il Governo

a valutare l’ipotesi di detrarre alla regione
Sicilia, in attesa dell’armonizzazione del
regime pensionistico vigente nella regione
medesima con le discipline vigenti per il
sistema pensionistico generale nell’assicu-
razione obbligatoria, sulle risorse trasfe-
rite a titolo di fondo perequativo, fondo di
solidarietà e fondo per la continuità ter-
ritoriale, le maggiori somme liquidate ai
soggetti titolari di pensione erogata dalla
regione Sicilia.

9/4489/217. Sergio Rossi.

La Camera,

premesso che:

il sistema delle agevolazioni postali
in favore dell’editoria e del non profit
definito con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri nel dicembre 2002
ha fortemente ridotto il numero degli
aventi diritto alle medesime agevolazioni;

nel corso dell’anno 2003, diverse
pronunzie della magistratura amministra-
tiva hanno di fatto ampliato i limiti del
DPCM applicativo delle tariffe agevolate
per l’editoria;

in conseguenza di tali eventi il
Governo ha presentato un apposito dise-
gno di legge finalizzato a risolvere la
problematica ridefinendo, a far data dal 1o

gennaio 2003, il quadro dei soggetti aventi
diritto;

impegna il Governo

a reperire le necessarie risorse per soddi-
sfare le esigenze di cui in premessa.

9/4489/218. (Testo modificato nel corso
della seduta). Bianchi Clerici, Capa-
rini.
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La Camera,

premesso che:

valutate positivamente le disposi-
zioni contenute nel disegno di legge in
esame in materia di benefici previdenziali
per i lavoratori esposti all’amianto, in
quanto salvaguardano i lavoratori che alla
data del 2 ottobre 2003 abbiano già ma-
turato il diritto al conseguimento dei be-
nefici medesimi, nonché coloro che alla
medesima data abbiano avanzato do-
manda di riconoscimento all’INAIL ovvero
ottengano sentenze favorevoli per cause
avviate entro la stessa data;

valutate, altresı̀, positivamente le
modifiche apportate dal Governo all’arti-
colo 47 del decreto legge n.269 del 2003,
in fase di conversione in legge del decreto
medesimo, giacché sono stati salvaguardati
i diritti acquisiti e, in particolare, sono
stati tutelati quei soggetti che, avendo alla
data del 2 ottobre 2003 già inoltrato
domanda di pensionamento e rassegnato
le dimissioni dal lavoro, rischiavano – alla
luce delle nuove norme- di ritrovarsi al-
l’improvviso senza lavoro e senza pen-
sione;

considerato tuttavia fortemente pe-
nalizzante non applicare le previgenti di-
sposizioni, ovvero il coefficiente di 1,5 sia
ai fini del calcolo delle prestazioni pen-
sionistiche che ai fini del diritto di accesso
alle medesime, anche ai lavoratori già in
possesso della certificazione INAIL che
maturino i requisiti pensionistici successi-
vamente alla data del 2 ottobre 2003;

impegna il Governo

a considerare l’ipotesi di prevedere, per i
lavoratori cui sono state rilasciate dal-
l’INAIL le certificazioni di esposizione al-
l’amianto e che non abbiano ancora ma-

turato i requisiti pensionistici, uno scivolo
nell’applicazione del coefficiente stabilito
dall’articolo 13, comma 8, della legge 27
marzo 1992, n. 257 da 1,5 a 1,25 propor-
zionato agli anni mancanti al consegui-
mento dei requisiti previdenziali.

9/4489/219. Guido Giuseppe Rossi.

La Camera,

premesso che:

l’anno venturo, il 2004, ricorrono
1700 anni dal martirio di Santa Giustina
(7 ottobre 304), patrona di Padova, prima
martire veneta durante la persecuzione di
Diocleziano e Massiniano;

il complesso monumentale che co-
stituisce l’abbazia benedettina di S. Giu-
stina di Padova, con i suoi quindici secoli
di vita ininterrotta, rappresenta uno dei
più cospicui esempi di continuità culturale
del Veneto;

nel corso dell’XI secolo, probabil-
mente in relazione alla continua crescita
edilizia del complesso, si ripete il rinve-
nimento di sepolture di santi all’interno
dell’area monastica: nel 1052 S. Massimo
Vescovo, S. Giuliano, S. Felicita Vergine e
i Santi Innocenti; nel 1075 S. Daniele
Diacono e martire; nel 1174 lo stesso
sepolcro di S. Giustina e, nel 1177, i corpi
dell’evangelista S. Luca e dell’apostolo S.
Mattia, qui tradotti dalla basilica dei Santi
Apostoli di Costantinopoli in cui erano
custoditi, dopo la translazione dal primi-
tivo sepolcro di Tebe;

il normale degrado causato dal
tempo rende quotidianamente urgenti in-
terventi di diversa natura, che vengono di
necessità procrastinati o risolti in maniera
provvisoria; eventi catastrofali, pur di non
particolare gravità, come l’eccezionale
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grandinata che ha colpito Padova il 28
agosto di quest’anno, si traducono in spese
insostenibili per la famiglia monastica;

nonostante la primaria importanza
che il complesso di S. Giustina riveste sia
dal punto di vista culturale (è qui custo-
dito e venerato, come abbiamo detto, il
corpo dell’evangelista S. Luca) che da
quello storico, artistico e culturale, non è
stato ancora possibile realizzare un orga-
nico percorso di visita per fedeli e turisti,
non esiste un’adeguata musealizzazione
che illustri in maniera didattica la secolare
storia del complesso e ne esponga gli
innumerevoli tesori d’arte e di fede; non
esistono, infine, servizi igienici di supporto
al massiccio afflusso di visitatori;

impegna il Governo

a riconoscere nelle opportune sedi l’im-
portanza del complesso dell’Abbazia di S.
Giustina, supportando con adeguate ri-
sorse gli interventi di tutela e valorizza-
zione dello stesso e le attività del costi-
tuendo comitato per la celebrazione del
diciassettesimo centenario del martirio di
Santa Giustina.

9/4489/220. Rodeghiero.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 32 del decreto legge 30
settembre 2003, n. 269, convertito con
modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, non chiarisce una contrad-
dizione atta a creare notevole disparità di
trattamento fra immobili residenziali e
non residenziali;

un chiarimento a questo proposito
porterebbe sicuramente un notevole

aumento di gettito per le casse dello
Stato;

impegna il Governo

ad assumere idonee iniziative di carattere
normativo volte ad escludere la limita-
zione della sanatoria di opere abusive
previste dall’articolo 32 del citato decreto
legge n. 269 del 2003 alle costruzioni re-
sidenziali e a prevedere che siano suscet-
tibili di sanatoria, sull’intero territorio na-
zionale, le opere delle tipologie di cui ai
numeri da 1 a 6 dell’allegato 1 al mede-
simo decreto-legge nell’ambito degli im-
mobili soggetti a vincolo di cui all’articolo
32 della legge 28 febbraio 1985, n. 47,
fermo restando, per i numeri da 1 a 3,
quanto previsto alla lettera e) del comma
27 del medesimo articolo 32, consentendo
altresı̀ che vengano sanate – concorren-
dovi gli altri requisiti prescritti – le opere
realizzate su immobili soggetti a vincoli
sulla base di leggi statali o regionali a
tutela degli interessi idrogeologici e delle
falde acquifere, dei beni ambientali e pae-
sistici, nonché delle aree protette nazio-
nali, regionali e provinciali esistenti, in
assenza o in difformità dal titolo abilita-
tivo edilizio e non conformi alle norme
urbanistiche e alle prescrizioni degli stru-
menti urbanistici.

9/4489/221. Vitali.

La Camera,

premesso che:

con la firma del Patto per l’Italia il
Governo si è impegnato, tra l’altro, alla
riforma della base imponibile Irap;

un primo intervento è stato avviato
con la finanziaria dello scorso anno ma
resta tuttavia privo di corrispondenza l’im-
pegno assunto in quella sede di una sua
costante riduzione anno dopo anno;
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impegna il Governo

ad assumere le opportune iniziative per
continuare il processo di riduzione del-
l’Irap a partire da una riduzione del 20
per cento della componente « costo del
lavoro » dalla base imponibile.

9/4489/222. Frigato.

La Camera,

premesso che:

sono da rilevare gli annunci da
parte di erogatori di servizi pubblici come
le poste di ulteriori razionalizzazione di
uffici nei piccoli comuni a causa della
insostenibilità dei costi;

è da rilevare nei piccoli centri la
sistematica soppressione di istituti scola-
stici dell’obbligo ad ogni inizio d’anno;

lo stesso discorso vale per le strut-
ture sanitarie e ospedaliere che vanno ad
essere soppresse in comprensori difficili
anche dal punto di vista orografico;

la soppressione di questi presidi
pubblico colpiscono indiscriminatamente
una popolazione svantaggiata e disagiata
che risiede nei piccoli centri delle aree
interne, soprattutto anziani;

è assolutamente prioritario consen-
tire la permanenza di strutture essenziali
a che non venga dichiarata la morte civile
dei piccoli comuni;

impegna il Governo

ad adottare iniziative in qualità di prin-
cipale azionista di aziende erogatrici di
servizi pubblici come le poste con l’obiet-
tivo di garantire la permanenza e la fun-
zionalità delle strutture presenti, cosı̀
come a garantire la permanenza di istituti
scolastici dell’obbligo e delle stesse strut-

ture ospedaliere nonché a dichiarare
l’anno 2004 « anno nazionale dei piccoli
comuni italiani »

9/4489/223. Molinari, Realacci.

La Camera,

premesso che:

dai documenti ufficiali della Con-
ferenza Stato-regioni si evince che il go-
verno non rispetta i patti stabiliti dall’ac-
cordo con le Regioni l’8 agosto 2001;

il confronto Governo-regioni sul ri-
spetto del patto di stabilità non ha ancora
prodotto gli effetti finanziari auspicati
salvo la riproposizione di un ennesimo
tavolo;

le regioni Abruzzo, Molise, Campa-
nia, Sicilia, Sardegna e Lazio hanno una
spesa sanitaria fuori controllo;

in Sicilia addirittura è stata sospesa
la distribuzione dei farmaci;

le regioni sono state spinte dal
Governo in questa drammatica situazione
a causa della mancata erogazione delle
risorse del Fondo pari a 14 miliardi di
euro;

assistiamo al silenzio del Ministro
della salute e alla centralità del Ministro
dell’economia anche nella programma-
zione sanitaria;

le Regioni in un documento uffi-
ciale prodotto dalla Conferenza eviden-
ziano come ogni cittadino avrà 150 euro in
meno in termini di servizi e prestazioni
previste dai Lea; il tema della non auto-
sufficienza non viene assolutamente af-
frontato salvo un indistinto e insufficiente
stanziamento di appena 70 milioni di euro
rispetto alla necessità di 8 miliardi di euro
quale quantificazione minima delle risorse
necessarie per istituire il fondo nazionale
per la non autosufficienza;
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nelle ultime due leggi finanziarie il
governo Berlusconi ha privato le regioni
della autonomia impositiva;

i mancati finanziamenti del pro-
gramma di investimenti in sanità (articolo
20 legge n. 67/88) hanno determinato il
blocco della programmazione regionale in
materia sanitaria;

impegna il Governo

ad accogliere le richieste formulate dalle
regioni in merito al finanziamento del
Fondo sanitario nazionale ai sensi del
patto siglato l’8 agosto 2001 e alla imme-
diata erogazione dei fondi al fine di ga-
rantire la sostenibilità del sistema sanita-
rio nazionale che altrimenti verrebbe ad
essere pregiudicato nella sua stessa esi-
stenza.

9/4489/224. Bindi, Burtone, Fioroni,
Mosella, Meduri, Lumia.

La Camera,

premesso che:

il sistema infrastrutturale calabrese
lungo il versante fonico è estremamente
penalizzato determinando un forte gap in
termini di mobilità e una variabile estre-
mamente penalizzante ai danni del si-
stema economico e produttivo compren-
soriale;

le ferrovie dello stato nell’azione di
razionalizzazione hanno determinato ulte-
riori tagli alla rete dei convogli da e per il
comprensorio Reggino a discapito dei tanti
viaggiatori come nel caso della soppres-
sione dal prossimo 14 dicembre 2003 con
l’entrata in vigore dell’orario invernale
dell’Intercity Reggio Calabria-Bari;

l’ammodernamento della SS 106
Jonica segna il passo nonostante sia con-
siderata priorità nelle grandi opere;

manca un quadro organico di in-
terventi a sostegno della viabilità e dei

collegamenti ferroviari al fine di affran-
care il comprensorio reggino fonico dal-
l’atavico isolamento;

impegna il Governo

a considerare prioritaria la determina-
zione di investimenti a sostegno della in-
frastrutturazione del comprensorio reg-
gino e a modulare di concerto con gli enti
locali interventi finalizzati a migliorare la
mobilità degli abitanti e l’abbattimento
delle diseconomie a sostegno del settore
produttivo locale e ad attivarsi affinché sia
garantire la presenza di treni a lunga
percorrenza e che non sia soppresso il
treno intercity Reggio Calabria-Bari.

9/4489/225. Meduri.

La Camera,

premesso che

la realizzazione dell’elettrodotto
Matera-Santa Sofia ha rilevanza strategica
per l’economia e per lo sviluppo del Paese;

la costruzione dell’elettrodotto Ma-
tera-Santa Sofia interessa le Regioni Ba-
silicata, Campania e Puglia per una linea
lunga 210 chilometri con una tensione
nominale di 1000 mva;

la società Tema ha completato i
lavori tranne che per il tratto, lungo circa
8 chilometri, interessante i Comuni lucani
di Rapolla, Barile e Melfi;

le amministrazioni dei predetti Co-
muni, la Regione e le popolazioni locali si
oppongono all’esecuzione della linea in
quanto la stessa passa a distanza ravvici-
nata rispetto alle abitazioni;

il Consiglio dei Ministri per risol-
vere la questione ha attivato le procedure
di cui all’articolo 81, comma 4, del decreto
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del Presidente della Repubblica n. 616 del
24 luglio 1977;

la Regione Basilicata, in considera-
zione della valenza strategica dell’opera
per la Nazione e verificata l’urgenza di
provvedere, ha assentito alla realizzazione,
in tempi brevi, di una « piccola variante »,
in prossimità dell’abitato, purché la stessa
venga dismessa e smantellata per essere
sostituita da una « grande variante », che
allontani la linea dall’abitato, per la quale
occorre un tempo maggiore di realizza-
zione;

sono interessati dalle predette va-
rianti i Comuni di Melfi e Rapolla : il
primo ha dato parere favorevole alla so-
luzione prospettata dalla Regione mentre
il secondo ha dato parere favorevole solo
alla realizzazione della « grande variante »;

il Tribunale adito si è pronunziato
per l’allontanamento della linea dalle abi-
tazioni;

la soluzione prospettata dalla Re-
gione e dal Comune di Melfi risolve la
questione se Governo, Regione e Comuni
interessati sottoscrivono un’intesa, ai sensi
dell’articolo 81 , comma 4, del decreto del
Presidente della Repubblica n. 616 del 24
luglio 1977, fatta propria da una delibe-
razione del consiglio dei Ministri, nella
quale con la realizzazione della « piccola
variante » siano assunti impegni cogenti
per la realizzazione della « grande varian-
te »;

rispetto a tale soluzione i compe-
tenti Ministeri si sono riservati di riferire
al Consiglio dei ministri in vista dei suc-
cessivi passaggi procedurali;

l’azione della Regione e delle Am-
ministrazioni locali tende a far realizzare
l’elettrodotto di interesse nazionale in un
quadro di garanzie per la salute delle
persone, il rispetto dell’ambiente e del

paesaggio, la tutela del realizzando Parco
del Vulture;

impegna il Governo

a raggiungere l’intesa con la regione
Basilicata ed i Comuni interessati nei ter-
mini da questi indicati per la realizzazione
dell’elettrodotto Matera-Santa Sofia.

9/4489/226. Boccia, Lettieri.

La Camera,

premesso che:

il lavoro sommerso rappresenta nel
mezzogiorno il 30 per cento del pil;

questo comporta un impoveri-
mento dell’economia e una marginalità
sociale con decine di migliaia di lavoratori
senza diritti e senza tutele;

si tratta di milioni di euro in ter-
mini di contributi previdenziali evasi

è una emergenza sociale anche
sotto l’aspetto infortunistico con persone
rese invalide senza alcuna forma di co-
pertura,

constatato il fallimento dei provve-
dimenti di emersione varati dal Governo
Berlusconi;

impegna il Governo

entro 30 giorni dalla entrata in vigore
della presente legge a varare un piano
d’azione straordinario di contrasto al la-
voro nero nel Mezzogiorno con il coinvol-
gimento delle organizzazioni sindacali ter-
ritoriali delle organizzazioni di categoria e
degli enti istituzionali regionali e territo-
riali al fine di ridurre l’incidenza del
fenomeno.

9/4489/227. Carbonella.
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La Camera,

premesso che:

il Patto di stabilità interno per i
comuni con popolazione superiore ai 5.000
abitanti è stato disciplinato dalla Finan-
ziaria 2002 (legge n. 289/02) per gli anni
2003, 2004 e 2005;

la norma prevede che per il 2003 il
disavanzo di ciascun ente locale non
debba superare quello registrato nel 2001,
mentre per il 2004 non deve risultare
superiore a quello registrato nell’anno pre-
cedente, aumentato del tasso di inflazione
programmato indicato nel DPEF;

tale meccanismo determina, per
l’anno 2004, un risultato iniquo in quanto
quei comuni virtuosi, che hanno rispettato
i vincoli di bilancio negli anni precedenti,
saranno penalizzati in quanto dovranno
un vincolo di bilancio di valore inferiore a
quello del 2001;

impegna il Governo

a prevedere che gli obiettivi validi ai fini
del raggiungimento del disavanzo finan-
ziario degli enti locali con popolazione
superiore ai 5.000 abitanti per l’anno 2004
facciano riferimento a quelli dell’anno
2001 incrementati del tasso di inflazione
programmato.

9/4489/228. Ruggieri, Stradiotto.

La Camera,

premesso che:

il trasporto pubblico riveste, in ogni
società complessa e moderna sempre più
caratterizzata dalla interazione dei rap-
porti personali e commerciali, una impor-
tanza primaria;

la necessità di privilegiare la mo-
bilità di persone e merci mediante il
trasporto pubblico, quale progressivo stru-
mento di superamento del trasporto pri-

vato, è sentita ormai da tempo come una
esigenza di carattere primario sia in fun-
zione del decongestionamento dei centri
urbani, sia in funzione di una più accet-
tabile qualità della vita, sia in funzione di
un contributo sempre crescente alla cul-
tura della ecologia e della compatibilità
ambientale;

proprio in questa logica la quasi
totalità degli enti pubblici territoriali ha
da tempo programmato il proprio sviluppo
urbanistico in funzione di un collaterale e
progressivo sviluppo del trasporto pub-
blico, come elemento sinergico alla vivibi-
lità urbana ed alla compatibilità dello
sviluppo economico;

inoltre l’ampliamento del servizio
costituisce risposta seria anche alle esi-
genze della produzione, come sostegno al
sistema delle economie territoriali, soprat-
tutto nei poli ove la concentrazione pro-
duttiva è maggiormente sviluppata;

il recente riordino del trasporto su
rotaia, culminato nei nuovi orari ferroviari
in vigore dal 14 dicembre 2003 –i quali
hanno nella sostanza ridotto il servizio
sopprimendo molti treni e molti servizi
alle zone decentrate-, è di segno total-
mente contrario e fa sorgere legittime
perplessità sulla sua idoneità sia a soppe-
rire alle esigenze dei cittadini, sia a so-
stenere lo sviluppo del nostro paese;

per quanto riguarda, in particolare,
il territorio di Arezzo, caratterizzato dal-
l’essere centro di poli produttivi di rile-
vanza nazionale, quali quello della orefi-
ceria e dell’abbigliamento, e dall’essere
sede abitativa di molte persone che quo-
tidianamente si spostano a nord verso
Firenze e Milano, ed a sud verso Roma per
esigenze lavorative, esso è stato oggetto di
una innegabile penalizzazione nel servizio
ferroviario quale risultante dai nuovi
orari, solo che si consideri che in tutto il
pomeriggio nessun eurostar tra quelli che
a cadenza di ogni ora transitano da Roma
verso Firenze, si fermano ad Arezzo in tal
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modo impedendo a coloro che si recano a
Roma per lavoro un idoneo ritorno serale
compatibile con le esigenze di vita.

tale situazione è insostenibile ed è
ritenuta deprecabile dalla intera colletti-
vità del territorio di Arezzo;

impegna il Governo

ad intervenire tempestivamente ed effica-
cemente sia presso Trenitalia Spa, sia nelle
altre sedi istituzionali competenti, affinché
sia ristabilita nell’intero territorio nazio-
nale ed in particolare nel territorio della
città e della provincia di Arezzo, un ser-
vizio ferroviario efficiente ed idoneo a
soddisfare le esigenze delle popolazioni e
della produzione.

9/4489/229. (Testo modificato nel corso
della seduta). Fanfani, Ruggeri.

La Camera

premesso che:

la legge finanziaria per il 2003 ha
introdotto il primo modulo della riforma
fiscale per redditi fino a 25.000 euro;

nessuna misura è prevista in finan-
ziaria per quei contribuenti con redditi
cosı̀ bassi da non poter godere dei benefici
riconosciuti nella forma di detrazioni di
imposta. Questi rappresentano il 14 per
cento delle famiglie italiane e restano per
ora esclusi da qualsiasi agevolazione fi-
scale;

impegna il Governo

a prevedere il recupero delle detrazioni
non godute per incapienza del debito di
imposta disponendo che la differenza tra
i due importi costituisca credito di impo-
sta.

9/4489/230. Lettieri.

La Camera,

premesso che:

nel primo semestre dell’anno 2003
i consumi delle famiglie si sono contratti,
rispetto al medesimo periodo 2002, di un
ulteriore 0,7 per cento. Il dato sconta in
particolare il crollo di acquisti di beni
durevoli e la stazionarietà degli acquisti di
servizi;

sulla spesa delle famiglie hanno
inciso il persistere della modesta dinamica
del reddito e di una fase del pessimismo
dei consumatori che, nelle rilevazione del-
l’ISAE risulta attestarsi sui livelli minimi
dalla recessione del 1993, riflettendo so-
prattutto il deterioramento dei giudizi
circa l’evoluzione del quadro economico
generale;

all’origine di tale deterioramento ci
sono comunque fatti oggettivi in quanto le
retribuzioni sono cresciute meno di
quanto abbia fatto nel 2003 l’inflazione
che si è attestata su livelli prossimi al 3
per cento;

la dinamica dei prezzi al consumo
dei primi nove mesi del 2003 rispetto
all’analogo periodo 2002 ha ulteriormente
eroso il potere di acquisto delle famiglie
italiane;

impegna il Governo:

a dare applicazione all’articolo 3
comma 2 del decreto-legge 2 marzo 1989,
n. 69 e all’articolo 9 comma 1 del decreto
legge 19 settembre 1992, n. 384 ai fini
della restituzione del drenaggio fiscale;

a procedere in questa prospettiva alla
ricognizione della variazione percentuale
dell’indice dei prezzi al consumo e a
stabilire i conseguenti adeguamenti degli
scaglioni delle aliquote, delle detrazioni e
dei limiti di reddito.

9/4489/231. Pinza, Ruggeri.
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La Camera,

premesso che:

la legge 19 dicembre 1992, n. 488 è
unanimemente riconosciuta come un effi-
ciente e moderno strumento di incentiva-
zione industriale che ha agevolato signifi-
cativi investimenti nelle aree sottoutiliz-
zate;

uno dei problemi del sistema pro-
duttivo italiano è quello di affrontare la
crisi di alcune grandi imprese industriali,
salvaguardando il loro ruolo e valoriz-
zando la loro capacità di far crescere un
efficiente indotto di piccole e medie im-
prese;

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di estendere l’ap-
plicabilità e le procedure della legge in
premessa alle aree del territorio nazionale
interessate da fenomeni di crisi delle
grandi imprese industriali e del loro in-
dotto.

9/4489/232. Morgando.

La Camera,

premesso che:

la strategia di Lisbona ha indicato
come pilastro della UE lo sviluppo di
politiche per promuovere « la creazione,
l’assorbimento, la diffusione e l’utilizza-
zione della conoscenza ». La strategia si
fonda su tre capisaldi: creazione di
un’area europea della ricerca e dell’inno-
vazione (incentivando la mobilità dei ri-
cercatori, monitorando le politiche della
ricerca negli stati membri e introducendo
il brevetto europeo); incrementare la for-
mazione del capitale umano; incentivare la
creazione di nuove imprese e i processi di
innovazione;

gli indicatori che la Commissione
europea ha utilizzato per misurare i ri-
sultati di tale strategia nei paesi membri
delineano per l’Italia una situazione, a dir

poco, infelice dato che la maggior parte
degli indicatori sono inferiori di oltre 25
punti percentuali alla media Ue e solo
quattro sono comparabili con la media Ue;

risulta fondamentale incentivare il
più possibile i rapporti tra università e
imprese favorendo la costituzione di so-
cietà specificamente finalizzate ad attività
di ricerca e di trasferimento tecnologico
attraverso agevolazioni di carattere fiscale;

impegna il Governo

ad adottare le opportune iniziative volte a
prevedere per le imprese cosiddette spin-
off che si costituiscono nell’anno 2004
l’esenzione dalle imposte sul reddito delle
persone giuridiche per i primi due anni di
attività.

9/4489/233. Bimbi, Volpini.

La Camera,

premesso che:

la manovra finanziaria reca alcune
disposizioni relative alla riscossione di
contributi previdenziali dovuti da imprese
agricole colpite da eventi eccezionali quali
le calamità naturali;

si dispone la sospensione della ri-
scossione per un anno e per gli anni
successivi una rateizzazione degli importi
dovuti;

il sistema agricolo siciliano negli
ultimi anni è stato fortemente penalizzato
dal susseguirsi di calamità naturali che
hanno indebolito tutta la filiera produttiva
relativa al comparto agricolo;

in tale situazione accanto alle
aziende agricole rischiano il collasso fi-
nanziario anche i datori di lavoro agricolo,
singoli ed associati, che rientrano a pieno
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titolo nell’ambito della filiera produttiva in
quanto rappresentano la cerniera tra la
produzione e la collocazione del prodotto
sul mercato;

l’eventuale crisi occupazionale di
questo settore determinerebbe la perdita
di circa 13.000 posti di lavoro;

impegna il Governo

ad assumere le iniziative normative op-
portune volte ad estendere le disposizioni
previste per le aziende agricole siciliane
anche ai datori di lavoro agricolo, singoli
ed associati, colpiti da calamità naturali.

9/4489/234. Burtone, Lumia.

La Camera,

premesso che:

la Commissione europea ha deciso
nei giorni scorsi di proporre una proroga
di due anni (al 31 dicembre 2005) per le
aliquote IVA attualmente applicate a de-
terminate attività ad alta intensità di la-
voro, come, ristrutturazioni di case, puli-
ture vetri, piccole riparazioni e servizi di
parrucchiere;

Jonathan Todd, portavoce del com-
missario al Mercato interno Frits Bolke-
stein ha spiegato che « la Commissione ha
deciso di accogliere la richiesta degli Stati
membri per una proroga biennale delle
agevolazioni sull’Iva » e che ciò « significa
che si riconferma il regime già esistente in
nove Stati membri. »

la questione sarà dibattuta, con
ogni probabilità, il 18 dicembre e il dossier
potrebbe essere approvato nell’ultimo con-
siglio della presidenza italiana, previsto
per il 22 dicembre;

impegna il Governo

ad assumere le opportune iniziative volte
a recepire in maniera sollecita la decisione

europea nel momento in cui essa verrà
approvata definitivamente.

9/4489/235. Iannuzzi, Reduzzi, Stra-
della.

La Camera,

premesso che:

la legge finanziaria in discussione
prevede anche per il 2004 il blocco delle
assunzioni nella Pubblica amministra-
zione;

in relazione al personale delle re-
gioni, degli enti locali che abbiano rispet-
tato il patto di stabilità interno per il 2003
ed enti del Servizio sanitario si prevede
l’emanazione di decreti del Presidente del
Consiglio dei Ministri che fissino criteri e
limiti per le assunzioni a tempo indeter-
minato;

la norma, prevista anche nella pas-
sata manovra finanziaria, deve trovare
attuazione entro 60 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge finanziaria;
per il 2003 il governo non ha provveduto
nei limiti di legge ad emanare i suddetti
decreti con evidenti ricadute negative per
le autonomie;

impegna il Governo

ad emanare, per l’anno 2004, il DPCM che
fissa i limiti per le assunzioni a tempo
indeterminato da parte degli enti locali e
del Servizio sanitario entro il limite tem-
porale prescritto dalla norma di legge.

9/4489/236. Milana, Stradiotto.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge in esame conti-
nua a non dare attuazione al federalismo
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fiscale e a limitare ulteriormente le auto-
nomie territoriali con l’introduzione di
vincoli e di limitazioni finanziarie;

tale politica renderà più difficile il
percorso del dialogo e della comunica-
zione tra i vari livelli di governo del
territorio;

la manovra finanziaria determina
altresı̀ un aggravamento dei problemi che
oggi gli enti locali si trovano a dover
risolvere;

per il 2004 gli enti locali dovranno,
infatti, fronteggiare un taglio di trasferi-
menti erariali correnti pari a 642.230.893
euro che, rispetto a quanto stanziato nel
2003, come risultante dal bilancio asse-
stato, rappresenta una riduzione di tra-
sferimenti correnti pari al 5,2 per cento;

ai tagli di parte corrente bisogna,
inoltre, aggiungere anche quelli effettuati
dal Governo sui trasferimenti in conto
capitale che, dai nostri calcoli, risultano
pari a 276.496.793 euro in meno per il
2004 rispetto a quanto stanziato per il
2003, come risultante dal bilancio asse-
stato;

in particolare i trasferimenti in
conto capitale dal 2003 al 2004 subiscono
una contrazione pari al 10,4 per cento;

a fronte di questi tagli, sia di parte
corrente che in conto capitale, nel 2004 gli
enti locali dovranno far fronte, da soli, alle
nuove e maggiori spese derivanti dal rin-
novo dei contratti per un costo che sti-
miamo si aggiri intorno ai 546 milioni di
euro;

nel 2004 gli enti locali si trove-
ranno a ricevere meno trasferimenti dallo
Stato e a far fronte a nuove spese correnti
di notevoli entità: dai nostri calcoli risulta
che il saldo negativo per gli enti locali –
parte corrente più conto capitale più oneri
per rinnovo contratti – sarà pari a
1.485.727.676 di euro;

le misure introdotte nella legge fi-
nanziaria che, a fronte delle richieste degli
enti locali di 800 milioni di euro aggiun-
tivi, determinano una maggiore disponibi-

lità per soli 250 milioni di euro non hanno
fatto altro che scalfire il problema –:

impegna il Governo

a garantire agli enti locali almeno gli stessi
trasferimenti del 2003.

9/4489/237. Stradiotto.

La Camera,

premesso che:

il nostro Paese, diversamente da
altre realtà europee e non, presenta una
particolare configurazione del sistema dei
beni culturali;

il nostro patrimonio culturale, fatto
di beni mobili ed immobili, si caratterizza
per la non soluzione di continuità tra
testo, il singolo bene, ed il contesto, l’am-
biente all’interno del quale il bene si
colloca;

il continuum tra bene e contesto fa
del nostro patrimonio un unicum, il nostro
sistema dei beni culturali è infatti conno-
tabile in termini di museo territoriale
diffuso;

questa particolarità diffusiva del
nostro patrimonio ne consegue l’esigenza
di correlare la tutela non solo al singolo
bene, secondo una logica meramente vin-
colistica o del puntiforme, ma all’intero
contesto;

l’estrema complessità che inerisce
alla sedimentazione storico-culturale del
nostro patrimonio si impone un’estrema
cautela nelle procedure che ex articolo 27
definiscono la procedura di verifica del-
l’interesse culturale del patrimonio immo-
biliare pubblico;

il processo in atto di riforma e
riassetto organizzativo e funzionale del
Ministero dei Beni culturali, con l’artico-
lazione in Dipartimenti e il consolida-
mento delle sovrintendenze regionali;
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le carenze di personale tecnico-
scientifico che contraddistinguono nume-
rose sovrintendenze operanti in aree del
Paese a forte densità di beni culturali;

il rischio che la procedura di si-
lenzio-assenso verrebbe ad avere nei con-
fronti di parti significative del nostro pa-
trimonio culturale la cui non rilevanza
culturale e la conseguente derubricazione
e sdemanializzazione non sarebbero con-
seguenti ad una procedura corretta, e
compiutamente definita, sul piano analiti-
co-valutativo ma ad un possibile e plau-
sibile sovraccarico operativo per le sovrin-
tendenze di settore e regionali;

che l’apposizione del vincolo ad un
singolo bene immobile o mobile è proce-
dura accertativa poiché il carattere di
bene avente valore di testimonianza cul-
turale è intrinseco al bene stesso e vi
inerisce prescindere dalla procedura giu-
ridica di riconoscimento;

impegna il Governo

ad adottare le opportune iniziative nor-
mative volte a garantire che per una fase
transitoria di 3 anni la procedura di
silenzio-assenso debba essere validata in
via definitiva dal Ministero dei Beni cul-
turali, cui già si rinvia ex comma 4 per
l’eventuale opposizione alla sdemanializ-
zazione del bene per ragioni di pubblico
interesse, che procederà con suoi decreti
alla validazione delle liste dei beni oggetto
della procedura, di cui si certifica l’insus-
sistenza dell’interesse culturale.

9/4489/238. Colasio.

La Camera,

premesso che:

l’Unione europea, con il Pro-
gramma di Lisbona, ha assunto l’ambi-
zioso obiettivo di divenire, entro il 2010,
l’area più competitiva al mondo nell’ « eco-
nomia della conoscenza » incrementando

lo sviluppo dell’occupazione in questo set-
tore; – le professioni in Italia, tradizio-
nalmente organizzate in ordini e collegi e
nelle associazioni delle « nuove professio-
ni », rappresentano circa un quarto dei
mercati del lavoro (4,8 milioni di addetti)
e altrettanto in termini di P.I.L., ma sono
ancora rette da normative del primo No-
vecento, inadeguate alla crescita della
competizione nella libertà e nella qualità;

nella legge finanziaria non emer-
gono disposizioni che favoriscano, in tale
direzione, un recupero della competitività
con specifico riferimento al mondo delle
professioni, nonostante l’urgenza da più
parti segnalata e condivisa;

impegna il Governo

a promuovere con successivi interventi
normativi: a) la formazione continua ob-
bligatoria per i lavoratori autonomi, in-
centivi ai giovani per l’apertura di studi o
società professionali e il riconoscimento
del credito di imposta per le attività di
ricerca svolte da professionisti; b) un ri-
conoscimento delle nuove ed emergenti
professioni secondo il modello previsto
dalle direttive europee; c) un riconosci-
mento anche per i giovani praticanti del
diritto alle principali tutele sociali, con
particolare riferimento alla sanità, mater-
nità, previdenza; d) una tutela dell’auto-
nomia delle Casse di Previdenza e dei
sistemi previdenziali dei professionisti ai
quali non può essere applicata la disci-
plina pensionistica prevista per tutti gli
altri lavoratori.

9/4489/239. Mantini.

La Camera,

premesso che:

nella regione Friuli Venezia Giulia
si trova l’« Area Science Park », uno dei
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principali parchi scientifici multisettoriali
d’Europa;

attualmente sono ospitati più di 70
Centri, Società e Istituti in cui lavorano
oltre 1600 persone, impegnate in attività di
ricerca e sviluppo, trasferimento tecnolo-
gico, formazione e servizi qualificati;

il Parco è gestito da un ente pub-
blico di ricerca, il Consorzio per l’AREA di
ricerca scientifica e tecnologica;

il Parco scientifico di Trieste è un
punto di riferimento per i soggetti porta-
tori di conoscenze nei paesi in via di
sviluppo;

dal 1994 opera anche la macchina
di Luce di sincrotrone « Elettra », una delle
più importanti macchine di luce europee;

l’ampia portata del progetto ha
coinvolto scienziati, ricercatori tecnici ed
esperti di tutto il mondo;

la capacità di attrarre know-out ha
permesso alla « Sincrotrone Trieste » di
acquisire un bagaglio ineguagliabile di co-
noscenze e di esperienze qualificate che
ora è in grado di « cedere » alla comunità
scientifica e produttiva internazionale;
le attività di ricerca della macchina di luce
di sincrotrone sono utilizzate da tutta la
comunità internazionale;

il 21 novembre 2003 è stato siglato
a Trieste un protocollo d’intesa tra il
ministero dell’Istruzione, dell’Università e
della Ricerca e la Regione Friuli-Venezia
Giulia per confermare « il reciproco im-
pegno ad attuare azioni coordinate per il
potenziamento dell’attività di ricerca, di
alta formazione e di sviluppo dell’innova-
zione a favore del sistema produttivo » e
che « per il raggiungimento di tali obiettivi
verrà sostenuto, attraverso iniziative di-
rette ovvero specifici accordi, il potenzia-
mento e la qualificazione delle attività del
Laboratorio di luce di Sincrotrone Elettra
quale centro di eccellenza internazionale
nelle tecnologie e ricerche;

impegna il Governo

a sostenere la ricerca scientifica in campo
nazionale e in particolare il settore della
luce di sincrotrone con adeguati finanzia-
menti e trovare, al di là di quelli già
previsti dall’attuale legge finanziaria, stru-
menti adeguati per sostenere il protocollo
d’intesa tra ministero dell’Istruzione, uni-
versità e ricerca scientifica e la regione
Friuli-Venezia Giulia.

9/4489/240. (Testo modificato nel corso
della seduta). Rosato, Damiani, Maran.

La Camera,

premesso che:

l’Italia ha un debito da pagare nei
confronti di circa 350.000 italiani che,
nell’immediato dopoguerra, furono co-
stretti ad abbandonare terre italiane pas-
sate a sovranità jugoslava;

il Parlamento ha affrontato diverse
volte il tema dell’indennizzo verso gli esuli
istriani e giuliano-dalmati senza però ar-
rivare alla definizione di un equo e defi-
nitivo indennizzo, come richiesto anche
dalle stesse associazioni degli esuli;

un primo, significativo passo verso
il definitivo indennizzo è stato fatto con la
legge n. 37/2001 che ha innalzato i para-
metri utilizzati per calcolare l’indennizzo;

già in sede di discussione delle
legge finanziaria 2002, il governo si era
impegnato a trovare una soluzione « alta e
definitiva » al problema;

impegna il Governo

a valutare le opportune iniziative per mo-
dificare i coefficienti di rivalutazione dei
beni sulla base del valore di mercato al
fine di poter erogare, non appena possi-
bile, un equo e definitivo indennizzo agli
esuli istriani e giuliano-dalmati.

9/4489/241. Damiani, Rosato, Maran.
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La Camera,

premesso che:

storicamente l’attività di studio,
formazione e elaborazione artistica e cul-
turale italiana è vissuta anche grazie al
contributo di scuole e accademie presti-
giose diffuse sul territorio nazionale e
legate da vincoli profondi con il proprio
territorio e con la propria comunità locale;

tale opera di promozione artistica e
culturale è stata riconosciuta dallo Stato
attraverso svariati interventi legislativi e
numerose forme di partnership operativa
e di sostegno finanziario;

in particolare le Accademie stori-
che di belle Arti, riconosciute a tutti gli
effetti tra le Istituzioni di Alta formazione
artistica e musicale, hanno beneficiato
negli anni scorsi di un finanziamento
statale proporzionato alla loro dimensione
che gli consentiva, insieme agli stanzia-
menti dei Comuni, delle Province e delle
altri enti pubblici e privati locali, di con-
tinuare a svolgere il loro insostituibile
ruolo culturale e didattico, in accordo con
le normative ministeriali e fungendo a
volte da utile centro di sperimentazione;

già con l’articolo 3 della L. 234 del
23.07.1991 e poi con la legge 306 del 27
ottobre 2000 le Accademie non statali,
finanziate in maniera prevalente dagli Enti
locali si vedevano assegnate un contributo
finanziario per il triennio 2000 – 2002 che
si è rivelato indispensabile per sostenere le
spese di personale e di gestione e assicu-
rare ai giovani l’adeguata formazione pre-
vista dalla normativa vigente;

all’approssimarsi della fine del
triennio di finanziamento, i Sindaci di
alcune delle città sede della Accademie più
prestigiose, tra cui Bergamo, Ravenna, Ve-
rona, Perugia, Genova hanno ufficialmente
sollecitato al Governo e allo stesso Parla-
mento il rifinanziamento del provvedi-
mento, sottolineando il forte interesse a

mantenere viva l’attività di tali prestigiose
istituzioni;

gli stessi competenti uffici del Mi-
nistero dell’Istruzione, dell’Università e
della Ricerca hanno espresso parere favo-
revole rispetto alle istanze di rifinanzia-
mento avanzate dai direttori delle Acca-
demie di Belle Arti;

tuttavia nulla è previsto nel disegno
di legge in esame;

impegna il Governo

ad adottare i provvedimenti più idonei a
garantire il finanziamento nell’ambito
delle risorse disponibili, prevalentemente
delle Accademie di Belle Arti, di cui al-
l’articolo 2, c. 2 bis, della legge 306 del
27.10.2000, in misura non inferiore a
quanto previsto dalla suddetta legge, al
fine di assicurare gli standard formativi
previsti dalle normative nazionali.

9/4489/242. (Testo modificato nel corso
della seduta). Monaco, Agostini, Albo-
netti, Banti, Burlando, Colasio, Preda,
Rognoni, Reduzzi, Sereni, Labate.

La Camera,

premesso che:

diverse disposizioni normative pre-
vedono la conservazione dell’efficacia delle
graduatorie dei concorsi già espletati e
l’obbligo dello scorrimento delle stesse in
luogo dell’indizione di nuovi concorsi: ar-
ticolo 8 del decreto del Presidente della
Repubblica 3/57, articolo 3 della 1. 537/93,
articolo 15 del decreto del Presidente della
Repubblica 487/94, articolo 39 della 1.
449/97, articolo 20 della 1. 488/99;

anche le recenti leggi finanziarie
indicano la procedura dello scorrimento
delle graduatorie come strumento più utile
e certamente vantaggioso per coprire le
vacanze di organico rispetto allo svolgi-
mento di altri concorsi;
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la procedura dello scorrimento
delle graduatorie, inizialmente prevista
come facoltativa, è stata successivamente
trasformata in obbligo per tutte le ammi-
nistrazioni pubbliche (indicate nell’articolo
1, comma 2, del dlgs. 29/93), senza limi-
tazioni riguardanti le amministrazioni mi-
litari o deroghe in base alla specialità dei
rapporti di lavoro, ed è stata estesa oltre
al numero dei posti messi a concorso e
resisi vacanti per rinuncia, decadenza o
dimissioni dei vincitori, anche per la co-
pertura delle vacanze organiche che la
pubblica amministrazione intenda colmare
nel periodo di validità della graduatoria,
precludendo la possibilità di bandire
nuove procedure concorsuali (obbligo con-
fermato anche da una recente sentenza
della Corte di Cassazione, la n. 3252/03);

tale procedura trova la sua ratio
nella considerazione che lo svolgimento di
un concorso comporta tempi lunghi e
risulta notevolmente oneroso per la fi-
nanza pubblica, e ben si concilia con i
principi di razionalizzazione, semplifica-
zione, efficienza ed economicità del-
l’azione amministrativa: principi previsti
dall’articolo 97 della Costituzione, dalla 1.
241/90, e sottolineati da ultimo dalla 1.
3/03, che prevede la possibilità di attingere
nelle graduatorie degli idonei di pubblici
concorsi approvate anche da altre ammi-
nistrazioni del medesimo comparto di
contrattazione;

lo scorso anno è stato espletato un
concorso interno per Ufficiali del Ruolo
Speciale bandito dal Comando Generale
della Guardia di Finanza con il foglio
d’ordine n. 16 del 26/04/02: 4 concorrenti
sono stati dichiarati vincitori ed hanno
iniziato il previsto corso, mentre altri 34,
pur essendo stati ritenuti idonei a rico-
prire il grado di Sottotenente in S.p.e.
della Guardia di Finanza, si sono collocati
nei successivi posti della graduatoria fi-
nale;

il dlgs. 69/01 prevede, all’articolo
53, punto 4, lettera c, che siano banditi
concorsi uguali, sempre per soli 4 posti,
sino all’anno 2006, non considerando gli

idonei già esistenti ed in grado di essere
assunti senza ulteriori procedure;

l’utilizzazione degli idonei per col-
mare la grave carenza di organico degli
ufficiali inferiori sarebbe vantaggiosa per
il Corpo, sia in quanto si tratta di
personale già in servizio e quindi la cui
assunzione comporterebbe una spesa di
molto inferiore allo svolgimento di un
nuovo concorso , sia a causa della com-
provata professionalità ed esperienza de-
gli stessi;

impegna il Governo

a valutare la possibilità di ricorrere, per
colmare le carenze di organico del Corpo
della Guardia di Finanza, alla procedura
dello scorrimento delle graduatorie degli
idonei a ricoprire il grado di Sottotenente
in S.p.e. della Guardia di Finanza del
concorso già espletato anziché procedere a
nuovi concorsi: ciò sia in considerazione
dell’indiscusso impegno e degli enormi
sacrifici affrontati dagli idonei per supe-
rare il concorso e dunque della già com-
provata professionalità, sia in considera-
zione del fatto che un ulteriore uguale
concorso risulta sicuramente assai più di-
spendioso per lo Stato a cospetto di tale
procedura.

9/4489/243. Ruta.

La Camera,

premesso che,

per sostenere lo sviluppo degli ope-
ratori economici è necessario adottare mi-
sure atte ad agevolare l’accesso a maggiori
risorse finanziarie;

il suddetto obiettivo si può conse-
guire anche mediante procedure più ra-
pide di rimborso agli imprenditori dei
crediti IVA che come è noto immobiliz-
zano in alcuni casi sostanziose disponibi-
lità finanziarie;
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l’attuale disciplina prevede dei li-
miti entro i quali non si può procedere a
compensazione dei crediti IVA con debiti
tributari;

impegna il Governo

ad adottare i provvedimenti per ridurre il
limite di cui al comma 1, dell’articolo 34
della legge 27/12/2000 n. 388, al fine di
consentire ai titolari dei crediti IVA di
poter ottenere i rimborsi mediante la
procedura di compensazione, almeno nei
casi in cui siano decorsi i termini per
l’accertamento dei periodi d’imposta a cui
si riferiscono i medesimi crediti.

9/4489/244. Luciano Dussin, Sergio
Rossi.

La Camera,

premesso che:

per il completamento progressivo
del processo di armonizzazione tariffaria e
riavvicinamento delle aliquote, al fine di
ridurre gli squilibri tariffari tra le diverse
aree geografiche del paese, dall’anno 2002
i ministro dell’economia e delle Finanze
con proprio decreto ha disposto interventi
di riduzione dell’imposta di consumo sul
gas metano per usi civili applicata in
territori diversi da quelli siti nel mezzo-
giorno.

per l’anno 2004 lo stanziamento
previsto dalla legge 23/12/2001 n. 448 e
successive modifiche è minore di ben 109
milioni di euro rispetto al 2002 e al 2003,

tale disposizione non consentirà di
ridurre le accise come nel 2002 e nel 2003,

il Governo nel maxi emendamento
ha recepito la richiesta del gruppo Lega
Nord Federazione Padana ed ha rifinan-
ziato il fondo per suddetta riduzione di 50
milioni di euro

impegna il Governo

ad autorizzare un ulteriore stanziamento
di 59 milioni di euro che consenta la

riduzione del gas metano pari a quella
attualmente applicata.

9/4489/245. (Testo modificato nel corso
della seduta). Bricolo, Sergio Rossi.

La Camera,

premesso che:

l’esigenza di perseguire, quale
obiettivo primario, la garanzia del diritto,
costituzionalmente garantito, dei cittadini
ad una mobilità accessibile finanziaria-
mente e sostenibile sul piano ambientale;

l’interesse pubblico a consentire,
nel rispetto della normativa europea in
materia, il consolidamento e la effettiva
valorizzazione, al di fuori di qualsiasi
logica assistenziale, delle aziende di tra-
sporto pubblico locale, considerate quale
patrimonio imprenditoriale e professionale
della collettività;

il decrescere in termini reali, a
partire dal 1996, delle risorse destinate al
trasporto pubblico locale da parte dello
stato e di molte regioni, che ha condotto
le imprese del settore in una situazione di
sofferenza, talora molto grave, sui piani
economico e finanziario;

l’incertezza della situazione norma-
tiva, collegata non solo al fatto che alcune
regioni hanno già adottato leggi che pre-
vedono il rinvio del termine per l’espleta-
mento delle gare previste dal D.Lgs.
n. 422/97 (31.12.2003) ma altresı̀ agli in-
terventi del legislatore, contenuti nell’arti-
colo 14 del decreto legge 30 settembre
2003, n.269, convertito con modificazioni
dalla legge 24 novembre 2003, n.326, nel
comma 236 dell’emendamento 27.100 alla
legge finanziaria per il 2004, che sfanno
creando sconcerto e insicurezza sia tra gli
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amministratori locali che tra gli operatori
economici del settore;

il sottodimensionamento delle im-
prese di trasporto pubblico italiane ri-
spetto a quelle operanti sui mercati dei
principali stati membri dell’Unione Euro-
pea, per cui da un lato il panorama
imprenditoriale nazionale appare caratte-
rizzato da dimensioni aziendali lontane da
quelle necessarie per l’ottenimento di ri-
sultati ottimali sul piano organizzativo ed
operativo e, dall’atro, risulta prefigurabile
il rischio di occupazione del mercato ita-
liano da parte di imprese straniere nei
prossimi anni;

la necessità di ulteriormente pro-
cedere sulla strada, sovente già intrapresa
con buoni risultati, dell’efficientamento
della gestione e del miglioramento quali-
tativo dei servizi, che in molti casi non
pare potere prescindere dal rinnovamento
organizzativo delle aziende;

l’opportunità di tenere adeguata-
mente conto delle specifiche esigenze di
ciascuna realtà regionale, anche nella pro-
spettiva del consolidamento del ruolo delle
regioni e degli enti locali quali soggetti
deputati al governo del settore, in sintonia
con quanto previsto in sede di riforma del
Titolo V della Costituzione;

impegna il Governo:

a intervenire in tutte le sedi politiche
competenti e ad operare ad ogni livello per
il pieno riconoscimento della valenza so-
ciale dei servizi di trasporto pubblico e la
valorizzazione, anche in tale prospettiva,
del metodo della concertazione.

a dare seguito ai contenuti del Do-
cumenti di Programmazione Economica e
Finanziaria che prevedevano iniziative sul
pano fiscale volte a incrementare le risorse
finanziarie al settore. A tal fine appare
opportuno precisare espressamente la spe-
cifica destinazione delle risorse, sia al fine
del potenziamento e miglioramento quali-
tativo dei servizi di trasporto locale che a

quello della indifferibile ripresa degli in-
vestimenti e dell’introduzione delle nuove
tecnologie disponibili nel settore:

a individuare forme di distribuzione
delle risorse economiche aggiuntive che
tengano conto della necessità della pere-
quazione delle diverse realtà regionali e
che prevedano meccanismi premiali per le
aziende e per gli enti locali;

a promuovere l’adozione di adeguate
azioni di promozione, anche nell’ambito
delle politiche di sostegno alle famiglie,
dell’uso del trasporto pubblico, di cui deve
essere ribadita la valenza sul piano sociale
ed ai fini della crescita civile del paese,
anche attraverso l’utilizzazione di misure
innovative quali il riconoscimento della
detraibilità fiscale degli abbonamenti a tali
servizi.

9/4489/246. Pasetto, Carbonella, Rosato,
Stradiotto, Morgando, Cardinale, Lu-
setti, Gentiloni Silveri, Giachetti, Tuc-
cillo.

La Camera,

premesso che:

nelle università vi sono casi di
ricercatori in servizio che hanno vinto il
concorso di professori di ruolo di seconda
fascia e casi di professori di ruolo di
seconda fascia in servizio che hanno vinto
il concorso per professori di ruolo di
prima fascia;

per il personale in servizio nelle
università l’istituto della deroga è difficil-
mente praticabile;

la giurisprudenza non considera
questi passaggi di fascia come nuove as-
sunzioni;

impegna il Governo

ad assumere le adeguate iniziative volte a
non considerare come nuove assunzioni i
passaggi da ricercatori a professori di
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seconda fascia e il passaggio di professori
di seconda fascia a professori di prima
fascia.

9/4489/247. Bressa.

La Camera

considerato che:

analogamente agli anni scorsi, an-
che per il 2004 la finanziaria provvede a
stabilire le condizioni e i limiti entro i
quali le amministrazioni e gli enti pubblici
possono procedere all’assunzione di per-
sonale, in deroga al blocco del turn-over;

tra gli enti interessati a tale disci-
plina sono incluse anche le università; nel
corso dell’esame del provvedimento, sia al
Senato che alla Camera, è stata ripetuta-
mente segnalata la necessità di dedicare
particolare attenzione alle esigenze del
mondo universitario, in relazione:

a) per un verso, alla funzione cen-
trale che riveste, ai fini del rafforzamento
complessivo della competitività del nostro
paese, la disponibilità di adeguate e qua-
lificate strutture per le attività di ricerca e
di studio a livelli di eccellenza, quali sono
tipicamente le istituzioni universitarie;

b) per altro verso, alla delicata fase,
attualmente in corso, di prima attuazione
della recente riforma dell’ordinamento di-
dattico, che implica l’attivazione di nuovi
corsi di laurea e la riorganizzazione delle
facoltà;

c) da ultimo, al fatto che, in assenza
di correttivi, il blocco delle assunzioni
determina, per quanto riguarda specifica-
mente il personale docente delle univer-
sità, conseguenze più gravi rispetto a
quanto avviene per gli altri enti e ammi-
nistrazioni pubbliche. Infatti, a causa del-
l’ordinamento della carriera universitaria,

che prevede autonomi concorsi per cia-
scuna fascia del personale docente, il
blocco delle assunzioni non si limita ad
impedire l’accesso di nuovo personale dal-
l’esterno, come avviene per tutte le altre
amministrazioni, ma anche la progres-
sione di carriera di chi già sia in servizio
all’interno dell’università. Tale effetto si
determina nonostante il fatto che le con-
seguenze finanziarie derivanti dal passag-
gio di personale già in servizio ad una
fascia superiore sono pressoché trascura-
bili;

già in occasione dell’esame del di-
segno di legge finanziaria per il 2003 alla
Camera il Governo aveva accolto specifici
atti di indirizzo diretti ad impegnare l’ese-
cutivo ad individuare le soluzioni e gli
strumenti idonei a risolvere i problemi
segnalati;

impegna il Governo:

ad attivarsi per dare applicazione
alle deroghe al blocco delle assunzioni
previsto dal disegno di legge finanziaria,
dando priorità alle assunzioni dei profes-
sori di prima e seconda fascia vincitori di
concorso pubblico;

ad autorizzare, in attuazione di
una specifica disposizione introdotta alla
Camera, le università a procedere alle
assunzioni di personale già in servizio
presso altre università operando in via
convenzionale appropriate compensazioni
di spesa;

ad attribuire carattere prioritario
alle richieste delle università di assumere
personale docente in deroga al blocco del
turn-over, nei casi diversi da quelli con-
templati nei due punti precedenti.

9/4489/248. (Testo modificato nel corso
della seduta). Gioacchino Alfano, An-
tonio Pepe.
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La Camera,

premesso che:

la legge n. 295 del 30 dicembre
2002 contiene « Disposizioni in materia di
armonizzazione del trattamento giuridico
ed economico del personale delle Forze
Armate con quello delle forze di polizia »,
assicurando il completo allineamento eco-
nomico e funzionale degli ufficiali delle
forze armate con gli ufficiali delle forze di
polizia.

tale traguardo è stato accolto con
soddisfazione dagli interessati per i signi-
ficativi benefici che ne sono conseguiti agli
ufficiali delle forze armate, nonostante la
diversità delle caratteristiche funzionali ed
operative dei due comparti;

l’esame delle proposte presentate in
Parlamento da esponenti della stessa mag-
gioranza per rimuovere questa situazione
anomala dei sottufficiali dell’esercito è
stato più volte rinviato;

è giunto il momento di riconoscere
uguale trattamento al personale che ha
intrapreso la carriera esecutiva nelle forze
armate;

impegna il Governo

a sanare gli aspetti più negativi della
situazione che si è venuta a creare, inte-
grando opportunamente le disposizioni del
decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 196,
in materia di riordino dei ruoli non di-
rettivi delle forze armate.

ad assumere le adeguate iniziative
normative che abbiano come oggetto il
riordino del ruolo dei marescialli, di cui si
suggerisce il reinquadramento su quattro
livelli gerarchici, dal grado di maresciallo
ordinario a quello apicale di maresciallo
luogotenente.

9/4489/249. Tidei, Rugghia.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 47 del decreto collegato
alla Finanziaria 2004 ha modificato il
coefficiente stabilito dall’articolo 13,
comma 8 della Legge 27 marzo 1992
no257, riducendolo da 1,50 a 1,25 e che
tale modifica taglia i benefici previdenziali
ai lavoratori esposti all’amianto;

questo risparmio realizzato su chi
corre il rischio di gravi patologie che, dopo
lenta incubazione, possono esplodere an-
che dopo anni, è da considerarsi anche
moralmente riprovevole;

valutate le forti proteste degli in-
teressati e delle organizzazioni sindacali;

impegna il Governo

il Governo a riesaminare la sua decisione
e ad adottare iniziative normative per
ripristinare il coefficiente nella misura
fissata dalla legge n. 257 del 27 marzo
1992, tenendo conto per questa materia
della proposta concordata e unificata, dai
gruppi della Commissione lavoro del Se-
nato della Repubblica.

9/4489/250. Petrella, Tolotti, Tidei.

La Camera,

premesso che:

sono attualmente in servizio presso
Inpdap, l’Inps e l’Inail n. 207 dipendenti
ex lavoratori socialmente utili, a seguito di
apposita convenzione con il ministero del
lavoro, assunti con contratto a tempo
determinato in esito al superamento di
apposita selezione;

il rapporto di lavoro dei suddetti
dipendenti è destinato a risolversi entro il
30 giugno dell’anno 2004;

presso i medesimi enti permangono
le ragioni di servizio che, a suo tempo,
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avevano giustificato la loro assunzione e
nella menzionata convenzione si prefigu-
rava la possibilità di un futura stabilizza-
zione occupazionale di detti lavoratori,

impegna il Governo

ad assumere idonee iniziative volte a far sı̀
che Inpdap, l’Inps e l’Inail vengano auto-
rizzati ad avviare le procedure di conver-
sione in rapporto di lavoro a tempo in-
determinato dei contratti di formazione in
essere, nei limiti del contingente di per-
sonale in servizio al 31 dicembre 2003, o,
in alternativa, vengano autorizzati alla
proroga dei suddetti contratti di lavoro
almeno fino al 31 dicembre 2004.

9/4489/251. Coronella, Landolfi.

La Camera,

considerato che:

con una norma introdotta dal ma-
xi-emendamento 2.150, comma 72, presen-
tato dal Governo, viene ridotta la parte del
gettito del 8 per mille, gestita direttamente
dallo Stato – quota di gettito utilizzata per
i beni culturali e per le emergenze legate
alle calamità naturali – di 80 milioni di
euro per il triennio 2004-2006, a favore
delle spese per la sicurezza;

tale utilizzo è da ritenersi impro-
prio e priva il settore dei beni culturali già
gravemente carente di finanziamenti di
ulteriori risorse;

impegna il Governo

a rinvenire adeguate risorse finanzia-
rie per il settore dei beni culturali e per
far fronte alle emergenze per calamità
naturali.

9/4489/252. Visco.

(La presente formulazione sostituisce la
precedente)

La Camera,

premesso che:

delle molteplici esigenze cui è chia-
mato a corrispondere il corpo nazionale
dei vigili del fuoco in relazione a interventi
ordinari e straordinari di protezione am-
bientale, di prevenzione dei rischi e degli
infortuni sul lavoro, di spegnimento degli
incendi e di ripristino delle condizioni di
praticabilità nel sistema della viabilità in
relazioni a calamità naturali;

a tutte queste esigenze il corpo è
chiamato a corrispondere sulla base di un
organico al quale mancano migliaia di
unità mentre sarebbe necessario un rior-
dino ed un incremento degli organici e
dell’assetto ordinativo del corpo soprat-
tutto nei rapporti con gli enti locali;

considerato che con la legge finan-
ziaria si interviene in materia di organici
in maniera del tutto marginale e insuffi-
ciente e che le risorse contrattuali non
risultano individuate se non nel quadro
più generale di tutte le esigenze della
pubblica amministrazione;

impegna il Governo

a definire la quota di risorse da destinare
alla contrattazione per i rinnovi contrat-
tuali del corpo dei vigili del fuoco tenendo
conto del livello assolutamente inadeguato
delle retribuzioni percepite in relazione ai
compiti svolti e alle professionalità neces-
sari a metterli in atto, facendo si che il
rinnovo contrattuale 2004-2006 sia occa-
sione per adeguare il trattamento econo-
mico del corpo nazionale dei vigili del
fuoco su livelli retributivi più adeguati ai
compiti svolti.

9/4489/253. Violante, Pinotti, Minniti,
Ruzzante, Lucidi, Lumia.

La Camera,

premesso che:

è ormai in fase attuativa la speri-
mentazione del RMI quale misura di con-
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trasto alla povertà e di reinserimento
sociale e lavorativo;

i tagli al fondo per le politiche
sociali ed il blocco della sperimentazione
determinerà il blocco degli interventi con
il risultato di forti tensioni sociali in aree
già caratterizzate da un diffuso disagio e
da estesi fenomeni di povertà;

impegna i1 Governo

a garantire un adeguato stanziamento di
risorse per dare continuità agli interventi
in atto; ad estendere gradualmente il IMI
a tutto il territorio nazionale.

9/4489/254. Battaglia.

La Camera,

premesso che:

dalle misure contenute nella legge
finanziaria in esame si evince chiaramente
la volontà del Governo di procedere ad
una riorganizzazione del settore agricolo;

le disposizioni in materia di carto-
larizzazione dei crediti INPS in agricoltura
testimoniano l’impegno dell’esecutivo a ri-
solvere l’annoso problema dei contributi
agricoli pregressi attraverso un abbatti-
mento consistente delle sanzioni civili e la
rateizzazione dei relativi pagamenti;

si rende ormai necessaria l’intro-
duzione in tempi brevi di un diverso
sistema di prelievo della contribuzione
previdenziale in agricoltura;

le disposizioni previste si riferi-
scono esclusivamente alle aziende agricole
e non anche ai datori di lavoro agricolo,
singoli e associati;

si tratta di una grave lacuna che, se
non colmata, rischierebbe di penalizzare
un consistente numero di imprese del sud,
con pesanti conseguenze sul piano finan-
ziario ed occupazionale;

i datori di lavoro agricolo svolgono
quasi sempre il medesimo tipo di lavoro
delle aziende agricole;

da recenti notizie di stampa (« La
Sicilia » del 7 dicembre 2003) si apprende
dell’intenzione del Ministro Alemanno di
risolvere il problema;

vanno senz’altro riconosciuti meriti
considerevoli per le scelte compiute in
tema di cartolarizzazione;

impegna il Governo

ad intraprendere un ulteriore sforzo da un
punto di vista normativo al fine di esten-
dere i benefici previsti per le aziende
agricole anche ai datori di lavoro agricolo,
singoli e associati, colpiti da eventi ecce-
zionali.

9/4489/255. Catanoso.

La Camera,

premesso che:

considerate le difficoltà incontrate
dall’Alitalia lungo il percorso strategico
delle fusioni e delle alleanze, per rimanere
nel mercato mondiale ed evitare il rischio
di un irreversibile declassamento;

questo organico riassetto non può
tradursi in un progetto di ristrutturazione
che nell’arco del triennio 2004-2006 por-
terebbe alla espulsione dal settore di circa
2.700 mila unità lavorative, con la perdita
di notevoli professionalità e il taglio di
interi reparti e servizi;

ravvisata la necessità che il Piano
Industriale dell’Alitalia meriti una parti-
colare attenzione del Governo e una con-
certazione con le organizzazioni sindacali;

impegna il Governo

a farsi promotore di un attento esame
della situazione dell’Alitalia e del settore
aeroportuale e a prendere le misure, di
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concerto con i Sindacati, per affrontare e
risolvere le questioni del futuro dell’Alita-
lia, senza scaricare sui lavoratori le con-
seguenze delle decisioni.

9/4489/256. Filippeschi, Rugghia, Tidei.

La Camera,

premesso che:

occorre normare l’apertura delle
case da gioco in Italia, in presenza di soli
quattro casinò autorizzati, ma di innume-
revoli altre case da gioco all’estero, spesso
localizzate immediatamente al di là dei
confini nazionali;

che numerose proposte di legge
indicano nell’apertura di una casa da
gioco per regione un giusto equilibrio tra
il doveroso controllo del territorio e 1’
avvio di iniziative che, se opportunamente
organizzate con la compartecipazione
delle amministrazioni locali, potrebbero
portare indubbi vantaggi per diversi ter-
ritori e finanziare quindi gli stessi enti
locali interessati contribuendo fra l’altro
allo sviluppo turistico;

che intanto numerose case da gioco
estere pubblicizzano in Italia i propri
servizi e le proprie attrattive con la con-
seguenza che quello stesso gioco d’azzardo
che viene vietato in Italia viene allo stesso
tempo incentivato se esercitato oltre fron-
tiera, senza tener conto che, al di là di
ogni aspetto morale, ciò porta anche un
danno economico rilevante;

impegna il Governo

ad assumere le iniziative adeguate al fine
di procedere ad una più equilibrata di-
stribuzione delle case da gioco in Italia
prevedendo l’autorizzazione ad istituirne
di nuove sia pur in un numero limitato,
con sede nelle principali zone turistiche ed
intanto intervenendo per una limitazione

della pubblicità del gioco d’azzardo da
parte di case da gioco estere.

9/4489/257. Zacchera.

La Camera,

premesso che:

con successivi e vari Ordini del
Giorno, accolti anche nelle precedenti Le-
gislature, il Governo Italiano si era impe-
gnato nella realizzazione di una Seconda
Corte di Appello in Piemonte a Novara;

presso la predetta sede sono repe-
ribili idonee strutture atte ad accogliere gli
uffici e le aule senza oneri per il Mini-
stero, appare opportuno invece eseguire
accantonamenti diretti alla spesa per il
personale e le attrezzature, anche infor-
matiche,

impegna il Governo

ad accantonare le somme occorrenti a
quanto sottolineato in premessa per cia-
scun anno.

9/4489/258. (Testo modificato nel corso
della seduta). Tarditi, Daniele Galli.

La Camera,

premesso che

l’articolo 29, comma 4, dispone che
i docenti delle scuole pubbliche di ogni
ordine e grado, anche non di ruolo con
incarico annuale, nonché il personale do-
cente presso le università statali possano
acquistare un personale computer porta-
tile da utilizzare nella didattica usu-
fruendo di riduzione di costo e rateizza-
zione,

impegna il Governo

ad attivarsi affinché siano estese le age-
volazioni suddette a tutti i dipendenti del
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Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca e al personale delle scuole
paritarie di ogni ordine e grado.

9/4489/259. Palmieri.

La Camera,

considerata l’esigenza di reale poten-
ziamento dei collegamenti autostradali
Nord-Sud;

impegna il Governo

a valutare concretamente l’opportunità del
progetto di grande bretella autostradale
A1 tra Barberino del Mugello e Incisa
Valdarno.

9/4489/260. Migliori.

La Camera

premesso che

nel patto per l’Italia del luglio 2003,
Governo e parti sociali hanno convenuto
sull’obiettivo di « rafforzare il tessuto pro-
duttivo meridionale (...) » nella consapevo-
lezza che « il rilancio delle politiche di
sviluppo per il mezzogiorno debba essere
volto alla valorizzazione del settore agri-
colo ed agroalimentare »;

per il perseguimento di tale obiet-
tivo occorre individuare strumenti atti a
porre rimedio alla spaventosa crisi di
liquidità delle imprese agricole, derivante
dal ripetersi di gravi e perduranti calamità
atmosferiche e crisi di mercato verificatesi
continuativamente negli ultimi cinque
anni;

che tale scarsità di liquidità non
consente, alle imprese del mezzogiorno, di
far fronte ai pagamenti verso l’ente pre-
videnziale e, contemporaneamente, di por-
tare a produzione i fondi rustici, ovvero di

innovare i processi produttivi, con negativi
riflessi in termini di calo occupazionale;

è urgente definire, alla luce delle
recenti vicende giudiziarie riguardanti la
cartolarizzazione dei crediti contributivi
dell’Inps e delle numerose sospensioni già
concesse dalla magistratura, la questione
di tutto il contenzioso pregresso, per cui
l’Inps ha infasato le azioni di recupero e
ceduto i crediti, garantendo la posizione
della società di cartolarizzazione;

impegna il Governo

ad adottare iniziative normative atte a
consentire alle aziende agricole i cui debiti
previdenziali hanno formato oggetto delle
cessioni dei crediti, ai sensi dell’articolo13
della legge n.448/1998, la possibilità di
riscattare la propria posizione debitoria,
ovvero a riconoscere a quelle ubicate nelle
zone di cui all’obiettivo 1 della UE la
facoltà di corrispondere in un’unica solu-
zione il 20 per cento di quanto dovuto, per
i soli oneri previdenziali, con esclusione di
sanzioni, interessi e more, prevedendo di
ammettere a tale beneficio esclusivamente
gli oneri previdenziali non oggetto di ces-
sioni di credito da parte dell’ente previ-
denziale, di cui all’articolo 13 della legge
n.448/1998.

9/4489/261. Villani Miglietta.

La Camera,

premesso che:

la manovra economica per il 2004
al nostro esame ha modificato i criteri di
riparto tra le Regioni Campania e Basili-
cata, dei fondi previsti per la ricostruzione
degli immobili distrutti o danneggiati dagli
eventi sismici del 980 –- 1981, di cui alla
legge n.32 del 1992, nonché per gli inter-
venti di adeguamento antisismico di cui
alla Ordinanza della protezione civile
n.933 del 1986;

Atti Parlamentari — 135 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 17 DICEMBRE 2003 — N. 403



nei riparti per l’anno 2003, peraltro
ancora da sottoporre all’approvazione del
CIPE, per la regione Basilicata, sono stati
disposti finanziamenti anche per i comuni
danneggiati, mentre questi ultimi sono
stati esclusi dai finanziamenti destinati
alla regione Campania, sulla base della
delibera della Giunta regionale del 20
giugno 2003, che ha sollevato vibrate con-
testazioni di natura politica;

tale disparità si riflette negativa-
mente sullo sviluppo economico ed edilizio
di talune aree tutt’altro che floride della
Regione Campania, nonché sulle attese,
anche ventennali, dei cittadini aventi di-
ritto;

impegna il Governo

in sede di deliberazione del CIPE, a rial-
locare i fondi di ricostruzione di cui alla
legge n.32 del 1992, nonché per gli inter-
venti di adeguamento antisismico di cui
alla Ordinanza della protezione civile
n.933 del 1986, ricomprendendovi anche i
comuni danneggiati della Campania o, in
subordine, a prevedere maggiori fondi in
favore dei comuni suddetti nel riparto da
effettuarsi nel 2004.

9/4489/262. Iannuccilli, Brusco, Per-
rotta.

La Camera,

premesso che:

la costruzione della strada Fondo
Valle del Calore è un’opera strategica per
interrompere l’isolamento e l’impoveri-
mento economico e demografico dei se-
guenti Comuni: Aquara, Bellosguardo, Ot-
tati, Controne, Castelcivita, S. Angelo a
Fasanella, Corleto Monforte, Roscigno,
Valle dell’Angelo, Piaggine, Laurino, Sacco,
Villa Littorio, Castel S. Lorenzo, Felitto,
Stio, Magliano, Roccadaspide;

la costruzione della strada Fondo
Valle del Calore è un’opera che l’opera
può avere un’importanza strategica nazio-
nale perché può rappresentare un per-

corso alternativo alla Salerno-Reggio Ca-
labria nella tratta Sicignano Polla che
soprattutto nei mesi invernali presenta
spesso interruzioni;

impegna il Governo

a convocare un tavolo tecnico entro la fine
di febbraio 2004 con ANAS e Regione
Campania per risolvere un problema che
ormai dura da più di venti anni.

9/4489/263. Mario Pepe, Annunziata.

La Camera,

premesso che:

al comma 11-quater, dell’articolo
26 della legge 326 del 24 novembre 2003,
si sono stabiliti i termini per la vendita
degli alloggi militari da parte del Ministero
della Difesa; si sono previste riserve solo
per gli alloggi occupati per servizio, og-
getto di una procedura di recupero for-
zoso o manutenzione;

che migliaia di questi alloggi sono
occupati da personale sine titulo, vedove o
pensionati;

che in base al comma 7, articolo 9
della legge n. 537 del 24/12/1993, ogni
anno, lo stesso Ministro della Difesa
emana un decreto in cui sono anche
indicati i parametri di reddito massimi per
i conduttori sine titulo – non proprietari
di altro alloggio – a cui si concede di
continuare a condurre l’alloggio militare;

che i conduttori sine titulo tutelati
dal corrente decreto ex legge 537 sono
circa 2000; che è equo dare loro la pos-
sibilità di acquistare l’alloggio senza ri-
schiare che terzi lo acquistino esigendo un
canone d’affitto che non sarebbero in
grado di pagare per il reddito, riconosciuto
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troppo basso in base allo stesso decreto
annuale del Ministero della Difesa;

impegna il Governo

ad adottare iniziative normative volte a
prevedere che le vendite di alloggi di cui al
comma 11-quater, dell’articolo 26 del L.
326 del 24 novembre 2003, siano effettuate
permettendo di esercitare l’opzione di ac-
quisto agli utenti di cui al secondo periodo
del comma 7, articolo 9 della legge n. 537
del 24/12/1993, senza che questa possa
essere esercitata da terzi.

9/4489/264. Buontempo, Pisa, Deiana,
Ruzzante.

La Camera,

premesso che:

il quantitativo massimo garantito
(QMG) assegnato all’Italia nel quadro del-
l’organizzazione comune di mercato dei
prodotti lattiero caseari è, storicamente,
insufficiente ad assicurare la copertura
della produzione nazionale;

il QMG assegnato all’Italia, an-
corché insufficiente rispetto alla produ-
zione lo è ancora di più in relazione ai
consumi nazionali di latte che, da esso,
sono coperti per appena il 55 per cento,
costringendo, di fatto, l’Italia ad onerose
importazioni per assicurare il fabbisogno
nazionale;

anche a causa dei fatti di cui ai due
punti precedenti, gli allevatori italiani si
sono trovati costretti a patire gli effetti
conseguenti l’applicazione del regime co-
munitario delle quote late prevedono di-
verse innovazioni, prima fra tutte quella di
sostituire a decorrere dal 1o gennaio 2004,
il precedente sistema della compensazione
a fine annata lattiera con quello del pa-
gamento mensile del superprelievo impe-
dendo cosı̀ ogni forma di compensazione
tra produzioni in eccesso e quote non
prodotte;

tutto questo renderà ancora più
stridente il contrasto tra il potenziale

produttivo del settore lattiero caseario ita-
liano e l’esiguità del QMG concesso a
livello comunitario;

impegna il Governo

ad adottare iniziative normative volte a
rinviare l’entrata in vigore del pagamento
mensile del superprelievo ad un momento
successivo l’ottenimento di una quota co-
munitaria adeguata ai livelli produttivi
della zootecnia da latte italiana.

9/4489/265. Ballaman, Vascon, Guido
Giuseppe Rossi.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 31 della legge 20 maggio
1970, n. 300 disciplina l’aspettativa, non
retribuita, dei lavoratori chiamati a fun-
zioni pubbliche elettive e dei lavoratori
chiamati a ricoprire cariche sindacali pro-
vinciali e nazionali;

tale norma dispone che i periodi di
aspettativa non retribuita sono considerati
utili, a richiesta dell’interessato, ai fini del
riconoscimento del diritto e della deter-
minazione della misura della pensione a
carico della assicurazione generale obbli-
gatoria di cui al R.decreto-legge 4 ottobre
1935, n. 1827, e successive modifiche ed
integrazioni, nonché a carico di enti, fondi,
casse e gestioni per forme obbligatorie di
previdenza sostitutive della assicurazione
predetta;

diversi lavoratori, su tutto il terri-
torio nazionale, pur avendo fatto richiesta
di voler usufruire dell’aspettativa di cui
all’articolo 31 della legge n. 300 del 1970,
si trovano scoperti da contributi per alcuni
periodi per cause a loro non imputabili e
non hanno la possibilità di riscattarli
perché andati in prescrizione;
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impegna il Governo

ad adottare le iniziative normative che
consentano, a tutti i lavoratori che usu-
fruiscono dei benefici di cui all’articolo 31
della legge n. 300 del 1970, di recuperare
i contributi per i periodi scoperti.

9/4489/266. Rusconi

La Camera

premesso che

l’articolo 80, comma 40, della legge
27 dicembre 2002, n. 289 ha soppresso il
requisito della distanza minima tra le
ricevitorie del lotto gestite da « ex dipen-
denti del lotto » e le ricevitorie gestite dai
tabaccai, requisito previsto dall’articolo33
della legge 23 dicembre 1994, n. 724;

in seguito al contenzioso instaura-
tosi in materia di distanze, il Consiglio di
Stato, con decisione n.2030 del 4/03/2003,
ha stabilito come il requisito della distanza
minima fosse applicabile, sino all’avvenuta
soppressione, – entrata in vigore il 30
giugno 2003,- esclusivamente nei confronti
degli originari « ex dipendenti del lotto »
con ciò escludendo ogni estensione ri-
spetto ad altri soggetti anche se da que-
st’ultimi aventi causa;

le associazioni degli « ex dipendenti
del lotto » hanno lamentato difficoltà con-
seguenti all’applicazione delle nuove
norme che, abrogando, appunto, il requi-
sito della distanza, favorirebbero l’insedia-
mento dei nuovi punti del lotto assegnati
ai tabaccai anche a ridosso di quelli esi-
stenti;

d’altro canto, diversi tabaccai, che
hanno da tempo richiesto di ottenere la
rivendita del gioco del lotto, lamentano la
disparità di trattamento nei confronti di
altri appartenenti alla categoria che, in
forza di una precisa disposizione di legge,
sono stati tutti legittimati a partecipare
alla riorganizzazione della rete di raccolta
nel mentre ai primi ciò sarebbe stato a
lungo inibito a causa del requisito oggi non
più esistente;

in forza di un invito rivolto al
Governo dal Parlamento, si sono svolti
alcuni incontri tra le categorie interessate
allo scopo di approfondire le reciproche
posizioni, di verificare gli effetti delle mo-
difiche nei confronti principalmente degli
« ex dipendenti del lotto » interessati dalla
riorganizzazione della rete ed, eventual-
mente, di correggere gli squilibri più evi-
denti pur nel rispetto delle disposizioni di
legge vigenti;

al fine di effettuare gli opportuni
approfondimenti è stato, da ultimo, chie-
sto alle associazioni degli « ex dipendenti,
del lotto » di presentare al Governo un
« ipotesi di lavoro » da far verificare al-
l’Amministrazione dei Monopoli di Stato e
da confrontare, poi, anche con la Federa-
zione dei tabaccai;

è atteso per i prossimi giorni l’invio
dell’anzidetta « ipotesi di lavoro », motivo
per cui si può ragionevolmente ritenere
che l’Amministrazione competente sia in
grado, nelle settimane successive, di esa-
minarla e di far avere al Governo le
necessarie valutazioni in modo da consen-
tire il definitivo incontro tra le categorie;

sul percorso indicato vi è il con-
senso degli interessati il che la lascia ben
sperare circa la possibilità di individuare
alcuni misure atte allo scopo;

impegna il Governo

a continuare nell’opera di mediazione av-
viata nonché ad individuare ed indicare
alle parti coinvolte nel negoziato quelle
misure, compatibili con l’ordinamento vi-
gente, che fossero ritenute utili per con-
temperare i reciproci interessi delle cate-
gorie coinvolte.

9/4489/267. Cannella, Alberto Giorgetti,
Mazzocchi.

La Camera,

premesso che,

il prossimo 3 1 dicembre è prevista
la chiusura della sede ONU in Italia;
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considerato che:

durante il question-time alla Ca-
mera dei deputati, dello scorso 15 ottobre,
il Governo non ha fornito precise rassi-
curazioni in merito;

il programma di chiusura deriva
dal rapporto del Segretario generale del-
l’ONU « Strenghtening of the United Na-
tions: an agenda for further change » pre-
sentato alla 57a sessione dell’Assemblea
generale dell’ONU che include una sezione
dedicata alla ristrutturazione dei centri
d’informazione dell’ONU;

tale ristrutturazione comincerà con
la chiusura dei nove centri dell’Europa
occidentale: Atene, Bonn, Bruxelles, Cope-
naghen, Lisbona, Londra, Madrid, Parigi,
Roma;

visto che:

il centro d’informazione dell’ONU
per l’Italia, con sede a Roma, Piazza San
Marco 50, è stato istituito nel 1958 fa-
cendo seguito a quanto stabilito dalla
prima sessione dell’Assemblea generale
dell’ONU nel 1946;

ritenuto che:

il centro d’informazione delle Na-
zioni Unite per l’Italia, strumento indi-
spensabile per sensibilizzare l’opinione
pubblica sulle questioni mondiali, ha nel
corso degli anni ampliato la sua tradizio-
nale collaborazione con le rappresentanze

governative, gli organi d’informazione, le
organizzazioni non governative, le istitu-
zioni del settore educativo – dalle univer-
sità alle scuole elementari – e stabilito
legami più diretti con i parlamentari, le
istituzioni comunali e regionali, gli ordini
religiosi e la società civile;

la risoluzione adottata dall’Assem-
blea generale e dal comitato dell’informa-
zione sulla proposta di chiusura dei centri
indica chiaramente che ogni decisione
deve essere presa in consultazione con gli
Stati membri;

nonostante le diverse iniziative fi-
nalizzate al mantenimento della sede Onu
in Italia, ad oggi non sembra esservi la
dovuta attenzione, fra l’altro, il governo
tedesco ha chiesto e ottenuto di mantenere
una presenza del centro Nazioni Unite nel
suo territorio ed il ministro degli esteri
greco ha scritto al Segretario generale
contro la chiusura del centro di Atene

impegna il Governo

per un deciso intervento al fine di
rilanciare i programmi di sensibilizza-
zione, informazione e formazione della
sede ONU nel nostro Paese mantenendo
attivi gli uffici esistenti in Italia;

a sostenere le eventuali spese necessa-
rie per il funzionamento dell’ufficio UNIC
di Roma.

9/4489/268. Grillo, Gambale.
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(A.C. 4489 – Sezione 2)

PROSPETTO DI COPERTURA RICHIAMATO DAL COMMA 250 DEL-
L’ARTICOLO 4 DI CUI ALL’EMENDAMENTO 27. 100 E TABELLE
ALLEGATE AL DISEGNO DI LEGGE FINANZIARIA A SEGUITO
DELL’APPROVAZIONE DEGLI EMENDAMENTI DEL GOVERNO

COPERTURA LEGGE FINANZIARIA

2004 2005 2006

(importi in milioni di euro)

1) ONERI DI NATURA CORRENTE

Nuove o maggiori spese correnti

Articolato: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7.981 7.080 7.365

Disposizioni per enti locali . . . . . . . . . . . . 377 157 157

Pubblico impiego . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.014 2.973 2.967

Eccedenze di spesa . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.419 2.516 2.687

Missioni di pace . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.200 0 0

Sicurezza (incluso aumenti contrattuali) . . 552 692 810

Previdenza e assistenza . . . . . . . . . . . . . . 254 290 376

Altri interventi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.039 293 196

Effetti indotti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 127 159 172

Tabella « A » . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 81 381 434

Tabella « C » . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 775 278 294

Minori entrate correnti

Articolato: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 725 429 214

Sgravi fiscali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 725 429 214

Totale oneri da coprire . . . . 9.563 8.169 8.307
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Segue: PROSPETTO DI COPERTURA

2004 2005 2006

(importi in milioni di euro)

2) MEZZI DI COPERTURA

Nuove o maggiori entrate

Articolato: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.683 1.765 1.715

Accisa tabacchi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 650 650 650

Rideterminazione accise bevande . . . . . . . 126 126 126

Estensione condono 2002 . . . . . . . . . . . . . 236 0 0

Rivalutazione imposta registro . . . . . . . . . 140 140 140

Effetti indotti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 381 703 710

Interventi vari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 150 146 89

Riduzione spese correnti

Articolato: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 987 1.648 1.646

Effetti indotti (effetto netto) . . . . . . . . . . . 725 1.289 1.316

Interventi vari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 262 360 331

Tabella « E » . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 22 47 2

Interventi per favorire lo sviluppo e di cor-
rezione dei conti pubblici . . . . . . . . . . . . . . 9.126 8.315 8.649

Totale mezzi di copertura . . 11.817 11.775 12.013

Margine . . . . . . . . . . . . . . . 2.254 3.607 3.706
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Segue: PROSPETTO DI COPERTURA

BILANCIO DELLO STATO: REGOLAZIONI CONTABILI E DEBITORIE
(in milioni di euro)

ASSESTATO 2003 INIZIALI 2004 2005 2006

Competenza Cassa Competenza Cassa Competenza Competenza

ENTRATE . . . 19.887 19.887 23.663 23.663 24.842 26.258

Rimborsi Iva ................................................ 16.268 16.268 18.774 18.774 19.953 21.369

Anticipo concessionari ................................ 3.619 3.619 4.889 4.889 4.889 4.889

Tit. III-F.Amm.ti titoli di Stato ...............

SPESA CORRENTE . . . 35.119 37.051 27.773 27.773 28.609 30.025

Rimborsi Iva (compresi i pregressi)......... 16.268 16.268 18.774 18.774 19.953 21.369

R.S.O. - perdita gettito accisa benzina.... 343 343 343 343 — —

Invalidi civili ................................................ — — — — — —

Anticipazioni pregresse INPS .................... 2.224 2.224 — — — —

Enti locali ..................................................... — — — — — —

Fondo speciale di parte corrente ............. 617 617 617 617 617 617

Anticipo concessionari ................................ 3.619 3.619 4.889 4.889 4.889 4.889

Regolazioni anni pregressi-fondo pen-
sioni FS................................................... — — — — — —

Ammassi agricoli ......................................... — — — — — —

FSN-saldo IRAP........................................... — 1.906 — — — —

Tassa concessione governativa................... — — — — — —

Rimborso imposte dirette pregressi ......... 3.410 3.410 3.150 3.150 3.150 3.150

Chiusura servizi autonomi di cassa ......... 99 99 — — — —

Regolazione concessionari riscossioni ...... 195 608 — — — —

Ferrovie (mancato impegno)...................... 387 — — — — —

Rimborsi IVA pregressi compresi interessi. 2.700 2.700 — — — —

Rimborsi altre imposte pregresse ............. 2.610 2.610 — — — —

Fondo riassegnazione residui passivi ....... 2.647 2.647 — — — —

SPESA IN CONTO CAPITALE . . . 8.247 13.247 120 120 101 101

Fondo globale............................................... — — — — — —

Disavanzi USL.............................................. 1.549 6.549 19 19 — —

Profughi istriani e dalmati ........................ 26 26 26 26 26 26

Enti locali ..................................................... 1 1 — — — —

Cartolarizzazione immobili ........................ 6.596 6.596 — — — —

Disavanzi pregressi università ................... 75 75 75 75 75 75

TOTALE SPESA . . . 43.366 50.298 27.893 27.893 28.710 30.126
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Segue: PROSPETTO DI COPERTURA

ASSESTATO 2003 INIZIALI 2004 2005 2006

Competenza Cassa Competenza Cassa Competenza Competenza

Tab. C FSN Irap 1999 ............................... — — 903 903 — —

Debiti pregressi:

Spese di giustizia ....................................... — — 823 823 — —

Accasermamento e fitto locali PS ............ — — 171 171 171 171

Eccedenze di spesa – quota 2003 (1) ..... — — 1.786 1.786 — —

Debiti pregressi ex Ministero finanze ...... — — 100 100 150 150

Fondo globale nuova legislazione ............. — — – 617 – 617 – 617 – 617

TOTALE SPESA CON LEGGE FINANZIARIA . . . 43.366 50.298 31.059 31.059 28.414 29.830

(1) Com.liq. indennità buonuscita poste. — — 145 145 — —

IPOST......................................................... — — 175 175 — —

Copertura del disavanzo fondo pensioni

ferrovie................................................... — — 357 357 — —

INPS: abolite imposte di consumo ....... — — 73 73 — —

Invalidi civili ............................................. — — 933 933 — —

Fondo nazionale politiche sociali.......... — — 103 103 — —
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TABELLA 1
(Articolo 4, comma 177)

2004 2005 2006
Anno

terminale

(in migliaia di euro)

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Decreto-legge 30 gennaio 1998, n. 6, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 marzo
1998, n. 61, articolo 15, comma 1: Contri-
buti straordinari alle regioni Marche e Um-
bria per la ricostruzione delle zone colpite
dagli eventi sismici (3.2.10.3 – cap. 7443/p). – 15.000 – 2019

Legge 23 dicembre 1998, n. 448, articolo 50,
comma 1, lettera f): Mutui uffici giudiziari
(4.2.3.15 – cap. 7528) .................................... 3.000 – – 2018

– 7.000 – 2019

MINISTERO DELLE
ATTIVITÀ PRODUTTIVE

Legge 7 agosto 1997, n. 266, articolo 4, comma
3: Interventi per l’industria aeronautica
(3.2.3.8 – cap. 7420) ...................................... – 50.000 – 2019

– – 50.000 2020

Legge 24 dicembre 1985, n. 808, e legge 23
dicembre 2000, n. 388, articolo 144, comma
3: Interventi per lo sviluppo di competitività
delle industrie operanti nel settore aero-
nautico (3.2.3.8 – cap. 7421)........................ 10.000 – – 2018

– 30.000 – 2019

MINISTERO DELL’INTERNO

Legge 30 luglio 2002, n. 174, articolo 2,
comma 1: Norme per il finanziamento di
lavori destinati all’Agenzia per le organiz-
zazioni non lucrative di utilità sociale, in
Milano, ed altri interventi (2.2.3.6 – cap.
7253) ................................................................. – 2.500 – 2024

MINISTERO DELL’AMBIENTE E
DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

Legge 5 gennaio 1994, n. 36: Disposizioni in
materia di risorse idriche (3.2.3.4 – cap.
7645) ................................................................. – 20.000 – 2019
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(Segue: TABELLA 1)

2004 2005 2006
Anno

terminale

(in migliaia di euro)

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

Legge 1o agosto 2002, n. 166, articolo 13,
comma 1: Realizzazione opere strategiche
(1.2.10.2 – cap. 7060/p)................................. – 195.500 – 2019

– – 245.000 2020

Decreto-legge 8 maggio 1989, n. 166, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 5 luglio
1989, n. 246: Contributo straordinario al
comune di Reggio Calabria (3.2.3.3 – cap.
7374) ................................................................. – 7.500 – 2019

Legge 30 novembre 1998, n. 413, articolo 11:
Sistema idroviario padano-veneto (4.2.3.7 –
cap. 7900) ....................................................... – 20.000 – 2019

Legge 28 dicembre 2001, n. 448, art. 45,
comma 3: Mobilità Fiere (5.2.3.9 – capp.
8186-8169)........................................................ – 2.000 – 2019

TOTALE LIMITI DI IMPEGNO AUTORIZZATI ................... 13.000 349.500 295.000

SPESA COMPLESSIVA ANNUA ...................... 13.000 362.500 657.500
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TABELLA A

INDICAZIONE DELLE VOCI DA INCLUDERE NEL FONDO SPECIALE
DI PARTE CORRENTE

MINISTERI 2004 2005 2006

(migliaia di euro)

Ministero dell’economia e delle finanze . . . . . . . 64.674 85.830 73.716

Ministero delle attività produttive . . . . . . . . . . . . 3.374 3.280 3.316

Ministero del lavoro e delle politiche sociali . . . 529.558 770.841 771.048

Ministero della giustizia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 40.869 38.480 41.519

Ministero degli affari esteri . . . . . . . . . . . . . . . . . 193.656 167.489 175.861

Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3.000 11.500 11.500

Ministero dell’interno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 35.623 54.706 55.273

Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio 3.293 2.793 7.693

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti . . . 372 58.756 87.558

Ministero delle comunicazioni . . . . . . . . . . . . . . . 4.578 658 672
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Segue: TABELLA A

MINISTERI 2004 2005 2006

(migliaia di euro)

Ministero della difesa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12.427 405.082 406.568

Ministero delle politiche agricole e forestali . . . 41.087 39.736 40.242

Ministero per i beni e le attività culturali . . . . . 600 1.600 3.100

Ministero della salute . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 146.025 141.389 148.950

TOTALE TABELLA A . . . 1.079.136 1.782.140 1.827.016

DI CUI REGOLAZIONE DEBITORIA . . . – – –

DI CUI LIMITE D’IMPEGNO . . . – – –
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TABELLA B

INDICAZIONE DELLE VOCI DA INCLUDERE NEL FONDO SPECIALE
DI CONTO CAPITALE

MINISTERI 2004 2005 2006

(migliaia di euro)

Ministero dell’economia e delle finanze . . . . . . . 541.919 1.051.120 1.116.120

Di cui:

limite di impegno
2004: 4.520
2005: 20
2006: 20

Ministero delle attività produttive . . . . . . . . . . . . 32.750 32.750 15.000

Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4.100 4.100 –

Ministero dell’interno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 17.800 4.500 –

Ministero dell’ambiente e della tutela del terri-
torio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 75.550 72.050 –

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti . . . 80.048 146.368 57.758

Di cui:

limite di impegno
2004: –
2005: 12.500
2006: 12.500

Ministero delle politiche agricole e forestali . . . 1.500 1.500 –

Ministero per i beni e le attività culturali . . . . . 79.059 83.884 59.155
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Segue: TABELLA B

MINISTERI 2004 2005 2006

(migliaia di euro)

Ministero della salute . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 23.400 7.900 –

TOTALE TABELLA B . . . 856.126 1.404.172 1.248.033

DI CUI REGOLAZIONE DEBITORIA . . . – – –

DI CUI LIMITE D’IMPEGNO . . . 4.520 12.520 12.520
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Segue: TABELLA C

OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 2004 2005 2006

(migliaia di euro)

Decreto legislativo n. 303 del 1999: Ordina-
mento della Presidenza del Consiglio dei
ministri, a norma dell’articolo 11 della
legge n. 59 del 1997 (3.1.5.2 - Presidenza
del Consiglio dei ministri - cap. 2115) . . . 315.408 295.908 300.826

Legge n. 205 del 2000: Disposizioni in mate-
ria di giustizia amministrativa:

– ART. 20: Autonomia finanziaria del Con-
siglio di Stato e dei tribunali amministra-
tivi regionali (3.1.5.11 - Consiglio di Stato
e tribunali amministrativi regionali - cap.
2170) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 156.738 156.738 156.738

Legge n. 353 del 2000: Legge quadro in ma-
teria di incendi boschivi (4.1.2.14 - Inter-
venti diversi - cap. 2820) . . . . . . . . . . . . . 10.329 10.329 10.329

Legge n. 388 del 2000: Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge finanziaria
2001):

– ART. 74, comma 1: Previdenza comple-
mentare (3.1.5.9 - Previdenza comple-
mentare - cap. 2156) . . . . . . . . . . . . . . . . 154.937 154.937 154.937

Legge n. 38 del 2001: Norme a tutela della
minoranza linguistica slovena della re-
gione Friuli-Venezia Giulia:

– ART. 16, comma 2: Contributo alla re-
gione Friuli-Venezia Giulia (4.2.3.12 - Svi-
luppo economico delle regioni a statuto
speciale e province autonome - cap.
7513/p) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5.000 5.000 5.000

Decreto legislativo n. 165 del 2001: Norme
generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pub-
bliche:
– ART. 46: Agenzia per la rappresentanza
negoziale delle pubbliche amministra-
zioni (12.1.2.16 - Agenzia per la rappre-
sentanza negoziale delle pubbliche am-
ministrazioni - cap. 5223) . . . . . . . . . . . 4.098 4.098 4.098

7.896.454 6.603.907 6.614.825
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Segue: TABELLA C

OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 2004 2005 2006

(migliaia di euro)

Decreto del Presidente della Repubblica
n. 613 del 1980: Contributo alla Croce
rossa italiana (3.1.2.20 - Croce Rossa
Italiana - cap. 3453) . . . . . . . . . . . . . . 34.467 34.467 34.467

Decreto legislativo n. 502 del 1992: Rior-
dino della disciplina in materia sanitaria:

– ART. 12: Fondo da destinare ad attività
di ricerca e sperimentazione (3.1.2.10 -
Ricerca scientifica - cap. 3392) . . . . . . . . 206.809 206.809 206.809

Decreto legislativo n. 267 del 1993: Riordi-
namento dell’Istituto superiore di sanità
(3.1.2.16 - Istituto superiore di sanità -
cap. 3443/p) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 91.070 91.070 91.070

Decreto legislativo n. 268 del 1993: Riordi-
namento dell’Istituto superiore di preven-
zione e sicurezza del lavoro (3.1.2.17 -
Istituto superiore per la prevenzione e la
sicurezza del lavoro - cap. 3447) . . . . . . . 68.302 68.302 68.302

Legge n. 549 del 1995: Misure di razionaliz-
zazione della finanza pubblica:

– ART. 1, comma 43: Contributi ad enti,
istituti, associazioni, fondazioni ed altri
organismi (3.1.2.11 - Contributi ad enti ed
altri organismi - cap. 3412) . . . . . . . . . . . 6.400 6.400 6.400

Legge n. 434 del 1998: Finanziamento degli
interventi in materia di animali di affe-
zione e per la prevenzione del randagismo
(4.1.2.9 - Prevenzione del randagismo -
cap. 4340) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4.635 4.635 4.635

Decreto-legge n. 17 del 2001, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 129
del 2001: Agenzia per i servizi sanitari
regionali (articolo 2, comma 4)
(3.1.2.21 - Agenzia per i servizi sanitari
regionali - cap. 3457) . . . . . . . . . . . . . 5.829 5.829 5.829

437.143 437.143 437.143

TOTALE GENERALE . . . . . . 20.748.787 19.452.853 19.463.771
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Segue: TABELLA D

OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 2004 2005 2006

(migliaia di euro)

Legge n. 185 del 1992: Nuova disciplina del
Fondo di solidarietà nazionale:

– ART. 1, comma 3: Fondo di solidarietà
nazionale (Settore n. 21) (3.2.4.3 -
Fondo di solidarietà nazionale -
cap. 7411) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 100.000 100.000 100.000

Legge n. 662 del 1996: Misure di raziona-
lizzazione della finanza pubblica:

– ART. 2, comma 14: Apporto al capi-
tale sociale delle Ferrovie dello Stato
spa (Settore n. 11) (3.2.3.15 - Ferrovie
dello Stato - cap. 7122) . . . . . . . . . . . . – – 6.700.000

Legge n. 448 del 1998: Misure di finanza
pubblica per la stabilizzazione e lo
sviluppo:

– ART. 50, comma 1, lettera c): Edilizia
sanitaria pubblica (Settore n. 17) (4.2.3.3
- Edilizia sanitaria - cap. 7464) . . . . . . . – – 1.840.000

Legge n. 289 del 2002: Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge finanziaria
2003):

– ART. 61, comma 1: Fondo per le aree
sottoutilizzate ed interventi nelle mede-
sime aree (Settore n. 4) (4.2.3.27 - Aree
sottoutilizzate - cap. 7576) . . . . . . . . . 100.000 1.611.000 6.350.000

– ART. 69, comma 9: Interventi auto-
rizzati dall’Unione europea nel settore
bieticolo-saccarifero (Settore n. 21)
(3.2.3.46 - Agenzia per le erogazioni in
agricoltura - cap. 7375) . . . . . . . . . . . . 10.000 – –

– ART. 74, comma 1: Potenziamento
apparati di sicurezza nelle piccole e
medie imprese commerciali (Settore
n. 27) (4.2.3.21 - Regioni a statuto or-
dinario - cap. 7559) . . . . . . . . . . . . . . . 10.000 – –

783.078 2.211.000 16.990.000
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Segue: TABELLA D

OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 2004 2005 2006

(migliaia di euro)

MINISTERO DELLA SALUTE

Legge n. 448 del 1998: Misure di finanza
pubblica per la stabilizzazione e lo
sviluppo:

– ART. 71, comma 1: Interventi sanitari
nei grandi centri urbani (Settore n. 25)
(2.2.3.3 – Riqualificazione assistenza
sanitaria - cap. 7111) .............................. – – 160.000

– – 160.000

TOTALE GENERALE . . . . . . . 1.415.088 2.933.035 17.872.035
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Segue: TABELLA E

OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 2004 2005 2006
Definan-
ziamento

(migliaia di euro)

MINISTERO DELLE
COMUNICAZIONI

Legge n. 28 del 2000: Disposizioni
per la parità di accesso ai mezzi di
informazione durante le campagne
elettorali e referendarie e per la
comunicazione politica (4.1.2.5 -
Radiodiffusione televisiva locale -
cap. 3123) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . – 2.000 – 2.000 – 2.000 1

MINISTERO PER I BENI
E LE ATTIVITÀ CULTURALI

Legge n. 426 del 2001: Misure contro
la violenza nello sport e il doping.
Istituzione del Museo dello sport
italiano:

– ART. 1, comma 1: Funziona-
mento Museo dello sport italiano
(2.1.2.3 - Contributi ad enti ed altri
organismi - cap. 1509) .................. – 258 – 258 – 258 1

TOTALE GENERALE – 72.258 – 47.258 –5.316.258
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Segue: TABELLA F

ESTREMI ED OGGETTO DEI PROVVEDIMENTI
RAGGRUPPATI PER SETTORI DI INTERVENTO

ED AMMINISTRAZIONE
2004 2005 2006

2007
e successivi

Anno
terminale

Limite
impeg.

(migliaia di euro)

INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

Legge n. 798 del 1984; legge n. 295 del 1998, articolo
3, comma 2; legge n. 448 del 1998, articolo 50,
comma 1, lettera b): Prosecuzione degli interventi
per la salvaguardia di Venezia:

– ART. 3, primo comma, lettera a): Riequilibrio
idrogeologico laguna (2.2.3.7 – Interventi per Ve-
nezia – cap. 7191) ..................................................... 13.000 3.000 3.000 –

– ART. 3, primo comma: Prosecuzione degli interventi
per la salvaguardia di Venezia (limite impegno)
(2.2.3.7 – Interventi per Venezia – capp. 7186, 7187,
7188, 7189, 7193, 7194, 7195; 4.2.3.3 – Opere marit-
time e portuali – capp. 7846, 7860; 4.2.3.12 – Ente
nazionale per l’aviazione civile – cap. 7954)................ 21.618 21.618 21.618 – 3

62.064 43.986 33.986 –

7. Provvidenze per l’editoria.

BENI E ATTIVITÀ CULTURALI

Legge n. 549 del 1995: Misure di razionalizzazione
della finanza pubblica:

– ART. 2, comma 32: Mutui agevolati per l’editoria
libraria (2.2.10.3 – Fondo unico da ripartire –
Investimenti patrimonio culturale – cap. 7370/p).. 2.582 2.582 – – 3

2.582 2.582 – –

8. Edilizia residenziale e agevolata.

INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

Legge n. 662 del 1996: Misure di razionalizzazione
della finanza pubblica:

– ART. 2, comma 63, lettera b): Edilizia residen-
ziale (3.2.3.5 – Edilizia abitativa – cap. 7437) ....... 41.317 – – –

41.317 – – –
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Segue: TABELLA F

ESTREMI ED OGGETTO DEI PROVVEDIMENTI
RAGGRUPPATI PER SETTORI DI INTERVENTO

ED AMMINISTRAZIONE
2004 2005 2006

2007
e successivi

Anno
terminale

Limite
impeg.

(migliaia di euro)

DIFESA

Legge n. 388 del 2000: Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge finanziaria 2001):

– ART. 145, comma 4: Finanziamento programmi
interforze ad elevato contenuto tecnologico
(3.2.3.4 – Attrezzature e impianti – capp. 7130,
7132, 7140) .............................................................. 103.291 103.291 103.291 103.291 3

POLITICHE AGRICOLE

Legge n. 267 del 1991: Attuazione del terzo piano
nazionale della pesca marittima e misure in mate-
ria di credito peschereccio, nonché di riconver-
sione delle unità adibite alla pesca con reti da
posta derivante:

– ART. 1, comma 1: Attuazione del piano nazionale
della pesca marittima (1.2.10.2 – Fondo unico da
ripartire – Investimenti agricoltura, foreste e pe-
sca – cap. 7003/p) .................................................... 10.329 – – –

Legge n. 448 del 2001: Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge finanziaria 2002):

– ART. 46, comma 4: Fondo investimenti (1.2.10.2
– Fondo unico da ripartire – Investimenti agri-
coltura, foreste e pesca – cap. 7003/p) ................. 192.000 334.025 334.025 – 3

BENI E ATTIVITÀ CULTURALI

Legge n. 166 del 2002: Disposizioni in materia di
infrastrutture e trasporti:

– ART. 23, comma 1: Genova capitale europea
della cultura (2.2.10.3 – Fondo unico da ripar-
tire – Investimenti patrimonio culturale – cap.
7370/p) ..................................................................... 5.000 – – –

5.930.762 5.585.838 9.579.793 304.708

TOTALE . . . 20.514.657 22.004.085 27.168.027 13.744.728
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TERZA NOTA DI VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE
DELLO STATO PER L’ANNO FINANZIARIO 2004 E BILANCIO
PLURIENNALE PER IL TRIENNIO 2004-2006 (4490-QUATER)

(A.C. 4490-quater – Sezione 1)

Variazioni
al disegno di legge.

ART. 2 – (modificato).

1. Nel comma 7, sostituire le parole:
« in 1.754 milioni di euro » con le seguenti:
« in 1.678,723 milioni di euro ».

2. Dopo il comma 34 aggiungere il
seguente comma:

« 34-bis. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato a provvedere,
con propri decreti, alle variazioni di bi-
lancio, anche mediante riassegnazione di
fondi, occorrenti in relazione alla trasfor-
mazione della Cassa depositi e prestiti in
società per azioni, prevista dall’articolo 5
del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito, con modificazioni dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326 ».

ART. 10 – (modificato).

1. Nel comma 8 aggiungere in fine il
seguente periodo: « Alla gestione finanzia-
ria degli interventi previsti dall’articolo 3
della legge 15 dicembre 1990, a. 396, si
può provvedere secondo le procedure e le
modalità dell’articolo 8 del decreto del
Presidente della Repubblica 20 aprile
1994, n. 367 ».

ART. 16 – (Sostituito).

(Totale generale della spesa).

1. È approvato, in euro 654.485.845.915
in termini di competenza ed in euro
674.644.224.011 in termini di cassa, il
totale generale della spesa dello Stato per
l’anno finanziario 2004.
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DISEGNO DI LEGGE: S. 2594 – CONVERSIONE IN LEGGE, CON
MODIFICAZIONI, DEL DECRETO-LEGGE 14 NOVEMBRE 2003,
N. 315, RECANTE DISPOSIZIONI URGENTI IN TEMA DI COM-
POSIZIONE DELLE COMMISSIONI PER LA VALUTAZIONE DI
IMPATTO AMBIENTALE E DI PROCEDIMENTI AUTORIZZATORI
PER LE INFRASTRUTTURE DI COMUNICAZIONE ELETTRO-

NICA (APPROVATO DAL SENATO) (4548)

(A.C. 4548 – Sezione 1)

QUESTIONI PREGIUDIZIALI

La Camera,

premesso che:

la sussistenza dei requisiti della
straordinaria necessità ed urgenza richie-
sta dall’articolo 77 della Costituzione viene
giustificata, nel preambolo del decreto-
legge in esame, con l’esigenza di confor-
marsi alla sentenza della Corte costituzio-
nale n. 303 del 1o ottobre 2003, con la
quale è stata dichiarata l’incostituzionalità
della disposizione (articolo 19, comma 2,
del decreto legislativo 20 agosto 2002
n. 190) istitutiva della Commissione spe-
ciale di valutazione di impatto ambientale
nella parte in cui non prevede l’integra-
zione di detta Commissione da parte di
componenti designati dalle regioni o pro-
vincie autonome interessate quando sia
riconosciuto un concorrente interesse re-
gionale;

la pretestuosità di tale motivazione
appare evidente ove si consideri che il
decreto, all’articolo 2, procede a modifi-
cazioni nella composizione della Commis-
sione ordinaria istituita dall’articolo 18,
comma 5, della legge 11 marzo 1988,

n. 67, rispetto alla quale nessun rilievo è
stato mosso dalla Corte costituzionale;

in particolare, la citata Commis-
sione ordinaria viene aumentata nella sua
consistenza numerica da venti a trenta-
cinque membri e « rifondata » con il fine,
non dichiarato ma evidente, di sostituirne
i componenti con altri più graditi all’at-
tuale Governo, eludendo l’attuazione di
sentenze di tribunali amministrativi che li
avevano reintegrati nella carica dopo ten-
tativi del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio di rimuoverli per via
amministrativa;

anche per quanto riguarda la Com-
missione speciale, del resto, sarebbe stato
possibile procedere attraverso il meccani-
smo, previsto dalla legge delega, delle di-
sposizioni correttive e integrative al de-
creto delegato ed è quindi ingiustificato il
ricorso alla decretazione d’urgenza,

delibera

di non procedere all’esame del disegno di
legge di conversione n. 4548.

n. 1. Vigni, Abbondanzieri, Bandoli,
Chianale, Dameri, Raffaella Mariani,
Piglionica, Sandri, Vianello, Zunino,
Leoni, Innocenti, Ruzzante, Boato.
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La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in esame interviene
sulla disciplina relativa alla composizione
della Commissione speciale per la valuta-
zione di impatto ambientale, di cui all’ar-
ticolo 19, comma 2, del decreto legislativo
20 agosto 2002, n. 190, ma anche su quella
della Commissione ordinaria prevista dal-
l’articolo 18, comma 5, della legge 11
marzo 1988, n. 67;

l’intervento legislativo viene giusti-
ficato dalla necessità di conformarsi alla
sentenza della Corte costituzionale n 303
del 2003, che ha dichiarato l’illegittimità
costituzionale dell’articolo 19, comma 2,
del decreto legislativo 20 agosto 2002,
n. 190, nella parte in cui non prevede
l’integrazione della Commissione speciale
per la valutazione di impatto ambientale
con i componenti designati dalle regioni o
dalle province autonome di volta in volta
interessate alle opere in valutazione,
nonché l’illegittimità costituzionale del de-
creto legislativo 4 settembre 2002, n. 198;

gli articoli 2 e 3 del decreto-legge in
esame estendono gli effetti della sentenza
della Corte costituzionale alle norme che
disciplinano l’attività della Commissione
nazionale di valutazione di impatto am-
bientale;

la Corte costituzionale non ha però
in alcun modo censurato tali norme, trat-
tando solo di quelle relative alla Commis-
sione speciale;

nessuna regione, peraltro, ha mai
sollevato questioni di legittimità costitu-
zionale sulla composizione, l’organizza-
zione e il funzionamento della Commis-
sione nazionale di valutazione di impatto
ambientale;

il Tribunale amministrativo regio-
nale del Lazio ha condannato il Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio a

riammettere in servizio diciotto compo-
nenti della Commissione di valutazione di
impatto ambientale, il cui incarico era
stato revocato in base alla legge dello spoil
system (legge n. 145 del 2002);

il decreto-legge in esame, con l’ar-
ticolo 3, quindi, sembra piuttosto diretto a
vanificare gli effetti di tali procedimenti
giurisdizionali in corso o conclusi;

la sentenza della Corte costituzio-
nale n. 303 del 2003 ribadisce la necessità
di intesa fra Stato e regioni laddove si
tratti di materie di competenza legislativa
concorrente o piena delle regioni;

la sentenza non può dirsi comple-
tamente attuata con l’inserimento di un
rappresentante delle regioni o delle pro-
vince autonome nelle Commissioni di va-
lutazione di impatto ambientale e quindi
sarebbe stato più giusto un nuovo decreto
legislativo che recepisse tutte le istanze
della citata sentenza,

delibera

di non procedere all’esame del disegno di
legge di conversione n. 4548.

n. 2. Boccia, Bressa, Boato.

(A.C. 4548 – Sezione 2)

PARERE DELLA I COMMISSIONE SULLE
PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

PARERE CONTRARIO

sugli emendamenti 1.2 Lion, 1.5 Realacci e
1.27 Lion

NULLA OSTA

sui restanti emendamenti contenuti nel
fascicolo n. 1.
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(A.C. 4548 – Sezione 3)

PARERE DELLA V COMMISSIONE SUL
TESTO DEL PROVVEDIMENTO E SULLE
PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

Sul testo del provvedimento elaborato
dalla Commissione di merito:

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo:

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

all’articolo 1, comma 1, capoverso 2,
quinto periodo, dopo le parole: Ministro
dell’economia e delle finanze siano ag-
giunte le seguenti: da emanare annual-
mente;

all’articolo 2, comma 1, alinea, siano
soppresse le parole da: come modificato
fino a: n. 93;

conseguentemente, all’articolo 2,
comma 1, capoverso 5, quinto periodo,
sopprimere le parole da; nei limiti delle
risorse fino a: commissione medesima;

conseguentemente, all’articolo 2,
comma 1, capoverso 5, dopo il sesto periodo
aggiungere il seguente: Per l’assegnazione
dei compensi al presidente e ai compo-
nenti della commissione, è autorizzata la
spesa annua di euro 2.453.170 a decorrere
dall’anno 2004;

conseguentemente, all’articolo 2, dopo
il comma 1, aggiungere il seguente: 1-bis.
L’articolo 6, comma 1, della legge 23
marzo 2001, n. 93, è soppresso.

Sugli emendamenti trasmessi dall’As-
semblea:

PARERE CONTRARIO

sugli emendamenti 1.35, 1.36, 1.37, 2.21,
4.6, 4.7 e 4.13 Lion in quanto suscettibili
di determinare nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica privi di idonea quan-
tificazione e copertura;

NULLA OSTA

sui restanti emendamenti contenuti nel
fascicolo n. 1.

(A.C. 4548 – Sezione 4)

ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI
LEGGE DI CONVERSIONE NEL TESTO
DELLA COMMISSIONE IDENTICO A

QUELLO APPROVATO DAL SENATO

1. Il decreto-legge 14 novembre 2003,
n. 315, recante disposizioni urgenti in
tema di composizione delle commissioni
per la valutazione di impatto ambientale e
di procedimenti autorizzatori per le infra-
strutture di comunicazione elettronica, è
convertito in legge con le modificazioni
riportate in allegato alla presente legge.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE
NEL TESTO DEL GOVERNO

ARTICOLO 1.

1. L’articolo 19, comma 2, del decreto
legislativo 20 agosto 2002, n. 190, è sosti-
tuito dal seguente:

« 2. Ai fini delle valutazioni di cui al
comma 1, con decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri, su proposta del
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio, sentito il Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, è istituita una
commissione speciale di valutazione di
impatto ambientale, composta da diciotto
membri, oltre il presidente, scelti tra pro-
fessori universitari, tra professionisti par-
ticolarmente qualificati in materie proget-
tuali, ambientali, economiche e giuridiche,
e tra dirigenti della pubblica amministra-
zione. Per le valutazioni dell’impatto am-
bientale di infrastrutture e di insediamenti
strategici, per i quali sia stato riconosciuto,
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in sede di intesa, un concorrente interesse
regionale, la commissione è integrata da
un componente designato dalle regioni o
dalle province autonome interessate. A
tale fine, entro quindici giorni dalla data
del decreto di costituzione della commis-
sione, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano provvedono alla de-
signazione tra persone aventi gli stessi
requisiti degli altri componenti di nomina
statale. Con il decreto di costituzione della
commissione sono stabilite la durata e le
modalità per l’organizzazione ed il fun-
zionamento della stessa. Con successivo
decreto del Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono stabiliti i compensi spettanti al pre-
sidente ed ai componenti della commis-
sione, nell’ambito delle risorse di cui al
comma 3. Qualora le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano non
provvedano alle designazioni entro il ter-
mine predetto, la commissione procede,
sino alla designazione, alle valutazioni del-
l’impatto ambientale nella composizione
ordinaria ».

ARTICOLO 2.

1. L’articolo 18, comma 5, della legge
11 marzo 1988, n. 67, come modificato
dall’articolo 6, comma 1, della legge 23
marzo 2001, n. 93, è sostituito dal se-
guente:

« 5. Ai fini dell’applicazione della di-
sciplina sulla valutazione dell’impatto
ambientale di cui all’articolo 6 della legge
8 luglio 1986, n. 349, e successive mo-
difiche ed integrazioni, con decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri, su
proposta del Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio, è istituita una
commissione per le valutazioni dell’im-
patto ambientale, composta da trentacin-
que membri, oltre al presidente, scelti tra
professori universitari, tra professionisti
qualificati in materie progettuali, ambien-
tali, economiche e giuridiche, e tra diri-
genti della pubblica amministrazione. Per

le valutazioni dell’impatto ambientale
delle opere relativamente alle quali sus-
sistano interessi regionali o delle province
autonome inerenti al governo del terri-
torio, ai porti ed aeroporti civili e alle
grandi reti di trasporto e di navigazione,
riconosciuti in programmi, ovvero in con-
venzioni con i soggetti promotori o pre-
sentatori dei progetti sottoposti alla pro-
cedura di valutazione, la commissione è
integrata da un componente designato
dalle regioni o dalle province autonome
interessate. A tale fine, entro quindici
giorni dalla data del decreto di costitu-
zione della commissione, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bol-
zano provvedono alla designazione tra
persone aventi gli stessi requisiti degli
altri componenti di nomina statale. Con
il decreto di costituzione della commis-
sione sono stabilite la durata e le mo-
dalità per l’organizzazione ed il funzio-
namento della stessa. Con successivo de-
creto del Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio, di concerto col Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, sono
stabiliti i compensi spettanti al presidente
ed ai componenti della commissione, nei
limiti delle risorse stanziate, nello stato
di previsione del Ministero dell’ambiente
e della tutela del territorio, per il fun-
zionamento della commissione medesima.
Qualora le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano non prov-
vedano alle designazioni entro il termine
predetto, la commissione procede, sino
alla designazione, alle valutazioni dell’im-
patto ambientale nella composizione or-
dinaria ».

ARTICOLO 3.

1. Le commissioni di cui agli articoli 1
e 2 sono costituite entro quindici giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto.

2. Dalla data dei provvedimenti di co-
stituzione delle commissioni di cui al
comma 1, sono soppresse la commissione
speciale di valutazione di impatto ambien-
tale costituita con decreto del Presidente
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del Consiglio dei Ministri in data 14 no-
vembre 2002 e la commissione per le
valutazioni di impatto ambientale costi-
tuita con decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri in data 15 maggio 2001
e successive modificazioni.

ARTICOLO 4.

1. I procedimenti di rilascio di auto-
rizzazione alla installazione di infrastrut-
ture di comunicazioni elettroniche iniziati
ai sensi del decreto legislativo 4 settembre
2002, n. 198, ed in corso alla data di
pubblicazione della sentenza della Corte
costituzionale n. 303 del 1o ottobre 2003,
sono disciplinati dal decreto legislativo 1o

agosto 2003, n. 259. I termini procedimen-
tali, ferma restando la loro decorrenza
dalla data di presentazione della domanda
o della denuncia di inizio attività, sono
computati ai sensi degli articoli 87 e 88 del
medesimo decreto legislativo n. 259 del
2003.

ARTICOLO 5.

1. Il presente decreto entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana e sarà presentato alle
Camere per la conversione in legge.

(A.C. 4548 – Sezione 5)

MODIFICAZIONI APPORTATE
DAL SENATO

All’articolo 1:

al comma 1, capoverso 2, primo pe-
riodo, dopo la parola: « professionisti »
sono inserite le seguenti: « ed esperti, ».

All’articolo 2:

al comma 1, capoverso 5, primo pe-
riodo, dopo la parola: « professionisti »
sono inserite le seguenti: « ed esperti, »;

al comma 1, capoverso 5, secondo
periodo, le parole: « Per le valutazioni del-
l’impatto ambientale delle opere relativa-
mente alle quali sussistano interessi regio-
nali o delle province autonome inerenti al
governo del territorio, ai porti ed aeroporti
civili e alle grandi reti di trasporto e di
navigazione, riconosciuti in programmi,
ovvero in convenzioni con i soggetti pro-
motori o presentatori dei progetti sotto-
posti alla procedura di valutazione, » sono
sostituite dalle seguenti: « Per le valutazioni
dell’impatto ambientale di infrastrutture e
di insediamenti, per i quali sia stato ri-
conosciuto, in sede di intesa, un concor-
rente interesse regionale, ».

All’articolo 4:

dopo il comma 1, è inserito il se-
guente:

« 1-bis. All’articolo 87 del decreto
legislativo 1o agosto 2003, n. 259, dopo il
comma 3 è inserito il seguente:

“3-bis. Ad uso esclusivo interno
della Società Rete Ferroviaria Italiana
(RFI) Spa ed al fine di garantire un
maggiore livello di sicurezza e di affida-
bilità della rete ferroviaria italiana, è suf-
ficiente la denuncia di inizio attività di cui
al comma 3 per l’istallazione, su aree
ferroviarie, di una rete di telecomunica-
zioni, nel rispetto dei limiti di esposizione,
dei valori di attenzione e degli obiettivi di
qualità indicati al comma 1” ».

(A.C. 4548 – Sezione 6)

PROPOSTE EMENDATIVE RIFERITE
AGLI ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE

ART. 1.

Sopprimerlo.

1. 2. Lion, Vigni, Abbondanzieri, Bandoli,
Chianale, Dameri, Raffaella Mariani,
Piglionica, Sandri, Vianello, Zunino,
Realacci, Pappaterra, Iannuzzi, Merlo,
Reduzzi.
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Sostituire gli articoli 1, 2 e 3 con il
seguente:

ART. 1. – 1. Al comma 2 dell’articolo 19
del decreto legislativo 20 agosto 2002,
n. 190, dopo il primo periodo è aggiunto
il seguente: « Per le valutazioni dell’im-
patto ambientale di infrastrutture e di
insediamenti strategici, per i quali sia stato
riconosciuto, in sede di intesa, un concor-
rente interesse regionale, la commissione è
integrata da un componente designato
dalle regioni o dalle province autonome ».

1. 1. Vigni, Abbondanzieri, Bandoli, Chia-
nale, Dameri, Raffaella Mariani, Piglio-
nica, Sandri, Vianello, Zunino, Rea-
lacci, Lion, Pappaterra, Iannuzzi,
Merlo, Reduzzi.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1. – 1. La commissione di cui
all’articolo 19 del decreto legislativo 20
agosto 2002, n. 190, è integrata da un
componente designato da ciascuna delle
regioni o province autonome territorial-
mente interessate all’intervento, in sede di
valutazione dell’impatto ambientale di in-
frastrutture ed insediamenti strategici per
i quali sia stato riconosciuto, in sede
d’intesa, un concorrente interesse regio-
nale.

Conseguentemente, sopprimere l’artico-
lo 3.

1. 3. Vigni, Abbondanzieri, Bandoli, Chia-
nale, Dameri, Raffaella Mariani, Piglio-
nica, Sandri, Vianello, Zunino, Rea-
lacci, Lion, Pappaterra, Iannuzzi,
Merlo, Reduzzi.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1. – 1. Al comma 2 dell’articolo 19
del decreto legislativo 20 agosto 2002,
n. 190, sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi: « Per le valutazioni dell’impatto
ambientale di infrastrutture e di insedia-
menti strategici, per i quali sia stato ri-
conosciuto, in sede di intesa, un concor-

rente interesse regionale, la commissione è
integrata di volta in volta da un compo-
nente designato da ciascuna delle regioni o
dalle province autonome territorialmente
interessate ed avente i medesimi requisiti
degli altri componenti. Con successivo de-
creto del Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono stabiliti i compensi spettanti al pre-
sidente ed ai componenti della commis-
sione, nell’ambito delle risorse di cui al
comma 3 ».

Conseguentemente, sopprimere l’artico-
lo 3.

1. 6. Vigni, Abbondanzieri, Bandoli, Chia-
nale, Dameri, Raffaella Mariani, Piglio-
nica, Sandri, Vianello, Zunino, Rea-
lacci, Lion, Pappaterra, Iannuzzi,
Merlo, Reduzzi.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1. – 1. Al comma 2 dell’articolo 19
del decreto legislativo 20 agosto 2002,
n. 190, dopo il primo periodo è aggiunto
il seguente: « Per le valutazioni dell’im-
patto ambientale di infrastrutture e di
insediamenti strategici, per i quali sia stato
riconosciuto, in sede di intesa, un concor-
rente interesse regionale, la commissione è
integrata da un componente designato
dalle regioni o dalle province autonome ».

1. 4. Lion, Vigni, Abbondanzieri, Bandoli,
Chianale, Dameri, Raffaella Mariani,
Piglionica, Sandri, Vianello, Zunino,
Realacci, Pappaterra, Iannuzzi, Merlo,
Reduzzi.

Al comma 1, sostituire il capoverso con
il seguente:

« 2. Le valutazioni di cui la comma 1
sono effettuate dalla commissione istituita
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ai sensi dell’articolo 18, comma 5, della
legge 11 marzo 1988, n. 67 ».

1. 5. Realacci, Vigni, Abbondanzieri, Ban-
doli, Chianale, Dameri, Raffaella Ma-
riani, Piglionica, Sandri, Vianello, Zu-
nino, Lion, Pappaterra, Iannuzzi,
Merlo, Reduzzi.

Al comma 1, capoverso, primo periodo,
sopprimere le parole: , sentito il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti.

1. 20. Lion, Pecoraro Scanio, Boato, Bul-
garelli, Cento, Cima, Zanella.

Al comma 1, capoverso, primo periodo,
sostituire le parole: delle infrastrutture e
dei trasporti con le seguenti: per i beni e
le attività culturali.

1. 21. Lion, Pecoraro Scanio, Boato, Bul-
garelli, Cento, Cima, Zanella.

Al comma 1, capoverso, primo periodo,
dopo le parole: sentito il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti aggiungere le
seguenti: , sentiti altresı̀ il Ministro per i
beni e le attività culturali e il Ministro
della salute.

1. 7. Lion, Vigni, Abbondanzieri, Bandoli,
Chianale, Dameri, Raffaella Mariani,
Piglionica, Sandri, Vianello, Zunino,
Realacci, Pappaterra, Iannuzzi, Merlo,
Reduzzi.

Al comma 1, capoverso, primo periodo,
dopo le parole: sentito il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti aggiungere le
seguenti: nonché il Ministro per i beni e le
attività culturali.

1. 8. Realacci, Vigni, Abbondanzieri, Ban-
doli, Chianale, Dameri, Raffaella Ma-

riani, Piglionica, Sandri, Vianello, Zu-
nino, Lion, Pappaterra, Iannuzzi,
Merlo, Reduzzi.

Al comma 1, capoverso, primo periodo,
sopprimere la parola: speciale.

1. 22. Lion, Pecoraro Scanio, Boato, Bul-
garelli, Cento, Cima, Zanella.

Al comma 1, capoverso, primo periodo,
sostituire le parole da: diciotto membri
fino alla fine del terzo periodo con le
seguenti: venti membri di nomina statale,
oltre al presidente, cui si aggiungono i
rappresentanti nominati dalle regioni e
dalle province autonome di Trento e di
Bolzano interessate per territorio. I mem-
bri della commissione vengono selezio-
nati, con procedura pubblica, di cui viene
data notizia sulla Gazzetta Ufficiale entro
sessanta giorni dalla data della pubbli-
cazione del presente decreto, tra profes-
sori universitari, tra ricercatori del Con-
siglio nazionale delle ricerche (CNR), tra
esperti della pubblica amministrazione e
tra esperti delle libere professioni che
risultino particolarmente qualificati in
materie ambientali, in materie proget-
tuali, economiche e giuridiche. Il numero
degli esperti in materie ambientali e ter-
ritoriali non può essere inferiore
alla metà del numero dei membri sele-
zionati. Analoga procedura di selezione
pubblica viene espletata dalle regioni e
dalle province autonome di Trento e di
Bolzano.

1. 9. Vigni, Abbondanzieri, Bandoli, Chia-
nale, Dameri, Raffaella Mariani, Piglio-
nica, Sandri, Vianello, Zunino, Rea-
lacci, Lion, Pappaterra, Iannuzzi,
Merlo, Reduzzi.

Al comma 1, capoverso, primo periodo,
sostituire le parole: diciotto membri con le
seguenti: sedici membri.
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Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, secondo periodo, sostituire le parole:
un componente designato con le seguenti:
tre componenti designati.

1. 11. Lion, Vigni, Abbondanzieri, Ban-
doli, Chianale, Dameri, Raffaella Ma-
riani, Piglionica, Sandri, Vianello, Zu-
nino, Realacci, Pappaterra, Iannuzzi,
Merlo, Reduzzi.

Al comma 1, capoverso, primo periodo,
sostituire le parole: diciotto membri con le
seguenti: venti membri.

1. 10. Realacci, Vigni, Abbondanzieri,
Bandoli, Chianale, Dameri, Raffaella
Mariani, Piglionica, Sandri, Vianello,
Zunino, Lion, Pappaterra, Iannuzzi,
Merlo, Reduzzi.

Al comma 1, capoverso, primo periodo,
sostituire le parole da: tra professionisti
fino alla fine del periodo con le seguenti:
funzionari della pubblica amministra-
zione, professionisti ed esperti particolar-
mente qualificati in materie ambientali,
progettuali, giuridiche, di programmazione
e pianificazione territoriale. Almeno la
metà dei componenti deve essere partico-
larmente qualificata in materie ambientali
con particolare riferimento ai seguenti
settori: atmosfera, acqua, suolo e sotto-
suolo, flora, fauna ed ecosistemi, rumore e
vibrazioni, beni culturali, paesaggio, salute
e radiazioni.

1. 12. Realacci, Vigni, Abbondanzieri,
Bandoli, Chianale, Dameri, Raffaella
Mariani, Piglionica, Sandri, Vianello,
Zunino, Lion, Pappaterra, Iannuzzi,
Merlo, Reduzzi.

Al comma 1, capoverso, primo periodo,
sopprimere la parola: progettuali.

1. 23. Lion, Pecoraro Scanio, Boato, Bul-
garelli, Cento, Cima, Zanella.

Al comma 1, capoverso, primo periodo,
sopprimere le parole: e giuridiche.

1. 24. Lion, Pecoraro Scanio, Boato, Bul-
garelli, Cento, Cima, Zanella.

Al comma 1, capoverso, primo periodo,
sopprimere le parole: , e tra dirigenti della
pubblica amministrazione.

1. 25. Lion, Pecoraro Scanio, Boato, Bul-
garelli, Cento, Cima, Zanella.

Al comma 1, capoverso, primo periodo,
sostituire la parola: dirigenti con la se-
guente: funzionari.

1. 13. Vigni, Abbondanzieri, Bandoli,
Chianale, Dameri, Raffaella Mariani,
Piglionica, Sandri, Vianello, Zunino,
Realacci, Lion, Pappaterra, Iannuzzi,
Merlo, Reduzzi.

Al comma 1, capoverso, secondo periodo,
sostituire le parole: e di insediamenti stra-
tegici, per i quali con le seguenti: , per le
quali.

1. 26. Lion, Pecoraro Scanio, Boato, Bul-
garelli, Cento, Cima, Zanella.

Al comma 1, capoverso, secondo periodo,
dopo le parole: insediamenti strategici, ag-
giungere le seguenti: di interesse interre-
gionale o.

1. 14. Lion, Vigni, Abbondanzieri, Ban-
doli, Chianale, Dameri, Raffaella Ma-
riani, Piglionica, Sandri, Vianello, Zu-
nino, Realacci, Pappaterra, Iannuzzi,
Merlo, Reduzzi.

Al comma 1, capoverso, secondo periodo,
sopprimere le parole: , in sede di intesa,

1. 27. Lion, Pecoraro Scanio, Boato, Bul-
garelli, Cento, Cima, Zanella.
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Al comma 1, capoverso, secondo periodo,
sostituire le parole: un componente desi-
gnato con le seguenti: quattro componenti
designati.

1. 28. Zanella, Lion, Pecoraro Scanio,
Boato, Bulgarelli, Cento, Cima.

Al comma 1, capoverso, secondo periodo,
sostituire le parole: un componente desi-
gnato con le seguenti: tre componenti de-
signati.

1. 29. Bulgarelli, Lion, Pecoraro Scanio,
Boato, Cento, Cima, Zanella.

Al comma 1, capoverso, secondo periodo,
sostituire le parole: un componente desi-
gnato con le seguenti: due componenti
designati.

1. 30. Bulgarelli, Lion, Pecoraro Scanio,
Boato, Cento, Cima, Zanella.

Al comma 1, capoverso, terzo periodo,
sostituire la parola: quindici con la se-
guente: sessanta.

1. 15. Realacci, Vigni, Abbondanzieri,
Bandoli, Chianale, Dameri, Raffaella
Mariani, Piglionica, Sandri, Vianello,
Zunino, Lion, Pappaterra, Iannuzzi,
Merlo, Reduzzi.

Al comma 1, capoverso, terzo periodo,
sostituire la parola: quindici con la se-
guente: trenta.

1. 16. Vigni, Abbondanzieri, Bandoli,
Chianale, Dameri, Raffaella Mariani,
Piglionica, Sandri, Vianello, Zunino,
Realacci, Lion, Pappaterra, Iannuzzi,
Merlo, Reduzzi.

Al comma 1, capoverso, terzo periodo,
sostituire la parola: quindici con la se-
guente: cinque.

1. 31. Cento, Lion, Pecoraro Scanio,
Boato, Bulgarelli, Cima, Zanella.

Al comma 1, capoverso, terzo periodo,
sostituire la parola: quindici con la se-
guente: venti.

1. 33. Lion, Pecoraro Scanio, Boato, Bul-
garelli, Cento, Cima, Zanella.

Al comma 1, capoverso, terzo periodo,
sostituire la parola: quindici con la se-
guente: dieci.

1. 32. Zanella, Pecoraro Scanio, Boato,
Bulgarelli, Cento, Cima.

Al comma 1, capoverso, sopprimere il
quarto periodo.

1. 34. Lion, Pecoraro Scanio, Boato, Bul-
garelli, Cento, Cima, Zanella.

Al comma 1, capoverso, quarto periodo,
aggiungere, in fine, le parole: , al fine di
prevedere anche la necessità dell’espres-
sione del parere del rappresentante della
regione interessata all’intervento. I pareri
espressi dai singoli commissari devono
avere forma di evidenza pubblica all’in-
terno delle deliberazioni adottate.

1. 17. Lion, Vigni, Abbondanzieri, Ban-
doli, Chianale, Dameri, Raffaella Ma-
riani, Piglionica, Sandri, Vianello, Zu-
nino, Realacci, Pappaterra, Iannuzzi,
Merlo, Reduzzi.

Al comma 1, capoverso, quarto periodo,
aggiungere, in fine, le parole: , al fine di
prevedere anche l’inclusione del parere del
rappresentante della regione interessata
all’intervento. I pareri espressi dai singoli
commissari devono avere forma di evi-
denza pubblica all’interno delle delibera-
zioni adottate.

1. 18. Realacci, Vigni, Abbondanzieri,
Bandoli, Chianale, Dameri, Raffaella
Mariani, Piglionica, Sandri, Vianello,
Zunino, Lion, Pappaterra, Iannuzzi,
Merlo, Reduzzi.
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Al comma 1, capoverso, sopprimere il
quinto ed il sesto periodo.

1. 35. Lion, Pecoraro Scanio, Boato, Bul-
garelli, Cento, Cima, Zanella.

Al comma 1, capoverso, sopprimere il
quinto periodo.

1. 36. Lion, Pecoraro Scanio, Boato, Bul-
garelli, Cento, Cima, Zanella.

Al comma 1, capoverso, quinto periodo,
sopprimere le parole: , di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze,

1. 37. Lion, Pecoraro Scanio, Boato, Bul-
garelli, Cento, Cima, Zanella.

Al comma 1, capoverso, sopprimere l’ul-
timo periodo.

* 1. 19. Vigni, Abbondanzieri, Bandoli,
Chianale, Dameri, Raffaella Mariani,
Piglionica, Sandri, Vianello, Zunino,
Realacci, Pappaterra, Iannuzzi, Merlo,
Reduzzi.

Al comma 1, capoverso, sopprimere l’ul-
timo periodo.

* 1. 38. Lion, Pecoraro Scanio, Boato,
Bulgarelli, Cento, Cima, Zanella.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis. – 1. La commissione di cui
all’articolo 1 non è competente per i
progetti relativi alla raccolta, allo smalti-
mento ed allo stoccaggio provvisorio e
definitivo, in condizioni di massima sicu-
rezza, dei rifiuti radioattivi.

1. 01. Lion, Vigni, Abbondanzieri, Ban-
doli, Chianale, Dameri, Raffaella Ma-
riani, Piglionica, Sandri, Vianello, Zu-
nino, Realacci, Pappaterra, Iannuzzi,
Merlo, Reduzzi.

ART. 2.

Sopprimerlo.

2. 1. Realacci, Vigni, Abbondanzieri, Ban-
doli, Chianale, Dameri, Raffaella Ma-
riani, Piglionica, Sandri, Vianello, Zu-
nino, Lion, Pappaterra, Iannuzzi,
Merlo, Reduzzi.

Sostituire gli articoli 2 e 3 con il se-
guente:

ART. 2. – 1. All’articolo 18, comma 5,
della legge 11 marzo 1988, n. 67, e suc-
cessive modificazioni è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Per le valutazioni di
impatto ambientale di infrastrutture e di
insediamenti per i quali sia stato ricono-
sciuto, in sede d’intesa, un concorrente
interesse regionale, la commissione è in-
tegrata da un componente, designato da
ciascuna delle regioni o delle province
autonome interessate, ed avente i mede-
simi requisiti degli altri componenti »

2. 4. Realacci, Vigni, Abbondanzieri, Ban-
doli, Chianale, Dameri, Raffaella Ma-
riani, Piglionica, Sandri, Vianello, Zu-
nino, Lion, Pappaterra, Iannuzzi,
Merlo, Reduzzi.

Sostituire gli articoli 2 e 3 con il se-
guente:

ART. 2. – 1. La commissione di cui
all’articolo 18, comma 5, della legge 11
marzo 1988, n. 67, e successive modifica-
zioni, è integrata da un componente de-
signato da ciascuna delle regioni o delle
province autonome interessate, in sede di
valutazione dell’impatto ambientale di in-
frastrutture ed insediamenti strategici per
i quali sia stato riconosciuto, in sede
d’intesa, un concorrente interesse regio-
nale.

2. 3. Realacci, Vigni, Abbondanzieri, Ban-
doli, Chianale, Dameri, Raffaella Ma-
riani, Piglionica, Sandri, Vianello, Zu-
nino, Lion, Pappaterra, Iannuzzi,
Merlo, Reduzzi.
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Sostituire gli articoli 2 e 3 con i se-
guenti:

ART. 2. – 1. Alla commissione per le
valutazioni dell’impatto ambientale, pre-
sieduta dal direttore generale competente
e istituita in base all’articolo 18, comma 5,
della legge 11 marzo 1988, n. 67, come
modificato dall’articolo 6, comma 1, della
legge 23 marzo 2001, n. 93, composta da
quaranta membri, partecipano i rappre-
sentanti delle regioni e delle province
autonome di Trento e di Bolzano che
riferiscono sul parere di valutazione di
impatto ambientale espresso dalle regioni
e dalle province autonome medesime e
trasmesso al Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio secondo le vi-
genti modalità. La pronuncia di compati-
bilità ambientale di cui all’articolo 6 della
legge 8 luglio 1986, n. 349, recante istitu-
zione del Ministero dell’ambiente e norme
in materia di danno ambientale, è regolata
dal decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri 10 agosto 1988, n. 377, e succes-
sive integrazioni e modifiche.

ART. 3. – 1. La commissione per le
valutazioni di impatto ambientale di cui
all’articolo 2, costituita con decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri in
data 15 maggio 2001, è confermata per la
durata dell’incarico originariamente pre-
visto ed è integrata dai rappresentanti
delle regioni e delle province autonome di
Trento e di Bolzano interessate dai pro-
getti sottoposti a valutazione, dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

2. 2. Lion, Vigni, Abbondanzieri, Bandoli,
Chianale, Dameri, Raffaella Mariani,
Piglionica, Sandri, Vianello, Zunino,
Realacci, Pappaterra, Iannuzzi, Merlo,
Reduzzi.

Al comma 1, capoverso, primo periodo,
dopo le parole: su proposta del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio,
aggiungere le seguenti: sentiti il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, il Mi-

nistro per i beni e le attività culturali e il
Ministro della salute,

2. 5. Pappaterra, Vigni, Abbondanzieri,
Bandoli, Chianale, Dameri, Raffaella
Mariani, Piglionica, Sandri, Vianello,
Zunino, Realacci, Lion, Iannuzzi,
Merlo, Reduzzi.

Al comma 1, capoverso, primo periodo,
dopo le parole: su proposta del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio,
aggiungere le seguenti: sentito il Ministro
per i beni e le attività culturali,

2. 15. Lion, Pecoraro Scanio, Boato, Bul-
garelli, Cento, Cima, Zanella.

Al comma 1, capoverso, primo periodo,
dopo le parole: su proposta del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio,
aggiungere le seguenti: sentito il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti,

2. 16. Lion, Pecoraro Scanio, Boato, Bul-
garelli, Cento, Cima, Zanella.

Al comma 1, capoverso, primo periodo,
dopo le parole: su proposta del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio,
aggiungere le seguenti: sentito il Ministro
dell’economia e delle finanze,

2. 17. Lion, Pecoraro Scanio, Boato, Bul-
garelli, Cento, Cima, Zanella.

Al comma 1, capoverso, primo periodo,
sostituire la parola: trentacinque con la
seguente: venti.

2. 6. Vigni, Abbondanzieri, Bandoli, Chia-
nale, Dameri, Raffaella Mariani, Piglio-
nica, Sandri, Vianello, Zunino, Rea-
lacci, Lion, Pappaterra, Iannuzzi,
Merlo, Reduzzi.

Al comma 1, capoverso, primo periodo,
sostituire la parola: trentacinque con la
seguente: trentatré.
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Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, secondo periodo, sostituire le parole:
un componente designato con le seguenti:
tre componenti designati.

2. 7. Realacci, Vigni, Abbondanzieri, Ban-
doli, Chianale, Dameri, Raffaella Ma-
riani, Piglionica, Sandri, Vianello, Zu-
nino, Lion, Pappaterra, Iannuzzi,
Merlo, Reduzzi.

Al comma 1, capoverso, primo periodo,
sostituire le parole da: tra professionisti
fino alla fine del periodo con le seguenti:
funzionari della pubblica amministra-
zione, professionisti ed esperti particolar-
mente qualificati in materie ambientali,
progettuali, giuridiche, di programmazione
e pianificazione territoriale. Almeno la
metà dei componenti deve essere partico-
larmente qualificata in materie ambientali
con particolare riferimento ai seguenti
settori: atmosfera, acqua, suolo e sotto-
suolo, flora, fauna ed ecosistemi, rumore e
vibrazioni, beni culturali, paesaggio, salute
e radiazioni.

2. 8. Vigni, Abbondanzieri, Bandoli, Chia-
nale, Dameri, Raffaella Mariani, Piglio-
nica, Sandri, Vianello, Zunino, Rea-
lacci, Lion, Pappaterra, Iannuzzi,
Merlo, Reduzzi.

Al comma 1, capoverso, primo periodo,
sopprimere le parole: ed esperti.

2. 18. Lion, Pecoraro Scanio, Boato, Bul-
garelli, Cento, Cima, Zanella.

Al comma 1, capoverso, primo periodo,
sopprimere le parole: e giuridiche.

2. 25. Lion.

Al comma 1, capoverso, primo periodo,
sopprimere le parole: , e tra dirigenti della
pubblica amministrazione.

2. 19. Lion, Pecoraro Scanio, Boato, Bul-
garelli, Cento, Cima, Zanella.

Al comma 1, capoverso, primo periodo,
sostituire la parola: dirigenti con la se-
guente: funzionari.

2. 9. Realacci, Vigni, Abbondanzieri, Ban-
doli, Chianale, Dameri, Raffaella Ma-
riani, Piglionica, Sandri, Vianello, Zu-
nino, Lion, Pappaterra, Iannuzzi,
Merlo, Reduzzi.

Al comma 1, capoverso, primo periodo,
aggiungere, in fine, le parole: , nonché i
rappresentanti dei comuni e delle regioni.

2. 10. Vigni, Abbondanzieri, Bandoli,
Chianale, Dameri, Raffaella Mariani,
Piglionica, Sandri, Vianello, Zunino,
Realacci, Lion, Pappaterra, Iannuzzi,
Merlo, Reduzzi.

Al comma 1, capoverso, terzo periodo,
sostituire la parola: quindici con la se-
guente: sessanta.

2. 12. Vigni, Abbondanzieri, Bandoli,
Chianale, Dameri, Raffaella Mariani,
Piglionica, Sandri, Vianello, Zunino,
Realacci, Lion, Pappaterra, Iannuzzi,
Merlo, Reduzzi.

Al comma 1, capoverso, terzo periodo,
sostituire la parola: quindici con la se-
guente: trenta.

2. 13. Lion, Vigni, Abbondanzieri, Ban-
doli, Chianale, Dameri, Raffaella Ma-
riani, Piglionica, Sandri, Vianello, Zu-
nino, Realacci, Pappaterra, Iannuzzi,
Merlo, Reduzzi.

Al comma 1, capoverso, terzo periodo,
sostituire la parola: quindici con la se-
guente: cinque.

2. 22. Lion, Pecoraro Scanio, Boato, Bul-
garelli, Cento, Cima, Zanella.
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Al comma 1, capoverso, terzo periodo,
sostituire la parola: quindici con la se-
guente: otto.

2. 24. Bulgarelli, Lion, Pecoraro Scanio,
Boato, Cento, Cima, Zanella.

Al comma 1, capoverso, terzo periodo,
sostituire la parola: quindici con la se-
guente: dieci.

2. 23. Lion, Pecoraro Scanio, Boato, Bul-
garelli, Cento, Cima, Zanella.

Al comma 1, capoverso, quinto periodo,
sopprimere le parole: , di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze,

2. 21. Lion, Pecoraro Scanio, Boato, Bul-
garelli, Cento, Cima, Zanella.

Al comma 1, capoverso, sopprimere l’ul-
timo periodo.

* 2. 14. Realacci, Vigni, Abbondanzieri,
Bandoli, Chianale, Dameri, Raffaella
Mariani, Piglionica, Sandri, Vianello,
Zunino, Pappaterra, Iannuzzi, Merlo,
Reduzzi.

Al comma 1, capoverso, sopprimere l’ul-
timo periodo.

* 2. 20. Lion, Pecoraro Scanio, Boato,
Bulgarelli, Cento, Cima, Zanella.

ART. 3.

Sopprimerlo.

3. 1. Lion, Vigni, Abbondanzieri, Bandoli,
Chianale, Dameri, Raffaella Mariani,
Piglionica, Sandri, Vianello, Zunino,
Realacci, Pappaterra, Iannuzzi, Merlo,
Reduzzi.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 3. – 1. La Commissione di cui
all’articolo 1 è costituita entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto.

2. Dalla data di insediamento della
commissione di cui al comma 1 è sop-
pressa la commissione speciale di valuta-
zione di impatto ambientale costituita con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri in data 14 novembre 2002.

3. 2. Vigni, Abbondanzieri, Bandoli, Chia-
nale, Dameri, Raffaella Mariani, Piglio-
nica, Sandri, Vianello, Zunino, Rea-
lacci, Lion, Pappaterra, Iannuzzi,
Merlo, Reduzzi.

Al comma 1, sostituire le parole: Le
commissioni di cui agli articoli 1 e 2 sono
costituite con le seguenti: La commissione
di cui all’articolo 1 è costituita.

Conseguentemente, sostituire il comma 2
con i seguenti:

2. Dalla data del provvedimento di
costituzione della commissione di cui al
comma 1, è soppressa la commissione
speciale di valutazione di impatto ambien-
tale costituita con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri in data 14 no-
vembre 2002.

2-bis. In fase di prima applicazione
delle disposizioni di cui all’articolo 2 del
presente decreto e fino alla data di sca-
denza originariamente prevista, la com-
missione per le valutazioni di impatto
ambientale costituita con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri in data
15 maggio 2001, e successive modifica-
zioni, è integrata, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica, da un
componente designato dalle regioni o dalle
province autonome interessate, nei casi e
con le modalità di cui al citato articolo 2,
nonché da cinque ulteriori componenti,
nominati con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro dell’ambiente e della tutela del
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territorio, entro quindici giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto.

3. 6. Vigni, Realacci, Abbondanzieri, Ban-
doli, Chianale, Dameri, Raffaella Ma-
riani, Piglionica, Sandri, Vianello, Zu-
nino.

Al comma 1, sostituire le parole: entro
quindici giorni con le seguenti: rispettiva-
mente entro trenta e quindici giorni.

3. 3. Realacci, Vigni, Abbondanzieri, Ban-
doli, Chianale, Dameri, Raffaella Ma-
riani, Piglionica, Sandri, Vianello, Zu-
nino, Lion, Pappaterra, Iannuzzi,
Merlo, Reduzzi.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Le disposizioni di cui all’articolo 2,
relative alla commissione di valutazione di
impatto ambientale, si applicano a partire
dal quadriennio 2005-2009. Dalla data di
insediamento della commissione di cui al
comma 1 è soppressa la commissione
speciale di valutazione di impatto ambien-
tale costituita con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri in data 14 no-
vembre 2002.

3. 4. Vigni, Abbondanzieri, Bandoli, Chia-
nale, Dameri, Raffaella Mariani, Piglio-
nica, Sandri, Vianello, Zunino, Rea-
lacci, Lion, Pappaterra, Iannuzzi,
Merlo, Reduzzi.

Al comma 2, sostituire le parole: dei
provvedimenti di costituzione con le se-
guenti: dell’insediamento.

3. 5. Lion, Vigni, Abbondanzieri, Bandoli,
Chianale, Dameri, Raffaella Mariani,
Piglionica, Sandri, Vianello, Zunino,
Realacci, Pappaterra, Iannuzzi, Merlo,
Reduzzi.

ART. 4.

Sopprimerlo.

4. 1. Lion, Vigni, Abbondanzieri, Bandoli,
Chianale, Dameri, Raffaella Mariani,
Piglionica, Sandri, Vianello, Zunino,
Realacci, Pappaterra, Iannuzzi, Merlo,
Reduzzi.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 4. – 1. Le infrastrutture di comu-
nicazioni elettroniche per le quali siano in
corso al 1o ottobre 2003 i lavori di instal-
lazione o di sterro ai sensi del decreto
legislativo 4 settembre 2002, n. 198, sono
disciplinate dal decreto legislativo 1o ago-
sto 2003, n. 259, ove compatibili con le
competenze delle regioni e degli enti locali
in materia di urbanistica ed edilizia,
nonché il rispetto delle disposizioni di cui
alla legge 22 febbraio 2001, n. 36, e rela-
tivi decreti di attuazione.

4. 2. Vigni, Abbondanzieri, Bandoli, Chia-
nale, Dameri, Raffaella Mariani, Piglio-
nica, Sandri, Vianello, Zunino, Rea-
lacci, Lion, Pappaterra, Iannuzzi,
Merlo, Reduzzi.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Gli articoli 87 e 88 del decreto
legislativo 1o agosto 2003, n. 259, sono
abrogati.

4. 3. Lion, Vigni, Abbondanzieri, Bandoli,
Chianale, Dameri, Raffaella Mariani,
Piglionica, Sandri, Vianello, Zunino,
Realacci, Pappaterra, Iannuzzi, Merlo,
Reduzzi.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. L’articolo 88 del decreto legislativo
1o agosto 2003, n. 259, è abrogato.

4. 4. Lion, Vigni, Abbondanzieri, Bandoli,
Chianale, Dameri, Raffaella Mariani,
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Piglionica, Sandri, Vianello, Zunino,
Realacci, Pappaterra, Iannuzzi, Merlo,
Reduzzi.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole da: disciplinati dal decreto legisla-
tivo 1o agosto 2003, n. 259 fino alla fine
del comma con le seguenti: privi di effi-
cacia.

4. 5. Lion, Vigni, Abbondanzieri, Bandoli,
Chianale, Dameri, Raffaella Mariani,
Piglionica, Sandri, Vianello, Zunino,
Realacci, Pappaterra, Iannuzzi, Merlo,
Reduzzi.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: disciplinati dal decreto legislativo
1o agosto 2003, n. 259 con le seguenti:
privi di efficacia.

Conseguentemente, sostituire il secondo
periodo con i seguenti: A far data dall’ap-
provazione della legge di conversione del
presente decreto, i comuni procedono al
riesame delle autorizzazioni relative alla
installazione di infrastrutture di comuni-
cazione elettroniche, già rilasciate ai sensi
del decreto legislativo 4 settembre 2002,
n. 198. Per gli impianti già realizzati in
forza delle disposizioni del citato decreto
legislativo n. 198 del 2002, si fa obbligo ai
soggetti autorizzati al ripristino dello stato
dei luoghi.

4. 6. Lion, Vigni, Abbondanzieri, Bandoli,
Chianale, Dameri, Raffaella Mariani,
Piglionica, Sandri, Vianello, Zunino,
Realacci, Pappaterra, Iannuzzi, Merlo,
Reduzzi.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: disciplinati dal decreto legislativo
1o agosto 2003, n. 259 con le seguenti:
privi di efficacia.

Conseguentemente, sostituire il secondo
periodo con il seguente: A far data dal-
l’approvazione della legge di conversione
del presente decreto, i comuni procedono

al riesame delle autorizzazioni relative alla
installazione di infrastrutture di comuni-
cazione elettroniche, già rilasciate ai sensi
del decreto legislativo 4 settembre 2002,
n. 198.

4. 7. Lion, Vigni, Abbondanzieri, Bandoli,
Chianale, Dameri, Raffaella Mariani,
Piglionica, Sandri, Vianello, Zunino,
Realacci, Pappaterra, Iannuzzi, Merlo,
Reduzzi.

Al comma 1, sopprimere il secondo
periodo.

4. 8. Realacci, Vigni, Abbondanzieri, Ban-
doli, Chianale, Dameri, Raffaella Ma-
riani, Piglionica, Sandri, Vianello, Zu-
nino, Lion, Pappaterra, Iannuzzi,
Merlo, Reduzzi.

Al comma 1, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente: Per le finalità di cui
agli articoli 87 e 88 del decreto legislativo
n. 259 del 2003, i relativi termini proce-
dimentali si intendono sospesi per il pe-
riodo intercorrente dal 1o ottobre 2003
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.

4. 10. Lion, Vigni, Abbondanzieri, Ban-
doli, Chianale, Dameri, Raffaella Ma-
riani, Piglionica, Sandri, Vianello, Zu-
nino, Realacci, Pappaterra, Iannuzzi,
Merlo, Reduzzi.

Al comma 1, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente: Per le finalità di cui
agli articoli 87 e 88 del decreto legislativo
n. 259 del 2003, i termini procedimentali
si intendono sospesi per il periodo inter-
corrente dal 1o ottobre 2003 alla data di
entrata in vigore del presente decreto.

4. 9. Lion, Vigni, Abbondanzieri, Bandoli,
Chianale, Dameri, Raffaella Mariani,
Piglionica, Sandri, Vianello, Zunino,
Realacci, Pappaterra, Iannuzzi, Merlo,
Reduzzi.
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Al comma 1, secondo periodo, soppri-
mere le parole: o della denuncia di inizio
attività.

4. 11. Lion, Vigni, Abbondanzieri, Ban-
doli, Chianale, Dameri, Raffaella Ma-
riani, Piglionica, Sandri, Vianello, Zu-
nino, Realacci, Pappaterra, Iannuzzi,
Merlo, Reduzzi.

Al comma 1, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: Ai sensi dell’articolo 2-bis
della legge 1o luglio 1997, n. 189, la in-
stallazione di infrastrutture dovrà essere
sottoposta alle procedure di valutazione di
impatto ambientale. Ai fini della realizza-
zione dell’opera è necessario acquisire di-
chiarazione di nulla osta di compatibilità
paesaggistico-ambientale, storico-archeolo-
gica e sanitaria, rilasciato dai soggetti
preposti alla tutela del vincolo, ove esi-
stente, o dagli enti locali subdelegati. Tali
installazioni restano comunque soggette
agli oneri di urbanizzazione.

4. 12. Lion, Vigni, Abbondanzieri, Ban-
doli, Chianale, Dameri, Raffaella Ma-
riani, Piglionica, Sandri, Vianello, Zu-
nino, Realacci, Pappaterra, Iannuzzi,
Merlo, Reduzzi.

Al comma 1, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: In caso di espressione di
parere contrario da parte dei soggetti
preposti alla tutela paesaggistico-ambien-
tale, storico-archeologica e sanitaria, non
si potrà procedere alle opere di installa-
zione delle infrastrutture di cui al presente
articolo. Le installazioni di infrastrutture
di comunicazione elettronica sono soggette
a controlli periodici con cadenza almeno
semestrale che accertino la conformità ai
limiti di legge previsti per le emissioni
elettromagnetiche ed acustiche.

4. 13. Lion, Vigni, Abbondanzieri, Ban-
doli, Chianale, Dameri, Raffaella Ma-

riani, Piglionica, Sandri, Vianello, Zu-
nino, Realacci, Pappaterra, Iannuzzi,
Merlo, Reduzzi.

Sostituire il comma 1-bis con il se-
guente:

1-bis. All’articolo 87 del decreto legi-
slativo 1o agosto 2003, n. 259, dopo il
comma 3 è aggiunto il seguente:

« 3-bis. Per l’installazione su aree fer-
roviarie di una rete di telecomunicazioni
ad uso esclusivo interno della Società Rete
Ferroviaria Italiana (RFI), necessaria a
garantire un maggior livello di affidabilità
della rete ferroviaria italiana, nel rispetto
dei limiti di esposizione, dei valori di
attenzione e degli obiettivi di qualità di cui
al comma 1, è sufficiente la denuncia di
inizio attività di cui al comma 3. »

4. 14. Lion, Vigni, Abbondanzieri, Ban-
doli, Chianale, Dameri, Raffaella Ma-
riani, Piglionica, Sandri, Vianello, Zu-
nino, Realacci, Pappaterra, Iannuzzi,
Merlo, Reduzzi.

Al comma 1-bis, capoverso, dopo le
parole: (RFI) Spa aggiungere le seguenti: e
delle altre società di trasporto pubblico
locale di carattere ferroviario.

4. 16. Germanà.

Dopo il comma 1-bis, aggiungere il
seguente:

1-ter. I procedimenti di rilascio delle
licenze di operatore di rete televisiva sono
disciplinati dall’articolo 9 della direttiva
quadro n. 2002/21/CE e dall’articolo 7
della direttiva autorizzazioni n. 2002/20/
CE.

4. 15. Lion, Vigni, Abbondanzieri, Ban-
doli, Chianale, Dameri, Raffaella Ma-
riani, Piglionica, Sandri, Vianello, Zu-
nino, Realacci, Pappaterra, Iannuzzi,
Merlo, Reduzzi.
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DISEGNO DI LEGGE: S. 2606 – CONVERSIONE IN
LEGGE, CON MODIFICAZIONI, DEL DECRETO-
LEGGE 28 NOVEMBRE 2003, N. 337, RECANTE DI-
SPOSIZIONI URGENTI IN FAVORE DELLE VITTIME
MILITARI E CIVILI DI ATTENTATI TERRORISTICI

ALL’ESTERO (APPROVATO DAL SENATO) (4553)

(A.C. 4553 — Sezione 1)

PARERE DELLA V COMMISSIONE SUL
TESTO DEL PROVVEDIMENTO E SULLE
PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

Sul testo del provvedimento elaborato
dalla Commissione di merito:

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo secondo cui le spese derivanti dal
provvedimento risultano di carattere ob-
bligatorio e sono riconducibili a tipologie
già iscritte, sulla base della vigente disci-
plina contabile, nell’elenco dei capitoli al-
legato allo stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, di cui al-
l’articolo 7, secondo comma, n. 2) della
legge n. 468 del 1978;

PARERE FAVOREVOLE

sugli emendamenti trasmessi dall’Assem-
blea:

PARERE CONTRARIO

sugli emendamenti 1.1 Leoni, 1.2, 1.3, 1.5
e 1.6 Mascia, 2.1 Boato, 2.2 Diliberto e
sull’articolo aggiuntivo 3.01 Leoni, in
quanto suscettibili di determinare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica
privi di idonea quantificazione e coper-
tura;

NULLA OSTA

sui restanti emendamenti contenuti nel
fascicolo n. 1.

(A.C. 4553 – Sezione 2 )

ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS-
SIONE IDENTICO A QUELLO APPRO-

VATO DAL SENATO

1. Il decreto-legge 28 novembre 2003,
n. 337, recante disposizioni urgenti in fa-
vore delle vittime militari e civili di atten-
tati terroristici all’estero, è convertito in
legge con le modificazioni riportate in
allegato alla presente legge.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE
NEL TESTO DEL GOVERNO

ARTICOLO 1.

1. Alle famiglie delle vittime civili ita-
liane degli attentati avvenuti a Nassiriya in
data 12 novembre 2003, e ad Istanbul in
data 15 novembre 2003, sono concessi la
speciale elargizione di cui all’articolo 4
della legge 20 ottobre 1990, n. 302, e
l’assegno vitalizio previsto dall’articolo 2
della legge 23 novembre 1998, n. 407, e
successive modificazioni, da corrispondere
a decorrere dal primo giorno successivo
alla data dell’evento.

2. I benefici di cui al comma 1, esenti
dall’imposta sul reddito delle persone fi-
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siche (IRPEF), sono corrisposti ai familiari
superstiti individuati secondo le modalità
dell’articolo 4 della legge 20 ottobre 1990,
n. 302.

3. Per il conferimento dei benefici pre-
visti dal presente articolo, gli interessati
devono presentare, nel termine di deca-
denza di centottanta giorni successivi alla
data dell’evento, apposita domanda al Pre-
fetto della provincia di residenza, ovvero
alla competente Autorità diplomatico-con-
solare, per la successiva trasmissione al
Ministero dell’interno.

4. Per l’attuazione del presente articolo
è prevista la spesa di 603.200 euro per
l’anno 2003 e di 42.000 euro a decorrere
dall’anno 2004.

ARTICOLO 2.

1. Per gli eventi successivi alla data del
1o gennaio 2003, le speciali elargizioni di
cui agli articoli 1, 4 e 8 della legge 20
ottobre 1990, n. 302, all’articolo 3 della
legge 27 ottobre 1973, n. 629, e successive
modificazioni, all’articolo 3 della legge 13
agosto 1980, n. 466, e successive modifi-
cazioni, all’articolo 5 della legge 3 giugno
1981, n. 308, e successive modificazioni,
sono elevate ad euro 200.000.

2. Per l’attuazione del presente articolo
è prevista la spesa di 2.944.000 euro per
l’anno 2003 e di 2.491.000 euro a decor-
rere dall’anno 2004.

ARTICOLO 3.

1. Il comma 1 dell’articolo 82 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, si inter-
preta nel senso che al personale di cui
all’articolo 3 della legge 13 agosto 1980,
n. 466, ovvero ai superstiti dello stesso
personale, le disposizioni di cui alla legge
20 ottobre 1990, n. 302, e alla legge 23
novembre 1998, n. 407, si applicano anche
per eventi occorsi al di fuori del territorio
nazionale.

2. Per l’attuazione del presente articolo
è prevista la spesa di 22.500 euro per
l’anno 2003 e di 310.000 euro a decorrere
dall’anno 2004.

ARTICOLO 4.

1. Agli oneri derivanti dal presente
decreto valutati in 3.569.700 euro per
l’anno 2003 ed in 2.843.000 euro a decor-
rere dall’anno 2004, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale
2003-2005, nell’ambito dell’Unità previsio-
nale di base di parte corrente « Fondo
speciale » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze,
per l’anno 2003, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero degli affari esteri.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze provvede al monitoraggio dell’at-
tuazione del presente articolo, anche ai
fini dell’applicazione dell’articolo 11-ter,
comma 7, della legge 5 agosto 1978,
n. 468, e successive modificazioni, e tra-
smette alle Camere, corredati da apposite
relazioni, gli eventuali decreti emanati ai
sensi dell’articolo 7, secondo comma, n. 2),
della citata legge n. 468 del 1978.

ARTICOLO 5.

1. Il presente decreto entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana e sarà presentato alle
Camere per la conversione in legge.

(A.C. 4553 – Sezione 3)

MODIFICAZIONI APPORTATE
DAL SENATO

All’articolo 1:

dopo il comma 1 sono inseriti i se-
guenti:

« 1-bis. Ai civili, cittadini italiani, che
per effetto di ferite o lesioni riportate in
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conseguenza degli eventi di cui al comma
1 abbiano riportato una invalidità perma-
nente, si applicano le disposizioni di cui
all’articolo 1 della legge 20 ottobre 1990,
n. 302, e successive modificazioni. Qualora
l’invalidità permanente risulti non infe-
riore ad un quarto della capacità lavora-
tiva si applicano, altresı̀, le disposizioni di
cui al citato articolo 2 della legge n. 407
del 1998.

1-ter. Per gli eventi indicati al
comma 1-bis, la misura di ogni punto
percentuale di invalidità riscontrata ai
sensi del citato articolo 1 della legge
n. 302 del 1990, in relazione alla dimi-
nuita capacità lavorativa, è elevata a 2.000
euro, per un importo massimo erogabile di
200.000 euro »;

al comma 3, le parole: « centottanta
giorni » sono sostituite dalle seguenti: « due
anni »;

il comma 4 è sostituito dal seguente:

« 4. Per l’attuazione del presente arti-
colo è prevista la spesa di 1.004.088 euro
per l’anno 2003 e di 54.000 euro a decor-
rere dall’anno 2004 ».

All’articolo 2:

al comma 1, dopo le parole: « della
legge 20 ottobre 1990, n. 302, » sono in-
serite le seguenti: « e successive modifica-
zioni, »; dopo le parole: « legge 13 agosto
1980, n. 466, » sono soppresse le seguenti:
« e successive modificazioni, » e dopo le
parole: « legge 3 giugno 1981, n. 308, »
sono soppresse le seguenti: « e successive
modificazioni, ».

All’articolo 4:

il comma 1 è sostituito dal seguente:

« 1. Agli oneri derivanti dal presente
decreto, valutati in 3.970.588 euro per
l’anno 2003 ed in 2.855.000 euro a decor-
rere dall’anno 2004, si provvede mediante

corrispondente riduzione dello stanzia-
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale
2003-2005, nell’ambito dell’unità previsio-
nale di base di parte corrente “Fondo
speciale” dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2003, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero degli affari esteri ».

(A.C. 4553 – Sezione 4)

PROPOSTE EMENDATIVE RIFERITE
AGLI ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE

ART. 1.

Al comma 1, sostituire le parole da:
avvenuti fino a: 15 novembre 2003 con le
seguenti: terroristici avvenuti all’estero.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Le norme di cui al pre-
sente articolo hanno valore retroattivo.

1. 6. Mascia, Boato.

Al comma 1, sostituire le parole da:
avvenuti fino a: 15 novembre 2003 con le
seguenti: terroristici avvenuti all’estero.

1. 2. Mascia, Boato.

Al comma 1, dopo le parole: in data 15
novembre 2003, aggiungere le seguenti:
nonché di altri attentati o di atti di
terrorismo avvenuti all’estero.

1. 1. Leoni, Bielli, Boato, Bressa, Mascia.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. I benefici di cui agli articoli 1 e
4 della legge 20 ottobre 1990, n. 302, e
l’assegno vitalizio previsto dall’articolo 2
della legge 23 novembre 1998, n. 407, si
estendono agli operatori delle forze ar-
mate e di polizia indicate dalla legge 1o

aprile 1981, n. 121, e successive modifi-
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cazioni, vittime o ferite o ammalate nel-
l’adempimento del proprio dovere, anche
in territorio estero.

2-ter. I benefici di cui all’articolo 9
della legge 20 ottobre 1990, n. 302, si
applicano anche al personale di cui ai
commi 1, 2 e 2-bis.

1. 3. Mascia, Boato.

Al comma 4, sostituire le parole da:
1.004.088 euro fino a: 54.000 euro con le
seguenti: 1.200.000 euro per l’anno 2003 e
di 85.000 euro.

1. 5. Mascia, Boato.

ART. 2.

Al comma 1, sopprimere le parole: Per
gli eventi successivi alla data del 1o gen-
naio 2003.

Conseguentemente, al medesimo comma,
dopo le parole: e successive modificazioni,
aggiungere le seguenti: comprese quelle già
corrisposte.

2. 1. Boato, Leoni, Mascia, Bressa.

Al comma 1, sopprimere le parole: Per
gli eventi successivi alla data del 1o gen-
naio 2003.

2. 2. Diliberto, Armando Cossutta, Rizzo,
Boato.

ART. 3.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis. – 1. L’articolo 1 della legge
3 giugno 1981, n. 308, e successive modi-
ficazioni, è sostituito dal seguente:

« ART. 1. – 1. Sono destinatari delle
norme di cui alla presente legge i militari
e gli agenti in servizio dı̀ leva, in ferma
annuale, in ferma pluriennale, in ferma
breve, in ferma prefissata ovvero trattenuti
o raffermati o i richiamati nelle Forze

armate, nei Corpi armati e nei Corpi
militarmente ordinati, i sergenti di com-
plemento, gli allievi carabinieri, gli allievi
della Guardia di finanza, gli allievi agenti
di polizia, gli allievi del Corpo di Polizia
penitenziaria e del Corpo forestale dello
Stato, gli allievi di prima classe dell’Acca-
demia navale, gli allievi delle scuole e
collegi militari, i quali subiscano, per
causa di servizio o durante il periodo di
servizio, un evento dannoso che ne pro-
vochi la morte o che comporti una me-
nomazione dell’integrità fisica ascrivibile
ad una delle categorie di cui alla tabella A
o alla tabella B, annesse alla legge 18
marzo 1968, n. 313, e successive modifi-
cazioni ».

2. All’articolo 3 della legge 3 giugno
1981, n. 308, è aggiunto, in fine, il se-
guente comma:

« 5-bis. I benefici di cui al presente
articolo si applicano a domanda degli
aventi diritto, anche per gli eventi verifi-
catisi prima della data di entrata in vigore
della presente legge ed i relativi benefici
hanno effetto con decorrenza dal 1o gen-
naio 1974, in analogia con quanto previsto
dall’articolo 2 della legge 27 ottobre 1973,
n. 629, in favore dei superstiti dei caduti
nell’adempimento del dovere appartenenti
ai Corpi di Polizia ».

3. All’articolo 6 della legge 3 giugno
1981, n. 308, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il terzo comma è sostituito dal
seguente:

« 3. Ai familiari dei destinatari di cui
all’articolo 1, deceduti durante il periodo
di servizio, che non abbiano beneficiato di
alcun risarcimento o che abbiano benefi-
ciato di un risarcimento inferiore, è cor-
risposto, a domanda degli aventi diritto,
uno speciale indennizzo. L’indennizzo è
pari a 50 mila euro, comprensivo degli
interessi legali e della rivalutazione mo-
netaria, per coloro che non abbiano be-
neficiato di alcun risarcimento, e pari alla
cifra residua per coloro che abbiano be-
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neficiato di risarcimenti inferiori. Tali be-
nefici decorrono dal 1o gennaio 1969, ai
sensi dell’articolo 3, comma 1, della legge
14 agosto 1991 n. 280 »;

b) è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« 3-bis. Ai destinatari delle disposizioni
di cui al presente articolo è attribuito, ove
più favorevole rispetto al trattamento di
pensione in godimento, il trattamento di
pensione di cui all’articolo 3, da liquidare
con i criteri e le modalità ivi previsti ».

4. Le disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 2, della legge 23 novembre 1998,
n. 407, e successive modificazioni, sono
estese al coniuge e ai figli superstiti,
ovvero ai fratelli conviventi ed a carico
qualora unici superstiti, del personale
delle Forze armate e delle Forze dı̀
polizia deceduto o divenuto inabile al
servizio per effetto di ferite o lesioni di
natura violenta riportate nell’espleta-
mento dell’attività di servizio.

Conseguentemente, all’articolo 4, comma
1, sostituire le parole: 2.855.000 euro con
le seguenti: 4.355.000 euro.

3. 01. Leoni, Ruzzante, Boato.

ART. 4.

Al comma 1, sostituire le parole da:
3.970.588 euro fino a: 2.855.000 euro con
le seguenti: 4.166.700 euro per l’anno 2003
ed in 2.886.000 euro.

4. 1. Mascia, Boato.

(A.C. 4553 – Sezione 5)

ORDINI DEL GIORNO

La Camera;

premesso che:

con il decreto-legge n. 337 del 28
novembre 2003 si prevede la concessione

di specifiche provvidenze economiche per
le famiglie delle vittime dei recenti atten-
tati terroristici di Nassiriya e Istanbul;

le disposizioni emanate non sono
rivolte alle famiglie delle vittime italiane,
civili e militari, decedute durante missioni
all’estero o a causa di attentati terroristici
all’estero prima degli attentati di Nassiriya
e Istanbul determinando cosı̀ una disparità
di trattamento;

impegna il Governo

a predisporre un provvedimento organico
al fine di estendere lo stesso trattamento,
previsto dal decreto-legge n. 337 del 28
novembre 2003 anche ai familiari delle
vittime civili e militari decedute a causa di
attentati terroristici o per missioni al-
l’estero prima dei tragici episodi del no-
vembre 2003.

4/4553/1. Mascia, Leoni, Bressa, Boato.

La Camera,

tenuto conto dei contenuti dell’inter-
vento legislativo adottato per disciplinare i
risarcimenti ai familiari delle vittime delle
stragi di Nassiriya e Istanbul;

considerato che le vittime civili dei
due attentati sono state individuate sog-
gettivamente come aventi titolo ad essere
inclusi tra i percettori dei trattamenti
risarcitorii;

considerato che al rischio di attentati
e di atti terroristici sono esposti molti
cittadini italiani che si trovano all’estero
per motivi aventi pubblica rilevanza;

impegna il Governo

a formalizzare un provvedimento che in-
dividui i cittadini italiani che si trovano
all’estero per motivi di rilevanza pubblica
come legittimi percettori di trattamenti
risarcitorii, da corrispondere loro e ai

Atti Parlamentari — 178 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 17 DICEMBRE 2003 — N. 403



familiari aventi titolo, in caso di morte o
lesioni conseguenti ad atti di terrorismo o
ad attentati, predisponendo e finanziando
un apposito fondo.

4/4553/2. Leoni, Mascia, Bressa, Boato.

La Camera,

tenuto conto dei contenuti dell’inter-
vento legislativo adottato per disciplinare i
risarcimenti ai familiari delle vittime delle
stragi di Nassiriya e Istanbul;

considerato che anche le vittime civili
dei due attentati sono state individuate
soggettivamente come aventi titolo ad es-
sere inclusi tra i percettori dei trattamenti
risarcitorii;

tenuto conto che i procedimenti per
accedere alle provvidenze adottate con un
specifico provvedimento possono rivelare
difficoltà burocratica in grado di mettere
in difficoltà le famiglie e i titolari degli
stessi provvedimenti;

impegna il Governo

ad individuare in ciascuna delle ammini-
strazioni interessate, un funzionario re-
sponsabile del procedimento che affidan-
dogli il compito di collaborare con gli
aventi titolo ai trattamenti risarcitorii al
fine di superare qualunque difficoltà pro-
cedurale.

4/4553/3. Bressa, Leoni, Mascia, Boato.

La Camera,

tenuto conto dei contenuti dell’inter-
vento legislativo adottato per disciplinare i
risarcimenti ai familiari delle vittime delle
stragi di Nassiriya e Istanbul;

considerato che anche le vittime civili
dei due attentati sono state individuate
soggettivamente come aventi titolo ad es-
sere inclusi tra i percettori dei trattamenti
risarcitorii;

considerato che è stato approvato un
provvedimento che prevede la sospensione
anticipata del servizio di leva obbligatorio,
per effetto del quale il 2004 sarà l’ultimo
anno in cui i giovani saranno assoggettati
alla chiamata di leva;

tenuto conto che a tale obbligo si
sono assoggettati nel tempo milioni di
cittadini italiani e che i più sfortunati di
loro durante l’adempimento dı̀ tale dovere
hanno addirittura perduto la vita o sono
rimasti gravemente e per sempre meno-
mati a causa di incidenti ed alcuni di loro
non hanno ancora ricevuto nessun risar-
cimento;

tenuto conto che una proposta di
legge per riconoscere dignità ai drammi
che ciò ha comportato per i genitori e i
familiari di questi giovani, è ferma per
mancanza di copertura finanziaria, men-
tre proprio in concomitanza con la so-
spensione del servizio obbligatorio di leva
appare ancor più necessario rivolgere un
gesto di attenzione e di solidarietà verso
quanti si sono sacrificati in passato;

impegna il Governo

a reperire con la massima tempestivı̀tà la
copertura finanziaria necessaria a far ap-
provare il provvedimento sopra richiamato
contenente « Norme in favore dei militari
di leva e di carriera infortunati o caduti
durante il periodo di servizio ».

4/4553/4. Ruzzante, Minniti, Pisa, Pi-
notti, Angioni, Luongo, Rotundo, Lu-
mia, Boato.

La Camera,

premesso che:

con decreto-legge n. 337 del 28
novembre 2003, si prevede la concessione
di specifiche provvidenze economiche per
le famiglie delle vittime dei recenti atten-
tati terroristici di Nassirya e Istanbul;
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le disposizioni riguardanti le vit-
time civili e i loro famigliari si applicano
con riferimento ad eventi occorsi succes-
sivamente alla data del 1o gennaio 2003;

in materia di vittime del dovere o
per servizio, la vigente legislazione pre-
senta profili di disparità in ragione di
interventi normativi non omogenei, succe-
dutisi nel tempo;

considerato, altresı̀, che:

il provvedimento in esame è volto a
considerare la situazione dei famigliari
delle vittime dei recenti attentati di Nas-
sirya e Istabul;

impegna il Governo:

a promuovere la definizione di una
disciplina organica della materia, al fine di
rimuovere sperequazioni, estendendo lo
stesso trattamento previsto dal decreto-
legge 28 novembre 2003, n. 337, ai fami-
gliari delle vittime e ai feriti o ammalati
nell’adempimento del proprio dovere in
Patria e all’estero, ovvero a persone dece-
dute o lese a causa di attentati terroristici
o di missioni.

9/4553/5. Mongiello, Leoni, Boato, Ma-
scia, Bressa, Amici, Saia, Ascierto, Sa-
ponara, Fontanini.
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